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Tuscania dopo il terremoto 

Ora il dramma di 4000 sinistrati 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




e riavere una casa per 
evitare il ghetto della tendopoli 


H movimento popolare unitario ottiene le prime misure concrete evitare il ghetto della tendopoli 

ed esige che si colpiscano a fondò i centri della sovversione reazionaria A pagina 7 

tfaove n rawB manif^tazlonì contro I fascismo 

impegni da mantenere In galera quattro missini per la strage di Catanzaro 


I L CONFRONTO governo- 
sindacati sulla politica 
della casa e sulla riforma 
sanitaria è giunto, finalmen¬ 
te, ad una conclusione che 
•— secondo il giudizio dei 
dirigenti delle tre Confede¬ 
razioni — costituisce un 
primo, significativo succes¬ 
so delle grandi lotte unita¬ 
rie condotte per più di un 
anno dalla classe operaia e 
dalle grandi masse popolari. 
Proprio a seguito di queste 
lotte e della mobilitazione 
democratica che esse hanno 
suscitato, sabato mattina il 
governo è stato costretto ad 
assumere precisi impegni. 
Su alcune questioni anche 
di grande importanza — le 
questioni dell’equo canone 
dei fìtti, degli Enti operan¬ 
ti nel campo dell’edilizia 
pubblica e del controllo sui 
prezzi dei materiali da co¬ 
struzione; e, inoltre, i pro¬ 
blemi della gestione del* 
l’unità sanitaria locale, del¬ 
la natura giuridica degli 
ospedali, della determina¬ 
zione dei prezzi dei medici¬ 
nali. ecc. — il governo ha 
corcato di eludere le richie¬ 
si dei sindacati o ha op¬ 
posto un aperto rifiuto. Ma 
non può non apparire come 
un fatto positivo l’impegno 
de! governo di presentare 
a! Parlamento dei disegni 
di legge per la politica del¬ 
la casa (entro il 20 feb¬ 
braio) e per la riforma sa¬ 
nitaria (entro il 15 marzo), 
che dovrebbero comportare 
sostanziali novità su que¬ 
stioni di notevole rilievo. 

Particolarmente importan¬ 
te risulta l’impegno riguar¬ 
do all’estensione della leg¬ 
ge 167 e ai criteri di espro¬ 
prio delle aree edificabili 
per i programmi di edilizia 
sovvenzionata o convenzio¬ 
nata. Tali criteri infatti, es¬ 
sendo volti a colpire la ren¬ 
dita parassitarla. introduco¬ 
no un sostanziale elemento 
riformatore. Così pure, ap¬ 
paiono degne di un apprez¬ 
zamento positivo alcune in¬ 
dicazioni concernenti la ri¬ 
forma sanitaria, e in parti¬ 
colare: l’istituzione del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale, i 
compiti attribuiti all’Unità 
sanitaria locale riguardo al¬ 
l’igiene ambientale nei luo¬ 
ghi di lavoro, l’estensione 
dell’assistenza ospedaliera a 
tutti a partire dal 1° luglio 
1972, l’estensione delle altre 
forme di assistenza a varie 
scadenze. 

i"|RA PERO’, consapevoli 
” del grande valore che 
ha avuto e continuerà ad 
avere l’azione autonoma dei 
sindacati per le riforme, 
noi dobbiamo sottolineare la 
necessità di una vasta azio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche per imporre urgente¬ 
mente una svolta nella poli¬ 
tica economica generale e 
quindi una azione riforma¬ 
trice che investa tutta l’e¬ 
conomia e tutta la società. 
Ciò è necessario, in primo 
luogo, perchè sarà il Par¬ 
lamento a pronunziarsi in 
modo definitivo sulle stesse 
questioni che hanno forma¬ 
to oggetto del confronto tra 
governo e sindacati. Nel 
Paese e nel Parlamento do¬ 
vrà quindi svilupparsi Fa¬ 
zione necessària per andare 
oltre gli impegni assunti dal 


governo e per impedire che 
le forze conservatrici im¬ 
pongano nuovi rinvìi o lo 
svuotamento degli stessi im¬ 
pegni che il governo è stato 
costretto ad assumere. Ma 
la drammaticità e l’urgenza 
di molti problemi sottolinea¬ 
no poi, ancor più, la neces¬ 
sità dello sviluppo dell’azio¬ 
ne unitaria delle forze de¬ 
mocratiche per imporre nuo¬ 
ve scelte e interventi tem¬ 
pestivi. 

Di fronte alla gravità della 
crisi edilizia, di fronte al fat¬ 
to che in molte città decine 
di migliaia di edili rischiano 
la disoccupazione perchè non 
sono disponibili le aree oc¬ 
correnti alla ultimazione dei 
programmi edilizi già predi¬ 
sposti, occorre giungere con 
procedure di urgenza alla 
approvazione di una legge di 
esproprio delle aree edifica¬ 
bili, anticipando così nel più 
breve tempo possibile la rea¬ 
lizzazione di uno degli impe¬ 
gni che il governo ha assun¬ 
to nei confronti dei sindaca¬ 
ti. Di fronte al fatto che 
dal 31 dicembre scorso il 
Mezzogiorno e l’agricoltura 
sono rimasti privi di finan¬ 
ziamenti, essendo scadute le 
leggi che avevano operato 
precedentemente, si impone 
l’immediata approvazione di 
nuovi stanziamenti da im¬ 
piegare con nuovi criteri, che 
comportino fin d’ora una 
svolta nel modo di affrontare 
la questione meridionale e 
quella agraria. E, inoltre, 
dinanzi ai problemi assai 
complessi della riorganizza¬ 
zione e strutturazione tecni¬ 
co-produttiva e finanziaria di 
molte imprese, che in molti 
casi minacciano gli stessi li¬ 
velli di occupazione e le con¬ 
dizioni economiche generali 
di vaste zone, occorre un’azio¬ 
ne ai vari livelli che tenda 
a valorizzare il ruolo di tut¬ 
te le istituzioni democrati¬ 
che e in particolare quello 
delle Regioni. 

SULL’ESIGENZA di un mo- 
^ vimento che investa tutti 
questi problemi esiste oggi 
una diffusa consapevolezza 
delle masse popolari e delle 
forze democratiche. E, in¬ 
dubbiamente, è merito delle 
stesse lotte per le riforme 
della sanità e della casa ave¬ 
re messo in luce la necessità 
di un impegno riformatore 
su un orizzonte più vasto, 
che comprenda cioè il siste¬ 
ma tributario — la cosiddet¬ 
ta « riforma Preti » è inac¬ 
cettabile! —, il sistema cre¬ 
ditizio, la collocazione e il 
ruolo delle imprese pubbli- 
1 che e a partecipazione stata¬ 
le, ecc.- Per parte nostra, noi 
abbiamo detto da tempo che 
la politica di riforme di cui 
il Paese ha bisogno non può 
limitarsi a singoli settori o 
esaurirsi in misure di razio¬ 
nalizzazione: per questo, 
mentre conduciamo la lotta 
per sconfiggere i tentativi 
reazionari e le provocazioni 
dello squadrismo fascista, ci 
sentiamo oggi impegnati più 
che mai nella battaglia per 
una programmazione demo 
eretica, capace di determina¬ 
re un nuovo tipo di sviluppo 
di tutta la società. 

Eugenio Peggio 


Finalmente arrestato a Reggio l’armatore Matacena 

50.000 nelle strade di Firenze: basta col neo squadrismo - Oggi a Bologna il grande raduno regionale - Sabato a Roma i giovani da tutta 
Italia - Scioperi e cortei di lavoratori e studenti in numerose città - Una grande assemblea di tutti i lavoratori della RAI-TV 







Piazza delia Signoria, a Firenze, gremita di lavoratori e studenti durante la grande manifestazione di ièri. A destra, un momento del commosso addio dato dal popolo di Catanzaro all'operaio Malacaria, ucciso dalie bombe fasciste 


L’AGGRESSIONE IMPERIALISTA INVESTE TUTTA L’INDOCINA 

Ventimila i mercenari lanciati 
dagli USA all’attacco nel Laos 

Dura protesta del segretario deH’ONU U Thant — Contrastanti dichiarazioni a Vientiane — Messaggio del Fronte patriottico 
Lao all’URSS e alla Gran Bretagna — A Washington, aberranti giustificazioni — Artiglieria, aerei ed elicotteri americani 
partecipano all’offensiva — Aspri commenti sovietici, francesi e cinesi—Da Hanoi dispaccio dell’AFP sulla reazione di Pechino 


Dal 1° febbraio 

CONTINGENZA: PIU’ 2 PUNTI 

Dal 1. febbraio l'indennità di contingenza aumenterà di altri 
due punti (isti lire in più per l’impiegato di prima categoria; 
1 - 2 / ure per l’inlermedio di 1-; JS lire al giorno per l'operaio 
spettandolo di 1*) I prezzi, infatti, hanno continuato ad 
aumentare nell'ultimo trimestre, come avviene ormai ininter¬ 
rottamente da quasi due anni: la contingenza è scattata di 
à punti nel 1H9 e di I nel 1970. I pensionati, i cui assegni sono 
itati proporzionalmente svalutati, attendono ancora un'adeguata 
••valutazione che II governo non solo ho ritardato di un anno 
■M Intende limitarla in modo scandaloso. 



LONG VEI (Sud Vietnam) — Reparti americani attestati sui 
confina col Laos in appoggio oll'invaslono dei mercenari sud- 
vietnamiti 


i ' . . . . . „ SAIGON. 8 

La grande invasione del Laos ad opera dei fantocci di Saigon e degii americani è comin¬ 
ciata stamattina all'alba: l'annuncio dell'invasione i stato dato stamattina • dal presidente 
fantoccio Van Thieu, il quale aveva ricevuto il < via > direttamente da Nixon, seguito poco 

dopo a Washington dal portavoce del dipartimento di stato USA. McCloskey. Durante tutta 
la settimana scorsa consistenti reparti di paracadutisti di Saigon erano già stati inviati nelle 
zone libere a bordo di elicotteri americani. Stamattina, ventimila soldati fantocci hanno pas¬ 
sato in forze la frontiera del 
Vietnam del Sud. lungo la stra¬ 
da numero 9 (che dalla costa 
sud-vietnamita porta nel Laos, 
correndo a fianco del 17° pa¬ 
rallelo). appoggiali, da terra. 
daU’artiglieria pesante ame 
ri caria installata presso il con¬ 
fine e. dal ciek). dall’avia- . .. .... 

rione tattica e strategica ame- DOMENICA, « sul carattere socialista 

ncana. Parte dei reparti di cioè fin dal primo gtor- del partito e sui suoi Ie- 

Saigon sono stati trasportati no di discussione, è stato gami con la classe iavo- 

dagli elicotteri amen cani. uU possibile accertare che nel ratrice ». Se no, questi so- 

Uzzati a centinaia, mentre altri PSDl (che prima si chia cialisti si dimenticano che 

el’cotteri armari partecipavano mava PSU e prima ancora ■ il loro partito deve ave- 

direttamente ai combattimenti. PSU e poi PSDl e adesso re, possibilmente, un « ca- 

Sei di questi elicotteri sono ci risiamo: questo partito rattere socialista », non un 

etatì abbattuti nelle dti me ore cambia nome come i ri- carattere irascibile, e deve 

dell'attacco, dalla contraerea cercati), nel PSDl, dice stringere « legami con la 

delle forze popolari laotiane, vamo, esistono « due len- classe lavoratrice ». E’ una 

die ha reagito con violenza denze », come ci ha spie stravaganza, lo riconoscia- 

agU attacchi aerei. gelo il * Corriere della Se mo. perchè sarebbe mol- 

Mentre le truppe dei fantocci - ras di ieri. «La prima lo più facile e effettuch 

stanno avanzando verso ovest. (che ha in Tanassi il suo so intrattenere rapporti di 

m direzione della alia di Tche esponente più autorevole» intimità con i colombofili 

Done da est truooe definite pone laccento sulla con ma c è qualche testardo tl 

rSì. laotiane ». SSf probab.l tinnita della politica social quale pretende che i se¬ 
mente thailandesi o * forze spe democratica, sul falere «steli « tengano «con- 

Piali» controllate daei amen socialista del partito, sui tatto con la classe latora- 

p/n! suoi legami con la classe trice Quelli del PSDl non 

SS™ 3 Tr^inro lavoratrice e si richiama dicono di no. visto che 

o\est terso est. per andare loro a ji a palazzo Tanassi insiste, ma dentro 

' n T Vernane si sono avute due Barberini, indicando come di sè dicono: « Noi che 

a vienila ne si sono avute aue obiettivo una concreta azio- centriamo? ». 

reazioni diverse, che dimostra ne riformatrice » Da seconda tendenza, 

no quanto caotica sia la situa Siamo di Ironie a un quella di Ferri, vuole « un 

zione nella capitale laotiana, e perfetto ritratto della so raggruppamento più agi- 

come I operazione sia stata con cialdemocrazia. Figuratevi le e dinamico, più aggres- 

dotta da Saigon e dagli ame che in un partito social sivo, pronto anche ad 

ncani in spregio assoluto delia democratico qualcuno « po- azioni di rottura e dispo- 

sovranità di questo paese. L’ui ne l’accento sulla conti- sto a sollevare temi (come 

vasione era già cominciata, e nuità della politica social- quello della riforma costi¬ 
li portavoce del ministero della democratica », il che si- tuzionale) destinati ad ac- 

Difesa di Vientiane affermava gnifica che se non si po- cendere polemiche ». Ecco 

di c non essere al corrente » di nesse l’accento i socialde- tutto: e il socialismo 

alcuna penetrazione dei fantocci mocratici tenderebbero a dov’è? Nessuno lo sa. Si 

in territorio laotiano. Ogni illa- fare i socialdemocratici sa soltanto che la seconda 

rione, ha aggiunto testualmente. con la settimana corta, tendenza vuole essere » più 

< ha carattere politico, e non senza continuità. Smonte- agile e dinamica ». Saitei- 

militare». rebbero, insomma. Dice: lo, schizza, sobbalza. « Per 

• Diversa, poco dopo, la rea- eLei è socialdemocratico?» favore, vuole star fermo 

ztone del principe Suvannafu- « SI, ma oggi è domenica, un momento? ». Ma lui 

ma. in una dichiarazione uffi- ho staccato». Ottenuta, appare, svetta e vola via, 

ciale del governo di Vientiane non sema fatica, la con- l’on Mauro Ferri, all’uc- 

(che. è ben noto, non è più rap- ttnuità, c'è un altro ac~ ceUetto. 

presentativo di tuUe le forze . cento da porre: l’accento Fartebracdo 

(Segue in ultima pagina) _ 


due tendenze 


« sul carattere socialista 
del partito e sui suoi le¬ 
gami con la classe lavo¬ 
ratrice ». Se no, questi so¬ 
cialisti si dimenticano che 
il loro partito deve ave¬ 
re, possibilmente, un e ca¬ 
rattere socialista », non un 
carattere irascibile, e deve 
stringere « legami con la 
classe lavoratrice ». E’ una 
stravaganza, lo riconoscia¬ 
mo. perchè sarebbe mol¬ 
to più facile e effettuo- 
so intrattenere rapporti di 
intimità con i colombofili, 
ma c’è qualche testardo il 
quale pretende che i so¬ 
cialisti si tengano in con¬ 
tatto con la classe lavora¬ 
trice Quelli del PSDl non 
dicono di no. visto che 
Tanassi insiste, ma dentro 
di sè dicono: « Noi che 
c’entriamo? ». 

La seconda tendenza, 
quella di Ferri, vuole c un 
raggruppamento più agi¬ 
le e dinamico, più aggres¬ 
sivo, pronto anche ad 
azioni di rottura e dispo¬ 
sto a sollevare temi (come 
quello della riforma costi¬ 
tuzionale) destinati ad ac¬ 
cendere polemiche ». Ecco 
tutto: e il socialismo 
dov’è? Nessuno lo sa. Si 
sa soltanto che la seconda 
tendenza vuole essere « più 
agile e dinamica ». Saltel¬ 
la, schizza, sobbalza. « Per 
favore, vuole star fermo 
un momento? ». Ma lui 
appare, svelta e vola via, 
l’on Mauro Ferri, all’uc- 
ceUetto. 

Fort •braccio - 


D grande movimento popo¬ 
lare che, dopo il crimine fa¬ 
scista di Catanzaro, ha scosso 
il paese coinvolgendo tutte le 
forze vive della democrazia, 
il movimento operaio, gli or¬ 
ganismi elettivi, le forze- po¬ 
litiche e intellettuali, ha otte¬ 
nuto i suoi primi risultati: co¬ 
me l’intera opinione pubblica 
aveva previsto, è bastato che 
le autorità cominciassero a 
considerare con. un minimo 
di rigore il fenomeno della 
sovversione fascistica, perchè 
le galere si aprissero a uomi¬ 
ni chiaramente responsabili o 
gravemente indiziati. E’ di 
.ieri la notizia che è iniziata 
a Catanzaro l’indagine a ca¬ 
rico di quattro missini — in 
stato di fermo — contro cui 
si sono accumulati pesantis- ’ 
simi indizi di colpevolezza per 
il tentativo di strage che' 
portò alla morte il compagno 
Malacaria i cui funerali si ; 
sono svolti ieri. Contempora¬ 
neamente. a Reggio C., si è 
proceduto ' filialmente all’ar- ' 
resto, con ben sette capi di 
imputazione, di uno dei mag¬ 
giori responsabili dei moti ! 
reazionari: l’armatore Mata¬ 
cena, colui che aveva minac¬ 
ciato la « guerriglia sull’Aspro- 
monte ». 

Ma la pressante richie- ' 
sta del paese di andare fino 
in fondo rimane più che mai 
valida e, giustamente, conti-, 
nua ad essere espressa in un 
crescendo d’impegno antifa¬ 
scista di massa. Ieri, a Fi¬ 
renze 50.000 democratici sono 
sfilati per le vie cittadine. 
Oggi sarà la volta di un gran¬ 
de raduno regionale a Bolo¬ 
gna. Ma il movimento investe 
ogni località del paese, e tro¬ 
va significativi riflessi fra 
le forze politiche e sociali. Lo 
testimoniano fatti come la 
costituzione di un comitato 
di difesa democratica decisa, 
in comune, da giornalisti e 
poligrafici; la decisa presa di 
. posizione di una grande as- ■ 
semblea dei dipendenti della 
RAI-TV che ha associato la 
esigenza della li/ta antifasci- 
' sta a quella della democratiz¬ 
zazione del grande ente in¬ 
formativo; l'iniziativa della 
corrente democristiana di. 
c base » in Sicilia per la for¬ 
mazione di un organismo re¬ 
gionale antifascista unitario: 
la solidale unità con cui i 
movimenti giovanili democra 
tiri vanno preparando la ma 
nifestazione nazionale di sa 
bato prossimo a Roma Lo te 
stimoniano il forte corteo che 
ha avuto luogo ieri a Pisa 
l'iniziativa unitaria presa a 
Cagliari da tutte le forze po 
litiche democratiche la costi 
tuzione di comitati unitari a 
Massa Carrara. Pistoia. Melfi, 
lo sciopero di Piombino. E cen¬ 
to altri episodi di cui diamo 
una sintesi nelle pagine in¬ 
terne. 
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Colpire 
alle radici 
la trama 
eversiva 


. Bene. Sembra che li ab¬ 
biano acchiappati. Quattro 
individui , appartenenti al 
MSI e alla « Giovane Ita¬ 
lia ». sono in galera, sotto 
il peso di seri e numerosi 
indizi in merito alla strage 
di Catanzaro. Bene. Final¬ 
mente . anche l'armatore 
: Matacena, da mesi indica¬ 
to come uno dei principali 

■ boss e finanziatori della se- 

■ dizione reazionaria di Reg¬ 
gio Calabria , è stato arre¬ 
stato. Era ora. 

; Dunque la grande móbi- 
- litazicme popolare di que- 
• ste settimane serve, è ser¬ 
vita. Dunque dinanzi al 
larghissimo schieramento 
unitario creatosi nel Pae¬ 
se cqntro i disegni provo¬ 
catori e reazionari, qual¬ 
che prima misura è stata 
presa. Dunque le nostre in¬ 
calzanti denunce hanno 
toccato nel vivo, hanno co¬ 
minciato a smuovere una 
inerzia che si andava fa¬ 
cendo di giorno in giorno 
.più scandalosa e intollera¬ 
bile. 

Ora bisogna individuare 
e colpire i mandanti del- 
l’eccidio, coloro che hanno 
armato le mani assassine. 
E, soprattutto . bisogna an¬ 
dare fino in fondo nel per- 
: seguire le centrali dove ha 
le proprie radici la trama 
eversiva. Organizzatori 9 
finanziatori hanno finora 
' agito nell’ombra (e nean¬ 
che tanto), puntando su 
un’impunità che sperava- 
' no e sperano di aver ga¬ 
rantita dagli appoggi di 
cui godono nel seno sfesso 
dello schieramento gover¬ 
nativo e dell’apparato sta¬ 
tale. Perciò stanarli e scon- 
' figgerli non sarà facile, oc¬ 
corre averne consapevolez¬ 
za. Sarà necessario tener 
viva ed estendere ancora 
la mobilitazione popolare, 
dar forza ulteriore alla lot- 
; ta unitaria. E’ servito, ser¬ 
virà ancora. 


Z- l'-ì 

J V 
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Possente e ferma manifestazione di tutta la Toscana 


50.000 nelle strade a Firenze 

' * ^ ^ ** ^ t * • ^ 

Le fabbriche, le scuole, gli uffici, i negozi, i cinema sono ri masti chiusi • Fermi i mezzi pubblici - Un corteo aperto dal 
medagliere del Consiglio federativo della Resistenza, dai g onfaloni dei Comuni e della Provincia 


FIRENZE.' 7. 

«No al fascismo, sì alle ri¬ 
forme *: questa la ferma e 
possente richiesta che le for¬ 
ze politiche e sociali di Fi¬ 
renze e della Toscana hanno 
rivolto oggi, a conclusione di 
lina grande giornata di lotta, 
al governo ed al Parlamento. 
Come nei grandi momenti, la 
classe operaia, i lavoratori 
delle campagne, i ceti medi, 
il movimento studentesco, le 
forze sociali protagoniste del¬ 
le grandi lotte di questi ulti¬ 
mi anni per lo sviluppo del¬ 
la democrazia, hanno risposto 
unitariamente all'appello del 
Consiglio regionale della Re¬ 
sistenza. del Comune, della 
Provincia, della Regione, del¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li. dando vita ad una grande 
giornata di lotta che ha para¬ 
lizzato la città e i centri della 
provincia e della regione e 
che è culminata nella mani¬ 
festazione di piazza della Si¬ 
gnoria, ove si sono radunate, 
sotto i loro vessilli comuna¬ 
li, di partito, sindacali, oltre 
50 mila persone. 

Basti pensare che alle 15, 
tutte le attività lavorative si 
sono fermate, in città ed in 
provincia: fabbriche, scuole, 
uffici, negozi, cinema chiusi. 
La città aveva assunto, im¬ 
provvisamente, un aspetto di¬ 
verso, nuovo, solenne. Tutti i 
servizi erano fermi (a comin¬ 
ciare delI'Ataf), mentre dal¬ 
ia medicea Fortezza da Bas¬ 
so, muoveva, tra due ali di 
folla che s'infittiva sempre 
più, un lungo, interminabile 
corteo, aperto dal medaglie¬ 
re del Consiglio regionale to¬ 
scano della Resistenza, affian¬ 
cato dalle bandiere del CTLN 
e del CVL, e seguito, subito 
dopo, dal gonfalone, fregiato 
delle quattro Medaglie d'Oro 
di Firenze, affiancato dagli 
alabardieri e dalle chiarine 
del comune, dai gonfaloni del¬ 
le province di Firenze. Livor¬ 
no. Pistoia e Lucca e da deci¬ 
ne e decine di gonfaloni dei 
comuni della regione, accom¬ 
pagnati dai sindaci con fa¬ 
rcia tricolore. I vessilli dei 
comuni toscani si confondeva¬ 
no nel corteo con le centinaia 
di bandiere rosse delle sezio¬ 
ni di partito delle forze della 
sinistra e con gli striscioni ed 
i cartelli delle organizzazioni 
sindacali che sottolineavano 
con forza e chiarezza il si¬ 
gnificato e gli obbiettivi di 
questa grande manifestazione: 

In piazza della Signoria con¬ 
tinuavano ancora a giungere 
i partecipanti al corteo, quan¬ 
do sul palco eretto davanti al 
palazzo comunelle (nello stes¬ 
so punto ove nel lontano 1915, 
Ferruccio Parri. appuntava 
la Medaglia d'Oro al gonfa¬ 
lone di Firenze), prendevano 
posto i rappresentanti delie 
forze democratiche ed antifa¬ 
sciste (Consiglio della Resi¬ 
stenza, Comune, Provincia, 
Regione, Sindacati. Organiz- 
razioni partigiane, PCI, PSI, 
PSIUP. PRI, DC, PSDI. PLI) 
che avevano aderito alla ma¬ 
nifestazione. Hanno parlato 
Agnoletti, Bausi, Tassinari, La¬ 
gorio e Quadretti. 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
Direttore responsabile 
Alessandro Curai 


Inscritto al a, 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma - L'UNITA' autorizzazio¬ 
ne a giornale murale n. 4555 


direzione redazione ed 

AMMINISTRAZIONE: 00185 - 
Roma - Via del Taurini 19 - 
Telefoni centralino 4950351 
4950353 4950353 4950355 495I2S1 
4951252 4951253 4951254 4951255 
- ABBONAMENTI UNITA* 
(versamento su c/e postale 
n. 3/5531 Intestato a: Ammi¬ 
nistrazione de T Uniti, viale 
Fulvio Testi 35 - 30100 Mila¬ 
no): Abbonamento sostenitore 
lire 30.000 - 7 numeri (con 11 
lunedi): annuo 21.000, seme¬ 
stre 10.850, trimestre 5.800 - 
6 numeri: annuo 18-000, seme¬ 
stre 9.350, trimestre 4 850 - 

5 numeri (senza U lunedi e 
senza la domenica): annuo 
15 000. semestre 7.850, trime¬ 
stre 4200 - Estero: 7 numeri, 
annuo 33800, semestre 17.100 - 

6 numeri: annuo 29 000, seme¬ 
stre 14850 - RINASCITA: an¬ 
nuo 7-500, semestre 4.000 - 
Estero: annuo 11.000. seme¬ 
strale «800. L'UNITA* + VIE 
NUOVE + RINASCITA: 7 nu¬ 
meri. annuo 33 800; 6 numeri 
annuo 31.000 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA, annuo 
11.500 - PUBBLICITÀ'; Con¬ 
cessionaria esclusiva S-P-L 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Piazza S. Lo¬ 
renzo In Lucina n. 26 e sue 
succursali In Italia - Tele¬ 
fono 688541 - 2- 3- 4- S- 
TAR1FFK (al rom. per colon¬ 
na) - Commerciale. Edizione 
generale: feriale L. 500, festi¬ 
va L 600. Ed. Italia setten¬ 
trionale: L. 400-450 Ed. Italia 
centro-meridionale: L. 300-350 
Cronache locali: Roma L. 130- 
200 Firenze 130-200; Toscana 
L. 100-120; Napoli - Campania 
L. 10Q-130; Regionale Centro- 
Sud L. 100-120; Milano-Lom¬ 
bardia L. ieo- 250. Bologna 
L. 150-250; Genova-Llgurla 
L. 100-150. Torlno-Plemonte. 
Modena. Reggio E. Emilia-Ro¬ 
magna L 100-130; Tre Vene¬ 
zie L. 100-12G. PUBBLICITÀ* 
FINANZIARIA. LEGALE RE¬ 
DAZIONALE: Edizione gene¬ 
rale L. 1000 al mm Ed. Italia 
settentrionale f* 800; Ed. Ita¬ 
lia centro-sud L. 500. 



Viene alla luce la trama reazionaria 

Destra de e PSDI 
offrono coperture 
al teppismo fascista 

Per i socialdemocratici l'assassinio di Ca¬ 
tanzaro viene « forse » dall'estrema destra 
Storti auspica che il Parlamento « migliori 
a sinistra » i risultati per le riforme — Mo¬ 
sca: « Decisiva la mobilitazione antifasci¬ 
sta — Donat Cattin contesta «la guida» DC 


Un aspetto della possente manifestazione antifascista a Firenze 


Il movimento nel Paese per 
stroncare il neosquadrismo fa¬ 
scista cresce in modo signifi¬ 
cativo. Il governo non potrà evi¬ 
tare di registrarne la portata. 
L’atteggiamento dei vertici po¬ 
litici si va precisando ma il 
quadro è tuttora carico di equi¬ 
voci. Basta constatare il grave 
silenzio mantenuto in proposito 
dai maggiori leaders della DC, 
mentre l'ala dorotea e scelbia- 
na è uscita già allo scoperto al 
fianco dei socialdemocratici. I 
gruppi, gli uomini che da oltre 
un anno tessono le trame di una 
controffensiva reazionaria stan¬ 
no raccogliendo le forze, nono¬ 
stante la calitela che comporta 
in questo momento una sfida 
ai sentimenti antifascisti del 
Paese. Dietro la cortina dei ge¬ 
nerici discorsi sulla « violen¬ 
za », le prossime mosse sono 
calcolate in vista dello scontro 
sulle riforme che. dopo gli in¬ 
contri governo-sindacati per ca¬ 
sa e sanità, si trasferirà anche 
in Parlamento, ciò che com¬ 
porterà scelte precise dinanzi 
a interessi privilegiati e ren¬ 
dite parassitarle. 

L'agenzia socialdemocratica 
Nuova Stampa ha fatto ieri un 
primo bilancio, rilevando che la 
« condanna dell’estremismo tota - 
filano di ogni tendenza » (for¬ 
mula dietro la quale si nascon¬ 
de il rifiuto dell'unità antifa¬ 
scista) « non resta isolata ». 1 
socialdemocratici si compiaccio¬ 
no oltre che della « lucida ed 
energica presa di posizione » di 
Piccoli (« non esiste solo il fan¬ 
tasma del fascismo ») anche del 
discorso del moroteo Gui. L’agen¬ 
zia del neo-PSDI giunge a dire 


Iniziative e manifestazioni in corso in tutto il Paese 
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Si svilupp a la protesta antifascista 

Stasera grande comizio a Bologna — Ieri forte corteo a Pisa — Un documento delia DC dell'Aquila — La sinistra di base de di Palermo pro¬ 
muove un comitato regionale di difesa democratica — Unite tutte le forze politiche di Cagliari — La condanna del crimine di Catanzaro espressa 
a Padova dal « Gruppo teatro e azione » di Strhler — Comitati unitari sorti a Massa Carrara, Pistoia, Melfi — Manifestazione a Frosinone 
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Deciso dalle Segreterie nazionali 

Comitato di difesa 
democratica tra 
giornalisti e tipografi 

Si sono riunite ieri a Roma, nella sede della Federazione 
nazionale della stampa, le Segreterie nazionali dei Sindacati 
poligrafici aderenti alla CGIL. C1SL e U1L e della FNS1. per 
un esame della situazione creatasi nel Paese dopo la sene 
di attentati alla vita democratica e alle istituzioni repubbli¬ 
cane. I rappresentanti dei tipografi e dei giornalisti, conso¬ 
lidando la collaborazione in atto tra le due categorie, hanno 
deciso di costituire un comitato unitario d’intesa per la difesa 
delle libertà democratiche, con particolare nguardo anche 
al settore della informazione. Il comitato esaminerà i modi 
di realizzare questa iniziativa in tutte le aziende editonali e 
prenderà contatto con i sindacati tecnici della RAt-TV per 
la loro partecipazione all'attività del comitato stesso. 

I rappresentanti dei poligrafici e dei giornalisti banno 
inviato una lettera alle tre Confederazioni del lavoro chie 
dendo un esame congiunto dei complessi problemi dell'edito¬ 
ria, nel quadro di una generale riforma dell’informazione. 
Hanno, infine, concordato un calendario di lavoro per svilup¬ 
pare le linee della proposta. 


Indetto da CGIL, CISL e UIL 

Sciopero generale 
oggi in Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 8 

Industrializzazione controlla¬ 
ta dal potere pubblico, che 
garantisca la salvezza e lo 
sviluppo dei bacini minerari; 
riforma agraria e rinascita 
delle zone interne; piena oc¬ 
cupazione stabile per arresta¬ 
re la terza ondata migratoria; 
formazione professionale e di¬ 
ritto dei giovani alio studio; 
servizi sociali e collettivi; de¬ 
centramento della autonomia 
regionale in modo da trasfor¬ 
marla in un fatto autentica¬ 
mente popolare; questi i punti 
alla base dello sciopero gene¬ 
rale di domani martedì, pro¬ 
clamato dal tre sindacati, in 
tutta la Sardegna. Sarà uno 
sciopero di chiara impronta 
antifascista. I lavoratori ma¬ 
nifesteranno a Cagliari, Sassa¬ 
ri, Nuoro, in tutti 1 centri 
dell'Isola in difesa delle isti¬ 
tuzioni repubblicane e per 
chiedere al governo )a messa 
al bando del MSI e delle or¬ 
ganizzazioni paramilitari fa¬ 
sciste. 

In previsione dello sciope¬ 
ro, i segretari regionali del¬ 
la CGIL, compagno Glovan- 
netti, della CISL, Lai, e del¬ 


la UIL, Motzo, hanno indiriz¬ 
zato una lettera al presidente 
della Regione sarda, on. Gia- 
gu, esprimendo la ferma vo¬ 
lontà dei lavoratori di batter¬ 
si perchè vengano rapidamen¬ 
te avviati a soluzione i pro¬ 
blemi della rinascita. I segre¬ 
tari delle tre centrali sindaca¬ 
li sarde hanno chiesto all’ono¬ 
revole Giagu un preciso ca¬ 
lendario di Incontri allo scopo 
di iniziare le trattative col 
potere pubblico regionale sul¬ 
le principali rivendicazioni dei 
lavoratori. « L’esame del pro¬ 
blemi (piena occupazione, svi- 
luppo industriale, riforma 
agraria, servizi sociali) deve 
essere inquadrato nelle linee 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno sempre rivendicato; 
esse intendono modificare pro¬ 
fondamente il meccanismo di 
sviluppo economico in atto in 
Sardegna e nel Mezzogiorno. 
Ciò vuole anche significare » 
scrivono 1 tre segretari della 
CGIL, CISL e DIL — Il su¬ 
peramento di certe politiche 
di Incentivazione non stretta- 
mente collegate allo sviluppo 
del livelli occupativi ed allo 
sfruttamento e valorizzazione 
delle risorse locali*. 


Continua ad estendersi in tutto 
il paese il movimento unitario 
di protesta democratica ed an¬ 
tifascista suscitato dal crimine 
di Catanzaro. 

Alla vigilia della grande ma¬ 
nifestazione antifascista indetta 
per stasera a BOLX5GNA per ini- 
ziativa delle segreterie regionali 
della DC. PCI. PRI. PSI, PSIUP 
e PSU. hanno annunciato la pro¬ 
pria adesione le ACLI emiliano¬ 
romagnole con un comunicato in 
cui si invitano i lavoratori < a 
respingere ogni forma di provo¬ 
cazione* e si rivolge un richia¬ 
mo al governo « affinchè, supe¬ 
rato l'equivoco degli opposti s- 
stremismi, colpisca i mandanti e 
gli esercutori delle violenze >. 

Un imponente corteo ed un 
comizio hanno caratterizzato la 
manifestazione unitaria antifa¬ 
scista che si è svolta a Fro¬ 
sinone alla quale hanno par¬ 
tecipato i partiti della Resisten¬ 
za - PCI. PSI, PSIUP, DC. 
PSDI, PRI, PLI — le organiz¬ 
zazioni dei lavoratori — CGIL, 
CISL e UIL — e dei contadini 
— Alleanza dei contadini e 
UCI — e tanti tanti giovani. 
Gii oratori hanno chiesto lo 
scioglimento delle organizzazio¬ 
ni neofasciste paramilitari e 
non. ed hanno ribadito l'impe¬ 
gno alla difesa delle istituzio¬ 
ni democratiche repubblicane. 

Significativo anche il documen¬ 
to approvato dal comitato pro¬ 
vinciale della DC dell'AQUILA. 
che « esorta i partiti democrati¬ 
ci ed il Parlamento a formare 

nuovamente un fronte contro 
l’insorgere di tali forze rea¬ 
zionarie >. « denuncia il grave 
stato di arretratezza sociale ed 
economica che ancora attanaglia 
il Mezzogiorno e che costituisce 
fertile humus nel quale dispute 
campanilìstiche offrono facile 
esca agli agitatori fascisti ». 
«chiede pertanto che vengano 
smascherate le forze economi¬ 
che e politiche che si nascon¬ 
dono dietro tali agitazioni ». 

A PALERMO la corrente di 
base della DC ha preso l’inizia- 
tiva di costituire un comitato 
regionale antifascista e per la 
difesa della democrazia. Ieri 
sono scesi in sciopero per due 
ore i lavoratori e gli studenti 
di Caltanìssctta e di Erma. A 
Calta rossetta domenica si era 
svolta un’assemblea nella sala j 
del Consiglio comiziale presentì 
la DC. PCI. PSI, PSIUP. ACU 
e i tre sindacati. E’ stata de¬ 
cisa una manifestazione per sa¬ 
bato. Anche ad ENNA — dove 
ien hanno scioperato per due 
ore minatori, edili, dipendenti 
del Comune e della Provincia, 
studenti — si è costituito un 
analogo comitato che ha deciso 
una manifestazione per dome¬ 
nica 14. 

Un forte appello antifascista 
è stato sottoscritto a CAGLIARI 
a conclusione della manifesta¬ 
zione popolare per la salvezza 
delle miniere tenuta ieri, da 
PCI. PSI, DC, PSIUP. PSd’A. 
ACU. CGD.. CISL, UIL, i sin¬ 
daca di Cagliari. Guspini. Car- 
bonia. Iglesias e di 50 comuni 
dei bacini minerari e del Cam¬ 
pidano. i gruppi dei partiti au¬ 
tonomisti al Consiglio regionale, 
i parlamentari sardi. Nel docu¬ 
mento si chiedono urgenti in¬ 
terventi per stroncare la violen¬ 
za fascista e si fa appello in¬ 


fine a tutti i democratici sardi 
« perchè vigilino ed agiscano 
per stroncare !a violenza fasci¬ 
sta e per tenere aperta la via 
della pace, della democrazia, del 
progresso ». 

Prese di posizione antifasciste 
sono state espresse anche da 
parte di uomini della cultura. 
Il « Gruppo teatro e azione > 
diretto da Giorgio Strehler ha 
telegrafato da Padova al nostro 
giornale per « rendere pubblico 
suo violento sdegno per crimi¬ 
ne fascista di Catanzaro» e per 
unire la propria «alla voce dei 
partiti democratici e delle or¬ 
ganizzazioni sindacali che chie¬ 
dono messa al bando del par¬ 
tito e dei movimenti fascisti ». 


Il documento 
votato dai 
lavoratori 
della RAI 


L’assemblea dei lavoratori 
della direzione generale del¬ 
la RAI di Roma ha appro¬ 
vato ieri un ordine dei gior¬ 
no in cui « esprime lo sde¬ 
gno e la condanna per il 
nuovo crimine di Catanzaro 
che va ad aggiungersi ai 
gravissimi episodi di teppi¬ 
smo, agb attentati ; alle vio¬ 
lenze messe in atto dalla 
delinquenza fascista in tut¬ 
to il paese contro i lavorato¬ 
ri e le loro associazioni de¬ 
mocratiche; ribadisce che 
deve cessare la sostanziale 
impunità della quale ha frui¬ 
to fino ad oggi la canaglia 
fascista mentre tutto l’ap¬ 
parato statale è stato mo¬ 
bilitato in questi anni a per¬ 
seguire i lavoratori e ì sin¬ 
dacalisti con una campagna 
di repressione volta a far 
riconquistare ai padronato il 
terreno perduto in seguito 
alle lotte della classe lavo¬ 
ratrice; esprime completo e 
solidale appoggio alle preci¬ 
se richieste avanzate unita 
riamente dalle Confedera zio 
ni al governo per garantire 
il rispetto della legalità co 
stituzionale; denuncia il li¬ 
vello delle informazioni dato 
dalla RAI sui recenti fatti 
calabresi. 

I lavoratori della RAI di 
reztone generale — prose¬ 
gue l'odg — impegnano i 
sindacato ad analizzare l'at¬ 
tuale situazione RAI. le 
strutture, le eoo di ziom di la¬ 
voro per reprimere ogni pos¬ 
sibile iniziativa fascista e 
per chiudere ogni spazio rea¬ 
zionario antidemocratico; im¬ 
pegnano i sindacati ad espri¬ 
mere la chiara volontà dei 
lavoratori di giungere alla 
più completa democratizza- 
zione dell'ente radiotelevisi¬ 
vo. ad una decisa organizza¬ 
zione dei lavoro, garanzia 
per una programmazione di 
informazione democratica ». 


Questa protesta il « Gruppo tea¬ 
tro e azione » l’ha inoltre espres¬ 
sa direttamente al teatro Verdi 
di Padova, ieri sera, durante la 
rappresentazione de In fondo di 
Gorki: la dichiarazione tetta dal¬ 
l’attore De Carmine di condan¬ 
na per i fatti di Catanzaro è 
stata accolta dall’applauso scro¬ 
sciante del pubblico. 

Ed ecco un quadro più com¬ 
pleto delie iniziative antifasci¬ 
ste nel Paese, tra le quali spic¬ 
ca per imponenza quella di Pisa. 

La manifestazione di PISA, 
indetta dai partiti democratici, 
dai movimenti giovanili, dai sin¬ 
dacati, dalie organizzazioni del¬ 
la Resistenza, dalle amministra¬ 
zioni comunale e provinciale, si 
è svolta ordinata e compatta. 
Migliaia e migliaia di lavorato¬ 
ri, giovani, democratici hanno 
attraversato la città in corteo, 
aperto da un grande striscione 
c Fermiamo le violenze fasci¬ 
ste ». dai gonfaloni dei comuni 
democratici, dalle autorità anti¬ 
fasciste: poi una marea di popo¬ 
lo con bandiere rosse e striscio¬ 
ni. Una partecipazione appassio¬ 
nata da cui solo il gruppo di¬ 
rigente doroteo della DC ha vo¬ 
luto estraniarsi attestandosi ca¬ 
parbiamente sulla tesi ipocrita 
e screditata degli opposti estre¬ 
mismi. Al comizio hanno parla¬ 
to Vaglini. vice presidente del¬ 
le Provincia, Burchi del Movi¬ 
mento giovanile della DC, Gelo¬ 
ni ex deportato dei capi nazisti, 
un sindacalista e il compagno 
De Felice, segretario della Fe¬ 
derazione comunista. 

A MASSA CARRARA, per ini¬ 
ziativa dell'amministrazione co¬ 
munale e del PCI, PSI. PSIUP, 
PRI, DC. FAI. FLAP, ANP1, dei 
tre sindacati, ACU. Giovani co¬ 
munisti, UDÌ è stata indetta una 
manifestaziooe per le ore 17 di 
domani. Comitati antifascisti si 
sooo costituiti ad Auffa. Nazza- 
no. Marina di Carrara. Monta¬ 
gnoso, Forno. Sempre a Massa, 
dopo Io sciopero di due ore dei 
metalmeccanici, domani si fer¬ 
meranno i portuali. 

A PISTOIA una manifestazio¬ 
ne popolare indetta da un co¬ 
mitato imitano avrà luogo sta¬ 
sera alle 21 nel teatro Manzoni. 
Dimostrazioni antifasciste si so¬ 
no svolte ad Aghana. Pontebug- 
gianese.. Campotizzoro. 

A PIOMBINO sooo scesi in 
sciopero gli operai deU'Italsider, 
Magona. Dalnune e delle altre 
imprese metalmeccaniche, cui 
sooo seguite manifesta zi om di 
protesta dd dipendenti della coo¬ 
perativa « La proletaria ». di¬ 
pendenti comunali, portuali, edili 
che hanno, tutti insieme, for¬ 
mato un grande corteo. I lavo¬ 
ratori della Coop ltalìa hanno 
manifestato suU'Aurelia inter¬ 
rompendo il traffico. A] mani¬ 
festanti ha parlato il sindaco 
Tamburini. 

Un comitato di vigilanza an¬ 
tifascista si i costituito a 
MELFI per iniziativa dei gruppi 
consiliari del PCI, PSI. DC. 

A TREVISO la sinistra di base 
della DC e i giovani d.c. hanno 
risposto alle ambiguità ufficiali 
del loro partito e del governo 
approvando, assieme ai magi¬ 
strati democratici, un o d.g. che 
chiede la punizione dei respon¬ 
sabili dei crimine di Catanzaro 
e che siano perseguite tutte 


le forme di riorganizzazione del 
fascismo. 

Ordini del giorno di protesta 
per i fatti di Catanzaro sono 
stati approvati dai lavoratori 
di Lugo di Romagna, die han¬ 
no scioperato ieri dalle 16 alle 
18. dai dipendenti dell’azienda 
Everest-gomma di Fusignano. 
dai lavoratori della Franger Fri- 
ger di Casale Monferrato., dai 
lavoratori e cittadini di Fusi¬ 
gnano, dal collettivo degli stu¬ 
denti dei CEPAS di Roma. 


Genova: forte 
risposta dei 
portuali a un 
attentato 
fascista 


GENOVA. 8 

Alle 2,30 di questa notte un 
ordigno è stato fatto esplodere 
in una sezione della Compagnia 
Unica Merci Varie. L'ordigno, 
di potenza relativamente limi¬ 
tata. ha distrutto alcuni gradini 
e aperto una piccola breccia 
nel muro dell'edificio. Ma la 
gravità dell’episodio, che si ri¬ 
collega ad una catena di provo¬ 
cazioni fasciste, è stato chiara¬ 
mente avvertita dai lavoratori. 
E’ la prima volta che i fascisti 
compiono un attentato nello scolo 
marittimo, e i portuali hanno 
reagito con estrema energia. A 
partire dalie 14 il porto è sta¬ 
to paralizzato (e te sarà fino 
a domani) da uno sciopero uni¬ 
tario che ha investito tutte te 
categorie, nessuna esclusa. Alle 
15 migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori hanno gremito l'immen¬ 
sa * sala chiamata * della Com¬ 
pagnia e ogni locale adiacente. 
I portuali del ramo industriate 
sono arrivati in corteo, con in 
testa i loro dirigenti. L'assem¬ 
blea ha assunto rapidamente un 
ritmo serrato. 

Ed ecco te decisioni: 1) ri¬ 
vòlgere un appello a tutte le 
categorie di lavoratori del por¬ 
to, delle fabbriche e degli uf¬ 
fici. per dare vita a comitati 
unitari antifascisti; 2) la prima 
iniziativa dei comitati dovrebbe 
essere l'organizzazione di una 
giornata di tetta, caratterizzata 
da assemblee che non si limi¬ 
tino a votare degli ordini del 
giorno, ma assumano decisioni 
operative: 3) indire al più pre¬ 
sto una grande manifestazione 
antifascista e operaia in tutta 
te provincia: 4) lanciare una 
petizione (migliaia di firme so¬ 
no già state raccolte) per chie¬ 
dere te messa al bendo dei 
MSI e delle squadra cce. ma ac¬ 
compagnare te firme con te vi¬ 
gilanza costante e con te tet¬ 
ta; 5) invio di delegazioni a 
Roma dai presidenti della Ca¬ 
mera. del Senato, del Consiglio 
e dai gruppi parlamentari per 
spiegare chiaramente quali sono 
i fermi propositi dei lavoratori. 

Un telegramma di solidarietà 
è stato inviato dalla segrteria 
nazionale della FILP-CGIL. 


che l'estremismo di sinistra 
« non è meno pericoloso di quel¬ 
lo di destra che, forse, ha uc¬ 
ciso il muratore di Catanzaro ». 
Questo « forse » dimostra qua¬ 
le ignobile copertura offra al 
teppismo fascista, il PSDI che 
pure si richiama alla più aita 
autorità della Repubblica. 

Lo scelbiano Scalfaro ha mos¬ 
so un duro attacco per conte¬ 
stare ai comunisti (ma in fon¬ 
do ai de di tante regioni ita¬ 
liane) il diritto di promuovere 
il movimento popolare unitario 
in difesa della democrazia. Non 
si può « oeltare tutto sulle ipno- 
te e inafferrabili spalle di grup¬ 
pi extraparlamentari come se 
nessuna forza politica ne aves¬ 
se responsabilitd e colpa ». Lo 
obbiettivo da colpire è il PCI, 
perciò non si può avvallare 
« la tesi dell'unione delle for¬ 
ze antifasciste », ciò « è crimi¬ 
ne. imbroglio, malafede ». 

Sull'altro versante della DC 
si registra un discorso di Do¬ 
nat Cattin. « L’insorgenza di 
metodi fascisti non può essere 
risolta con le deplorazioni dei 
cosiddetti opposti estremismi » 
ed è « poi indubbio che non si 
possono coinvolgere * in questa 
« comoda teoria » le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori. 

Il ministro del lavoro ha riaf¬ 
fermato che la DC deve € spo¬ 
stare il suo attuale indirizzo 
interno e modificarne la linea ». 
« Non abbiamo affatto abbando¬ 
nato al primo round — ha ag¬ 
giunto Donat Cattin — la deci¬ 
sione di lavorare perchè quel 
cambiamento possa avvenire, ci 
è nato soltanto il dubbio che 
l’attuale guida del partito non 
abbia o la statura o la forza 
per determinarlo ». 

Il compagno Mosca, vice-se¬ 
gretario del PSI. parlando a Mi¬ 
lano ha detto che i socialisti 
hanno « coscienza del dovere di 
richiamare a una unità opera¬ 
tiva i partiti antifascisti che 
concorsero a costruire la libertà 
e la democrazia ». « Divisioni 
proprie della natura di ciascun 
partito che sono la dialettica 
positiva di 25 anni di vita de¬ 
mocratica non possono impedire 
rincontro, nella volontà del rin¬ 
novarsi del patto costituzionale 
e contro il risorgente squadri¬ 
smo ». Dalla mobilitazione delie 
€ forze popolari cattoliche, so¬ 
cialiste, comuniste » dipende — 
ha detto Mosca — « la spinta 
decisiva contro il fascismo » per 
« sconfiggere le resistenze alla 
politica di rinnovamento demo¬ 
cratico del Paese ». Questo « è 
l'obiettivo primo di oggi ». 

STORTI u tema delle rifor¬ 
me è stato ripreso dal se¬ 
gretario della CISL. Storti ha 
detto di essere contrario ad un 
eventuale stralcio € delle inizia¬ 
tive congiunturali dalla legge¬ 
quadro per la casa » die il go¬ 
verno dovrà approvare entro il 
20 febbraio e presentare in Par¬ 
lamento. Potrebbe accadere 
die « approvati separatamente 
i provvedimenti urgenti » si « la¬ 
sci poi dormire fi complesso del¬ 
la riforma ». I risultati degli in¬ 
contri governo-sindacati su casa 
e sanità sono € esaurienti e ben 
definiti » ma — ha notato Storti, 
con giudizio analogo a quello del 
direttivo della CGIL — « al¬ 
cuni punti invece non sono stati 
del tutto precisati »; dò « non è 
un male, perchè la soluzione po¬ 
trà scaturire dal dibattito par¬ 
lamentare ». Il segretario della 
CISL ha perciò auspicato che il 
Parlamento migliori «più a si¬ 
nistra » i risultato raggiunti ne¬ 
gli incontri a Palazzo Chigi. 

Storti ha fatto un accenno 
ai problemi di iniziativa e di 
presenza dei sindacati rispetto 
alla scadenza « tanfo impepna- 
liva » del settennato presiden¬ 
ziale. « L’elezione è ovvio — 
ha detto il segretario della 
CISL — riguarda il Parlamen¬ 
to. Ma noi sindacati abbiamo 
naturalmente le nostre preoccu¬ 
pazioni nel quadro politico ge¬ 
nerale del Paese, li problema 
di fondo per noi è che qualun¬ 
que scelta che sia fatta non ab¬ 
bia influenze istituzionali nean¬ 
che di fatto. Non vogliamo cioè 
una repubblica presidenziale ». 

Su quest’ultimo tema è ritor¬ 
nato anche Sullo, riaffacciando 
la possibilità di modifiche alla 
Costituzione: un « esecutivo sta¬ 
bile. in carica per tutta la le¬ 
gislatura ». dimezzare il nume¬ 
ro dei ministeri decentrando po¬ 
teri alle Regioni, elezione di¬ 
retta del presidente della Re¬ 
pubblica con ballottaggio tra i 
due candidati che hanno otte¬ 
nuto più suffragi in Parlamen¬ 
to. nel caso in cui nessuno affa 
quinta-sesta votazione ottenesse 
la necessaria maggioranza. 

ACLI Nel contesto della più 

vasta manovra di destra si è 
inserita, con tempestività non 
casuale, la scissione che si sta 
tentando nelle ACLI. di cui si 
contesta la « scelta socialista ». 
La costituzione, avvenuta a Mi¬ 
lano (presenti una trentina di 
persone) di un organismo auto¬ 
definitosi « Unione interregiona¬ 
le delle libere ACLI deff’Itaha 
settentrionale » viene giudicata 
da una nota delle ACLI nazio¬ 
nali una « iniziativa velleitaria ». 
I promotori « non rappresenta¬ 
no che sè stessi * e nei loro con¬ 
fronti si procederà « a termini 
di Statuto ». 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla Camera alle 

sedute di giovedì 14. 

• • • 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti é 
convocata par giovedì 11 
alle ore 9. 


Gli 80 anni 
di Nenni 


Un telegramma del com¬ 
pagno Longo 

Pietro Nenni compie oggi 
80 anni. Per l’occasione il 
compagno Longo gli ha invia¬ 
to il seguente telegramma: 

« Nel giorno del tuo 80’ 
compleanno ricordando gli an¬ 
ni lontani della guerra di Spa¬ 
gna e quelli successivi della 
lotta comune contro il fasci¬ 
smo. per la Repubblica e per 
la pace, ti invio un fervido 
augurio ». 


Gli ottanta annt di Nenni 
offriranno a molti, in questi 
giorni, un'occasione di medi¬ 
tazione su oltre un sessan¬ 
tennio di vita del movimento 
operaio italiano. Di un anno 
salo piit vecchio del PSI, Nen¬ 
ni è stato partecipe — a par¬ 
tire dal 1908, quando cpii si 
iscrisse in Romagna al parti¬ 
to repubblicano che nella sua 
terra aveva allora profonde 
radici tra i lavoratori — di 
lotte, sacrifici, errori, divisioni 
e sconfitte che da un canto, 
appartengono in gran parte a 
un comune patrimonio e, dal¬ 
l’altro, sono tuttora materia 
viva di studio, di riflessione e 
anche di polemica politica. La 
recentissima nomina a sena¬ 
tore a vita, del resto, non fa 
dimenticare a nessuno lo stile 
nenniano; di uomo deciso, e 
talora infiammato, nel soste¬ 
nere le proprie opinioni ed in¬ 
tuizioni. 

Figlio di contadini, rimase 
orfano a cinque anni. « La ma¬ 
lignità del destino — scrine¬ 
rà un giorno — volle che i 
lunghi e poco pagati servizi 
di mio padre e di mia madre 
alla nobile famiglia Ginnasi, 
mi valessero la protezione del¬ 
la vecchia contessa: la quale 
si considerò in regola con gli 
obblighi della cristiana solida¬ 
rietà quand’ebbe ottenuto di 
farmi vestire per oltre dieci 
anni con l’uniforme nera a fi¬ 
letti rossi dell'orfanotrofio cit¬ 
tadino». Si trattò di un'espe¬ 
rienza dura, sulla quale egli 
tornerà tante volte nei suoi 
scritti. Poi, in età giovanissi¬ 
ma, comincia la milizia poli¬ 
tica (la decisione è netta: 
«sarei stato un propagandi¬ 
sta, anzi un agitatore»). Per 
mettersi alta testa della lega 
dei braccianti dì Bagnacaval- 
lo, lascia l’impiego in una 
fabbrica di ceramiche. Parte¬ 
cipa allo sciopero contro la 
guerra libica (e sconta un an¬ 
no di carcere insieme a Mus¬ 
solini, allora socialista), poi, 
a fianco del capo anarchico Er¬ 
rico Malatesta, guida nel '14 
la « settimana rossa» delle 
Marche. 

Interventista, viene ferito 
sul Grappa. Poi prende parte 
all’agitazione per Fiume. At¬ 
traverso il giornalismo — 
e FA vanti! — arriva quindi 
alla milizia socialista in un 
moménto di duro scontro e di 
scissioni. Nel ’22, già redat¬ 
tore-capo, vive il momento 
dell’assalto squadrista alla se¬ 
de del giornale, a Milano. Vi 
è quindi la lotta contro Ser¬ 
rati — che era tornato da 
Mosca convinto della necessi¬ 
tà dell'unità con i comunisti — 
e poco dopo l’inizio dei sedici 
anni di esilio, in Francia pri¬ 
ma, poi in Spagna negli anni 
della guerra (Nenni fu com¬ 
missario delle brigate intema¬ 
zionali e membro della giun¬ 
ta per la difesa di Madrid). 
Dopo il '30, con l'appoggio di 
Saragat, si adoperò per il rag¬ 
giungimento dell'unità antifa¬ 
scista e nel 1934 sottoscrisse 
il primo patto di unità d’azio¬ 
ne con il PCI. 

Dopo la caduta di Madrid, 
Nenni tornò in Francia dove 
venne arrestato e consegnato 
alla Gestapo nel '43 per la 
sua attività politica nei Pire¬ 
nei orientali. Nell'aprile ven¬ 
ne tradotto in Italia e confi¬ 
nato a Ponza, dove qualche 
mese dopo potè assistere al¬ 
l’arrivo di Mussolini, appena 
deposto in seguito al voto del 
Gran consiglio. Liberato dopo 
Vi settembre insieme a mólti 
dei capi antifascisti, fu poi a 
Roma uno dei dirigenti del 
CLN. Dopo la liberazione di 
Roma fu, come massimo espo¬ 
nente del Partito sociali¬ 
sta (allora PSIUP), ministro 
con Parri e De Gasperi, par¬ 
tecipò alla campagna per la 
Costituente e coniò uno dei 
suoi tanti slogans: iO la Re¬ 
pubblica o il caos». 

Poi venne lo scontro con 
Saragat, la scissione del ’47 
e l'esclusione dei socialisti e 
dei comunisti dal governo De 
Gasperi. Nenni, lasciato il po¬ 
sto di ministro degli Esteri , 
si impegnò per molti anni in 
una dura battaglia all’ester¬ 
no ed anche all’interno del 
partito: il Fronte popolare del 
'48, i difficili anni delle re¬ 
pressioni scelblane, la campa¬ 
gna vittoriosa contro la leg¬ 
ge-truffa, l’azione alla testa 
dei * Partigiani della pace ». 
Giunsero quindi gli anni detta 
* svolta » di Pralognan: il nuo¬ 
vo incontro con Saragat, la po¬ 
lemica sul XX Congresso e lo 
inizio della lunga e tormenta¬ 
ta marcia verso il centro-si¬ 
nistra. Storia ancora dei no¬ 
stri giorni La gestazione fu 
lunga, e Nenni giunse alla vi¬ 
ce-presidenza del Consiglio so¬ 
lo alla fine del '63, mentre il 
PSI si spaccava di nuovo. Poi, 
il '64: i pericoli dell’* estate 
calda », quindi la competizio¬ 
ne presidenziale. Nenni verme, 
in una fase, contrapposto a 
Saragat, al quale infine do¬ 
vette cedere il passo. 

E da questo momento pre¬ 
se le mosse l’illusione della 
unificazione Nenni fu il teori¬ 
co — come egli disse — del¬ 
la contestazione dell'egemonia 
comunista sulla classe operaia 
e del monopolio del potere al¬ 
la DC; ma la legislatura si 
concluse, nel '68. nel fallimen¬ 
to della politica di centro-sini¬ 
stra e nella sconfitta eletto¬ 
rale, e quindi nella crisi po¬ 
litica, dell'unificazione. La 
scissione renne un anno do¬ 
po quasi a sanzionare la chiu¬ 
sura di una fase politica Nen¬ 
ni. come 22 anni prima, dovet¬ 
te lasciare così, in conseguen¬ 
za della rottura tra socialisti 
e socialdemocratici, il posto di 
ministro degli Esteri che era 
tornato od occupare da pochi 
mesi. 
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Il problema dei voti e la lotta contro la scuola di classe 

L’insegnante non è 
uno strumento fiscale 

Dopo il « salto nella politica » - Il rifiuto di un meccanismo selet¬ 
tivo che imputa al ragazzo e alla famiglia le difficoltà sociali che si 
manifestano neH’apprendimento - Le illegalità nella pratica scola¬ 
stica quotidiana - Il rapporto tra fabbrica, scuola e quartiere 


Il diritto allo studio comincia a tre anni 
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Il « salto nella politica * 
degli insegnanti, conseguen¬ 
te alle analisi sulla funzio¬ 
ne classista della scuola e 
del loro ruolo in essa, li 
ha posti di fronte al pro¬ 
blema di una prassi alter¬ 
nativa e coloro che si sono 
messi per questa strada 
hanno dovuto confrontarsi 
con la questione nodale dei 
voti, che si presenta ogni 
giorno a scuola (voti di re¬ 
gistro) e più seriamente 
Alle scadenze del trimestre 
(o quadrimestre) e di fine 
«ino. 

Accanto alla parola d’or¬ 
dine dei . prescrutini », cioè 
discussione pubblica pre¬ 
ventiva con gli studenti di 
ogni tipo di voto, partì dal 
« movimento insegnanti » di 
Milano nell’ottobre ’68, e 
si estese rapidamente a 
Roma, a Torino e in nume¬ 
rosi altri centri, quella del 
« voto unico »: un voto po¬ 
sitivo uguale per tutti, co¬ 
me espediente legale per 
abolire di fatto il voto stes¬ 
so (non la valutazione) in¬ 
sieme alla selezione scola¬ 
stica (tutti promossi) e al¬ 
ila funzione fiscale dell’inse- 

gnante. Anche il « movimen- L’alternativa fra voto uni¬ 
to di oooperazione educati- c0 e prescrutini non è rea¬ 
va » fece propria questa li- le. Dove il prescrutinio, al 

nea al congresso di Lizzano dì là delle buone intenzioni, 

dell’aprile ’69, dopo un si- è solo un espediente per far 

gnificativo dibattito su espe- dire alla classe chi boccia- 

rienze reali a vari livelli di re e chi promuovere, a chi 

scuola, ed essa appare og- dare 6 e a chi 8, non si 

gi largamente condivisa da fanno certo passi avanti. Se 

uno schieramento che com* invece esso diventa modo 

prende i Sindacati. realmente nuovo di valuta- 

Le motivazioni contenute re H lavoro del collettivo- 
nei documenti di assemblea classe, allora cessa la con- 
e di mobilitatone sono e- trapposizione fra le due li- 
etremamente incisive: dalla nee: no ?. «amo P 1U alla . fa- 
denuncia del carattere ar- negativa di come elimi- 
bi trario del voti si passa "”J. '*1? ?’ *”» 1 ' ' ? 

«K*» fLutSte roveto tetlnare la valutatone 

. P0 ^, L ?' Qui occorre avere le Idee 

Vt™ r jìj! estremamente chiare. In se 

stessi, voto unico, prescru- 
(non stadio per apprende- ani promozione generali*- 

re, m« in vista del premio Z ata ecc possono andare 

o del istigo); sviluppa la tutt j ne u a direzione del più 

competitività individuale; re- irresponsabile lassismo, dei- 

prime perche incoraggia la scuola facilej dequalifica- 

comportamenti conformista- ta, massificata, all’america- 

ci e un apprendimento ri- na, che mantiene a basso 

petitìvo; discrimina secondo livello la qualificazione del- 

diseguaglianze sodali di ] a forza lavoro e inevitabil- 

partenza, ma con vero e mente sposta la selezione a 

proprio inganno ideologico valle, cioè al momento del¬ 
le imputa a colpa del ragaz- l’ingresso nel mercato del 

zo e della famiglia (rintelli- lavoro. E’ stato giustamente 

genza e la buona volontà osservato che questo tipo 

che mancano, il cattivo ca- di « scuola parcheggio » pro- 

rattere); non serve neppure duce una qualificazione « ge- 

come « collaudo » della for- neral-generica » della forza 

inazione per il lavoro, per- lavoro che può corrisponde- 

chè la maggior parte delle re alle esigenze capitalisti- 

nozioni su cui si dà il voto che, ma non a quelle dei la- 

non è utile, essendo utile voratori. Ad essi occorre 

e funzionale al sistema la una scuola che spinga avan- 

selezione in sè assai più dei ti la contraddizione fra rap- 

contenuti culturali che do- porti capitalistici di produ- 


rebbe troppo lungo, ma a ti¬ 
tolo esemplificativo vai la 
pena di segnalare alcuni ca¬ 
si. I voti numerici sul regi¬ 
stro non sono affatto pre¬ 
scritti, anzi sconsigliati per¬ 
fino da vecchie circolari del 
1926-’27, e lo stesso model¬ 
lo di registro non ha nes¬ 
suna sanzione giuridica, tan¬ 
to che ha potuto impune¬ 
mente essere * dissacrato * 
da qualche insegnante, che 
lo ha trasformato in una 
specie di « diario di clas¬ 
se » con fogli intercalati, 
ecc. II numero minimo di 
interrogazioni e di compiti 
in classe trimestrali previ¬ 
sti da vecchie circolari non 
può essere affatto imposto 
agli insegnanti e del resto 
la prassi ne ha già fatto 
giustizia. Il modo come av¬ 
vengono gli scrutini è sem¬ 
pre illegale perchè non si 
rispetta la legge dove pre¬ 
scrive di far precedere ad 
ogni voto un motivato giu¬ 
dizio. 


Idee 

chiare 


vrebbero giustificarla. Pro¬ 
prio quest’ultimo argomen¬ 
to apriva la strada alla ra¬ 
gione ultima del rifiuto e 
sufficiente di per sè sola: 
il voto fiscale è strumento 
della selezione e serve so¬ 
prattutto a legittimare la 
stratificazione sociale e la 
divisione capitalistica del la¬ 
voro; la scuola a piramide 
sostiene e giustifica la divi¬ 
sione fra lavoro manuale e 


zione e livello della forza 
lavoro produttiva, in quan¬ 
to gli fornisce gli strumen¬ 
ti culturali e scientifici ne¬ 
cessari ad esercitare in pro¬ 
prio il controllo della mac¬ 
china politica e di quella 
produttiva. 

Oggi i gruppi di insegnan¬ 
ti non si limitano alla conte- 
stazione dei voti, che tutta¬ 
via rimane. Essi si collega¬ 
no sempre più strettamente 


lavoro intellettuale, fra chi con il Movimento Studente- 


comanda e chi esegue. 

Risposte 

repressive 

Si poteva pensare che una 
contestazione cosi globale e 
diretta della selezione scola¬ 
stica sarebbe rientrata alle 
prime risposte repressive. 
Le cose sono invece andate 
in modo abbastanza diverso. 
La intimidazione preventiva 
è stata dura e non priva di 
successo, mentre la repres¬ 
sione è consistita solo nel- 


sco nelle scuole superiori 
e con le famiglie dei lavo¬ 
ratori a livello di quartiere 
nella fascia deU’obbligo, 
mentre sorgono forme di 
cooperazione scientifica ed 
editoriale per creare nuovi 
strumenti didattici. Si viene 
così affermando la linea di 
un lavoro globalmente alter¬ 
nativo sul terreno specifico 
della scuola, che dalla pre¬ 
cisa individuazione e anali¬ 
si delle nuove finalità rica¬ 
va non solo nuovi contenu¬ 
ti, ma anche processi nuovi 
di apprendimento 
Poiché non è solo questio¬ 
ne di contenuti e metodi al¬ 


l’abbassamento delle note ternativi, il discorso dovreb- 
di qualifica a qualche inse- be allargarsi ancora, fino a 


gnante in un primo tempo, 
mentre poi si è sviluppata 
la linea ministeriale del¬ 
la promozione generalizzata 
nella scuola dell’obbligo. 
Anche nella scuola superio¬ 
re si afferma una direttiva 
di tolleranza per il voto 
unico, che viene coperto con 
la formula della « sperimen¬ 
tazione ». 

Sorgono spontanei a que¬ 
sto punto tutta una serie di 
interrogativi; è ancora va¬ 
lida questa linea? è « rifor¬ 
mista ■ o « rivoluzionaria »? 
è forse funzionale alla de- 
qualificazione della scuola e 
va abbandonata in favore 
dei semplici prescrutini o 
va ripensata in una strate¬ 
gia meglio definita? 

L’esperienza ha svuotato, 
come si è visto, la critica 


« vocazione al martirio • che 
veniva da più parti- Invece 
l’attenzione alla legalità ha 
fatto scoprire le numerose 
illegalita della prassi scola 
stica e gli spazi di libertà 
che Presidi e Direttori di¬ 
dattici indebitamente pre- 
eludono. Farne l'elenco sa- 


figli della borghesia colta; 
invece, possono trovare ade¬ 
guato riconoscimento (e gra¬ 
tificazione) gli . apporti » di 
abilità ed esperienze (abili¬ 
tà manuali, capacità di os¬ 
servazione, esperienza per¬ 
sonale o familiare della fab¬ 
brica, della campagna, de¬ 
gli squilibri nord-sud, città- 
campagna, ecc.) che i figli 
degli immigrati, dei conta¬ 
dini, dei sottoproletari, de¬ 
gli operai realmente danno 
alla comunità classe. 

Le reali prospettive di 
successo di queste nuove 
tendenze, che mantengono 
come presupposto il rifiuto 
del ruolo fiscale dell’inse¬ 
gnante e quindi il rifiuto 
dei voti fiscali, dipenderan¬ 
no per molta parte dalla ca¬ 
pacità di organizzare e ge¬ 
neralizzare l’azione, e in par¬ 
ticolare dalla capacità di 
rapportarsi alle diverse si¬ 
tuazioni concrete che condi¬ 
zionano i tempi e i modi di 
maturazione di un disegno 
certamente ardito e di lun¬ 
go respiro. Ad esso conver¬ 
gono oggettivamente anche 
le rivendicazioni di agibili¬ 
tà politica, di sperimentazio¬ 
ne liberamente organizzata 
dal basso, di controllo socia¬ 
le della scuola, in quanto 
allargano gli spazi democra¬ 
tici all’interno dell’istituzio¬ 
ne. Sono tutte linee emer¬ 
genti di un lavoro positivo 
nell’apparente disordine e 
fragore della contestazione. 

E. Samek Ludovici 
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ÈnÉ 


Un girotondo insolito, in uno dei luoghi più simbolici e più belli di Roma: la piazza del 
Campidoglio ha ospitato l'originale protesta dei bambini delia capitale contro le strutture 
dello Stato e del comune che non sono in grado di offrire nè scuole nè campi di gioco 
adeguati alle loro esigenze. E' un'immagine allegra e vivace che fa però di questo giro¬ 
tondo infantile un invito alla riflessione più che alia spensieratezza. SI accompagna bene 
alla proposta, lanciata dall'Unione Donne italiane alle forze politiche e sindacali, di 
fare della battaglia per il diritto allo studio una scelta prioritaria. < Scuola per tutti e 


di tutti, dai 3 ai 14 anni, a pieno tempo, gratuita, gestita socialmente »: è il tema della 
grande riforma che verrà discussa al convegno dell'UDI giovedì 11 febbraio a Roma 
(ore 9,30, al Ridotto dell'Eliseo in via Nazionale). Il dibattito sarà introdotto dalla pro¬ 
fessoressa Vania Chiurlotto, e sono previsti interventi di rappresentanti delle forze po¬ 
litiche e sindacali, delle Associazioni femminili, delle Amministrazioni locali, dei Consigli 
di quartiere, dei consigli dei genitori, dei circoli dell'UDI. Le conclusioni del convegno saran¬ 
no tratte dalla sen. Marisa Rodano. 


I motori della Rolls Royce dovevano equipaggiare l’aereo a 375 posti «Tri Star» 

Il crack della RR coinvolge 
la fabbrica USA dei Polaris 

Duro colpo alla Lockheed, un’impresa che dipende dalle commesse belliche del Pentagono, già in difficoltà — Nixon chiamato 
ad intervenire per una sanatoria — Illusioni e sconfitta del capitale inglese nella gara per gli «autobus dell’aria» 


DIVORZIO 

Evitata dai vescovi 
la parola referendum 

Ambìguo documento della Conferenza episcopale 
Ci si limita a definire legittimo usare a difesa della 
famiglia tutti i mezzi democratici che offre la Co¬ 
stituzione - Riflesse le incertezze e i contrasti 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, S. 

Lotta fra Londra e Washing¬ 
ton sull’affare Rolls Royce: 
chi dei due finirà col subire 
il passivo più pesante? 

Dopo la liquidazione della 


da americana »; la posta in nanziario se non interviene lo « RR » avrebbe dovuto produr- i governo laburista, per com¬ 
palio era altissima e andava aiuto di Washington, per sai- re i motori per il nuovo aereo, prare un inutile F-lll ameri- 

vinta ad ogni costo. L’allora vare il progetto Rolls Royce Ma non lo fece perchè, con ti- cano. Di queste e altre me- 


ministro tecnologico, il laburi¬ 
sta Wedgwood Benn, incorag¬ 
giò in ogni modo l’avventura. 


vare il progetto Rolls Royce Ma non lo fece perchè, con ti- cano. Di queste e altre me- 

oppure sostituire la parte pica arroganza, era convinta lanconiche questioni si è di- 

motoristica. Il Pentagono, del che una sua presunta esupe- scusso oggi alla Camera dei 

resto, non può permettere la riorità » le avrebbe permes- 


scusso oggi alla Camera dei 
Comuni in un aspro scambio 


Ma le clausole erano durissi- bancarotta dei costruttori dei so di « conquistare il mercato I di accuse e controaccuse fra 


più prestigiosa industria moto- te insostenibili, 
ristica nazionale, i guai del La « RR * pe 
governo inglese sono niente al r a col gigante 

confronto del grave imbaraz- neral Electric, 

zo in cui, per contraccolpo, è un prezzo an 

stato posto Nixon con l’aggra- motori le cost 

varsi delle difficoltà della 1110 miliardi d 

compagnia di costruzioni tuttavia si è im 

aeronautiche Lockheed. derli a solo i 

La Casa Bianca si è vista l’uno. La prod 
depositare, davanti alla soglia, ha subito un grave ritardo; vi 
il fardello di una crisi inaspet* sono stati vistosi errori nel di¬ 


me e alla fine si sono rivela- Polaris. 

insostenibili. Con l’autoaffondamento del- 

La « RR » per vincere la ga- la < RR » (il passivo può 


americano » da sola. conservatori e laburisti, men¬ 

tre si attende che Washington 

Un consorzio 

europeo ? za »; la presunzione di poter 

fare da soli, è stata pagata 
Ebbene, il senno di poi... il cara. Quale sarà il futuro dei¬ 


ra col gigante americano Ge¬ 
neral Electric, ha accettato 
un prezzo antieconomico: i 
motori le costano, già oggi. 


ascendere a 175 milioni di 
sterline) Londra ha scaricato 
parte del peso del crack sul¬ 
l’America. In altre parole, si 


Un consorzio 
europeo ? 


700 miliardi di lire italiane, tratta di un ricatto. L’obietti- risultato è che ITnghilterra ha la * RR » in campo aeronauti- 

tuttavia si è impegnata a ven- vo è di rinegoziare il contrat- perduto l’autobus europeo e si co? Nella confusione generale 

derli a solo mezzo miliardo to originale costringendo la è rotta il naso sul sasso ame- toma a levarsi la voce di chi 

l’uno. La produzione, inoltre. Casa Bianca a sottoscriverne ricano. E chi è incaricato di suggerisce, come ripiego, la 


tata, che non sembra lasciar- segno e nell’uso del materia¬ 


le molte alternative. 

La Lockheed è una delle 


comprendere l’esigenza che 
comincino a svilupparsi le¬ 
gami strutturali e funziona¬ 
li tra fabbrica scuola e 
quartiere, sotto l’egemonia 
della classe lavoratrice. Ma, 
tornando alla valutazione, 
occorre sottolineare che es¬ 
sa incide fin da principio 
sulla direzione dei processi 
di apprendimento. 

Nella scuola deU’obbligo, 
per esempio, quando si ef¬ 
fettuano « ricerche » che 
partono dalle situazioni rea¬ 
li di esperienza della comu¬ 
nità classe, la valutazione 
non è altro che il continuo 
far riconoscere e valorizza¬ 
re i passaggi logici e crea¬ 
tivi deU’atlività di ricerca 
(definire il campo, formula¬ 
re ipotesi, raccogliere e mi¬ 
surare i dati, trovare gli 


Ancora una volta, i vescovi italiani non hanno detto, con chi a- ^ r . nm 

rezza, se intendono o no appoggiare le proposte di referendum grosse corporation 01,6 

sul divorzio, avanzate da alcuni gruppi che hanno evidenti colle- parte del complesso militare 

ga menti con la destra cattolica, né hanno definito in modo nuovo industriale statunitense. Fab 

i loro rapporti con le ACLI. Il documento pubblicato ieri dal brica i Polaris e i Posetdon, 

Consiglio di presidenza delia Conferenza episcopale italiana, dopo j a S ua attività dipende quas 

la riunione tenuta a Roma dal 3 al 5 febbraio, riflette i contrasti esclusivamente dalle commes 

e le incertezze che sui due scottanti argomenti permangono ail’in- belliche del Pentagono Ne 
temo dell’episcopato e del mondo cattolico italiano. ig65 aveva v j nt0 j- asta p^ r \ t 

Di fronte alla legge sul divorzio, ormai m vigore in Italia. monizione del dìù grandi 

i vescovi riconfermano « la dottrina della Chtesa cattolica > per p, V , 

cui «l’indissolubilità rimane una delle proprietà essenziale del aer ^° a , 1 l r . asp ?f t0 

matrimonio* che «è grave dovere di ogni credente professare*. occidentale, ma, ai recenie 

Quanto «alle varie interpretazioni circa il pensiero dell’Episco 1 ostilità del Congresso contrc 

pato di fronte all’attuale situazione *. determinatasi dopo l’appro- 1 escalation dei preventivi del 

vazione della legge sul divorzio da parte del Parlamento italiano. la Difesa, sotto Nixon. ha dm 

il Consiglio di presidenza delia CEI si limita a richiamare e a sticamente ridotto il progetti 

riaffermare la dichiarazione emessa dall’Assemblea generale della C/5-A. Per questa e altre sto 

stessa CEI, k> scorso novembre, in cui « i vescovi dichiarano legit- ^ j a Lockheed si trovava gic 

timo che i cittadini, in problemi di così vitale importanza e che - ’ difficoltà finanziarie 

toccano la cosaenza di ognuno, si avvalgono, a difesa della famiglia. se ™ ® ,fll:,n “5 
di tutti i mezzi democratici die offre la Costituzione italiana *. ^ercaxa d* uscirne, nei cam 

Viene dunque ancora una volta evitata la parola referendum P° e 3 nazione 000 

e ci si limita a ricordare che i cittadini possono fame uso. correnza con uougias e 

E poiché molti parroci hanno posto il quesito circa le modalità ,n ®* n D_n. p^rnLa' 
di celebrare da parte loro i matrimoni, dopo l’entrata in vigore nato alla KOils Kqyce l orma 

della legge sul divorzio e le note diplomatiche della S. Sede a famoso motore RB-211 per i 

proposito del mlnus dell’art- 34 del Concordato, il Consiglio di suo nuovo aviogetto di Iine< 

presidenza della CEI afferma che « sino ad eventuale diversa 0 « autobus dell’aria » a 37: 

disposizione della S. Sede, la celebrazione del matnmon-.o dei cat- posti. TriStar. L’intero futuri 

tolici in Italia continuerà a essere regolata dalla Istruzione emana- della' azienda americana ne 

t* il 1- luglio 1929 dalla S. Congregazione per la disciplina dei sa- dell’aviazitwie civile co 

cramenti ». ossia senza innovazioni. • Clia 


le: si è, ad esempio, dovuto 
frettolosamente sostituite la 


grosse corporazioni che fanno fibra di carbone rivelatasi 
parte del complesso militare- troppo debole.^ col più resi- 


ira di carbone rivelatasi speranze di riuscita. Nixon 
oppo debole, col più resi- trova impossibile convincere il 

ente, ma più pesante tita- Congresso ad approvare un 

o. Tutto questo ha provoca- aumento imprevisto della spe- 
un forte rialzo dei costi, sa. Il presidente ha fatto sa¬ 
ncora oggi, la « RR » non sa- pere dunque che non si occu- 

bbe in grado di soddisfare perà ufficialmente della cosa, 
irdinazlone. Se la situazione si deteria 

ra. la soluzione più probabi- 

nillivin l e per la Lockheed è un sc¬ 
isi ili iu cordo forzato con la rivale 

di proteste McDonnelI - Douglas. Questa, 

r col suo Douglas -10. è già 

Nel frattempo, la Lockheed entrata nell’era del «Jumbo* 


industriale statunitense. Fab- stente, ma più pesante tita- 
brica i Polaris e » Poseidon; nio. Tutto questo ha provoca¬ 
la sua attività dipende quasi to un forte rialzo dei costi, 

esclusivamente dalle commes- Ancora oggi, la « RR * non sa- 

se belliche del Pentagono. Nel rebbe in grado di soddisfare 
1965 aveva vinto l'asta per la l'ordinazione, 
costruzione del più grande 
aereo da trasporto del mondo DÌIuVÌO 

occidentale; ma. di recente. 

l'ostilità del Congresso contro Ql prOtGSt© 

l’escalation dei preventivi del¬ 
la Difesa, sotto Nixon. ha dra- Nel frattempo, la Lockheed 
sticamente ridotto il progetto ha già allestito 178 prototipi 


la spesa. La speranza è di po- dare i motori al futuro c Jum- formazione di un consorzio 

ter continuare a costruire bo » europeo? Naturalmente europeo, cioè una compagnia 

l’RB-211 addossando agli USA la General Electric, il inasto- multinazionale in cui potreb- 

i costi reali. Ma io strata- donte americano che — se si bero convergere la Fiat, la 

gemma di Heath ha poche presenta l’occasione — è ora SNECMA francese e la Mo- 

speranze di riuscita. Nixon pronto a sostituire la «RR» toren Und Turbinen Union te- 
trova impossibile convincere il nel contratto con la Lockheed, desca. Ma per il momento la 
Congresso ad approvare un n cammino recente dell’ae- unica cosa concreta che al 


ronautica inglese è cosparso può vedere è la fretta danna- 
di pietre sepolcrali a comin- ta con cui i conservatori stan- 


Diluvio 
di proteste 


ciare dal leggendario disastro no spezzando il vecchio impe- 
(e le malversazioni) del mis- ro della Rolls Royce per di¬ 
sile « Blue Stark * e per fini- stribuime le fette più ricche 

re col clamoroso annullamento al capitale privato, 
dell’aereo militare multiruolo A . . . 

TSR 2 abbandonato, sotto 11 AflfOniO I 


Antonio Bronda 


C/5-A. Per questa e altre sto- del suo TriStar modellati sulle 
rie, la Lockheed si trovava già caratteristiche teoriche di un 
in serie difficoltà finanziarie. motore che nessuno ha anco- 
Cercava di uscirne, nel cam- ra visto all’opera. La « RR » 


ha già allestito 178 prototipi insieme ai Boeing-747. La con¬ 
dei suo TriStar modellati sulle correnza è sempre stata du- 


caratteristiche teoriche di un rissima. Anche se tutto fosse 
motore che nessuno ha anco- andato liscio, il TriStar L. 


ra visto all'opera. La « RR * 1011 della Lockheed avrebbe 
avrebbe dovuto pagare forti trovato un cammino difficile 
penalità per il rinvio o ina- davanti a sè. L’unico vantag- 


dempienza contrattuale. 


nato alla Rolls Royce Tormai qui. come è noto, la decisione 


di « volontarismo eroico » o strumenti dì misurazione. 


rilevare le relazioni, verifi¬ 
care le ipotesi di partenza, 
ecc.)- Ne consegue che non 
c'è più posto per i tradizio¬ 
nali parametri di valutazio¬ 
ne che privilegiano la cul¬ 
tura libresca, gli archetipi 
culturali e il tipo di abilità 
linguistica prevalenti fra i 


« Perplessità » verso le ACLI 

Per quanto riguarda le ACLI, il documento fa notare che. dopo 
i colloqui tenuti dal Consiglio di presidenza con i dirigenti del 
movimento il 9 dicembre, i’8 gennaio, il 1® febbraio. « le risposte 
avute, date le scelte operate dal Movimento, non sono valse a dissi¬ 
pare le perplessità e le riserve di carattere dottrinale e special¬ 
mente pastorale, che avevano originalo il dialogo ». 

Il comunicato non dice se. dopo questa costatazione, i rapporti 
tra gerarchia e ACLI diverranno più tesi, ma non c’è dubbio che 
da parte dei vescovi, pressati in questi mesi da gruppi conserva¬ 
tori allarmati per la scelta di campo di tipo socialista dei movi¬ 
mento aclista, st registra un arretramento rispetto alle precedenti 
decisioni circa l’opportunità di continuare il dialogo. 

La riunione dell’assemblea plenaria della CEI è prevista per il 
14-19 giugno con all’od g. « D Sacerdozio ministeriale > e « La giu¬ 
stizia nel mondo > m vista del Sinodo mondiale dei vescovi del 
prossimo 30 settembre. 


famoso motore RB-211 per il 
suo nuovo aviogetto di linea 
o « autobus dell’aria > a 375 
posti. TriStar. L’intero futuro 
della azienda americana nel 
campo dell’aviazifwie civile co¬ 
sì come quello della sua con¬ 
troparte inglese, era legato a 
questa impresa. 


di lasciare che la compagnia 
dichiarasse fallimento con l’in¬ 
tenzione di negare alla Lock¬ 
heed il risarcimento danni. La 
faccenda ha provocato un di¬ 
luvio di proteste al di là del¬ 
l’Atlantico: la stampa ameri¬ 
cana parla di «complotto m- 


gio avrebbe potuto venire dal¬ 
la « novità rivoluzionaria * del 
motore RB-211 che la Rolls 
Royce ha ora dovuto ammet¬ 
tere di essere incapace di per¬ 
fezionare. Come si vede, vi è 
un lato di tragicommedia. 

Le ripercussioni della fac¬ 
cenda sono vaste. I colossi in 
dustriali americani si fanno 


La «RR» aveva promesso che appare come un sabotag 
un meccanismo superleggero gio contro l'industria aeronau 


glese *. Nel deprecare quello una lotta spietata fra di loro: 
che appare come un sabotag- schiacciano con la loro poten- 
eio contro l'industria aeronau- za il mercato aeronautico oc- 


(100 chili in meno di quello tica statunitense, c è persino 
ordinario) e più silenzioso (3 chi ha resuscitato l’invettiva 
turbine anziché 2). Avrebbe contro la «perfida Albione». 


tica statunitense, c'è persino cidentale e si sbranano in ca¬ 
chi ha resuscitato l’invettiva sa. E' contro questa formida- 


Parigi regala 
una tavolozza 
di veri colori 

Già ci sono le code anche in Italia, ma basta 
scrivere, per ricevere tre splendidi regali 


dovuto essere una affermazio¬ 
ne tecnica capace di assicu¬ 
rare all’ingegneria inglese una 
supremazia sul mercato-mon¬ 
diale degli anni Settanta-Ot- 
tanta. La « RR ». che pure for¬ 
nisce motori a HO aviolinee ci¬ 
vili e a 80 forze annate stra¬ 
niere. non era mai riuscita a 
penetrare negli USA. Il con¬ 
tratto firmato due anni Ta, 
è stato, a modo suo. un ten¬ 
tativo di risposta alla «sfi- 


Nixon pare abbia litigato al 
telefono con Heath. 

Il calcolo del Primo mini 
stro è semplice: la Lockheed 
è ormai impegnata al proget¬ 
to; con essa, vi sono coinvol 
le 24 banche e 4 grosse com 
pagnie aeree americane. Ri¬ 


bile opposizione che la Rolls 
Royce ora stata spinta a ga¬ 
reggiare. 

* L'aspetto più interessante è 
proprio la scelta dell’c autono¬ 
mia > che venne fatta nel 1968. 
Com’è noto, un consorzio di 
ditte europee stava già allora 
ultimando i piani per i’allesti- 


nunciare al motore RB-211 si- mento dell’* autobus dell’a 
gnifica ridisegnare il TriStar. ria ». Alla coproduzione fran- 


H costo è proibitivo. In un 
modo o nell'altro la Lockheed 
va incontro a un disastro fi¬ 


co - tedesco • italiana sarebbe 
stato logico si associasse la 
collaborazione inglese. La 


Il nostro corrispondente da 
Parigi ci segnala che è in corso 
m questi giorni una singolare 
iniziativa. 

Tutti i lettori che semplice¬ 
mente lo richiedano, riceveran¬ 
no in dono, senza il mimmo im¬ 
pegno di acquisti e di iscrizioni, 
tre regali: una tavolozza origi¬ 
nale di acquarelli TALENS, un 
Opuscolo con i dettagli per l’av¬ 
vio alla nuova carriera del 
tecnico grafico e un test bre¬ 
vettato per scoprire da soli le 
proprie tendenze naturali. Per 


ricevere i tre doni basta scri¬ 
vere alla Filiale italiana della 
Scuola ABC di Disegno e Pit¬ 
tura: « La Nuova Favella - Se¬ 
zione UA/5 • Via Borgo spesso, 
n. 11 • 20121 Milano », allegando 
5 bolli da 50 lire l’uno per spese. 
Occorre affrettarsi, perchè il 
periodo di questa offerta dav¬ 
vero speciale è limitato e. d’al¬ 
tra parte, oltre al piacere di 
ricerere i doni e senza impegni, 
c'è sempre la possibilità di sco¬ 
prire una nuova carriera molto 
remunerativa e <ti Bradi fa¬ 
stigio. 













PAG; 4 / economìa e lavoro 


TRASPORTI 


Aperta la vertenza per cottimi e qualifiche 


Il governo vuole TUTTO IL GRUPPO OLIVETTI 

regalare Elle ■ ■ ■ a ji 

società private domani sciopera per 24 ore 


regalare alle 
società private 
ventisei miliardi 

Una dichiarazione del compagno sen. Maderchi 
Respinte le richieste per le aziende pubbliche 
Il disegno di legge torna ora alla Camera 


Nella piattaforma rivendicativa si affrontano i problemi della organizzazione produttiva — Gli operai 
vogliono decidere «come si lavora» — Iniziate alla FIAT le sospensioni decise dalla direzione 


Il governo di centro sini¬ 
stra continua ad ignorare i 
. suoi stessi impegni program¬ 
matici in materia di traspor¬ 
ti. Si era impegnato a stan¬ 
ziare fondi consistenti per le 
aziende pubbliche durante la 
lotta contrattuale degli auto 
ferrotranvieri, ma nulla di 
ciò è stato mantenuto. 

Contro tale modo di agire 
•> si sono espressi gran parte 
! dei Consigli Comunali e la 

I stessa giunta della FEDE- 
• TRAM (la Federazione delle 

aziende municipalizzate) che 
. ha minacciato di dare le di¬ 
missioni. 

Ma il sottosegretario Vincel- 
li ha confermato in questi 
giorni ai Senato che il gover 
no non vuole risolvere i oro- 
blemi acutissimi della conge¬ 
stione nelle aree metropolita¬ 
ne. che dovrebbero essere ri- 
‘ solti dai Comuni, di cui si eo- 
tnoscono fin troppo bene le 
difficoltà finanziarie. Si vuole 
ignorare che tali problemi — 
determinati dalle scelte urba¬ 
nistiche, dalla mancata solu¬ 
zione dei problemi del Mez¬ 
zogiorno e dell’agricoltura — 
richiedono certamente più dra¬ 
stiche misure dei Consigli co 
allunali, specie in direzùwe 
^ella selezione del traffico pri¬ 
vato e di sviluppo di quello 
pubblico, ma anche chiare mi¬ 
sure governative in «na’eria 
finanziaria e di riforma delia 
legislazione. 

, Il governo è invece sempre 
pronto a venire in aiuto alle 
aziende private. Il centro-sini¬ 
stra difatti ha approvato al Se¬ 
nato modificando il testo già 
votato dalla Camera, un dise¬ 
gno di legge governativo per 
assegnare ben 26 miliardi ai 
concessionari privati di auto¬ 
linee come contributi straor¬ 
dinari a fondo perduto. Que¬ 
sto provvedimento dovrebbe 
essere la contropartita gover¬ 
nativa al rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei dipendenti 
delle autolinee. Non a caso 
le Aziende concessionarie non 
vogliono attuare il contratto. 
E’ questo un ricatto inaccet¬ 
tabile che lede le preroga¬ 
tive del arlamento e de¬ 
gli stessi lavoratori delle 
autolinee, che giustamente 
chiedono l’applicazione del nuo¬ 
vo contratto rifiutando ogni le¬ 
game tra questo e i contributi 
statali alle aziende. Ora il di¬ 
segno di legge torna a Montel 
citorio. 

Su questi problemi il com¬ 
pagno sen. Maderchi ci ha di¬ 
chiarato: « La discussione del¬ 
la nostra interpellanza sui 
traffico ha confermato Catte? 
giamento inerte del ministe¬ 
ro dei Trasporti che prose¬ 
gue nella vecchia impostazio¬ 
ne. II sottosegretario Vincel- 
li ha saputo soltanto annun¬ 
ciare l’avvio di studi di prov¬ 
vedimenti a lungo termine co¬ 
me il piano dei trasporti che 
dovrà coordinare la materia 

II Senato ha approvato con 
l’opposizione comunista e del 
SIUU la proposta sostenuta dal 
ministro dei Trasporti che in¬ 
tende assegnare ben 26 miliar¬ 
di di contributi straordinari a 
fondo perduto alle società pri¬ 
vate dopo che il ministro del 
Tesoro ha respinto a nome 
del governo la richiesta del 
gruppo comunista di abbinare 
la discussione con le propo¬ 
ste di iniziativa parlamentare 
a favore delle aziende pub¬ 
bliche. Il governo ha anche 
respinto la proposta dei se¬ 
natori Trabucchi (DO e For¬ 
mica (PSD che voleva asse¬ 
gnare contemporaneamente 4 
miliardi alle aziende pubbli 
che per l’accensione dei mu¬ 
tui a pareggio dei bilanci. 

€ Questo scandaloso omvve 
dimento, da respingere se non 
altro per la motivazione che 
lo sostiene (il miglioramen 
to del parco rotabile che per 
norma concessionale deve es¬ 
sere sempre tenuto in perfet¬ 
ta efficienza), è un regalo alle 
società concessionarie che con¬ 
ferma la politica del governo, 
protesa verso le aziende pri¬ 
vate che gestiscono il servi¬ 
zio pubblico a prezzi eccessi 
vamente alti, con orati sco 
modi che costringono gl* uten¬ 
ti a lunghe perdite di tempo, 
con mezzi insicuri ed insuf 
fidenti, avvalendosi d: perso 
naie trattato nel peggiore dei 
modi, am grave riscmo an¬ 
che degli utenti, realizzando 
notevoli profitti a danno del¬ 
la parte più disagiata deità 
popolazione. 

« Una ulteriore conferma 
viene dal mantenimento io vi 
ta delle norme emanare dal 
ministro Taviani contro ie 
aziende pubbliche zoo le q «a 
li. facendo un assurdo 
namenlo di entrate ed uscue 
anziché ih a»u e nem.! a. 
fi è imposta una poli'ica di 
sacrificio del! azienda pubbli 
ca al punto da impedirle di 
adeguarsi alle crescenti esi 
genie del trasporto pubblico. 
Delle cause profonde di que¬ 


sto stato di cose, dell’urba¬ 
nesimo. del caotico sviluppo 
delle città e del traffico, dei 
costi elevatissimi imposti co¬ 
si alla collettività, dell'acutez¬ 
za della crisi ormai prossi¬ 
ma alla paralisi totale, della 
necessità di investire subito 
di questi problemi la Regio¬ 
ne. trasferendo ad essa le 
competenze indicate dalla Co¬ 
stituzione, il sottosegretario 
Vincelli non ha parlato, mal¬ 
grado la nostra richiesta, per¬ 
chè evidentemente il governo 
è ben lontano da tutto ciò, 
ed ha tentato di scaricare 
ogni responsabilità sui Co¬ 
muni. 

« In stretto collegamento con 
la lotta popolare, dei lavora¬ 
tori organizzati, dei nostri rap¬ 
presentanti nelle assemblee 
elettive, riteniamo indispensa¬ 
bile proseguire questa batta¬ 
glia che. fra breve, troverà 
nella discussione che abbia¬ 
mo richiesta sul traffico nel¬ 
le aree metropolitane nella 
Commissione trasporti del Se¬ 
nato. una nuova occasione di 
scontro e di lotta politica ». 


Per l'Integrazione 
sul prezzo dell'olio 
e del grano 

Manifestazione 
di contadini 
a Foggia 


FOGGIA. 8 

Una forte manifestazione di 
contadini coltivatori diretti ha 
avuto luogo stamane a Foggia 
per protestare contro i continui 
ritardi del pagamento della in¬ 
tegrazione dell’olio e del grano. 
La manifestazione è stata or¬ 
ganizzata unitariamente dalla 
Alleanza dei contadini, dalla 
Federbraccianti della CGIL, dal¬ 
l'Unione coltivatori italiani. dal¬ 
l’Associazione bieticultori di 
Capitanata, dalla Federcoltiva- 
tori della CISL. dalla FISBA- 
CISL e dalla UIL. 

Si chiede, inoltre, l’aumento 
del prezzo bieticolo mediante la 
riduzione dell’imposta di fabbri¬ 
cazione e dei profitti monopo¬ 
listici; - piena parità previden¬ 
ziale e assistenziale per tutti 1 
lavoratori agricoli e coltivatori 
diretti; attuazione del piano ge¬ 
nerale dell’irrigazione. 


Dal nostro inviato 

1 

IVREA, 8 

II comitato di coordinamento nazionale della Olivetti ha proclamato ieri 24 
ore di sciopero per mercoledì e astensioni articolate di 8 ore settimanali fino alla 
fine del mese. La lotta interessa tutte le fabbriche del gruppo (Ivrea, Crema, 
Massa Carrara, Pozzuoli e Marcianise, in provincia di Caserta). Ma già da un 
mese sono in agitazione i dipendenti delle filiali, già da tempo ad Ivrea sciope¬ 
rano gli operai dei turni automatici. La vertenza, che non parte dunque a freddo 
vuole innanzitutto affron- _ 


tare alcuni problemi di 
fondo deirOlivetti. Accan¬ 
to alla richiesta di un miglio¬ 
ramento dei premio di produ¬ 
zione, spiccano due fondamen¬ 
tali punti dlvendlcativi: il cot¬ 
timo e le qualifiche, che nella 
strategia sindacale dei « dopo 
contratto » assumono chiara¬ 
mente la caratteristica di un 
primo passo verso l’acqulslzio- 
ne di un reale potere dei la¬ 
voratori sul terreno dell’orga¬ 
nizzazione e della divisione 
del lavoro, sui quale la resi¬ 
stenza dell’Olivettl, come de¬ 
gli altri padroni è sempre 
tenace. 

Cottimo non vuol dire sola¬ 
mente un certo tipo di retri¬ 
buzione ed incentivo, ma tem¬ 
pi, ritmi, carichi di lavoro. 
Attaccare II cottimo, quindi si¬ 
gnifica sì garantire una parte 
del salario, ma anche la di¬ 
fesa della salute fisica e psi¬ 
chica del lavoratore. Le richie¬ 
ste, deirOlivetti, sono molte¬ 


plici: innanzitutto si punta 
alla generalizzazione del cotti¬ 
mo collettivo. 

Il problema deve essere ri¬ 
solto, dicono 1 lavoratori, at¬ 
traverso la garanzia a tutti, 
indipendentemente dal rendi¬ 
mento di ognuno, di una par¬ 
te sostanziale « fissa » dell’at¬ 
tuale salarlo a cottimo. Per 
intenderci meglio. La media 
attuale di cottimo negli sta¬ 
bilimenti di Ivrea raggiunge 
il 96 0 /o, che corrisponde ad un 
salarlo di 114 lire all’ora; gli 
operai vogliono che queste 114 
lire vengano corrisposte per 
ogni ora di presenza in fab¬ 
brica. quindi anche per i pe¬ 
riodi di inattività non dovu¬ 
ti a loro responsabilità. Cosi 
l’incentivazione verrebbe ri¬ 
dotta ad un tasso Irrisorio: 
pochissimi, forse nessun ope¬ 
ralo sarebbe allora disposto a 
tirarsi il collo per quel 4% 
In più. 

Sulle linee 11 rendimento è 
preordinato dalla velocità del 


Le conclusioni del convegno sindacale di Bari 

RIVENDICATA PER LA CHIMICA 

la piena direzione pubblica 

Due obbiettivi strategici di un rapido sviluppo del settore: creazione di posti di lavoro nel Mezzo¬ 
giorno e apporto alle trasformazioni da realizzare nei settori agricolo, edilizio, farmaceutico 

Dal nostro corrispondente ; 

BARI, 8 

Un approfondito dibattito quello svoltosi per tre giorni al convegno unitario dei lavoratori chimici tenutosi 
alla Fiera del Levante. Hanno partecipato alla discussione decine di operai delle industrie chimiche e farma¬ 
ceutiche italiane.. Un convegno che ha avuto fra i meriti principali quello di partire, nell’affrontare la situa¬ 
zione deH'industria chimica italiana e le prospettive del suo sviluppo, dai problemi della fabbrica, dai bisogni sociali della 
società; ed in questi collegamenti ha visto lo sviluppo di questo importante ramo dell’economia italiana- I tre sindacati dei 
chimici non hanno fatto del convegno l’occasione per un contropiano della chimica, ma un momento importante di elaborazione 
delle linee di sviluppo del .__ 


settore. Il raggiungimento dei 
necessari obiettivi di riforma 
e di trasformazione sociale 
del paese richiede — ha af¬ 
fermato il convegno — un mu¬ 
tamento radicale dell'indiriz¬ 
zo finora seguito daH’industria 
chimica italiana e delle stes¬ 
se prospettive di politica eco¬ 
nomica annunciate nei piani 
delle grandi imprese pubbli¬ 
che e private della chimica. 
Questi indirizzi e questi pia¬ 
ni collocano infatti l’industria 
chimica itailana in un ruolo 
subordinato rispetto agli in¬ 
teressi dei grandi gruppi fi¬ 
nanziari intemazionali. 

Fatte queste prime impor¬ 
tanti considerazioni il conve¬ 
gno ha indicato le linee di 
una nuova politica dell'indu¬ 
stria chimica nello sviluppo 
dei grandi rami legati alla 
agricoltura, all’edilizia, all’in¬ 
dustria tessile, alle materie 


Nel mondo 
del lavoro 


MATERIE PLASTICHE - Sa 

no riprese ieri a Milano le 
trattative per U rinnovo del 
contratto dei lavoratori delle 
industrie di trasformazione del¬ 
le plastiche. Le trattative si era¬ 
no interrotte alcune settimane 
fa di fronte alle posizioni in 
transigenti dei rappresentanti 
padronali. 

CNEN — E' fissata per do¬ 
mani. presso il ministero del 
Lavoro, una nuova riunione per 
la soluzione della vertenza dei 
dipendenti del CNEN (carriere, 
stipendi e inquadramenti). Un’al¬ 
tra riunione si era tenuta nella 
settimana passata. Rimane, in 
tanto, confermato Io sciopero 
di tutto il personale per do 
mani, mercoledì IO, in tutti i 
centri e le sedi del CNEN allo 
scopo di protestare per tl man 
calo accoglimento delle richie 
ste sopraindicate da parte della 
direzione dello stesso CNEN. 

CLINICHE UNIVERSITARIE - 
E’ incominciato ieri, in tutte le 
cliniche universitarie, lo scio 
pero degli assistenti e dei prò 
fesson incaricati, l-'azione sin 
dacale è stata decisa per nven 
dicaziom di carattere econo¬ 
mico. 

UFFICI FIDUCIARI - Doma 
m. per protestare contro ì li¬ 
cenziamenti attuati nelle sedi di 
Ruma e terni, si asterranno dai 
lavoro lutti i dipendenti degl: 
Utlici Fiduciari degli ordini 
dei farmacisti e degli enti mu 
tuabstici. 

SICILIA — Prosegue Io scio 
pero ad oltranza dei dipendenti 
della Regione siciliana che chio 
dono il varo della riforma bu 
rocratica da tempo ail'esame 
dell’assemblea. 


plastiche come elementi di sup¬ 
porto materiale alle riforme 
strutturali indispensabili e 
condizionanti per un amplia¬ 
mento del mercato interno e 
del reddito reale dei lavora¬ 
tori. 

Questa politica esige una 
reale direzione pubblica e de¬ 
ve trovare nella decisa utiliz¬ 
zazione di strumenti, quali Io 
ENI e la Montedison. l'ele¬ 
mento determinante per con¬ 
dizionare il capitale privato 
e per subordinare i suoi in¬ 
teressi a quelli della colletti¬ 
vità. 

Per quanto riguarda specifi¬ 
catamente il Mezzogiorno le 
tre organizzazioni sindacali 
hanno sostenuto che tutte le 
nuove iniziative devono tro 
vare collocazione nel Sud in 
termini di una verticalizza¬ 
zione industriale del ramo chi¬ 
mico che porti ad un forte 
aumento dell’occupazinne e sia 
elemento di armonico svilup^ 
po dello ambiente esisten¬ 
te. Le nuove linee politiche 
per la industria chimica — si 
afferma fra l'altro nella mo 
zione conclusiva — devono di¬ 
ventare da questo momento 
obiettivo di fondo per una lot¬ 
ta organica della categoria; la 
quale, partendo dalla lotta in 
fabbrica per profonde modifi¬ 
che dell organizzazione del la¬ 
voro (orari, ambiente, qualifi¬ 
che). si svilupperà a tutti i 
livelli per impoi re la politi¬ 
ca economica voluta dai sin¬ 
dacati. 

I lavori del convegno 
sono stati conclusi dal segre¬ 
tario generale della FILCEA 
CGIL. Aldo Trespidi. La pre¬ 
tesa « crisi » deH'industria chi¬ 
mica italiana — ha detto Tre¬ 
spidi — è in realtà una cri¬ 
si di politica industriale del 
ramo collegata agli indirizzi 
di politica economica finora 
deminante. Tali indirizzi han¬ 
no avuto ed hanno come de¬ 
nominazione comune l’assen¬ 
za di una visione organica del 
la prospettiva che l’industria 
chimica presenta come fatto 
re trainante dell'intera econo 
mia Un settore non è infat¬ 
ti trainante perchè offre mi- 
pie e rinnovate possibilità di 
elevati profitti; esso lo è per¬ 
chè le sue produzioni posso 
no costituire il tessuto di aj> 
poggio per un tipo di svilup 
po economico generale. 

Sul problema dell unità sin¬ 
dacale il convegno ha rappre 
sentato nella sua impostazione 
e nello sviluppo del dibattito 
un deciso passo In avanti dei 
sindacati chimici sul terre¬ 
no dell'unità. 

Italo Palasciano 


Nell'Alto Friuli 


nastri: dove esistono 1 cotti¬ 
mi individuali, la resa è mol¬ 
to differenziata. Ma chi rea¬ 
lizza medie basse, non lo fa 
per sua scelta autonoma, esi¬ 
stono sempre delle cause pro¬ 
fonde, che possono essere i 
tempi di lavorazione troppo 
stretti, o addirittura squilibri 
anche profondi fra un tempo 
e l’altro. Poi, siccome non tut¬ 
ti gli uomini sono uguali, vi 
sono anche problemi di adat¬ 
tabilità che possono, se non 
risolti, diventare drammatici. 

Se dunque il cottimo alla 
Olivetti è diventato il terreno 
più avanzato della contratta¬ 
zione articolata, assieme a que¬ 
sto punto ha fondamentale im¬ 
portanza rivendicare il diritto 
del gruppo di lavoratori, del¬ 
la squadra, del reparto, della 
linea, a contrattare in modo 
« diretto » i tempi, le maggio- 
razioni, il carico di lavoro, il 
numero degli operai necessari 
a svolgere 11 lavoro comples¬ 
sivo. 

Ecco perchè, insieme al ri¬ 
conoscimento del consiglio di 
fabbrica si rivendica il diritto 
ai delegati del gruppo omo¬ 
geneo. Su questo punto 11 
no della direzione è illumi¬ 
nante. perchè, anche se appe¬ 
na verniciato da vaghi richia¬ 
mi culturali (per i dirigen¬ 
ti deirOlivetti il gruppo omo¬ 
geneo sarebbe « un’astrazione 
sociologica») nella sostanza si 
aggancia alla chiusure nette 
della Confindustria. 

Sulle qualifiche il criterio 
generale che hanno seguito la¬ 
voratori e sindacati nella ste¬ 
sura delle rivendicazioni può 
essere così sintetizzato. Per 
gli operai: abolizione della 5. 
e 4. categoria, ricomposizione 
delle mansioni, che anche la 
azienda porta avanti, ma con 
il solo criterio dell’aumento 
della produttività. La ricom¬ 
posizione deve essere invece 
rivendicata in funzione dello 
arricchimento - professionale. 
Mobilità interna, che deve 
permettere il passaggio da tec¬ 
nologie con bassa qualifica¬ 
zione a tecnologie che per¬ 
mettano un ulteriore accresci¬ 
mento professionale. Aggiorna¬ 
mento professionale, non più 
a discrezione dell’azienda, ma 
rivendicato come diritto. 

Vi sono poi richieste di ca¬ 
rattere particolare, come per 
esempio, che siano posti limi¬ 
ti alla permanenza sulle linee 
di montaggio, o riduzione a 
due degli attuali tre livelli re¬ 
tributivi per gli attrezzisti 
(protagonisti nel '68 di una 
lunga vertenza). 

Per gli impiegati, fatti sal¬ 
vi gli stessi criteri generali 
delle qualifiche operaie, si ri¬ 
vendica, fra l’altro, il diritto 
di considerare la 4 categoria 
come momento di transizione, 
in modo che tutti gli impie¬ 
gati assunti con questa qua¬ 
lifica passino alla 3. catego¬ 
ria dopo un periodo ben de¬ 
limitato. 

Qualcuno potrebbe obiettare 
a questo pùnto, che i lavora¬ 
tori deirOlivetti vogliono la 


^^ Per gli impiegati, fatti sal- 

17 • _• • vi gli stessi criteri generali 

frana in ninnerà: vendica 1 ! fra l’altro, il diritto 

di considerare la 4 categoria 
• 1 • come momento di transizione, 

muoiono due operai I gali assunti con questa qua- 

• . iifica passino alla 3. catego¬ 

ria dopo un periodo ben de- 

Emiqrati dalla Sardegna e dall'Abruzzo limitato. 

** Qualcuno potrebbe obiettare 

• UDINE. 8. a questo punto, che i lavora- 

Z Altri due nomi si sono aggiunti questa mattina al tragico e tori dell Olivetti vogliono la 
" già troppo lungo elenco delle vittime della miniera di Cave del looa nel pozzo: il diritto ai 

- Predil. nell’Alto Friuli. Due sventurati operai che erano partiti salano e alla quaiiiicazione 

z dall'Abruzzo e dalla Sardegna portandosi dietro ognuno la pr ?f?? s, t ^ìf* e Ji^an'tirp’ln oro’ 

= numerosa famiglia e un carico di speranze in un domani a loro volto, garantireila pro- 

Z migliore per i loro figli, sono morti uno accanto all'altro, som- Cattività che chiedono t p 

" mersi dall'enorme valanga di pietre e terriccio staccatisi dalla aron1 ' . , 

- volta della galleria per uno di quei «colpi di tensione» ai quali II discorso vero e invece 

Z ci si aggrappa sempre per giustificare fatti luttuosi come que- un altro: si tratta di capovoi- 

- sto. quando si devono coprire altre responsabilità. Sergio To- gere una concezione Itradizio- 

Z nelli. proveniva da Avezzano (l'Aquila); aveva 32 anni ed era naie dell ° rga ™ zzazi ° ne .P™lj 

Z padre di tre bambini, il più grande dei quali conta solo otto «iirtomMetto unita 

- anni. Salvatore Mameli, di 35 anni, veniva dalla Sardegna - ftm'pUILM — 

Z da Domusnovas - dove le miniere si chiudono e ì disoccupati » e 

Z crescono sempre di più. lascia quattro figli e la moglie in attesa J jjj, , quale è p gjidfzio 

- di un nuovo parto. La sciagura è avvenuta al quindicesimo =5 „ M omogeneo dei la- 

Z livello, a circa 400 metri sul fondo della miniera Mentre sul _ d avere 


anni, salvatore Alameli, ai oo anni, veniva aaua oaruesna — iTTTAt — 

da Domusnovas - dove le miniere si chiudono e i disoccupati i“ n ner# Irnrica 

crescono sempre di più. lascia quattro figli e la moglie in attesa J jjj, la qu ài e è n gjidfzio 
di un nuovo parto. La sciagura è avvenuta al quindicesimo =5 ninno omogeneo dei la- 
livello. a circa 400 metri sul fondo della miniera Mentre sul ? ora f or j P ^ contare ad avere 
fronte si procedeva alla perforazione della parete, il soffitto valore scientìfico e non le teo- 
delia galleria ha avuto uno scossone e decine di metri cubi . tecniche di organizza- 

di materiale sono piombati addosso agli uomini della squadra. Hj; . . i avoro dall'azienda 
Purtroppo due di essi non riuscivano a mettersi in salvo rima z ‘ , pnrinnn non afia valoriz- 


- ruriroppo nue ai essi non riuscivano a mciier 3 i in sa.vo rima tendono non alla valoriz- 

z rendo soffocati dal terriccio. Nel tardo pomeriggio, presente ione de ir U omo attraverso la 

- sul posto, il procuratore della Repubblica d: Tolmezzo. che Ita! , ena valorizzazione delle sue 
Z aperto una inchiesta, i due corpi non sono ancora stati rag- capacità, bensì all'utilizzazio 

• cMunt i Hallp ennarirp Hi on/'mren I *_ ..«a a i Hi 


giunti dalle squadre di soccorso. nepitelle capacità al fine di ga- 

La cittadina mineraria ha decretato una giornata di lutto. ran tj re | a massima produtti¬ 
vità e il massimo sfruttamen- 

-----—- * to ». 

. ». Ino Iselli 

voratori senza stipendio 

__ TORINO, 8 

E’ iniziato ieri per 24.500 ope¬ 
rai della FIAT il preannuncia- 

> • 1 • • 1 to periodo di sospensione dal 

tareggio: da ieri occupato Mirafiori. fino a martedì. 12.500 

* operai della carrozzeria. 2500 

a _ • 1 • _ _ • della meccanica e 720 delie 

cantiere Picchiotti sx a 1 * 

di mercoledì. 9000 operai delia 

ve ersi di gestione - La solidarietà dei cittadini sto gravissimo colpo al salario 

di decine di migliaia di lavo 
VIAREGGIO. 8 raton si aggiunge a quello por¬ 
li cantiere Picchiotti di Viareggio è stato occupato dai tato dieci giorni fa dalla azien- 
lavoratori da agli ottomila degli stabili- 

Dopo più di un mese di lotta articolata in scioperi e menti SPA Stura e SIMCA do- 
in manifestazioni che hanno interessato tutta la città, l'as- ve la settimana di lavoro — in 
semblea degù operai ha deciso l’occupazione. La situazione questa occasione con il prete- 
dei cantiere, con il passare dei giorni, si è fatta sempre più sto della crisi del settore dei 
insostenibile e gli operai non ricevono salario dal mese di veicoli industriali — è stata ri- 
dicembre dotta a 40 ore. Questi preoccu¬ 

pa crisi che ha investito il cantiere Picchiotti non è una panti provvedimenti sono stati 
crisi di settore (nel cantiere c’è lavoro per tutto il 1971). ma commentati in termini oltremo- 
di gestione economico finanziaria con debiti che. stando ad do espliciti dagli ambienti sin- 
alcune voci, sono ingentissimi Di fronte a questa situazione dacali Nelle misure assunte 
vi era stata la presa di posizione e la richiesta unanime dei dalla FIAT, è stato detto, ap 
sindacali degli operai, della Regione, del consiglio comunale pare chiaramente attraverso il 
di Viareggio sull'opportunità di arrivare ad una amministra ricatto delle sospensioni, il du 
zione controllata che. congelando i crediti, avrebbe portato plice obiettivo di isolare la lot- 
ad appurare le responsabilità di eh: ha portato i' cantiere ta in corso dei lavoratori della 
in questa situazione ed ha messo m rischio l'occupazione di plastica (accusati di far man- 
circa 500 operai fra interni ed esterni al cantiere. care i rifornimenti di materia 

I] titolare deH’azienda. ing. Picchiotti, è rimasto fermo le alla FIAT) dividendoli dalle 
nel non accogliere questa richiesta. Mentre scriviamo è in altre categorie e di pregiudica- 
corso una assemblea degli operai nella quale si decideranno re, con atti intimidatori, lo svi- 
più compiutamente i modi e i tempi deii’occupazione dei luppo della azione integrativa 
cantiere. nel complesso. 


Lavoratori senza stipendio 

Viareggio: da ieri occupato 
il cantiere Picchiotti 

Grave ersi di gestione - La solidarietà dei cittadini 

_ VIAREGGIO. 8 


In vista dei nuovi 
incontri col governo 

Agricoltura : 
si precisano 
le richieste 
dei sindacati 


Riforma tributaria, sviluppo 
del Mezzogiorno, agricoltura: 
questi i temi di riforma su 
cui le Confederazioni intendo¬ 
no orientare il proprio impe¬ 
gno dopo i recenti incontri con 
il governo sui problemi della 
casa e della sanità. A questo 
scopo sono già in corso con¬ 
tatti con i gruppi parlamentari 
della DC. PCI. PS1. PSU. PR1. 
PLI e PSIUP. cui CGIL. CISL 
e UIL hanno chiesto nei giorni 
scorsi un urgente incontro per 
illustrare la posizione sindaca¬ 
le sulla riforma del fisco. 

Sui problemi della riforma 
dell’agricoltura le tre segrete¬ 
rie confederali si riuniranno il 
15 febbraio alle 17. L’incontro 
servirà per una ulteriore mes¬ 
sa a punto delle linee delle 
Confederazioni per la politica 
agricola anche in relazione ai 
problemi posti, in questo cam¬ 
po, dagli orientamenti emersi a 
livello comunitario. 

Base della discussione sarà 
un documento il quale parte 
dalla considerazione che lo sta¬ 
to di arretratezza dell’agricol¬ 
tura italiana risale « alle caren¬ 
ze di ordine strutturale e so¬ 
ciale. allo squilibrio tra i vari 
fattori produttivi, alle difficol¬ 
tà e ai costi che ostacolano lo 
impiego dei mezzi tecnici, al¬ 
l'indirizzo seguito dall'interven¬ 
to pubblico, all'inelasticità e 
polverizzazione dell’offerta, alla 
inadeguatezza e disorganizzazio¬ 
ne della ricerca scientifica e 
della sperimentazione, alla in¬ 
sufficienza di alcuni aspetti del¬ 
la politica della Comunità eu¬ 
ropea ». 

In tale quadro, per le Confe¬ 
derazioni. le riforme da intra¬ 
prèndere devono riguardare: le 
strutture di produzione. le strut¬ 
ture di mercato, le infrastrut¬ 
ture. le istituzioni e gli stru¬ 
menti (a livello nazionale, re¬ 
gionale e zonale), la politica 
sociale. 

Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, l’obiettivo — dice il 
documento — è di « portare al¬ 
la nuova soglia di efficienza or¬ 
ganizzativa e produttiva in pri¬ 
mo luogo le imprese familiari 
e contadine, favorendone l'al¬ 
largamento delle dimensioni e 
stimolandone l’evoluzione attra¬ 
verso forme cooperative e asso¬ 
ciative ». Gli aiuti pubblici do¬ 
vranno essere condizionati dal¬ 
l'adempimento da parte delle 
imprese agricole di precisi ob¬ 
blighi di carattere sociale e 
produttivo, con la conseguente 
revoca dei contributi in caso 
di inadempienza di tali obbli¬ 
ghi. Altre necessità rilevate, a 
questo proposito, dai sindacati: 
superamento della mezzadria, 
colonia e contratti atipici, rifor¬ 
ma della legge per la ricompo¬ 
sizione e il riordino fondiario e 
per «lo sviluppo della proprietà 
contadina anche in forme coo¬ 
perative. 

Per la riforma delle struttu¬ 
re di mercato le Confederazioni 
indicano innanzitutto: « Una ra¬ 
dicale riforma della Federcon- 
sorzi che garantisca l'autono¬ 
mia e la trasformazione dei 
consorzi agrari provinciali in 
cooperative di secondo grado, 
il loro collegamento regionale, 
la trasformazione delle agenzie 
in cooperative di primo grado. 
La denuncia dei contratti in 
esclusiva attualmente in vigore 
per le macchine agricole e i 
prodotti industriali utilizzati in 
agricoltura; controllo del CIP 
sui prezzi dei mezzi tecnici uti¬ 
lizzati in agricoltura: rafforza¬ 
mento e facilitazione delle cas 
se rurali, nel quadro della ri¬ 
forma del credito agrario ». 

Per quanto riguarda il mer¬ 
cato dei prodotti agricoli il do 
cumento rivela la necessità di 
costituire e consolidare le As¬ 
sociazioni e le Unioni dei prò 
duttori formate dalle imprese 
familiari e contadine e dalie lo 
ro cooperative. . 

Il documento indica alcuni 
programmi da finanziare prio 
ritariamente e suggerisce un 
provvedimento ponte che garan 
tisca la continuità degli inve 
stimenti. Il provvedimento do 
vrebbe avere forma di decreto 
legge e validità biennale: dal 
I. gennaio ’7I al 31 dicembre 
'72. 1 fondi saranno ripartiti 
dal CIPE tra le varie Regio 
ni, riservando H 60 per cento 
al Mezzogiorno. 

Sul piano delle misure anti¬ 
congiunturali nel documento si 
chiede: che sia favorita l’im 
portazione di derrate alimentari 
nei settori sottoposti a mag¬ 
giore tensione nei prezzi; che 
siano distribuiti i prodotti ec¬ 
cedentari a prezzi ridotti ai 
consumatori a più basso reddi¬ 
to e, gratuitamente, nelle scuo 
le, ospedali ed istituti benefici. 

Nel terzo punto il documento 
raggruppa le più urgenti richie 
ste sociali e dì riforma contrat 
tuale. cui corrispondono impe 
gnj precisi già assunti dal go 
verno o addirittura sanciti da 
norme di legge Sono elencati: 
la parttà previdenziale e assi 
stenziale per i braccianti; la 
estensione della cassa integra 
zione guadagni ai lavoratori 
agricoli dipendenti; il tratta¬ 
mento pensionistico previdenzia¬ 
le per coloni e mezzadri. 
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«Avanti marsch, 
tutti a messa !» 

Cari compagni, 

abbiamo appreso che alcu¬ 
ni giorni or sono alla caserma 
Rossini di Pavia un ufficiale 
ha posto a un soldato questa 
alternativa: « Fante Mario Pas¬ 
seretti, o assisti alla messa 
oppure vai a spalare la ne¬ 
ve! ». 

Al 114 • Reggimento Fante¬ 
ria « Mantova » di stanza a 
Tricesimo di Udine (« reggi¬ 
mento modello », per ben due 
volte vincitore dell'« ambita 
Coppa del Presidente delta 
Repubblica ») è accaduto che, 
data la scarsissima presenza 
del militari alla messa, tutte 
le compagnie fossero inqua¬ 
drate e al passo trasferite in 
chiesa. Chi scrive si trovava 
in mezzo a una di queste 
compagnia ed eseguì gli ordi¬ 
ni fin sulla soglia della chie¬ 
sa stessa: a questo punto si ri. 
fiutò d'entrare. Il sottufficiale 
di servizio, visto inutile ogni 
tentativo d'intimidazione, fece 
intervenire il capitano d'ispe¬ 
zione che si premurò d"infor¬ 
marmi che sarei stato jxissi- 
bile di denuncia per non aver 
eseguito un ordine. 

Si. fi fatto di Pavia è anco¬ 
ra il caso migliore, perchè è 
« normale », soprattutto nei 
primi mesi di naia, trovarsi 
di fronte ad una alternativa 
ben peggiore: o assistere alla 
messa oppure finire « den¬ 
tro ». Episodi come quello ci¬ 
talo sono all'ordine del gior¬ 
no nelle caserme italiane. Ma 
si tratta solo di un aspetto, 
forse anche marginale, della 
azione oppressiva e di sfrut¬ 
tamento che l’esercito svolge, 
utilizzando soprattutto l'isola¬ 
mento in ctii vive il militare 
di leva, sradicato per 15 mesi 
dal proprio ambiente. 

UN COMPAGNO 
IN DIVISA 
(Triceslmo - Udine) 

Sei compagni 
italiani con il 
« Gruppo 
di Spartaco» 

Cara Unità, 

nell’occasione del 50° anni¬ 
versario della fondazione del 
PCI mi sembra giusto inviar¬ 
ti questi miei ricordt e rie¬ 
vocare, assieme, la figura di 
un compagno che ho avuto 
occasione di conoscere nelle 
peregrinazioni oltre confine: 
Francesco Misiano. 

Ci siamo incontrati la pri¬ 
ma volta alla Volkhaus (Ca¬ 
sa del Popolo) di Zurigo, nel¬ 
le sere tn cui. per ristrettez¬ 
ze finanziarie comprensibili, ji 
consumava una magra cena. 
Questo prima che Lenin par¬ 
tisse da Zurigo per la Rus¬ 
sia nel marzo del 1917. 

Poi, per un assieme di cir¬ 
costanze che sarebbe troppo 
lungo enumerare, ci incon¬ 
trammo a Berlino, con altri 
compagni italiani, in pieno 
movimento spartakiano. Men¬ 
tre gli avvenimenti precipita¬ 
no. il C.C. Spartakusbund 
(Gruppo dì Spartaco) dà or¬ 
dine di occupare i punii chia¬ 
ve. Qui taccio i nomi: Misia¬ 
no. Bàlduìno (dì La Spezia), 
Zia fun compagno biondo e 
calmissimo non meglio iden¬ 
tificato), Accomasso fche ver¬ 
rà poi ucciso dai fascisti a 
Saponai. Arriaoni (a cui vor¬ 
rei mandare i miei più fervi¬ 
di saluti), ed il sottoscritto. 
Con altri compagni e sparta- 
kianl tedeschi occupiamo il 
Worwarts: siamo in totale set 
italiani. 

L'occupazione del diversi 
punti strategici riesce bene 
ma si arresta all’episodio. Non 
incalziamo l’avversario nè la 
nostra minuscola forza può 
prendere decisioni e iniziati¬ 
va. Così dopo oualche giorno 
(siamo nei primi giorni del 
gennaio ’19ì. ta notizia pesan¬ 
te: alt vunkers. gli ufficiali, st 
so no rinraanìzznil e passano 
ni contrattacco. Prepariamo la 
difesa, che sarà poi rana con¬ 
tro i cannoni e la preponde¬ 
ranza militare. Ta sera prima 
dell'attacco c’è Ira di noi una 
breve conversazione: uno di 
noi è bene che esca. Faccia¬ 
mo il nome di Misiano: rifiu¬ 
ta decisamente. Insistiamo al¬ 
lora con Arrigonì, che è il 
più adatto per la sua perfet¬ 
ta conoscenza della lingun te¬ 
desca. Ci salutiamo e di lui 
non sapremo più nulla per 
parecchio tempo. Verso le 
ouattro del mattino i primi 
razzi, t primi colai di canno¬ 
ne: ci appostiamo come me¬ 
nilo possiamo per rispondere 
e colpire, ma non vediamo 
Perversano. Poi una bordata 
dietro l'altra, la trincea crol¬ 
la col muri laterali, siamo 
tuffi neri di polvere, ci chia¬ 
miamo e ci sentiamo. Biso- 
ona scendere perchè il nostro 
pasto è ormai inservibile. Ta 
alba è passata: ed in canti¬ 
na, dove ci siamo rii vaiati, 
arrivano le prime notizie: I 
parlamentari che sono stati 
inviali fuori a trattare sono 
stati fucilati. 

incomincia un pellegrinag¬ 
gio dt sofferenze. Veniamo in¬ 
colonnali. siamo circa 200. Do¬ 
ve ci portano? Dorè andia¬ 
mo? Sono domande lenittime. 
ma intanto mani in alto sulla 
testa e cominciamo la nostra 
• ria crucis ». Misiano. poiché 
lo ritenaono il cavo, è matr- 
dormente preso di mira. Do¬ 
po un chilometro circa di 
onesta marcia ci ordinava la 
alt. e siama in un cortile di 
caserma. Ci sano quattro, cin¬ 
que mìtmaliatrici aih piazza¬ 
te. e soldati e unciali si di¬ 
vertono abbassandone o alzan¬ 
done le canne. Molti piango¬ 
no. molti risi sono lividi: noi 
siamo ricini, ci guardiamo e 
ouasi simultaneamente ci di¬ 
ciamo: « Comoaanl. se dobbia¬ 
mo morire moriamo in bel¬ 
lezza. aridìama vira In rivolu¬ 
zione mondiale, viva i soviet, 
vira l’Italia ». 

Ta tensione durerà per mez¬ 
z'ora. poi si affenvn e ripren¬ 
diamo la no*fra marcia. An¬ 
cora mini sv v n lesta, aurora 
strade. Pn r e-nirc nr-'ìrinmo 
al carcere d* ttnehit Tuffa la 
sere le mitranUnfrir-l fanno 
sentire il foro cm-nifio. 

Al processo Misiano e Rat- 
duino. ma soprattutto il pri¬ 
mo, affermano alto e forte le 


ragioni del comuniSmo. Mi- ' 
siano è condannato a dieci 
mesi dt carcere, Baldulno a 
nove. Accomasso. Zig ed io 
veniamo prosciolti per man¬ 
canza di prove. 

Passeranno solo pochi gior¬ 
ni prima della notizia più cru¬ 
dele, agghiacciante: Carlo Lit- 
bknecht e Rosa Luxemburg 
massacrati! 

DARIO FIERAMONTI 
(Milano) 

La protesta di agenti 
ed appuntati 

Signor direttore, 

scriviamo a lei perchè si 
faccia portavoce delle nostre 
richieste. Questo comitato di 
agitazione chiede giustizia del 
recente provvedimento riguar¬ 
dante il riassetto delle carrie¬ 
re dei dipendenti statali ed 
una più equa applicazione del¬ 
l'indennità operativa. Questa 
dall'l gennaio 1971 è stata au¬ 
mentata rispettivamente di li¬ 
re 22.000 per appuntati ed 
agenti ; di lire 32,000 per vice¬ 
brigadieri e brigadieri: lire 
45.000 per marescialli ed uf¬ 
ficiali inferiori; di lire 63.000 
per ufficiali superiori. Inoltre 
all'appuntato e all'agente so¬ 
no stati tolti diversi anni di 
servizio. 

Il nostro comitato sa di 
clandestinità, ma purtroppo 
dobbiamo agire in tal senso 
e così agiremo fermamente fi¬ 
no a quando le nostre richie¬ 
ste non saranno accolte inte¬ 
gralmente. 

I Comandi di polizia saran¬ 
no responsabili (visto che gli 
interessi degli ufficiali e dei 
sottufficiali li fauna e bene) 
se prossimamente saremo co¬ 
stretti a manifestare le nostre 
rivendicazioni nelle piazze (vo¬ 
gliamo dire: non uscendo in 
piazza). 

Noi vogliamo: che dai no¬ 
stri stipendi non vengano de¬ 
curtati gli scatti nel compu¬ 
to degli anni di servizio: che 
l’indennità operativa sia per 
tutti uguale e che sia pensio¬ 
nabile. 

Ringraziamo e slamo grati 
alla redazione del giornale se 
vorrà portare a conoscenza di 
tutti le nostre richieste. 

IL COMITATO 
delle forze di polizia 
(Genova) 

Altre lettere di protesta el 
sono state scritte da agenti 
ed appuntati della P.S., dei 
carabinieri e della Guardia di 
Finanza in servizio a Roma, 
Milano, Bari, Torino e Bo¬ 
logna. 

Le divisioni create 
dalla legge 336 

Signor direttore, 

la legge del 24-5-1970 n. SU, 
che prevede benefici economi¬ 
ci e di carriera a lavora dei 
dipendenti dello Stato o enti 
pubblici ex combattenti, ha 
portato sulla stampa, in gene¬ 
re, articoli di aspra critica 
mossi per le contestazioni di 
tanti lavoratori dei campi, de¬ 
gli uffici, delle industrie ita¬ 
liane che hanno sofferto e 
combattuto, sono stati prigio¬ 
nieri e partigiani come colo¬ 
ro che oggi godono di quei 
benefici perchè dipendenti del¬ 
lo Stato. 

E’ una legge ingiusta per¬ 
chè favorisce una parte di 
lavoratori, mentre niente con¬ 
cede a coloro che lavorano 
nelle aziende private. Una leg¬ 
ge che crea divisione nel mon¬ 
do del lavoro e sfiducia nei 
cittadini che possono consta¬ 
tare come non tutti sono 
uguali davanti alla legge ito- 
liana. 

Sarebbe gradito e utile che 
dalle colonne di codesto gior¬ 
nale venisse trattato questo 
argomento di grande interes¬ 
se. possibilmente da qualche 
parlamentare che ha preso a 
cuore la questione. 

ROBERTO ANCILLOTTI 

(Montecatini T. - Pistoia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitala 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che si scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter¬ 
rà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti, sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

A. LADINO, Cremona; Re¬ 
nato FILIPPONI, Cremona; 
Domenico CASTELLI, Lecco; 
Roberto CELLE, Genova; Gia¬ 
como LIBURNO, Biella (w II 
governo ha stanziato 170 mi¬ 
liardi per nuovi carri arma¬ 
ti: perchè non avete protesta¬ 
to con lettere cubitali sul 
giornale? »); Un lettore. Cu¬ 
neo (t 1 lavoratori della Soc. 
Stella — quasi 200 operai — 
sono in buona parte stati mes¬ 
si per ben due mesi nella 
Cassa integrazione, mentre U 
figlio del padrone se ne è an¬ 
dato a correre al... Rallye di 
Montecarlo. Vi pare che que¬ 
sta sia una cosa morale c 
ben latta?»); Maria M., Tori¬ 
no; Mario GUARNASCHELLI, 
Torino. 

Maria MONTUORO, Milano; 
Romano GIACOMELLO, Mon¬ 
tereale Val Cellina; Rolando 
PIGONI. Nizza; Silvio FON¬ 
TANELLA, Genova; Stefano 
BONALDO, Torino; Mario, 
Crevacuore; Antonio FRASSO 
NI, Genova (che ci ha man¬ 
dato una bella poesia in dia¬ 
letto genovese per ricordare 
il 50* del nostro Partito); Pa¬ 
squale ITALI ANO , Roma; Se¬ 
bastiano MANTEGNO e altri 
sette compagni, Palermo (che 
hanno costituito la cellula del 
partito all’ESA e, come primo 
impegno, hanno diffuso 100 
copie de l’Unità in occasione 
del cinquantesimo); Giovanni 
D’AMICO, Foggia; Gennaro 
MELI, Prato; L.S.. Portoreca- 
nati; Giovanni CASTELLANI, 
Foligno. 

Scrhrtf lfttrre brevi. Indican¬ 
do enn chiarezza nome, cognome 
r indirizzo. Chi desidera che In 
calce non compaia i) proprio no¬ 
me. er lo prrcisi. Le lettere non 
firmate, o siglate, o con firma Il¬ 
leggibile, o che recano la aola Indi¬ 
cazione • L'n grappo di... • non 
vengono pubblicate. 
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IL MOVIMENTO POPOLARE UNITARIO IMPONE LE PRIME MISURE CONCRETE 


Decine 
di migliaia 
ai funerali 
di Malacaria 


Da uno dei nostri inviati 

CATANZARO. 8. 

«Addio, compagno Malacaria... », il grido parte 
dalle file dei giovani che aprono il co 1 r |® 0, 1 ..^?"* 
per migliaia di bocche, esplode e avvolge 1 intera 
pfazzT mentre il furgone con la salma si stacca 
dalla folla, sale verso il cimitero. 

«Mai visto niente di simile...» si _mormora. E 
mai certo si era vista l'intera citta ammassata 
nelle strade del centro, vibrante di sentmienti di¬ 
versi : commozione, sdegno, collera, orrore. Quanti 
hanno dato l’estremo saluto a Giuseppe Malacaria, 
muratore, quanti hanno voluto stringersi accanto ai 
familiari l>er testimoniare il loro impegno antifa¬ 
scista? Impossibile contarli, decine di migliaia cer¬ 
tamente. 

Chiusi gli uffici, le scuole, già alle 9.30 piazza 
della Prefettura era invasa dalla folla, volti gio ; 
vani, soprattutto; tanti, tantissimi ragazzi con ì 
Lbri sottobraccio. Sui muri tappezzati dai manifesti 
a lutto spiccano le decine di corone, quella del 
Comitato Centrale del PCI, del Comitato regionale, 
della Federazione comunista, della FGCI, dell UDÌ, 
dei sindacati, quella dell’ANPI. quelle di tutte le 
massime autorità, il presidente della Repubblica. _i 
presidenti dei due rami del Parlamento, il presi¬ 
dente del Consiglio. Arrivano le delegazioni; quella 
del PCI guidata da Picciotto, l’onorevole Mancini 
per il PSI, insieme al presidente del Consiglio regio¬ 
nale Casalinuovo; e poi il sottosegretario Pucci per 
il governo, il presidente della Giunta regionale Gua- 
rasci, il sindaco, i consiglieri regionali. Ci sono 
delegazioni e sindaci di tutti i paesi amministrati 
dalle sinistre. 

Arriva la moglie. Angela; si avvicina, piange, 
sviene. La portano via a braccia. La bara viene 
aliata, issata a spalle: la portano socialisti, comu¬ 
nisti, sindacalisti. Il corteo si muove, preceduto dalla 
bandiera rossa della Federazione del PSI; sono due, 
trecento metri di Corso Mazzini fino al furgone che 
attende per imboccare la stretta salita. Molti pian¬ 
gono. tanti levano il pugno chiuso. Il triste percorso 
è già finito, gran parte della folla è ancora bloccata 
sulla piazza: non ci sono discorsi. 

Sono gli ultimi atti di commossa tensione: sopra 
la bara viene deposto un fascio di garofani rossi, 
la madre si lancia verso il feretro. Io abbraccia, 
grida ancora una volta « Me l’hanno ammazzato... ». 
Poi la strappano a forza, si leva una selva di pugni 
chiusi, mentre il grido, ritmato, ossessivo, c Addio, 
compagno Malacaria... », accompagna l’auto che 
fugge via. 

m. d. b. 
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ARRESTATO A REGGIO C. 
L’ARMATORE CHE VOLEVA 
LA GUERRA IN MONTAGNA 

Ad Amedeo Matacena sono stati contestati sette reati — Da costruttore edile a pro¬ 
prietario di compagnia di navigazione — Alla testa dei « moti » con un preciso obiet¬ 
tivo di vantaggio personale —* Situazione più calma in città 
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Ecco I quattro missini di Strongoli sottoposti agli interrogatori, in stato di fermo, da parte del giudice 
tore. Sono, nell'ordine: Giovanni Casella, Francesco Pisciteli!, Francesco Diaco e Adolfo Balestrieri 


Forse a una svolta decisiva le indagini sul crimine fascista 

Ecco i colpevoli, dice la polizia 

* 

Sono quattro missini di Strongoli guidati dal segretario della sezione Balestrieri - Hanno 
mentito tre volte - Erano venuti in auto a Catanzaro; dopo gli scoppi sono fuggiti - Chi li ha 
riforniti di esplosivi? - Numerose perquisizioni in nottata - Le dichiarazioni del questore 


Da uno dei nostri inviati 

CATANZARO, 8. 
Per la polizia ormai sembra 
gioco fatto: Adolfo Balestrie¬ 
ri. 38 anni, segretario della 
sezione del MSI di Strongo¬ 
li, è l’ideatore e l’organizza : 
tore della strage, in cui morì 
il compagno socialista Malaca¬ 
ria e furono ferite tredici per¬ 
sone; Francesco Piscitelli, 19 
anni, disoccupato; Giovanni Ca¬ 
sella, 17 anni, studente; Fran¬ 
cesco Diaco. 17 anni, barbiere. 
Tutti appartenenti alla « Gio : 
vane Italia », sono gli esecutori 
materiali, quelli che hanno lan¬ 
ciato le bombe a mano sulla fol¬ 
la inerme. Alle loro spalle, an¬ 
cora avvolti nell’ombra, resta¬ 
no i fornitori degli ordigni e. 
probabilmente, i mandanti, gen¬ 
te che « conta » assai più di 
Adolfo Balestrieri, piccolo «boss» 
del suo paese c candidato mis¬ 
sino alle ultime elezioni comu¬ 
nali. 

Tutti e quattro, adesso, so¬ 
no in carcere; nelle prossime 
ore, dopo i confronti con i fe¬ 
riti, col maresciallo dei cara¬ 
binieri Tandoi che ha visto in 
volto coloro che scagliavano le 
bombe, il magistrato deciderà 
se firmare gli ordini di cattura 
trasformando il fermo in ar¬ 
resto. 

Sulla giusta 
strada 

Diversi sono gli elementi rac¬ 
colti contro i quattro neofasci¬ 
sti; ma in primo luogo è pro¬ 
prio il loro comportamento a 
dare ai poliziotti la convinzio¬ 
ne di essere sulla giusta stra¬ 
da. Per tre volte. Balestrieri 
e gli altri hanno cambiato ver¬ 
sione sui loro movimenti di 
quella tragica sera: prima han¬ 
no fornito un alibi rivelatosi ine¬ 
sistente: poi hanno detto di es¬ 
sere partiti da Catanzaro ben 
prima che scoppiassero le bom¬ 
be; infine, sono stati costretti 
ad ammettere di essere fuggiti 
qualche minuto dopo le esplo¬ 
sioni. Vi è. inoltre, il fatto di 
essere stato l’unico gruppo di 
estrema destra ad avere orga¬ 
nizzato la « spedizione puniti¬ 
va » da fuori città (altri grup- 

A (restato 
un giovane 
autista 
di Catanzaro 

CATANZARO. 8 

Nel corso delle indagini sul¬ 
l'attentato di giovedì scorso, i 
carabinieri hanno arrestato in 
serata l’autista Francesco Alfie- 
di. di 18 anni, di Catanzaro. Nel¬ 
la sua abitazione sono state tro- 
\ate c sequestrate -ili bombe- 
carta, per complessivi undici 
chilogrammi di materiale esplo¬ 
sivo. L’Alficn. accusato di de¬ 
tenzione di materiale esplosilo, 
è «tato trasferito nel carcere 
giudiziario di Lamezia Terme. 


pi neofascisti l’avevano program¬ 
mata. per poi rinunciarvi); vi 
è il particolare abbigliamento — 
mantello e stivaletti neri — di 
uno dei quattro, che corrispon¬ 
de a quanto hanno descritto i 
testimoni; vi è ancora la « diret¬ 
tiva » impartita dal Balestrieri 
agli altri, il giorno successivo, 
in modo da fornire alla polizia 
una versione identica. 

E vi sono ancora altri parti¬ 
colari, indizi; tutto, comunque, 
porta alla conferma di una stra¬ 
ge premeditata, studiata nei det¬ 
tagli, fino a scegliere il pun¬ 
to dove parcheggiare la macchi¬ 
na per avere una facile possi¬ 
bilità di fuga, fino al tentativo 
di creare un alibi al Balestrie¬ 
ri. Anche per questo — e tenen¬ 
do ben presente che l’attentato 
mortale è stato organizzato sul¬ 
la base della precedente bomba 
scagliata contro il palazzo della 
Regione — è ovvio dedurre che 
vi sono ben più alti mandanti e 
un piano criminoso assai più 
vasto. 

Chi sono, innanzitutto. I quat¬ 
tro? Provengono tutti da Stron¬ 
goli, un piccolo oentro del Cro- 
tonese a 95 chilometri circa da 
Catanzaro; un paese tranquillo 
(ultimo e forse unico episodio 
di violenza, dicono, risale a die¬ 
ci anni fa: un omicidio compiuto 
da uno straniero) dove la lotta 
politica non ha mai degenerato 
in rissa anche se. alle ultime 
elezioni, i fascisti hanno mostra¬ 
to una maggiore aggressività, ri¬ 
correndo ai « servizi » di alcuni 
noti provocatori. 

Tra ì candidati vi era appun¬ 
to il Balestrieri che però non 
venne eletto: sposato con una 
sarta, madre di sette figli tra i 3 
e ì 12 anni. Adolfo Fedele Ba¬ 
lestrieri, ufficialmente, fa il rap- | 
presentante di diverse fabbri¬ 
che di mobili e materassi per la 
Calabria. Ostenta un portafogli 
sempre ben fornito, viaggia spes¬ 
so per Finterà regione a bordo 
deila sua « Giulia » rosso ama¬ 
ranto. non perde occasione per 
far sfoggio delle sue idee e per 
racimolare adepti. Da tempo se¬ 
gretario della sezione del MSI. 
ha fatto circolare in giro la vo¬ 
ce. una trentina di giorni fa, di 
voler lasciare la carica. Non ri¬ 
sulta però che queste dimissio¬ 
ni siano avvenute, visto che tut¬ 
ti continuano, in paese, a consi¬ 
derarlo segretario missino: e. 
d’altra parte, queste singolari 
dimissioni non farebbero che 
aggravare i sospetti. 

Gli altri: Francesco Piscitel- 
li: ha frequentato fino alla 3. 
media; si è trasferito col pa¬ 
dre a Roma e poi é tornato a 
Strongoli dove t genitori hanno 
aperto un negozietto; qualche 
tempo fa si è spostato al Nord, 
a Como, per cercare lavoro; 
quindi è rientrato, e per un oaio 
di mesi ha lavorato in uno zuc¬ 
cherificio Si qualifica disoccu¬ 
pato. 

Giovanni Casella: studente del 
2 istituto tecnico a Crotone; il 
padre lavora a Milano alla SN1A- 
Viscosa; lui vive con quattro 
sorelle e un TratelJo; qualche 
tempo fa vi è stato un aspro 
diverbio fra lo studente e il 
padre, quando quest’ultimo ha 
saputo che Giovanni frequenta¬ 
va la sezione mi ss ina. 


Infine, Francesco Diaco, non 
ancora diciottenne, garzone di 
barbiere, portiere della locaìe 
squadra di calcio « Nuova Peti- 
ba »; fanatico fascista e pochis¬ 
simo cervello, a quanto dice il 
suo datore di lavoro che giove¬ 
dì — il giorno della strage — 
non Io ha visto per l’intera 
giornata. 

I quattro nomi sono venuti fuo¬ 
ri ieri sera. 24 ore prima, gli 
agenti li avevano prelevati — 
insieme ad altri sei neofasci¬ 
sti — nelle rispettive abitazioni, 
conducendoli a Catanzaro: un 
serrato fuoco di fila di interro¬ 
gatori e poi si è giunti a ti¬ 
rare le somme. Così, stamane, 
sono stati rilasciati gli altri sei, 
mentre Balestrieri e Piscitelli 
sono stai condotti al carcere 
giudiziario di Lamezia Terme: 
dal canto loro. Casella e Diaco 
sono stati rinchiusi nel riforma 
torio minorile della città. 

Come si è giunti fino a loro? 

II punto sulle indagini e sulla 
svolta decisiva, è stato fatto dal¬ 
l'ispettore generale Vigevano e 
dal questore, in un lungo, con¬ 
citato incontro con i g’omalisti. 
Taccuino alla mano, parole pe¬ 
sate con estrema cautela, nes¬ 
suna scappatoia per gli equivo¬ 
ci: «Siamo partiti dalla convin¬ 
zione che fossero venuti da fuo¬ 
ri Catanzaro — dice l’ispetto¬ 
re — ed abbiamo cominciato a 
cercare fra i gruppi che si tro¬ 
vavano lì. in piazza, quel gior¬ 
no... Così, abbiamo saputo di 
questi di Strongoli. il Balestrie¬ 
ri e gli altri sette, giunti tut¬ 
ti «alila stessa macchina. la 
"Giulia” rossa...». 

Cominciano gli interrogatori, 
fioriscono versioni contrastanti: 

« Prima ci hanno detto che era¬ 
no partiti per andare al cine¬ 
ma. a Crotone; poi. per strada, 
avevano cambiato idea ed era¬ 
no venuti a Catanzaro per di¬ 
vertirsi... Lo aveva suggerito 
Balestrieri che doveva vedere 
un cliente. E invece non ha vi¬ 
sto nessuno... Cosa hanno fat¬ 
to? Bah!... dicevano di aver gi¬ 
rato le strade cosi, per diver¬ 
tirsi: che proprio alla manife¬ 
stazione non ci pensavano... » 

La prima versione crolla per 
la testimonianza di un altro 
missino: « Ci ha detto di aver 
risto, alle 18. dentro la sede 
del MSI. Balestrieri e gli altri 
di Strongoli... ». 

Fuoco di fila 
delle domande 

Spunta fuori la seconda ver¬ 
sione: « Allora hanno cambia¬ 
to idea e ci hanno raccontato 
che, si. effettivamente erano ve 
nuli a Catanzaro perchè vi era 
la manifestaziooe antifascista, 
ma poi. pensando che potevano 
accadere incidenti, erano torna 
ti al paese assai prima che scop¬ 
piassero le bombe... ». 

Ma, alle prime contestazio¬ 
ni. cade anche la seconda ver¬ 
sione e si arriva all'ultima, al¬ 
meno per ora. « Dunque, hanno 
lasciato la macchina in piazza 
Prefettura, poi un vecchietto 
avrebbe detto loro di spostar¬ 
la per via che potevano capita** 


re degli scontri e l’avevano par- 
aleggiata in piazza dei Merca¬ 
to... ». A questo punto va pre¬ 
cisato ctie dai vicolo Duomo, 
dove sono esplose le bombe, fi¬ 
no alla piazza del Mercato si 
arriva in un paio di minuti, 
grazie ad una stradina scorcia¬ 
toia, in pratica la via piu Dre- 
ve. « Lasciata la "Giulia" si 
sono divisi in tre gruppettmi — 
dice ancora l'ispettore Vigeva¬ 
no — dandosi un appuntamento 
alle 19... e infatti a quell'ora 
si sono ritrovati il Balestrieri 
e altri quattro, i più giovani, 
si sono messi in macchina e han¬ 
no aspettato venti minuti buo¬ 
ni... Poi ci sono state le esplo¬ 
sioni e dopo qualche minuto 
sono giunti i tre a passo affret¬ 
tato... ». 

Comincia il fuoco di fila delle 
domande. Hanno raccontato tut¬ 
ti le stesse cose? E perchè 
hanno mentito la prima volta? 
«Si. tutti hanno ripetuto le 
stesse versioni, cambiandole in¬ 
sieme di volta in volta... in 
quanto alle bugie, dicono che si 
vergognavano ad ammettere di 
essere scappati per la paura... ». 

Qual è il ruolo di ciascuno? 
« Naturalmente si tratta soltan¬ 
to della nostra ricostruzione: Ba¬ 
lestrieri è l'organizzatore, è an¬ 
dato in giro per raccogliere quel¬ 
li da portare a Catanzaro, ha 
messo la sua auto, si è portato 
gli altri quattro perchè stando 
insieme a lui nella "Giulia" dal¬ 
le 19 in poi gli fornissero un 
alibi... Insomma gli zìi tri li ab¬ 
biamo rilasciati ritenendoli estra¬ 
nei alla congiura, dovevano sol¬ 
tanto testimoniare a favore di 
Balestrieri... ». 

Chi ha dato le bombe, ci so¬ 
no mandanti in alto loco? «Gli 
ordigni potrebbero essere stati 
forniti in altre città, che so, Reg¬ 
gio, Crotone, stiamo facendo in¬ 
dagini in altri paesi... Certo, 
alle spalle potrebbero esserci al¬ 
tri di statura superiore al Bale¬ 
strieri, ma allora siamo in un 
altro campo, in una dimensione 
più vasta... ». 

E po’ l’altra bomba, quella al 
palazzo della Regione? « La lo¬ 
ro parte l'hanno fatta soltanto in 
questa faccenda, un legame tra 
i due attentaU può esserci sol¬ 
tanto nel caso di un piano preor¬ 
dinato. a livello molto più am¬ 
pio... ». Ci sono stati i confron¬ 
ti, 1* perquisizioni? E’ stato tro¬ 
vato quel mantello nero di cui 
parlano ì testi? c Noi adesso non 
possiamo fare più niente, i con¬ 
fronti, le ricognizioni, spettano 
al giudice... Le perquisizioni le 
abbiamo fatte stanotte, ma non 
posso dire niente... Sì. il Pisci 
telb indossava mantello e stiva¬ 
letti nen. come dicono i testi... ». 

Riassumendo, quali sono per 
ora gli indizi? « Dunque, anzi¬ 
tutto era l'unico gruppo di neo¬ 
fascisti giunti a Catanzaro dal¬ 
la provincia; poi erano sul po¬ 
sto. fuori della sede del MSI. 
alle spalle della folla dì anti¬ 
fascisti; inoltre erano li quando 
scoppiavano le bombe e sono fug¬ 
giti subito dopo; infine hanno 
mentito, cambiato tre versioni, 
senza riuscire a spiegare per¬ 
chè... Certo, questo è soltanto 
l'inizio, dovremo raccogliere an¬ 
cora altro materiale, anzi U ve¬ 
ro lavoro comincia adesso.. Pe> 


istrui¬ 


rò siamo convinti di dò che fac¬ 
ciamo, diciamo che gli indizi so¬ 
no più che sufficienti per anda¬ 
re a fondo ». 

C’è, ancora, un altro elemento 
che forse gli investigatori non 
conoscono. Luigi Fezza. uno dei 
giovani che ha accompagnato il 
Balestrieri e gli altri quella se¬ 
ra di giovedì, a Catanzaro, è 
stato avvicinato stamane dai 
giornalisti: ha ripetuto, in prin¬ 
cipio, la prima versione fornita 
alla polizia; poi è scoppiato in 
lacrime, ha negato di essere un 
fasdsta aggiungendo di essere 
andato col Balestrieri soltanto 
perchè gli aveva offerto un po¬ 
sto (« Sono disoccupato, mia mo¬ 
glie aspetta un bambino... »). in¬ 
fine ha raccontato che, il giorno 
successivo alla strage, Adolfo 
Balestrieri lo aveva avvicinato 
dandogli delle precise direttive 
sulla falsa versione da narrare 
alla polizia. 

Ma alle spalle di Balestrieri, 
certo, d sono altri. E bisogna 
cercare assai più In alto per 
concludere che giustizia sarà 
fatta. 

Marcello Del Bosco 


Appello 

della Federazione 
comunista 
di Catanzaro 

La federazione catanzare¬ 
se del PCI comunica: 

■ Il Comitato direttivo del¬ 
la Federazione del PC! di 
Catanzaro, riunito per valu¬ 
tare gli sviluppi della situa¬ 
zione politica determinatasi 
in conseguenza dell'Infame 
attentato fascista, prende at¬ 
to dei primi risultati a cui 
é giunta l'indagine degli or¬ 
gani di polizia e della 
magistratura. Il Comitato di¬ 
rettivo comunista esige, 
esprimendo lo sdegno e la 
volontà dei lavoratori e dei 
democratici dell'Intera città, 
che le indagini — con de¬ 
cisa fermezza ed urgenza — 
proseguano sino stracceria- 
mento di tutte le responsa¬ 
bilità, colpendo inesorabil¬ 
mente gli autori e I man¬ 
danti del criminoso atten¬ 
tato. 

« li Comitato direttivo co¬ 
munista rivolge un appello a 
tutti I partiti antifascisti per¬ 
chè si rafforzi la vigilanza 
in modo che gli organi del¬ 
la polizia e della magistra¬ 
tura nulla tralascino e com¬ 
piano fino in fondo il loro 
dovere per colpire autori • 
mandanti del crimine fasci¬ 
sta. Il fascismo deve essere 
stroncato e devono essere 
sciolte tutte le organizzazio¬ 
ni che ad esso si richia¬ 
mano. Con l'unità e la lotta 
dalla forza democratiche an¬ 
tifascista devono vincere I 
valori dalla Costituzione ra> 
pubblicane a. 
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Da uno dei nostri inviati 

REGGIO CALABRIA. 8. 
Abito marrone con pantaloni 
attillati, giacca sbottonata che 
inette in mostra la lunga ca¬ 
tena d’argento da cui pende 
mi dente arcuato di tigre, cap¬ 
pello chiaro a « pois » che na¬ 
sconde l’avanzata calvizie e 
inette in mostra la chioma fluen¬ 
te dalle tempie e dalla nuca, 
l’armatore Amedeo Matacena è 
entrato alle 9.30 nella hall del¬ 
l’albergo Excelsior. Stringe la 
inano a un amico imprenditore, 
il commendator Rognetta, che 
io presenta subito al console di 
Francia a Napoli, arrivato ieri 
sera a Reggio, Jean Savelli. 
Focili minuti di conversazione 
e alle 9.40 sopraggiungono due 
altri signori che indugiano un 
po’, poi, con discrezione, uno 
di essi fa cenno aH’armatore 
di volergli dire qualcosa. 

Matacena lo ha riconosciuto: 
è il commissario Schiavone del¬ 
la Squadra politica, accompa¬ 
gnato da un agente in borghe¬ 
se: altri tre. sempre in bor¬ 
ghese, sono fuori ad attende¬ 
te. All’invito di seguirli Mata¬ 
cena non batte ciglio; con un 
inchino saluta il console e l’ami¬ 
co, poi con un largo gesto 
della mano invita il funziona¬ 
rio di polizia a passare. « Pre¬ 
go, dopo di lei » gli risponde 
Schiavone. Davanti all’albergo 
è parcheggiata la campagnola 
Morris verde scuro dalla quale 
è sceso poco prima; « Andiamo 
con la mia? », domanda. « No. 
meglio con la nostra Giulia », 
gli risponde il poliziotto. Ma¬ 
tacena accarezza il dente di 
tigre e varca la soglia del- 
l’hotel. Poche ore dopo var¬ 
cherà quella del carcere giu¬ 
diziario di Crotone, lontano dai 
suoi amici Canale. Siclari, Per- 
na. Cutrupi e Bolignano. re¬ 
clusi a Messina e da Deme¬ 
trio Mauro, che è ancora a 
Regina Coeli. 

Degli otto Matacena è certa¬ 
mente il più importante, indi¬ 
cato come il fondatore dei 
« moti » di Reggio, egli si è 
esposto più degli altri, non solo 
alla testa di cortei sfociati in 
gravi disordini, ma anche con 
dichiarazioni, interriste a gior¬ 
nali e con la pubblicazione di 
un suo settimanale * Calabria 
Sud » fomentando e istigando la 
gente,- minacciando addirittura 
la « guerriglia sull’Aspromonte » 
se Reggio non fosse designata 
quale capoluogo della Calabria 
e prospettando una proposta se¬ 
paratista, con la creazione di 
una « Calabria meridionale ». 

Di Amedeo Matacena si può 
senz’altro dire che è stato uno 
dei « caporioni » della sovver¬ 
sione. Tale è sempre stato con¬ 
siderato da tutti i gruppi che 
organizzavano le barricate, che 
guidavano gli assalti alle sedi 
dei partiti e i conflitti con la 
polizia. A sue spese stampò 
200.000 schede per un referen¬ 
dum separatista. Con i suoi 
soldi molti dicono di avere com¬ 
prato decine di auto in disuso 
che, incendiate, venivano ado¬ 
perate per bloccare ogni sera 
le strade di accesso alla città. 

Da questa rivolta « per il ca¬ 
poluogo » un ben definito vol¬ 
taggio doveva derivargli: la ri¬ 
nuncia da parte di Reggio — 
come contropartita del titolo di 
capoluogo — al centro siderur¬ 
gico, con conseguente dirotta¬ 
mento degli stanziamenti sta¬ 
tali dal settore industriale a 
quello turistico-edìlizio-speculati- 
vo. Di questo disegno non ave¬ 
va fatto mistero neanche con 
me in una conversazione che 
avevo avuto con lui ancora due 
giorni fa. La figura di Matace¬ 
na nella vicenda reggina rap¬ 
presenta per se stessa la spie¬ 
gazione di come le forze ever¬ 
sive, fasciste, abbiano potuto 
trovare qui alleati in uomini 
che vantano una milizia in par¬ 
titi democratici, dando cosi si¬ 
gnificato e vaste implicazioni 
alla « fascistizzazione » delle 
violenze di Reggio. Questo dice 
anche come la rete dei « capo¬ 
rioni » sia estesa e complessa 
e quale tipo di agganci — sem¬ 
pre solidi allorché sono in gio¬ 
co grossi interessi economici 
— esiste tra i promotori lo¬ 
cali dei moti e le centrali ever¬ 
sive nazionali. Va peraltro su¬ 
bito detto che Matacena non è 
solo un grosso uomo d’affan: 
è molto di più. E ancora da 
scoprire sono taluni suoi rap 
porti con alte sfere governa¬ 
tive. 

Laureatosi ui medicina a Na 
poh. dove è nato 52 anni fa, 
egli finisce in carcere nel *43 
per attività antifascista; parte 
cipa — secondo quanto egli 
stesso riferisce — alle « Quat¬ 
tro giornate »; entra nella so¬ 
cialdemocrazia e diventa segre¬ 
tario particolare di Preti (posto 
poi occupato dalla figlia Fiam¬ 
ma), poi segretario di reda¬ 
zione del giornale del PSDI 
« La Giustizia ». Sono gli anni 
in cui fa amicizia con l’allora 
segretario del Partito social¬ 
democratico Giuseppe Saragat. 
cosa di cui parlerà sempre 
con orgoglio. All’epoca del pro¬ 
cesso Giuffrè è uno dei princi¬ 
pali accusatori e ancora il ruolo 
di accusatore svolge nel PSDI 
contro alcuni parlamentari di 
cui ottiene il deferimento ai 
probiviri. Nel ’58 va in Ve¬ 
nezuela. 

A Reggio è arrivato, infatti, 
intorno al *60 e la sua attività 
economica si indirizza verso la 
edilizia: costruisce un grosso 
centro residenziale, U parco 
« Fiamma » (dove abita alla pa* 1 





L'armatore Amedeo Matacena, ispiratore e capo dei moti rea¬ 
zionari di Reggio, arrestato ieri per sette reati 


lazzina n. 20) e un centro al¬ 
berghiero sulla costa che poi 
vende. Si dà successivamente 
all’attività armatoriale, costi¬ 
tuendo la società Caronte, con 
sei nari traghetto. 

Intanto, separatosi dalla mo¬ 
glie. passa a convivere con 
Raffaella De Carolis, già miss 
Italia: dalla nuova unione na¬ 
scono due bambini (« e non 
vanno alla scuola dei preti, 
ma a quella comunale, lo scri¬ 
va », mi dirà battendomi la 
mano sulla spalla per sottoli¬ 
neare le sue convinzioni laiche). 

Viene preso di mira dalla ma¬ 
fia, che lo minaccia tentando 
una grossa estorsione: 50 mi¬ 
lioni o faremo saltare il « Tai- 
tù ». Il « Taitù » è il suo pan¬ 
filo. con bandiera panamense, 
dove davvero scoppia un ordi¬ 
gno nell'ottobre del *68. perchè 
Matacena ha detto tutto alla 
polizia: nel novembre gli auto¬ 
ri dell’attentato vengono arre¬ 
stati (otto persene capeggiate 
da Antonino Caracciolo, detto 
« badaleo », ma meglio cono¬ 
sciuto come « la primula rossa 
dell’Aspromonte », ricercato da 
sette anni per altri reati di 
mafia). 

Il passaggio di Matacena dal¬ 


la socialdemocrazia al partito 
repubblicano è di circa quattro 
anni fa; ne diventa esponente 
regionale e tenta finalmente il 
colpo grosso, cioè la elezione in 
consiglio regionale, che signifi¬ 
cherebbe automaticamente l’as¬ 
sessorato. Ma non ri riesce, è 
il primo dei non eletti: nel no¬ 
vembre scorso — informa un 
comunicato diramato dalla dire¬ 
zione del PRI — viene anzi 
deferito ai probiviri. Un me¬ 
se dopo il fallimento elettorale 
scoppiano i moti di Reggio ed 
egli è li pronto a cogliere, sotto 
la bandiera del capoluogo, la 
occasione che gli era sfuggita 
il 7 giugno con la scheda. Gli 
è andata bene per sette mesi. 
Stamattina alle 11.10 nell’uffi¬ 
cio del questore Santillo ha do¬ 
vuto melanconicamente abbrac¬ 
ciare la sua giovane compagna 
— arrivata in « 128 * verde av¬ 
volta in una pelliccia di leo¬ 
pardo, il volto seminascosto da 
grossi occhiali da sole — che 
gli ha consegnato una valigia 
di indumenti, un pacchetto di 
libri e una bottiglia di whisky. 

Il Procuratone della Repubbli¬ 
ca, Bellinria. gli aveva poco 
prima finito di contestare, pre¬ 
sente l’avv. Francesco Giurato. 


l’ordine di cattura: tre pagine 
dattiloscritte fittissime, che par¬ 
lano di istigazione all’insurre¬ 
zione armata contro i poteri del¬ 
lo Stato e alla disubbidienza 
delle leggi, con minacce « al 
fine di turbare le funzioni e le 
attribuzioni degli organi dello 
Stato », istigazione a delinquere, 
apologia di reato, favoreggia¬ 
mento personale, diffusione di 
notizie atte a turbare l'ordine 
pubblico. partecipazione con 
ruolo preminente a manifesta¬ 
zioni sediziose sfociate in disor¬ 
dini. aggressioni alle forze di 
polizia, interruzione di pubblici 
servizi. 

Gli articoli del Codice penale 
che, a parere del magistrato, 
egli ha violato sono il 414. il 289, 
il 209. il 378. il 656. IBI c il 
635. Sono reati accumulatisi 
dall’ottobre in i>oi con interri¬ 
ste a riviste nelle quali preco¬ 
nizzava la « guerriglia sul- 
PAspromonte » se Reggio non 
fosse divenuta capoluogo, e con 
dichiarazioni all’agenzia AIPE. 
Accusato anche di aver aiutato 
Giuseppe Lupis. uomo del « co¬ 
mitato d'azione, ricercato, a 
sottrarsi alla cattura (che poi 
avvenne a Roma), Matacena è 
dichiarato responsabile soprat¬ 
tutto di aver diretto di persona 
parecchi episodi di violenza e 
ci pare questo il punto decisi¬ 
vo, il fatto'sul quale va portata 
particolare attenzione, poiché 
ciò sta a dimostrare che la 
stessa sorte toccata all’armato¬ 
re va riservata a tutti coloro 
che si sono comportati come 
lui, che sono ben noti all’opi¬ 
nione pubblica, alla polizia e 
alla magistratura, e che sono 
tuttora in libertà, cosi come 
continua ad esserlo Ciccio Fran¬ 
co, che sta trascorrendo la 
sua latitanza a Reggio conce¬ 
dendo interriste a vari giornali¬ 
sti di destra. 

Sono personaggi della destra 
e non della destra, ma che co¬ 
munque dei fascisti hanno fat¬ 
to il gioco. Nè si può ignorare 
d’altronde il ruolo che ha avu¬ 
to finora il sindaco Piero Bat¬ 
taglia. starter del « boia chi 
molla ». colui al quale è ba¬ 
stato qualche giorno fa dire 
agli agitatori che occorreva fer¬ 
marsi per ottenere immediata¬ 
mente la sospensione delle bar¬ 
ricate e delle esplosioni 

Oggi la città Ha fatto un al¬ 
tro grosso passo verso la nor¬ 
malizzazione: poste in funzio¬ 
ne, quasi tutti gli uffici e i 
negozi aperti, alcune scuole in 
parziale attività, banche con 
sportelli aperti dalle 9 a mez¬ 
zogiorno. 

Il « comitato d'azione », con 
foglietti ciclostilati, aveva invi¬ 
tato alla prosecuzione dello 
sciopero a oltranza. Non ha 
avuto effetto. Il Provveditore 
ha invitato le famiglie a man¬ 
dare i figli a scuola; intanto 
però ben nove istituti sono tut¬ 
tora adibiti a caserme. 

Ennio Simeone 
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A PREZZI ECCEZIONALI 

PRESSO IL NEGOZIO 

VALERIANE LUCIANA 

di CONFEZIONI e 

ABBIGLIAMENTO per (JOMO • DONNA - BAMBINI 
sito in VIA DELLA VIOLA, 7 - PERUGIA 

(ANGOLO VIA DEI CARTOLARI) 

- ALCUNI ESEMPI -■ 

Abito uomo lana .. I. 7.500 Tailleur crespo iana L 9.500 

Giacca uomo lana . L. 4.500 Soprabito giovan. . L 7.000 

Pantaloni . . . . L 1.600 Gonna.L. 1.900 

Maxi uomo . . . . L 14.500 Soprabito lana bamb. L. 3.500 

Abito donna lana . . L 2.500 Abito bamb. . . . L 1.800 

VISITATECI! CONTROLLATECI! CONVÌNCETEVI! 

RICORDATE: VIA DELLA VIOLA, 7 - PERUGIA 
Ang. V. Cartolari - Negozio VALERIANI LUCIANA 
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Nel Pacifico a largo delle Samoa 


r Unità f martedì 9 febbraio 19^1 
Sulla porta di casa agguato per un commerciante torinese 


Stasera il rientro UCCISO CON TRE COLPI AL CUORE 

TI || ||| III • BgB ZM Ir Qualcuno lo aspettava nel buio - Grida disperate poi le rivoltel late ■ La moglie trattenuta in questura per collaborare con gli in- 

■ liU I I III II IUII quirenti - Alcune contraddizioni - Una assicurazione sulla vita - Difficile la situazione economica della vittima che aveva 26 anni 


per i 3 di Apollo 

Conferenza stampa dallo spazio - Shepard parla a senso 
unico del Vietnam - Una serie di dati sull'impresa lunare 
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5 ore di collegamenti 

Lunakhod 
ha traversato 
un «fondale 
marino » 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

Quarta giornata lunare per 
il robot sovietico. Il lavoro del 
; Lunakhod è ripreso puntual¬ 
mente il 6 febbraio con l'aper¬ 
tura delle batterie solari, la 
messa in funzione del telesco- 
> pio a raggi X. del radiometro 
e infine del motore: il robot è 
cosi uscito dalla zona di par¬ 
cheggio compiendo i primi 323 
metri di questa nuova « tor¬ 
nata ». 

TI programma dei prossimi 
giorni prevede quindi la conti¬ 
nuazione delle ricerche inizia¬ 
te in precedenza e la trasmis¬ 
sione o terra di riti ori dati sul¬ 
la composizione chimica del 
suolo lunare. 

Ieri — secondo le informazio¬ 
ni della T a ss rese note stasera 
— riè stala una seduta di col- 
. legamento protrattasi per ein- 
ì que ore nel corso della quale 
( sono state studiate le varie 
» possibilità di avvistamento esi- 
* stenti sul satellite. L'esame è 
stato estremamente particola¬ 
reggiato e la stessa zona dove 
si è svolta la ricerca è stata 
presa contemporaneamente in 
telefotometri che si trovano a 
bordo del Lunakhod. 

Nel corso degli spostamenti 
verso nord, il robot ha attraver¬ 
sato una superficie (che la Tass 
definisce simile a un « fondale 
marmo ») cosparsa di crateri 
del diametro di circa 40 metri 
raggiungendo poi una zona la¬ 
stricata di lapilli. 

A conclusione del collegamen¬ 
to Lunakhod ha scattato una 
serie di foto riprendendo il suo¬ 
lo e il modulo di allunaggio del 
Lunik 17. situato a una distanza 
dì 260 metri. In serata sulle 
Isveslia — m prima pagina e 
con grande ri Levo — è stato 
pubblicato il comunicato Tass 
sull’attività del Lunakhod in¬ 
sieme a una sene di disegni che 
illustrano lo spaccato del robot 
con tutte le spiegazioni tecniche. 

Inoltre è stata presentata per 
la prima volta la piantana della 
Luna con tutti gli spostamenti 
eseguiti dal Lunakhod dal 17 
novembre 1970 a oggi. 

c. b. 


Un'altro salvato 

Operaio 

ucciso 

da una frana 
a Napoli 


NAPOLI. 8 

Alcuni operai, intenti a la¬ 
vori di scavo per la costru¬ 
zione delle fondamenta di un 
edificio, sono stati sepolti 
da una frana di terriccio. E’ 
accaduto poco prima di mez¬ 
zogiorno in via Rocco, ad 
Arzano, piccolo centro indu¬ 
striale nel pressi di Napoli. 

Sul posto si sono recati i 
vigili dei fuoco al comando 
dell'mg. D'Errico e i carabi¬ 
nieri. 

I vigili dei fuoco, scavando 
febbrilmente, hanno estratto 
dalla massa di terriccio l'o¬ 
peralo Salvatore Man. di 28 
anni, di Arzano, il quale è 
stato subito trasportato allo 
ospedale Cardarelli con una 
autoambulanza. Il Mari è ri¬ 
coverato nel nosocomio per 
stato commotivo e contusioni 
multiple in tutto il corpo. 
Secondo quanto ha detto lo 
stesso operaio, sotto il cu¬ 
mulo di terriccio era rimasto 
ucciso un altro operaio. An¬ 
tonio Bello, di 47 anni, pa- 
de di 4 figli. 

La frana ha sepolto gli ope¬ 
rai (per il momento sembra 
che fossero solo in due: il 
Mari e il Bello) che si tro¬ 
vavano In una trincea profon¬ 
da circa tre metri, lunga dieci 
« larga 60 centimetri, che do¬ 
vevano servire, secondo quan¬ 
to si è appreso successiva- 
monte, per la costruzione del 
muro di cinta di un villino. 


Nostro servizio 

HOUSTON, 8 

Domani poco dopo le 22 
(ora italiana) la missione lu¬ 
nare di Apodo 14 si conclu¬ 
derà nel Pacifico dove la flot¬ 
ta di recupero è già in atte¬ 
sa. Sarà la portaerei New Or¬ 
leans a muoversi verso la cap¬ 
sula dell’Apof/o nel momen¬ 
to dell'impatto col mare. Poi. 
i tre astronauti saranno por¬ 
tati a bordo e tenuti in iso¬ 
lamento. Successivamente, la 
nave con Shepard. Mitchell e 
Roosa raggiungerà le Samoa 
da dove i (re uomini saran¬ 
no trasferiti direttamente qui 
a Houston. 

Oggi, intanto, come era già 
stato annunciato, gli astro¬ 
nauti hanno tenuto una con¬ 
ferenza stampa dallo spazio. 
Si è trattato di uno scambio 
di battute, intercalato da al¬ 
cune trasmissioni TV. per mo¬ 
strare ai giornalisti gli espe¬ 
rimenti in corso a bordo del¬ 
la capsula, durante il volo di 
rientro a terra. 

Shepard ha parlato poi a 
nome dei compagni esprimen¬ 
do l'augurio che le imprese 
spaziali siano considerate un 
contributo alla pace e alla com¬ 
prensione fra i popoli. 

Il comandante di Apollo 14 
ha quindi fatto un accenno 
al Vietnam, ma si è tratta¬ 
to di un accenno a senso uni¬ 
co che sicuramente solleverà 
altre polemiche sui giornali 
americani e fra quanti han¬ 
no seguito l’impresa di Apollo 
14 c la « camminata » sulla Lu¬ 
na. Shepard. inratti, ha det¬ 
to che guardando la terra co¬ 
sì da lontano non si può 
dimenticare quanta sofferen¬ 
za ci sia da noi. 

« Noi ci ricordiamo — ha 
aggiunto Shepard — mentre 
guardiamo questa falce scintil¬ 
lante che è la terra, che lag¬ 
giù continuano dei combatti¬ 
menti. Noi ci ricordiamo che 
degli uomini i quali sono par¬ 
titi per il Vietnam non ne 
sono ritornati e che altri so¬ 
no ancora detenuti laggiù co¬ 
me prigionieri ». Shepard ha 
fatto finta di non sapere che 
gli aerei americani, nello stes¬ 
so Vietnam, portano la rovina 
e la morte ogni giorno e che 
i soldati degli Stati Uniti so¬ 
no laggiù per una atroce guer¬ 
ra di aggressione. Si è tratta¬ 
to. insomma, più che di una 
dichiarazione di un vero e pro¬ 
prio « incidente ». Shepard. in¬ 
fatti, avrebbe fatto molto me¬ 
glio a parlare ai giornalisti 
soltanto delle diverse fasi del¬ 
la impresa che è riuscito a 
portare a termine con i suoi 
compagni. 

Gli astronauti hanno poi 
fatto vedere come si salda nel¬ 
lo spazio, come si producono 
vaccini e cristalli elettronici. 

Intanto a terra sono già 
iniziate le analisi dei risulta¬ 
ti della missione e sono sta¬ 
te tenute alcune conferenze 
stampa. 

« L'urto del Lem contro la 
superficie lunare, a 70 chilo¬ 
metri dalle colline di Fra Mau¬ 
ro. ha sprigionato un’energia 
equivalente all'esplosione di 
circa mezza tonnellata di fnf, 
respiosivo chimico più poten¬ 
te. Questa energia ha vapo¬ 
rizzato una certa quantità di 
rocce e di polvere lunare. Il 
plasma così crealo è stato a 
sua volta bombardato dalle 
particelle ad alta energia del 
vento solare che colpisce la 
Luna. Il risultato finale è sta¬ 
ta la creazione di due nubi 
di ioni e di elettroni che si 
sono propagate al disopra dei 
due poligoni scientifici di 
Apollo 14 e di Apollo 12 alia 
velocità di 2.800 chilometri 
l'ora ». 

Queste precisazioni scientifi¬ 
che di grandissimo interesse 
per i fisici spaziali, sono sta¬ 
te fatte, per esempio. l'altra 
sera nel corso di una confe¬ 
renza stampa dal dott. David 
Reasoner. responsabile dello 
esperimento di misurazione 
delle particelle ad alta ener¬ 
gia che bombardano la Luna. 

Cinquanta secondi dopo Io 
urto del Lem contro la su¬ 
perficie lunare — ha dichia¬ 
rato Reasoner — i nostri ap¬ 
parecchi, degli spettrometri, 
nonché quelli installati a Fra 
Mauro dall’Apollo 14 e quin¬ 
dici mesi fa nell'Oceano delle 
tempeste da Apollo 12, hanno 
registrato bruscamente flussi 
di ioni e di elettroni cinquan¬ 
ta volte più intensi rispetto 
alla media registrata sulla Lu¬ 
na. 

Da parte sua il responsabi¬ 
le degli esperimenti di sismo¬ 
logia passiva sulla Luna, dot¬ 
tor Gary Latham, ha dichiara¬ 


to che tutte le apparecchia¬ 
ture installate a Fra Mauro 
dall'equipaggio dell'Apollo 14 
funzionano perfettamente. 

Latham ha precisato che lo 
urto del Lem contro la super¬ 
ficie lunare ha provocato lo 
stesso genere di onde sismi¬ 
che provocate dagli urti degli 
ultimi stadi dei missili Satur 
no nelle missioni Apollo 13 
e Apollo 14. « Sulla base di 
questi risultati — ha aggiun¬ 
to Latham — bisogna arren¬ 
dersi alla evidenza: cioè che 
la struttura della Luna, fino 
a parecchie decine di chilo¬ 
metri di profondità, è estre¬ 
mamente eterogenea. Ancora 
una volta non abbiamo tro 
vato alcuna traccia di crosta 
lunare ». 

Hart Colin 
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Dalla nostra redazione 

TORINO. 8 

Un commerciante all’ingros.so 
di 26 anni è stato assassinato 
questa notte con tre colpi di 
pistola al cuore mentre stava 
rincasando. 

Le grida disperate dell’uomo 
e le due secche detonazioni 
che l'hanno abbattuto sono sta¬ 
te sentite da decine di inqui¬ 
lini ma nessuno, forse bloccato 
dalla paura, si è mosso. Sol¬ 
tanto una donna, preoccupata, 
ha telefonato ai carabinieri di 
aver sentito degli spari, ma 
una pattuglia inviata ha per¬ 
lustrato la strada senza rile¬ 
vare nulla. 11 cadavere della 
vittima è stato scoperto sol¬ 
tanto cinque ore dopo, quando 
già si era fatto giorno. Giace¬ 
va sull'erba del giardinetto che 
circonda l'edificio, a due passi 
dal portone, fra un cespuglio 
spoglio di rase e un cipresso. 

Dalle prime battute le inda¬ 
gini della squadra mobile e 
del nueteo investigativo dei ca¬ 
rabinieri si sono tinte di gial¬ 
lo. I,a vittima si chiamava Ste¬ 
fano Perazzone. abitava con la 
moglie Elsa Coggtola di 21 an¬ 
ni, i figli Sara di tre anni e 
Davide di appena nove mesi, 
in un alloggio ammobiliato al 
nono piano di via Guido Reni 
226. un grosso edificio di re¬ 
cente costruzione in zona Mi- 
rafìori. all'estrema periferia 
della città. 

Si era sposato nel 1967 al suo 
paese. Vico Canavese. subito 


dopo II congedo dal servizio mi¬ 
litare in marina. Con la dote 
della moglie (ricavato dalla 
vendita di una casa) Stefano 
Perazzone si trasferisce a To¬ 
rino in via Verres, si mette 
nel commercio e apre un ma¬ 
gazzino aH'ingrasso di cancel¬ 
leria in via Massella 49. 

Negli ultimi tempi, però, sem¬ 
bra che gli affari non andasse 
ro per il verso giusto e che 
addirittura l'azienda fosse sul¬ 
l'orlo del fallimento; da alcuni 
mesi uon pagava i fornitori. 
Tenta tuttavia di salvarsi: ven¬ 
de i mobili, si trasferisce nello 
alloggio ammobiliato di via Gui¬ 
do Reni e allaccia rapporti con 
il titolare di un’autolììcina di 
via Masseria 54. Francesco Sac¬ 
cone, 31 anni, sposato con due 
figli, che gli propone di entra¬ 
re in società con lui: intende 
aprire a Orbassano una secon¬ 
da officina per la demolizione 
delle auto. 

Ma Stefano Perazzone oltre 
che con il commercio risulta 
essere stato piuttosto intrapren¬ 
dente anche con le donne, pro¬ 
vocando un sentimento di ge¬ 
losia nella giovane moglie. 

« Mio marito mi trascurava 
— ha detto Elsa Coggiola alla 
polizia — aveva una donna in 
ogni angolo di Torino. Non rin¬ 
casava mai prima delle due di 
notte dopo aver passato la se¬ 
rata nei locali notturni. Quan¬ 
do era ubriaco rispondeva alle 
mie proteste picchiandomi. La 
ultima sua amica si chiama 
Germana ». Ed è proprio con 


questa ragazza e in compagnia 
di Francesco Saccone e di una 
sua amica che Stefano Peraz¬ 
zone ha trascorso le sue ulti¬ 
me ore. cenando in un risto¬ 
rante di moda, presso la Mole 
Antonelliana. 

Germana Maglione, una mae¬ 
strina di 21 anni, abitante con 
la madre in via Sacelli 54 ave¬ 
va conosciuto il Perazzone do¬ 
po essersi scontrata m auto con 
la vettura del commerciante. Si 
sono frequentati per cinque me¬ 
si ma poi la maestrina scopre 
che lui è sposato e lo pianta. 
Stefano, pelò, insiste e ieri la 
convince a recarsi a cena con 
lui. e assieme all'amico Sac¬ 
cone e a un'altra ragazza. Si 
sono lasciati all’1.45 in via Sac¬ 
elli. dove l'ha accompagnata 
con la sua * 850 » coupé. Venti 
minuti dopo il Perazzone par¬ 
cheggia l'utilitaria nel contro- 
viale di via Guido Reni, da¬ 
vanti al cancelletto del giardi¬ 
no. dove è stata noi trovata 

Sono le 2,05. Stefano Peraz¬ 
zone varca il cancello e si av¬ 
via verse il portone. Qualcuno, 
nel giardino, l’aspetta nascosto 
all’ombra del cipresso e lo af¬ 
fronta. Le testimonianze dei 
vicini di casa dicono di aver udi¬ 
to voci eccitate di uomo, un 
grido disperato « no. no » e due 
secche detonazioni. Poi il si¬ 
lenzio. 

Il corpo esanime di Stefano 
Perazzone è stato scoperto alle 
7 dalla donna che fa le puli¬ 
zie. Silvia Franco, 45 anni, che 
abita nella casa dirimpetto e 
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che aveva appena salutato il j 
marito recatosi a lavorare. Sul j 
posto accorrono il capo della 1 
mobile dott. Montesano e i suoi 
collaboratori, i carabinieri e il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica dott. Tnbisonna. Ven¬ 
gono interrogati il Saccone, la 
sua amica Marie Claire Costa, 

24 anni, via Monfaleone 118 e ! 
Germania Maglione. 

Nello stesso tempo si scopre 
che il Perazzone aveva in tasca 
il porto d’armi per una pistola 
cal. 7.65. lo stesso di alcuni dei 
due bossoli che la polizia ha 
trovato vicino al cadavere. 

Ma la scoperta più importan¬ 
te si fa in serata: a sparare 
sono state due pistole diverse. 

Il morto ha tre fori nel corpo, 
due, di cui si ritrovano i col¬ 
pi, sono di calibro 7.65, cioè 
della introvabile pistola dello 
Sporazzonc: il terzo fuoriusci¬ 
to è di calibro 9. e di osso si 
è ritrovato solo il bossolo. 

La poliz.a interroga, in stato 
di fermo, il socio, il Saccone, 
l'uomo che ha passato con le 
due donne la serata col morto. 

Ijo donne della serata hanno 
detto alla polizia che i due 
uomini si erano dati appunta¬ 
mento per le 2 della stessa 
notte al * Tropicana », un lo¬ 
cale notturno torinese. La mo¬ 
glie del Saccone dice, però, 
che suo marito alle 2 era a ca¬ 
sa. Anche questa donna, in¬ 
tanto, cont.nua ad essere in¬ 
terrogata. 

Piero Succa 


CTAMHA 

5BBI ■ é avanti, anche nel corredo 'Casa 1 . 

Forme, disegni e colori nuovi nelle vetroceramiche, nei servizi da cucina, 
negli accessori da bagno, in tutto l'arredamento tessile. 

Una panoramica incredibilmente vasta di articoli solidi, funzionali, 
di grande linea che Standa vi propone anche in favolose offerte speciali. 
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I SUPERSTITI DEL TERREMOTO NON VOGLIONO FINIRE COME A GIBELLINA 


Ora il dramma a Tuscania 
è la casa per i quattromila 

Sepolti diciotto dei 20 morti recuperati finora • Fra essi un bimbo di diciotto mesi - La visita di 
Saragat e di Colombo - Il racconto della tragica fine della piccola Michela Borghi ■ Ripristinate al¬ 
cune linee telefoniche e una parte della rete elettrica - La situazione sanitaria -1 danni alle opere d'arte 



A destra: Uno 
del supersti¬ 
ti scavalca te 
macerie per 
raggiungere I 
resti della sua 
casa nella spe¬ 
ranza di sal- 
v a r e ancora 
qualcosa. 


A sinistra: Sa¬ 
ragat e Colom¬ 
bo percorrono 
le strade del 
quartiere me¬ 
dievale squar¬ 
ciato mentre I 
senzatetto con¬ 
tinuano a fru¬ 
gare tra le 
maceria. 



flrlena di Castro 

Sono lesionate 
tutte le case e 
mancano aiuti 
da due giorni 

I novecento abitanti vivono all’aperto - Li han¬ 
no dimenticati perchè non ci sono stati morti 


H uno dei nostri inviati 

ARLENA DI CASTRO. 8 

Ad Arlena non ci aveva pen¬ 
sato nessuno. Poiché il terre¬ 
moto di sabato sera ha fat¬ 
to soltanto ballare le case, sen¬ 
za buttarle giù, e visto che 
non ci sono stati morti, nè 
feriti gravi, la macchina dei 
soccorsi governativi non si è 
più interessata di questo co¬ 
mune di novecento abitanti 
a otto chilometri da Tusca- 
nia, sulla provinciale per Ca¬ 
nino. 

Così, mentre tutte le forze 
venivano concentrate su Tu- 
scania. a pochi chilometri dal 
fiume di macchine, mezzi mec¬ 
canici, vigili, soldati, croce- 


50 milioni 
stanziati 
dalla Regione 

La Giunta regionale del 
Lazio si è riunita d'urgenza 
per un primo esame della 
situazione a Tuscania e per 
decidere I primi provvedi¬ 
menti. E' stalo deciso un 
primo stanziamento di 50 
milioni. Per questa mattina 
sono convocati I capigrup¬ 
po, la Giunta, l'Ufficio di 
presidenza « per concordare 

— afferma un comunicato 

— un piano organico di in¬ 
tervento da sottoporre al 
Consiglio nella seduta di do¬ 
mani mercoledì ». 


Da uno dei nostri inviati I £ iunto in elicottero poco do- 1 è in particolare congratulato 


TUSCANIA. 8 

Terzo giorno: la disperazio¬ 
ne dei vivi. Mentre i vigili del 
fuoco recuperano altri corpi 
dalle macerie (la cifra uffi¬ 
ciale. finora, è di venti morti: 
Itala Albanesi, 57 anni: An¬ 
gela Babbini, 73; ‘Rosa Mo¬ 
retti, 86; Fiorina Tropeano. 
53; Sergio Salta. 10; Guido 
Pompei. 89; Luigia Sartori. 87; 
Alessandro Mancini, 14; Igina 
Gioia. 82; Giovanna Stincarel- 
li, 53; Amelio Bottarelli. 59; 
Alfredo Veruschi. 78; Maria 
De Santis, 81; Dorando Salva- 
telli, 61: portati, ieri, al cimi¬ 
tero con le salme di tre bim¬ 
bi; Teresa Righi. 96 anni, 
morta a Viterbo e tumulata al 
cimitero di Tarquinia; i tre 
bambini: Michela Borgi. 5 an¬ 
ni: Romolo Arpini, 18 mesi; 
Pier Luigi Scriboni, 3 anni; 
infine, due cadaveri rinvenuti 
stasera e non ancora identifi¬ 
cati). i sopravvissuti fanno il 
bilancio della propria tragedia 
personale. 

Lo fanno ritornando nel¬ 
le abitazioni distrutte, dove 
hanno perso tutto quello che 
avevano, contando i congiun¬ 
ti che sono morti o sono stati 
ricoverati all’ospedale grave¬ 
mente feriti, vivendo nella 
tendopoli allestita fuori dal 
paese nei pressi del campo 
sportivo. 

La cosa che più spaventa co¬ 
loro che sono scampati ai 
crolli e alla distruzione è la 
prospettiva che hanno dinan¬ 
zi: mesi da trascorrere sotto 
la tenda senza una casa, sen¬ 
za la possibilità di vivere ci¬ 
vilmente. E questa paura, che 
gli esempi di precedenti disa¬ 
stri analoghi rende quasi cer¬ 
tezza. è stata ripetuta al Pre-, 
Bidente della Repubblica Sara- 


po le 8.45; lo ha preceduto con i giovani volontari del 
di qualche minuto il presiden- servìzio civile che sono stati 


te del Consiglio. Accompagnati 
anche dal sottosegretario agli 
Interni, Sarti, si sono subi¬ 
to recati nella zona medievale 
devastata e l’hanno percorsa 
assistendo tra l’altro all’opera 
dei vigili del fuoco che proprio 
in quel momento recuperava¬ 


te i primi ad accorrere, si 
è recato a Viterbo dove ha 
partecipato a una riunione 
con le autorità della provin¬ 
cia. Sono state decise alcune 
delle opere da realizzare im¬ 
mediatamente. 

La situazione comunque 


no dalle macerie il corpo di questa sera è migliorata, al- 
un vecchio. Poi si sono por- meno dal punto di vista dei 
tati nella tendopoli; sessanta servizi. I primi a ripristinare 


tende allineate in una vasta 
distesa pianeggiante e dispo¬ 
ste su tre file. In fondo al 
campo c’è la cucina che. è 
stato assicurato, dovrebbe for¬ 
nire ottocento pasti caldi per 
turno (ma già ieri mattina a 
una cert’ora mancava il pane) 
avendo la possibilità di essere 
impiegata quasi ininterrotta¬ 
mente. All’ingresso del campo 
in una tenda in cui sono state 
sistemate le assistenti di poli¬ 
zia si fa il censimento della 
popolazione che alloggia sotto 
i teli. 

Le cifre ufficiali parlano di 
duemila ricoverati ma a noi ri¬ 
sultano non più di quattrocen¬ 
to. I terremotati non vanno 
nelle tende, questo è sicuro e 
la circostanza è stata rileva¬ 
ta ieri mattina anche dalle 
autorità. Il motivo lo abbiamo 
chiesto a coloro che hanno ri¬ 
fiutato la tendopoli e che ab¬ 
biamo incontrato nei garage 
della città nuova, nelle case 
indenni fuori le mura; c Non 
vogliamo finire, hanno det¬ 
to. come a Gibellina. Se re¬ 
stiamo in paese si decideranno 
a fare qualche cosa per noi ». 

Saragat si è intrattenuto per 
una mezz'ora con i terremo 
tati. Si sono ripetute le scene 


le linee sono stati i tecnici 
della SIP che hanno istituito 
quattro telefoni pubblici, dei 
quali si servono gli abitanti 
per comunicare con l'esterno. 
Il servizio (almeno questo) è 
gratuito. E' stata riallacciata 
la luce anche in alcune zone 
della città, specialmente nella 
parte nuova. Una macchina 
ha girato continuamente nella 
tarda serata avvertendo ( a 
popolazione che è possibile 
riaprire i rubinetti perchè 
l’acquedotto è stato riparato, 
ma avvertendo che l’acqua 
non è ancora potabile. 

Antibiotici 
e pillole 

Abbiamo parlato con il me¬ 
dico provinciale dottor Dome¬ 
nico Carta, il quale ci ha 


sono impegnati sempre nell'o¬ 
pera di recupero delle vittime. 

Come abbiamo detto in pre¬ 
cedenza. un uomo anziano è 
stato tirato fuori dalle mace¬ 
rie questa mattina. Poi è stato 
recuperato il corpo del piccolo 
Romolo Arpini di 18 mesi. Il 
padre, un maestro, è ricove¬ 
rato nell’ospedale di Viterbo. 
La storia di questa famiglia è 
una delle più tragiche. Nel 
crollo sono morti la moglie del 
maestro, anch’essa insegnan¬ 
te, e il bimbo. Gravemente fe¬ 
rita come il capo famiglia è 
una delle fighe. Marina. 

Ieri mattina è stato fatto 
anche il censimento, diciamo 
cosi, dei monumenti sinistra¬ 
ti. Un immenso patrimonio ar¬ 
cheologico che è andato, al¬ 
meno stando alle prime inda¬ 
gini. distrutto per il 50%. Que¬ 
sti sono i dati che ci sono 
stati forniti da alcuni compo¬ 
nenti del gruppo archeologico 
romano che hanno partecipato 
ai primi sopralluoghi e dagli 
esperti de! ministero della 
Pubblica Istruzione coordi¬ 
nati dal direttore generale. 
Agresti. 

Il funzionario ha detto: 
« Tutti i monumenti sembrano 
come bombardati. Si è tratta¬ 
to di un fenomeno sismico del 
tutto particolare che non ha 
le caratteristiche del movi¬ 
mento sussultorio. nè quello 
specifico del movimento ondu- 


La burocrazia complica l'opera di soccorso governativa 

La gènerosa solidarietà 
dei comuni democratici 

Una riunione di sindaci - Sottoscrizione indetta dai sindacati provinciali 
della CGIL e della CISL - Viveri e indumenti raccolti e distribuiti dalla 
FGCI - 11 ruolo fondamentale che d evono avere gli enti locali e la Regione 


spiegato qual è la situazione Iatono. Comunque possiamo di- 


gat e al presidente del Consi- di dolore dei primi minuti su- 


glio Colombo che questa mat¬ 
tina sono venuti a visitare il 


bito dopo la tragedia, come 
se di fronte a chi rappresen- 


paese e i luoghi dove sono ta j Q Stato rivivessero la loro 


stati allestiti i posti di soc¬ 
corso. 

Arrivano 
le autorità 

La stessa paura si leggeva 
nei \olti di coloro che hanno 
seguito questa sera le diciotto 
bare delle vittime fino al cimi¬ 
tero. Un funerale che si è s\ ot¬ 
to in un .ylcnzio allucinante. 


tragedia. Commovente è stato 
l’incontro sotto una tenda con 
la famiglia della piccola Mi- 
chela Borghi. L'episodio che 
i familiari non hanno potuto 
raccontare al Presidente, lo 
hanno raccontato a noi. « La 
piccola era venuta a stare la 
sera di sabato con noi. vo¬ 
leva passare la domenica con 
gl: zìi e con i nonni. Improv¬ 
visamente e venuto il terre 
moto, non sappiamo che cosa 
sia successo, non ci siamo re¬ 


sanitaria del paese. « Potrem 
mo definirla ottima, ma sic¬ 
come non siamo ottimisti di¬ 
ciamo che è buona. Non vi 
sono malati, non vi sono epi¬ 
demie. L’unico problema gra¬ 
ve è l'acqua perchè non sap¬ 
piamo se la rottura dei tubi 
ha provocato Finquinamento 
delle condutture. Devono pas¬ 
sare almeno 48 ore prima di 
ripristinare il servizio nelle 
abitazioni, dove questo è pos 
sibile Comunque domani stes¬ 
so faremo le analisi, preleve 
remo campioni in alcune zone 
e potremo dare un giudizio 
che se non sarà definitivo sa¬ 
rà comunque molto attendì¬ 
bile. 

« La popolazione certamen¬ 
te avrà bisogno di una che- 
mioprofilassi. per cui distri¬ 
buiremo da domattina antibio 
tici e pillole contro le :nfe 


re questo: che la chiesa di 
San Pietro, uno dei gioielli del¬ 
l’arte del 1300. è molto lesio¬ 
nata. La cripta c spaccata 
sulla volta. l'abside è crollato. 
Nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore invece il campanile 
è crollato e c’è pericolo che 
si deteriorino glj affreschi già 
seriamente danneggiati ». 

« Il professore Faldi che si 
occupa in modo particolare 
delle opere pittoriche ha det¬ 
to che bisognerà procedere al 
bendaggio delle opere d'arte 
per evitare il distacco. Nella 
chiesa di Santa Maria Mag¬ 
giore vi sono affreschi della 
scuola romana risalente all’ul- 
timo cinquantennio del 200 e 
U primo decennio del 300. So¬ 
no una testimonianza impor¬ 
tantissima di quella pittura. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri dipinti raccolti nel Duomo 
tra i quali, importanti, una 



TUSCANIA — La distribuzione del pane è stata Ieri ritardata per le solite incomprensioni burocratiche. 


rossine e boy-scout l'intera po¬ 
polazione di Arlena ha tra¬ 
scorso due notti all'addiaccio, 
senza che qualcuno portasse 
una coperta o una tenda, 
senza pane, senza il latte per 
i bambini. In realtà quasi 
tutte le case di questo picco¬ 
lo centro agricolo sono, più 
o meno gravemente, lesio¬ 
nate. E se da fuori ciò si av¬ 
verte poco, basta entrare ne¬ 
gli edifici — come abbiamo 
fatto questa mattina — per 
scoprire le fenditure che si 
aprono nelle pareti, i muri 
scrostati, gli architravi mossi 
e pericolanti. 

Il sindaco di Arlena, il de¬ 
mocristiano Eligio Bocci, ses¬ 
santa anni, dice: « Qui non ci 
hanno portato niente, sono 
ormai due giorni. Ci servono 
viveri, ci servono le tende per 
ripararci la notte perchè non 
possiamo rientrare nelle abi¬ 
tazioni. Mi hanno detto oggi 
che viveri, tende e coperte 
sono in arrivo. Nel pomerig¬ 
gio devo mandare un camion¬ 
cino a Tuscania per caricare 
marmellata e latte ». 

Questa mattina il sindaco 
e tutti i consiglieri comuna¬ 
li sono scesi a Tuscania. a 
protestare con il sottosegreta¬ 
rio all’agricoltura Sarti e con 
il prefetto Migliore; e le pri¬ 
me assicurazioni di aiuto le 
hanno avute dopo avere bat¬ 
tuto i pugni sul tavolo, dopo 
avere gridato che il terremo¬ 
to c‘è stato anche da loro. 
« Venite a vedere, se non ci 
credete! ». Così le autorità si 
sono decise, hanno inviato 
venti vigili del fuoco e un 
ingegnere del genio civile per 
stabilire, come prima cosa, le 
condizioni di abitabilità. Il ri¬ 
sultato è questo: sulle trenta- 
cinque case esaminate nella 
sola zona San Rocco, venti¬ 
cinque sono state dichiarate 
inabitabili e l’intero quartie¬ 
re (è il primo gruppo di abi¬ 
tazioni che si incontra entran¬ 
do in paese) è stato sbarra¬ 
to al transito perchè in con¬ 
dizioni di estrema pericolosità. 

Il prefetto Migliore (diret¬ 
tore generale del servizio del¬ 
la protezione civile del mini¬ 
stero dellTnterno) aveva det¬ 
to stamane ai giornalisti che 
i senzatetto, ad Arlena. erano 
c soltanto ottantasette ». Dice 
invece il sindaco Bocci: «Mac¬ 
ché ottantasette! Qui siamo 
rimasti praticamente tutti 
senza tetto». 

Gli abitanti dì Arlena di 
Castro hanno trascorso la lo¬ 
ro seconda notte all’aperto ac¬ 
cendendo grandi falò nel cam¬ 
po sportivo e sistemandosi 
lì attorno come meglio pote¬ 
vano. Alcune famiglie si sono 
rifugiate nelle grotte, altre nei 
cascinali di campagna. H pae¬ 
se è arroccato su una collina, 
battuta per tutta la notte da 
un vento gelido, c Sì. è molto 
duro per noi — mi dice un 
contadino — soprattutto per 
i vecchi e per i bambini. Ma 
perchè non ci aiutano? Forse 
perchè non abbiamo avuto 
anche noi dei morti »? 

Questa domanda è stata fat¬ 
ta anche al sottosegretario 
Sarti, durante la conferenza 
stampa da lui tenuta stama¬ 
ne a Tuscania. 

« Ecco, veramente da Ar¬ 
lena non avevamo ricevuto se¬ 
gnalazioni — risponde il sot¬ 
tosegretario un po’ turbato — 
però poco fa sono venuti qui 
loro, ci hanno parlato e ab¬ 
biamo mandato dei tecnici a 


i uno dei nostri inviati 

TUSCANIA, 8. 
C'è un episodio il quale, da 
solo, riesce a rendere assai be- 


verificare ». Sei ore dopo che 

Sarti si rivolge al prefetto i accade, come già si avverte i tic! del Viterbese hanno de- queste parole erano state pro- 

Migliore, che gli è accanto, e qui a Tuscania, che la fiducia ciso di stanziare la somma di nunciate ci trovavamo ad At- 


domanaa meravigliato: « Ma della gente si spezzi, che ab- tre milioni e 150 mila lire da 


non c'è il pane? ». 


« Non so, credo di si. Pero diaspora dell’emigrazione. 


•ia inizio la lenta e disperala distribuire ai capifamiglia di 


Tuscania e Arlena rimasti Sen¬ 


ne le dimensioni del caos bu- devono andare a prenderlo». Questo grave pencolo è sta- za. tetto. E’ auspicabile che le 


lena e possiamo testimoniare 
che ancora non era arrivata 
una coperta, nè una scatòlet- 


rocratico che inceppa il pur risponde Migliore facendo un to avvertito dai comunisti, relative delibere vengano ap- | 13 c arne - ne pane. 


imponente apparato governati- gesto con la mano per indi- Nella prima mattina si è svol- provate immediatamente dalla | c Spero che prima di sera le 

vo di soccorso schierato fuori care un punto imprecisato do- la a Tuscania una riunione di giunta provinciale ammir 

la cinta delle mura medioeva- ve. probabilmente, il pane c’e. tutti i sindaci dei comuni de- tiva. senza subire quell 

li di Tuscania. Solo che nessuno i'aveva anco- mocratici della provincia, pre- rocratica trafila cui son 

li sottosegretario aU'Agricol- ra distribuito, per la solita ra- sieduta dai compagni La Bella, stiriate le normali delibe 

tura, £>aru. na tenuto stamane gione che tra funzionari del deputato. Sarti, consigliere re- ni dei consigli comunali. 

\er 3 o ie ore u una corneienza ministero, ufficiali di polizia gionale, e dai senatore Adria- yj ^ infine da registra 
stampa, nei giardini dinanzi e dei carabinieri, funzionari di no Ossicini, eletto come indi- me questa mattina i sinc 

ane acuoie comunali trasior- pretettura e della Croce Ros- pendente di sinistra nella prò- nrovinciali della CGIL e 


zionì In questo siamo aiutati predella di Andrea Di Postale 

_ _ I É -_I » _ _ r __ __ 


senza i solenni rintocchi dai si conto di niente. Sappiamo 


campanili feriti dal sisma, un 
silenzio rotto soltanto dalle gri¬ 
da strazianti dei parenti. Dal¬ 
la folla che faceva ala alla tri¬ 
ste processione ogni tanto si 


solo che ci siamo ritrovati 
per la strada, ma la piccola 
non era con noi. Due minuti 
dopo abbiamo visto la madre 
venire verso di noi correndo 


staccava qualcuno per toccare e chiedendo notizie della bam- 


una cassa in un estremo addio. I 
per deporre un fiore, per sor- • 
reggere una madre in lacrime. 
Al cimitero le bare, fra cui tre 


bina. Non abbiamo saputo 
che cosa dirle; abbiamo pen¬ 
salo che fosse rimasta sotto 
le macerie Abbiamo scavato 


piccole casse bianche, sono fino a quando la stessa ma 


contraddistinte soltanto da un 
cartoncino appuntato prov viso 
riamente non v'è stato teni|Ki 


dre ha trovato la piccola sol 
to un cumulo di macerie L’ha 
pie-a tra le braccia ed è cor 


per le targhette di ottone A I -a per la strada invocando 

sera i parenti cercano al lume aiuto Qualcuno I ha sentita, 

di candela un nome pumi di ha preso la bambina Resaira 

inginocchiarsi Domani o oggi ancora, ha detto il soccorn- 


stesso le tredici salme saranno tore. portiamola all’ospedale. 


calate nelle fosse e la terra le 
ricoprirà. 

La giornata è iniziata con la 


Invece la piccola era già 
morta ». 

Il Presidente Saragat, dopo 


riatta dal capo dello Stato I la visita durante la quale si 


notevolmente dalla Croce Ros 
sa che ha istituito un servi¬ 
zio medico efficiente. Non è 
retorica, ma debbo dire che 
questa volta i servizi, almeno 
dal punto di vista sanitario, 
hanno funzionato. Le medici¬ 
ne vengono consegnate Senza 
troppe formalità e questo è 
un dato positivo. Perchè in 
queste occasioni quello che 
rovina anche il più generoso 
e il più pronto dei soccorsi è 
la burocrazia ». 

Nel paese la situazione è 
sempre la stessa, anche se è 
tornata l'animazione per le 
strade E' la vita che riprende 
anche in un paesaggio di mor¬ 
te. Numerose famiglie cerca¬ 
no di portare in salvo quante 
più cose possibili: lenzuola, 
materassi e vestiti in special 
modo: qualcuno è andavo a 
recuperare anche il televisore. 
Le strade sono ancora ingom¬ 
bre di detriti perchè i vigili 


e opere di Saro Di Pietro. sutmpa, nei giardini dinanzi 

bisogna dire che le les oni non ane ucuoie comunali tra*ior- 

sono gravq e anzi si può par- mati in quaruer genera,e nei 

lare di fortunata coincidenza soccorsi, varcava oi tranquil¬ 
le permetterà sicuramente il Uzzate ìgiornabsti sui faiwi 

recunem completoidei dipinti. ^. l c l he P ct abooSdanL di 

Nella chiesa di Santa Maria meiZl> viveri, medicinali; che 

del Riposo, gravemente Iesio- j Q stesso presidente Colomoo 

nata, danni ma lievissimi sono (giunto qui in visita insieme 

stati riportati dal polìttico di a Saragau ha tra l'altro assi- 

dieci metri attribuito a Giulio curalo, in un incontro che ha 

Pierini D’Amelio e risalente al avuto luogo in prelettura, 

nno chiesa di San Silve- «tutte le disponibilità fman- 
13(11 l,a chiesa dijsan buve ziarie w ^ raiuto imme diato 

stro con un affresco del 300 aJ terremotati. Ma proprio 

e ancora da controllare. Per mentre Sarti parlava, una de¬ 
ll resto non vi sono stati altri cina dj metri più in là. dinan- 

danni di rilievo alle onere zi alla tenda adibita a ufficio 

d’arte. Ma. come ha precisato comunale, un uomo ha comin 

anche il sovrintendente alle ciato a gridare. Protestava 

Belle Arti. Marini, il danno perchè non era stoto cJistr'bu» 

, . ^ a ™ lo il pane; e di quella sua gri 

e notevole e ci vorrà un pr data protesta alcune parole 

to intervento legislativo per giungevano nitide: « Non c’è 

evitare che il patrimonio arti- parie », « i bambini e le don- 

sticn di Tuscania vada di- ne », « il pane ». 

strutto. «Se tutto va bene, perchè 

Paolo Gimbescia MiE&iT tìu " u “° 


li di Tuscania. 

li sottosegretario all'Agricol¬ 
tura, £sam. na tenuto stamane 
ver^o ie ore 1J una cornei enza 


mocratici della provincia, pre- rocratica trafila cui sono de- 
sieduta dai compagni La Bella, stiriate le normali deliberazio- 


giunta provinciale amministra- tende arrivino » sospira il ifn- 
tiva. senza subire quella bu- daco. 


pendente di sinistra nella pro¬ 


trati in quaruer genera,e aei sa, servizio civile, le cose non vincia di Viterbo. Erano pre- CISL abbiano invitato i loro 


soccorsi, varcava ai tranquil- si sa mai bene chi debba farle, senti i sindaci di Canino, Cs- 

lizzare i giornalisti sul latto Cosicché la gente comincia vitacasteliana, Vignanello, Or¬ 

che tutto procede per il me ad essere esasperata, soprat- te. Sonano del Cimino, Mon- 
gno; che c'è abDondanza ai tutto vedendo che t mezzi non talto, Tarquinia, e anche il 

mezzi, viveri, medicinali; che mancano (almeno per i biso- sindaco di Piansano. La nu¬ 
lo stesso presidente Colormio gm più immediati) e che so- nione ha fissato le linee di un 

(giunto qui in visita insieme no a portata di mano. intervento diretto dei comuni 


(giunto qui in visita insieme no a portata di mano. intervento diretto dei comuni 

a Saragau ha tra l’altro assi- Ormai s'impone il discorso democratici a favore della po- 
curalo, m un incontro che ha sul coordinamento dei servizi polazione colpita. 


avuto luogo in prefettura, della protezione civile che non 
« tutte le disponibilità finan- siano più affidati alle molte- 
ziarie » per l'aiuto immediato plici e tortuose burocrazie mi¬ 
ai terremotati. Ma proprio nisteriali. 


Sono già all’opera comitati 
di raccolta, in tutti questi co¬ 
muni, per inviare subito vi- 


x: rauca traina cui sono ae- ■ 

tiriate le normali deliberazio- C» fl. S. 

i dei consigli comunali. 

Vi è infine da registrare co- _ 

me questa mattina i sindacati 
provinciali della CGIL e della 

ISL abbiano invitato i loro I irONZe Ber ì SOÌtìOtÌ 
e ritti a sottoscrivere una ci- pei ■ awiuMii 

ra pari a mezza giornata la- ■ • _ • 

orativa per le necessità più (|g| COITIUIII 

rgenti delle popolazioni col¬ 
ite; con l'impegno, da parte _ . 

ei sindacati, di allargare que- fQn’CttlOTQll 

ia iniziativa a tutti i lavora¬ 
ci della regione laziale. n ministro della Difesa he 

Intanto le organizzazioni di disposto, con effetto immedia- 


iscritti a sottoscrivere una ci¬ 
fra pari a mezza giornata la¬ 
vorativa per le necessità più 
urgenti delle popolazioni col¬ 
pite; con l'impegno, da parte 
dei sindacati, di allargare que¬ 
sta iniziativa a tutti i lavora¬ 
tori della regione laziale. 


partito e della PGCI sono da 
due giorni all’opera; raccol- 


mentre Sarti parlava, una de- Il dramma di Tuscania e di II comune di Tarquinia è pron- 
cina di metri più In là. dtnan- Arlena riafferma con forza la to ad ospitare 240 bambini in 

zi alla tenda adibita a ufficio necessità, in caso di calamità case di altrettante famiglie, 

comunale, un uomo ha comin naturale, di un intervento ope in modo da toglierli dalle ten 


veri, indumenti, e medicinali, gono viveri e indumenti, li 


trasportano nelle zone colpite, 
li distribuiscono direttamente. 
Molti giovani comunisti di Vi 
terbo lavorano da due giorni 


ciato a gridare. Protestava rativo e direzionale da parte dopoli, far loro proseguire gli ad a j utare nell'area devastata 
perchè non era stato distribuì- degli enti locali e della Regio^ studi ed evitare che perdano e ne | la tendopoli Stamattina 
•- -- —» — ne. Questo è il punto perchè l'anno scolastico. Tarquinia of 1 


perchè non era stato distribuì- degli enti locali e delia Regio- 
Io il pane; e di quella sua gn ne. Questo è il punto perchè 
data protesta alcune parole sono questi (e i fatti stanno 
giungevano nitide: « Non c'è per l’ennesima volta a provar- 
pane », « 1 bambini e le don- lo) 1 soli organismi in grado 
ne », « il pane ». di operare in profondità per 

«Se tutto va bene, perchè l'assistenza e il soccorso òri- 
non c’è nane?» — chiediamo ma, per la ricostruzione ed il 


to. che i giovani residenti nei 
comuni terremotati (Tuscania. 
Arlena. Piansano. Canino e Tes- 
sennano) attualmente sotto 1# 
armi siano inviati m licenza il¬ 
limitata senza assegni in at¬ 
tesa di congedo se appartenenti 
al primo contingente 1970 e in¬ 
viati in licenza straordinaria di 
giorni 30 se appartenenti al se¬ 


ia gn ne. yuesio e il punio percne ranno sco.asuco larquinia oi altri giovani comunisti hanno ™ aSE» 

poro e sono quest (e 1 fatti stanno tre inoltre ospitali a nuclei distribuito, al feriti ricoverati c IciM c cnt a a onle delh. 

P*. r . lc "" es !™ V ,?!S ?.S lla . r i alt-ospedale civile di Viterbo. 1 , h „1 £ 


lo) 1 soli organismi in grado nelle colonie che 11 comune 
di operare in profondità per mette a disposizione e che ha 
l'assistenza e il soccorso prl- già fornito di letti e stufe 


non c’è pane?» — chiediamo 
Al sottosegretario. 


ma, per la ricostruzione ed il 
risanamento poi. Altrimenti 


già fornito di letti e stufe 
elettriche. 

Inoltre, 1 comuni demoera- 


biancheria di ricambio. Nessu¬ 
no, finora, l’aveva fatto. 

Cesare De Simone 


sposto altresì che 1 giovani in¬ 
teressati alla chiamata del pri¬ 
mo contingente 1971 siano rin¬ 
viati alla chiamata del awnde 
contingente. 
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Cresce il movimento popolare antifascista 


» 

Malgrado il «consiglio» di sgombero agli abitanti dei palazzi 


Cortei, riunioni, «uniti LA TALPA CONTINUA A SCAVARE 

in città e in provincia Non si costruirà a Villa Torlonia 


Lo squadrismo 





Comitato permanente a Guidonia — Manifestazioni ad Albano, Genzano, 
Frascati, Ariccia, Nettuno — Prese di posizione dei lavoratori della 
SPES-Catalucci, del Forlanini e statali — Rafforzare la vigilanza 


In vista della grande manifestazione anti¬ 
fascista che i giovani dei partiti democra¬ 
tici hanno organizzato per sabato prossimo 
a Roma, il movimento popolare contro il 
vile attentato di Catanzaro cresce nelle fab¬ 
briche e nei quartieri della città, come in 
numerosissimi centri della provincia e in 
altre città del Lazio. Un quadro di lotta 
antifascista che si riallaccia alle più belle 
tradizioni politiche della nostra regione. 

Dopo quelle di Albano, Genzano e Frascati 
della settimana scorsa, domenica mattina si 
sono svolte affollatissime manifestazioni anti¬ 
fasciste a Grottaferrata e ad Aricela. A 
Grottaferrata si è svolto un grande corteo 
di lavoratori organizzato da PCI. PSI. PSIUP, 
DC e PRI; al termine si è svolto un comi¬ 
zio unitario. Un altro affollato comizio uni¬ 
tario si è svolto ad Aricela. A Nettuno, 11 
Consiglio comunale ha votato un ordine del 
giorno in cui si chiede lo scioglimento delle 
organizzazioni neofasciste. Il rispetto e la 
applicazione della Costituzione. L’ordine del 
giorno è stato votato dai gruppi del PCI, 
PSI. DC. PRI. PSU e lista cittadina. Un 
ordine del giorno di condanna dei crimini 
fascisti è stato stilato dalla giunta democra¬ 
tica e di sinistra di Mentana. 

A Villa Nuova di Guidonia. le .sezioni locali 
del PCI, PSI. PSIUP e DC. dopo una grande 
manifestazione, hanno costituito un comitato 
antifascista unitario. Alla giornata di pro¬ 
testa antifascista, che si è svolta domenica, 
ha partecipato la popolazione di Guidonia e 
delle campagne. Sabato sera, nel corso di 
una riunione straordinaria del Consiglio comu; 
naie di Guidonia, è stato votato dai gruppi 
antifascisti un ordine del giorno contro il 
crimine di Catanzaro: nel documento è stato 
richiesto lo scioglimento del MSI. Dopo la 
riunione del Consiglio, i fascisti locali hanno 
tentato di aggredire i consiglieri democratici 
e parte della popolazione che aveva parte¬ 
cipato alla seduta. I teppisti sono stati messi 
in fuga. 

Il Comitato Direttivo della Camera del La¬ 
voro ha denunciato il grave episodio di auto¬ 
ritarismo avvenuto nella sede provinciale del- 
l'INPS che ha vietato ai lavoratori il per¬ 
messo per un’assemblea antifascista. Uno 
sciopero di un’ora per domani (dalle 10 alle 
11 per il turno antimeridiano e dalle 23 alle 
24 per il turno notturno con il ritorno dei 
mezzi in magazzino) è stato deciso dal per¬ 
sonale dipendente della segnaletica aderente 
alla CGIL, alla CISL e alla UIL, La deci¬ 
sione è scaturita al termine di una assem¬ 
blea che ha votato un ordine del giorno che 
dice tra l'altro: « nell'azione messa in atto 
dalla destra economica e fascista, si ravvisa 
il tentativo di ricondurre indietro il movi * 
mento unitario dei lavoratori nel momento più 
qualificante delle loro azioni: la lotta per 
le riforme ». Alla SPES-Catalucci (sviluppo 
e stampa) i lavoratori aderenti alla CGIL 
e alla CISL si sono uniti in assemblea e 
hanno inviato telegrammi al governo e al 


Presidente della Repubblica chiedendo misu¬ 
re urgenti contro il fascismo. 

Il gruppo comunista al Consiglio comunale 
di Rocca di Papa ha presentato alla giunta 
di centrosinistra e al sindaco un ordine del 
giorno antifascista che sarà discusso nella 
riunione che il Consiglio stesso terrà il 16 
prossimo. La sezione del PCI di Rocca di 
Papa ha invitalo tutti i partiti antifascisti 
ad una iniziativa politica comune. 

I lavoratori dei NAS Stefer. dopo aver prò 
testato per la provocazione del segretario 
del GAD (gruppi aziendali democristiani) 
della Laurentina che ha strappato un mani¬ 
festo affisso dai lavoratori die annunciava 
un convegno sull’abolizione dei codici fascisti 
che si terrà giovedì prossimo alla Casa della 
Cultura, hanno inviato un telegramma alla Fe¬ 
derazione del PSI di Catanzaro. Gli stessi 
lavoratori, con un altro telegramma, hanno 
indiato la Direzione nazionale del PSI a 
prendere iniziative in sede parlamentare e 
governativa perché il MSI sia messo fuori 
legge. 

Anche i dipendenti dell’ACEA aderenti ai 
partiti democratici hanno votato un ordine 
del giorno di condanna del fascismo che 
hanno poi inviato alla Presidenza del con¬ 
siglio dei ministri, al Senato, alla Camera e 
alla Regione. Un telegramma di protesta al 
Presidente della Repubblica Saragat è stato 
invece inviato dai partigiani della zona Ti- 
burtma: sì chiede la rigorosa applicazione 
della Costituzione e quindi lo scioglimento 
delle formazioni fasciste. 

I lavoratori dipendenti dello Stato hanno 
inviato al ministro degli Interni, al presi¬ 
dente del Consiglio e ai presidenti della Ca¬ 
mera e del Senato un ordine del giorno di 
protesta per i criminali atti fascisti. Ana¬ 
loga iniziativa è stata presa dai lavoratori 
dipendenti dell'ospedale Forlanini. 

Una forte manifestazione antifascista si è 
tenuta in Sabina, a Poggio Mirteto, promossa 
dalì’ANPI e dai partiti di sinistra a seguito 
di gesti vandalici compiuti da gruppi fasci¬ 
sti nella notte contro bacheche e manifesti 
del partiti democratici. A Civitavecchia, dopo 
la forte manifestazione dei portuali è stata 
decisa per venerdì prossimo un’altra grande 
manifestazione organizzata da tutti i partiti 
democratici. 

La vigilanza contro le azioni della teppa 
glia fascista nei quartieri della città, nelle 
sedi dei partiti democratici e dei sindacati 
è stata ulteriormente rafforzata. Domenica 
mattina a Casalbruciato alcuni attivisti mis¬ 
sini hanno aggredito un giovane democra¬ 
tico. L'intervento di un gruppo di compagni 
è servito a mettere in fuga gli aggressori. 
La polizia, come al solito, è rimasta a guar¬ 
dare. I democratici romani dopo numerose 
e inascoltate segnalazioni ai commissariati 
di zona, hanno provveduto da soli a cancel¬ 
lare le vergognose scritte fasciste che ave¬ 
vano imbrattato i muri dei quartieri Nomen- 
tano e Trieste. 



Lavoratori in sciopero riuniti davanti alla « Romanazzi » 


Alla Romanazzi è tornato un 
vecchio dirigente, il signor 
Michetti; con lui la direzione 
sperava di riportare in fab¬ 
brica l’atmosfera di un tempo, 
' quando non si sentiva mai 
parlare di diritti sindacali, 
quando non esisteva nessun 
organismo che difendesse gli 
interessi dei lavoratori, quan¬ 
do l’unica legge era quella pa¬ 
dronale. Le prime avvisaglie 
dei programmi autoritari del 
signor Michetti si sono avute 
mesi orsono, con le continue 
provocazioni, con le minacce, 
con l’uso ripetuto e indiscri¬ 
minato delle lettere di richia¬ 
mo, con il trasferimento di 
sei operai, attivisti sindacali, 
con una serrata e con l’ultima 
recente risposta negativa alle 
richieste dei lavoratori per un 
nuovo accordo aziendale. 

Ma il signor Michetti non 
ha fatto i conti con la nuova 
realtà di fabbrica, con la nuo¬ 
va coscienza dei 280 dipenden¬ 
ti: una coscienza che è cre¬ 
sciuta nell’autunno, con la du¬ 
ra lotta per la costituzione 
della commissione interna pri¬ 
ma e con Reiezione del consi¬ 
glio dei delegati poi, con la 
costante e matura partecipa¬ 
zione alla battaglia per le ri¬ 
forme. 

Da mercoledì sono in scio¬ 
pero, al 100 0 .*, tutti gli ope¬ 
rai, con azioni articolate di 
mezz’ora in mezz’ora: chiedo¬ 
no la revoca dei 6 trasferimen¬ 
ti e la regolamentazione delle 
trasferte; il controllo del cot¬ 
timo, le pause retribuite per 
11 pranzo ai turnisti, il supe¬ 
ramento della IV e V catego¬ 
ria <i un aumento del premio 
di produzione di 60 lire ugua¬ 
le per tutti. La piattaforma 
dei tre sindacati metalmecca¬ 
nici FlOM, FIM, UIM, preve- 
«tofoi una serie di nuovi stru¬ 


menti di controllo operaio, per 
l’ambiente di lavoro « Mi è 
capitato più volte di svenire 
— ha raccontato un compa¬ 
gno delegato — t reparti sono 
sopraffollati, soprattutto quel¬ 
lo della carpenteria-pesante e 
gli infortuni si ripetono con 
una intensità preoccupante: 
un compagno di lavoro tempo 
fa ha perso un occhio, un al¬ 
tro è scivolato da un cassone 
e si è spezzato una gamba, 
un terzo si è ferito gravemente 
una mano». I lavoratori chie¬ 
dono l’Istituzione del libretto 
sanitario Individuale e, della 
scheda collettiva di reparto. 


Manifestano 

dinanzi 

a Santa Maria 
della Pietà 

Una nuova manifestazione di¬ 
nanzi all’ospedale psichiatrico 
S. Maria della Pietà è stata 
compiuta domenica dal Movi¬ 
mento Popolare di Lotta per la 
Salute. 

Centinaia di cittadini, paren¬ 
ti di pazienti, infermieri e me¬ 
dici. hanno protestato contro la 
grave situazione esistente nel 
nosocomio. determinata dai 
problemi della qualificazione e 
riqualificazione del personale, 
e dall’esistenza del famigerato 
regolamento fascista ancora in 
vigore dal 1936. L’obiettivo del¬ 
la abolizione di questo regola¬ 
mento dovrà essere anche l’ini¬ 
zio della lotta per una radicale 
trasformazione delle strutture 
del S. Maria della Pietà. 


la responsabilizzazione del 
medico di fabbrica (che dovrà 
essere a disposizione una vol¬ 
ta al mese del sindacato) e 
infine la possibilità di richie¬ 
dere l’intervento dell’ Enpi, 
del Consiglio nazionale di ri¬ 
cerca, o dell’ufficio di igiene 
per l’accertamento e la misu¬ 
razione di fattori nocivi. Per 
quanto riguarda le richieste 
sull'ambiente, durante le trat¬ 
tative (che riprendono oggi 
alla sede dell’Unione indu¬ 
striale) la direzione è apparsa 
molto rigida: il massimo che 
posso concedere — ha detto 
— è la commissione pariteti¬ 
ca. c Invece spiega il compa¬ 
gno Bifferali, segretario del 
consiglio di fabbrica, questo 
dell'ambiente è uno dei punti 
qualificante della nostra bat¬ 
taglia ». 

Sono entrati in sciopero an¬ 
che i 50 dipendenti della fi¬ 
liale di Bari, inizialmente per 
solidarietà, quindi con una 
piattaforma identica a quella 
dei compagni romani. Questa 
nuova unità è l’elemento che 
più spaventa la direzione Ro¬ 
manazzi, la quale, malgrado 
abbia in mente programmi di 
ampliamento e di aumento del- 
l’organico (sono giunti in fab¬ 
brica nuovi macchinari) tenta 
il ricatto: le vostre lotte non 
mi danno la possibilità di rea¬ 
lizzare i miei piani... dice. 
A questo i lavoratori ribatto¬ 
no giustamente: noi lottiamo 
perchè 1 vostri piani di rior¬ 
ganizzazione o ampliamento 
non passino ancora una volta 
sulle nostre spalle; per creare, 
cioè proprio con il controllo 
dei tempi o dell'ambiente, o 
con la revisione delle qualifi¬ 
che la premessa per uno svi¬ 
luppo dell’azienda che non 
significhi Intensificazione del¬ 
lo sfruttamento. 


Il ministero dei Trasporti afferma che i cedimenti di questi giorni non sono in relazione con 
i lavori del metrò - Ieri costretti a chiudere numerosi negozi - Dai Lavori Pubblici una attesa 
precisazione: non sarà modificata la destinazione a parco pubblico della villa su via Nomentana 


ROMANAZZI: da una settimana in sciopero 

I lavoratori rivendicano 
il controllo sull’ambiente 

La direzione ha tentato di imporre la vecchia atmosfera autoritaria 
Astensioni al 100 per cento — In lotta anche gli operai della sede di Bari 


Non si può certo dire che il 
metrò romano navighi sotto 
una buona stella. Passato at¬ 
traverso una valanga di peri¬ 
zie, contropcrizie, sondaggi, fi¬ 
nanziamenti iasuffleienti. rude¬ 
ri da non toccare, è incappato 
ora nella brutta storia degli 
edifici della via Appia che mi¬ 
nacciano di crollare. La « tal¬ 
pa » che stn scavando la gal¬ 
leria ha provocato due « terre¬ 
moti » che hanno fatto trabal¬ 
lare le strutture di alcuni edi¬ 
fici: il primo * sisma » avven¬ 
ne nel luglio scorso, l'altro sa¬ 
bato scorso. Che cosa stia av¬ 
venendo dopo questo ultimo 
« sisma » è diffìcile capirlo. 
L’unica cosa certa è la chiu¬ 
sura di sei negozi nel tratto fra 
via Veio e ria Magnagrecua, e 
la drammatica situazione in cui 
si sono venute a trovare diver¬ 
se famiglie degli stabili pen¬ 
colanti. 

Ma vediamo, nei particolari, 
qual è la situazione. Sabato scor¬ 
so, nella mattinata, gli abitan¬ 
ti dello stabile situato al n. 30 
della via Appia udirono alcuni 
sinistri scricchioli* e un cupo 
boato. Chiamarono subito i vi¬ 
gili del fuoco ì quali rilevaro¬ 
no lo sbriciolamento di una co¬ 
lonna portante dell’edificio e 
una paurosa crepa sulla fac¬ 
ciata. Ordinarono l’immediato 
sgombero dello stabile. Un paio 
d’ore dopo giunse sul posto la 
commissione comunale degli sta¬ 
bili pericolanti: nuovo sopral¬ 
luogo e convalida della decisio¬ 
ne presa dai vigili : ria tutte le 
famiglie abitanti al n, 30. Ven¬ 
ne inoltre confermata la vali¬ 
dità dello sgombero dello stabi¬ 
le n. 32, lesionato la scorsa 
estate, e decisa la chiusura dei 
negozi contrassegnati dei nu¬ 
meri civici 18. 20. 22, 24, 26. 28. 

E’ a questo punto che co¬ 
mincia la guerra dei comuni¬ 
cati e delle notizie « ufficiose ». 

In serata il ministero ha 
emesso un comunicato nel quale 
si afferma che la « talpa » non 
sarà fermata e che « i lavori 
stanno procedendo secondo il 
programma e nel rispetto delle 
modalità stabilite dalla commis¬ 
sione a suo tempo nominata dal 
ministero dei trasporti ». Il co¬ 
municato afferma che negli esa¬ 
mi compiuti allo stabile n. 30. 
dopo i crolli della scorsa estate, 
si erano conclusi con un ver¬ 
detto di « assenza di pericolo¬ 
sità ». Il programma dei lavori 
prevede — continua il comuni¬ 
cato — t l’esecuzione di un pri¬ 
mo tratto di galleria durante il 
quale si dovevano seguire i ri- 
sentimenti dei terreni e dei fab¬ 
bricati circostanti. Questo trat¬ 
to è stato completato nella gior¬ 
nata di sabato e il primo esa¬ 
me dei dati relativi ai risenti¬ 
menti riscontrati fa prevedere 
fin d’ora che i risultati delle 
tecniche messe in atto siano da 
considerarsi soddisfacenti e le 
tecniche stesse idonee al fine 
di ridurre al minimo i cedi¬ 
menti. Completato l’esame di 
tutti i dati emersi, i lavori pro¬ 
seguiranno secondo il program¬ 
ma stabilito e gli uffici tecnici 
del ministero continueranno a 
seguirli con tutta la accuratezza 
possibile in modo da essere in 
grado di intervenire tempestiva¬ 
mente in caso di necessità ». 

11 Comune continua a mantene¬ 
re una posizione agnostica: 
nessuna ordinanza di sgombero 
è stata emessa fino a ieri sera. 
Gli inquilini vengono invitati 
a lasciare l’edificio pericolante 
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Negozi chiusi da Ieri, In via Appla Nuova. I commercianti hanno ricevuto dal commissariato un «avviso» sul crolli 

Drammatico episodio ieri mattina in via Cariati, all’Appio 

Speronano un’auto e rapinano 
dieci milioni al proprietario 

Erano armati con pistola ed ascia - I passanti hanno pensato ad un inci¬ 
dente stradale e non sono intervenuti - Reverendo cecoslovacco scippato 
di sei milioni - Cerca di resistere allo « strappo » e finisce all’ospedale 


Ordinati dal magistrato 

ALL’ ONMI 

altri sequestri 

•Interpellanza in Campidoglio dei Consiglieri 
comunisti — Sequestri anche agli 00.RR. 


Verbali, delibere e fascicoli 
vari sono stati sequestrati ieri 
nella sede deH’amministrazione 
degli Ospedali Riuniti. L’ordine 
di acquisire i numerosi docu- 


con un avviso del Commissa- ‘ menti è stato dato dal dottor 


nato di RS. della zona nel qua¬ 
le si dà notizia all'interessato 
della situazione.- 

Dopo questi avvisi sono stati 
chiusi i negozi e le famiglie 
hanno lasciato l'edifìcio n. 30. 
Cosa voglia dire questo sgom¬ 
bero è facile intuirlo: numerose 
famiglie sono state messe in 
una condizione drammatica. 
« Nel luglio scorso mi dettero 
240 mila lire per trovarmi un’al¬ 
tra casa. Ma chi da a Roma un 
appartamento per soie 17 mila 
lire al mese? », ci ha detto 
uno degli inquilini sfollato nel¬ 
l’estate dell’anno scorso. Una 
situazione drammatica che non 
viene recepita dai comunicati 
degli « uffici competenti ». 

A Villa Torlonia non si co¬ 
struirà: lo afferma chiara¬ 
mente il ministero dei Lavori 
Pubblici in un comunicato in 
cui si fa un po' la storia dei 
tentativi dei Torlonia per otte¬ 
nere il permesso di utilizzare 
per un complesso di ville una 
parte del parco. 

Alessandro Torlonia presen¬ 
tava un'osservazione avversa 
al piano regolatore generale 
di Roma adottato nel 1962, ten¬ 
tando di argomentare sulla de¬ 
stinazione a parco privato as¬ 
segnata alla Villa dai preceden¬ 
ti Piani e proponendo alla Am¬ 
ministrazione comunale di ce¬ 
dere la parte monumentale in 
cambio del consenso a edifica¬ 
re sulla restante parte del 
parco. 

Il Comune replicò per soste 
nere che la proposta « non era 
priva di qualche interesse » da¬ 
ta la prospettala acquisizione 
di una parte del parco a bene 
pubblico, senza tener conto che 
già il P.R.G. del 1962 Io desti¬ 
nava tutto a tale scopo, e co¬ 
munque affermò di non poter 
esprimere un parere definitivo 
in attesa di approfondire gli 
aspetti tecnico-urbanistici e 
giuridici. Tuttavia il decreto 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca del 1965 con cui si appro¬ 
vava il P.R.G., fece giustizia 
di tali incertezze: l’osservazio¬ 
ne di Torlonia è rimasta cosi 
inclusa fra quelle che debbono 
essere respinte. 

Del resto nemmeno nella va¬ 
riante generale al P.R.G adot¬ 
tata nel 1967 ed esaminata dal 
Consiglio superiore dei LL.PP 
è prevista per Villa Torlonia 
alcuna modifica alla originaria 
destinazione a parco pubblico. 
Nel comunicato del Ministero si 
conferma, pertanto, che questa 
è la destinazione definitiva del¬ 
la Villa e che nessuna modifica 
può ormai essere presa in con¬ 
siderazione. - 


Vitalone, il magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta sulle presunte 
irregolarità dell'amministrazio- 
ne di Borgo S. Spirito. Si tratta 
di pratiche che riguardano l'as¬ 
sunzione di personale, appalti, 
spese di gestione, ecc. 

Proseguono intanto le inda¬ 
gini sullo « scandalo delle ado¬ 
zioni ». Il pretore Infelisi è tor¬ 
nato ieri mattina con i carabi¬ 
nieri nella sede delFOXMI, in 
via del Laterani per completare 
gli accertamenti dopo che sa¬ 
bato scorso erano stati seque¬ 
strati 136 fascicoli e apposti i 
sigilli nello studio del presi¬ 
dente dell’ente, Cini di Porto- 
cannone. Sulla vicenda della 
ONMI intanto i consiglieri co¬ 
munali del PCI hanno presen¬ 
tato la seguente interpellanza 
al sindaco: c per conoscere le 
sue determinazioni a proposito 
della situazione esistente nel 
Comitato romano dell'ONMI. I 
sottoscritti consiglieri — è detto 
ancora neH’interpellanza — re¬ 
putano necessario ed urgente 
che nel Consiglio comunale sia 
aperta una discussione sulle at¬ 
tività dell’Opera, nei diversi 
settori di sua competenza, anche 


in relazione alla iniziativa pre¬ 
sa dalla pretura di Roma in 
ordine alle adozioni di bambini 
in condizioni di adottabilità. 
Ciò essi chiedono nel rispetto 
delle leggi e degli ordinamenti 
che investono il Consiglio co¬ 
munale di ampie responsabilità 
nell’ONMI. sia attraverso i com¬ 
ponenti del Comitato di nomina 
consiliare sia attraverso la 
presidenza, cui il sindaco Da- 
rida — con sua propria deci¬ 
sione — ha delegato il consi¬ 
gliere Cini ». 


Al Portuense 

Bimba di 7 anni 
scompare da casa 

Affannose ed inutili ricerche, 
nella notte, di una bambina di 
sette anni scomparsa da casa. 
Marinella Acquaviva è uscita 
dalla sua abitazione, in via 
Portuense 163, poco dopo le 17 
dicendo di andare a giocare 
con alcune amichette, ma da 
quel momento nessuno l'ha più 
veduta. Le ricerche delia poli¬ 
zia, cominciate poco dopo le 
22,30, fino a tarda notte non 
hanno dato alcun esito. 


Pistola ed ascia come armi, 
una manovra spericolata per 
bloccare l’auto della vittima: 
così, nello spazio di pochi at¬ 
timi. tre giovani sconosciuti sono 
riusciti a rapinare un capuffi¬ 
cio della Plasmo, n bottino è 
notevole: oltre dieci milioni in 
contanti. Dei banditi sinora nes¬ 
suna traccia: sono andate a 
vuoto le solite battute, sono fal¬ 
liti i soliti posti di blocco, non 
è stata nemmeno ritrovata la 
€ 1750 ». rubata, usata dai rapi¬ 
natori. 

Tutto alle 12, in via Cariati 
dove, al numero 48, è la sede 
della società milanese. Salva¬ 
tore Coppola. 26 anni, via Ci- 
marra 11. è appena uscito dal- 
l’ufficio, è salito sulla sua «500». 
diretto verso una banca dove 
dovrebbe depositare dieci mi¬ 
lioni. Ha percorso si e no cento 
metri quando. aH’uUIitaria. si 
affianca una c 1750 »: tre gio¬ 
vani a bordo e quello che è al 
volante stringe la « 500 » contro 
il marciapiedi, poi la sperona 
e blocca i freni. I passanti, in¬ 
curiositi, si voltano a guardare: 
tutti pensano ad un incidente 
stradale, nessuno sospetta una 
rapina. 

Invece i tre giovani scendono 
precipitosamente. Uno ha in ma¬ 
no un’ascia: spacca il vetro an¬ 
teriore destro dell’utilitaria: il 
secondo impugna una pistola: 
spalanca Io sportello dalla par¬ 
te della guida, punta l’arma con¬ 
tro il Coppola, lo minaccia di 
morte se non consegnerà subito 
i quattrini. L'impiegato non ha 
dubbi: prende la borsa e la 
dà al terzo rapinatore. 

E' fatta. 1 tre risalgono a bor¬ 
do e la potente vettura si allon¬ 
tana a tutto gas. si perde nel 
traffico. Poi le solite formalità: 
la telefonata alla polizia, gli 
mutili posti di blocco, l’invito 
in questura al Coppola perché 
tenti di riconoscere nelle segna¬ 
letiche gli aggressori. Ma. al¬ 
meno sembra, il tentativo è fal¬ 
lito: a sera, per giunta, non era 
stata nemmeno rintracciata l'au¬ 
to della rapina, rubata nei gior¬ 
ni passati a Latina. 

Un sacerdote è stato scippato 
di una borsa nella quale con¬ 


servava sei milioni di lire in 
contanti. Si tratta di Giuseppe 
Medovy, cecoslovacco. 45 anni, 
amministratore del Collegio pon¬ 
tificio Nepomuceno con sede in 
via della Concordia 1. L’episo¬ 
dio è avvenuto poco dopo mez¬ 
zogiorno nei pressi dell’agenzia 
12 del Banco di Roma, in piaz¬ 
za Cola di Rienzo: il Medovy 
era appena uscito dalla banca, 
dove aveva ritirato la forte som¬ 
ma. ed aveva percorso poche 
centinaia di metri in auto, quan¬ 
do si è accorto di aver bucato. 
E’ sceso tenendo in mano la bor¬ 
sa e subito sono sopraggiunti, 
in sella ad una moto, due gio¬ 
vani (evidentemente loro gli au¬ 
tori della foratura). Uno strap¬ 
po violento e i sei milioni hanno 
cambiato padrone. Indagano i 
carabinieri. 

Per cercare di resistere allo 
scippo, una signora di 42 anni. 
Nicolina Capezzoni. via Pio V 
n. 18. è caduta malamente in 
terra: in ospedale è stata giu¬ 
dicata guaribile in 7 giorni. 


Secondo notizie non ufficiali il 
Senato Accademico avrebbe de¬ 
ciso di emettere un'ordinanza 
con la quale si vieta agli stu¬ 
denti di entrare nell'Università 
con bastoni, ferri, catene, in¬ 
somma con quelle che vengono 
definite « ormi improprie ». La 
polizia, contemporaneamente, ha 
proceduto ieri mattina a per¬ 
quisire le facoltà di Lettere e 
di Legga. Nella prima sarebbe¬ 
ro stati trovati alcuni bastoni, 
nell'altra — sede abituale dei 
teppisti fascisti —, stranamente, 
niente. Sempre nell'Ateneo uno 
studente è stato denunciato per¬ 
ché trovato in possesso di un 
bastone. Inoltre, datanti al li¬ 
ceo « Virgilio » un giovane è 
stato arrestato e altri due sono 
stati denunciati: il preside ave- 
la chiamato gli agenti perché 
ateta Disto datanti al portone 
dei gruppi con caschi e sbarre. 
Forse credeva si trattasse di 
teppisti estranei alla sua scuola: 
erano invece degli allievi che 
intendevano difendere i loro 
compagni da un preannunciato 
attacco dei fascisti. L'arrestato 
è un giovane cattolico 

Fin qui le notizie. Siamo dun¬ 
que di fronte ad un piano delle 
« autorità » per far sì che nel¬ 
le scuole e nell'Università si 
ponga fine alle aggressioni che 
hanno aulito per protagonisti le 
squadracce fasciste? Oppure, 
questo è il pretesto per dare il 
via ad una azione che. in linea 
con la lesi * colombiana » degli 
opposti estremismi, miri a met¬ 
tere sullo stesso piano aggres¬ 
sori e aggrediti, colui che col¬ 
pisce e chi si difende? 

Il comportamento equivoco del¬ 
la polizia non risponde, certo, a 
questi interrogativi. Va ricor¬ 
dato innanzi lutto che poliziotti 
e carabinieri entrarono e si in¬ 
stallarono nell’Università, duran¬ 
te il periodo delle lotte studen¬ 
tesche, proprio grazie ai pre¬ 
testi offerti dai fascisti. E, nei 
mesi successivi, nell'ateneo e 
davanti alle scuole, hanno sem¬ 
pre tolleralo, sino a proteggerle 
apertamente, le aggressioni e le 
scorribande dei teppisti ora del 
« ftian ». ora di « ordine nuovo » 
o di € avanguardia nazionale ». 
Proprio per questo i giovani, 
spesso, sono dovuti ricorrere al¬ 
l’autodifesa. 

I responsabili di questo clima 
di tensione e di violenza sono 
quindi innanzi tutto i picchiatori 
fascisti (ricordiamo, a titolo 
esemplificativo, il terrorismo 
delle bande dei Dì Luta, di Del¬ 
le Chiaie, di Flavio Campo). 1 
loro mandanti chiaramente iden¬ 
tificabili, e chi ha dato ordine 
alla polizia di proteggerli o di 
lasciarli impunemente scorrazza¬ 
re e assalire. 

Perciò, se si vuole veramente 
giungere ad un clima diverso, 
innanzi tutto occorre affrontare 
seriamente il problema della 
scuola, con una radicale rifor¬ 
ma, spazzare via chi si è fatto 
portatore dello squadrismo nelle 
aule e nelle facoltà, eliminando 
una volta per tutte le bande fa¬ 
sciste e riportando poliziotti e 
carabinieri nelle caserme. 

* * * 


Casa della cultura 

Questa sera, ore 21.15. alla 
Casa della cultura (via del Cor¬ 
so 267) si terrà un dibattito sul 
libro di Walter Pedullà: « La 
rivoluzione della letteratura ». 
Interverranno Alberto A sor Ro¬ 
sa. Paolo Chiarini, Elio Paglia- 
rani e Fautore. Dirigerà il di- 
bottito Lucio Villari. 


il partito 


Domani Fattivo del 
Partito e della FGCI 

La riunione detrattivo delle 
sezioni del Partito e dei circoli 
della FGCI è convocata per le 
ore II precise di domani, mer¬ 
coledì. presso 11 teatro della 
Federazione. AH’o-d.g.: « L’Ini¬ 
ziativa del Partilo e della gio¬ 
ventù comunista nella lotta per 
la democrazia, per le riforme 
e l'occupazione, contro l'impe¬ 
rialismo » 


Giovedì I assemblea capi-gruppo orcoscri- 

degli edili comunisti I le *8,3o in Federazione I Buffa) 

° ZONA EST — I segretari del- 

La Commissione Fabbriche e le sezioni e I consiglieri delle 


ma: « Cultura-Lotta di ciane », 
introdotto dal compagno Bruno 
Grleco 

Riunione di sindaci 
e segretari di sezione 

Giovedì 11, alle ore 18, è con¬ 
vocala in Federazione una riu¬ 
nione dei segretari di sezione 
(e del compagni sindaci o capi 
gruppo) dei Comuni che devono 
tenere le eiezioni nel giugno ' 11 . 
Essa sarà tenuta dal compagni 
Ricci e Rischi 


Cantieri del PCI ha Indetto per 
giovedì II febbraio — alle 
ore 18 — nel locali della Fede- 


circoscrizioni Ollranicne, Sala¬ 
ria e Tlburtina sono convocati 
oggi alle ore IO in Federazione 


lo "*■assemblea S^neraie^de- ( P Z(>NA"’coLLEFERRO-PA LE- 
gii edili comunisti II tema è. STRINA — I segretari dalle 
L'iniziativa e I* lotta unitaria sezioni sono convocati oggi 
e di massa del PCI per stron* presso la sezione Palesuina. 


VELLETRI: manifestazione unitaria 


Sbloccare i 3 miliardi stanziati dalla GESCAL 


Una grande c significativa 
manifestazione unitaria, indetta 
dal PCI. dal PSI e dal PSIUP. 
si è svolta domenica scorsa a 
Vclletri. in difesa dell'occupa- 

A Colleferro 

Pendolari 
bloccano la 
ferrovia 

Per più di un'or» il traffico 
ferroviario sulla Rotna-Collefer- 
ro è rimasto ieri bloccato. Cir¬ 
ca duecento pendolari hanno 
espresso cosi la loro protesta 
per il disservizio dello FF.SS.: 
pochi convogli superaffollati, 
nessuno rispetto degli orari, ri¬ 
tardi di decine di minuti. Non 
è la prima protesta sulla linea: 
sarebbe era che l'amministra- 
tlon« ferroviaria provveda»*#. 


zione. per le riforme e lo svi¬ 
luppo economico e sociale del 


« sottobanco » e hanno mdn 1 
duaio una serie di obiettivi che 


la cittadina. La protesta ha possono permettere un nlan 


voluto essere anche un mo¬ 
mento di lotta contro i crimini 
e le violenze fasciste. 

Si è trattato di un'altra im 
portante tappa della battaglia 
che da mesi ormai le forze di 
sinistra, il movimento sinda 
cale stanno conducendo contro 
la speculazione edilizia che ha 
portato al blocco della stra 
grande maggioranza dei can 
tien di Velletn. perchè aperti 
senza licenze o in modo non 
conforme alle norme. Già il 
due dicembre scorso la citta 
dina tutta era scesa tn scio 
pero generale contro la grave 
crisi, che lascia senza lavoro 
centinaia di edili 

Di fronte a tale situazione le 
forze di sinistra e i sindacati 
hanno chiamato in causa le 
gravissime responsabilità della 


ciò della occupazione senza nel 
Io stesso tempo cadere nella 
trappola dei costruttori e degl: 
speculatori che vorrebbero il 
puro e semplice sblocco dei can 
tieri. contro la decisione della 
Sovnntendenza alle Belle art: 

A Velletri infatti ci sono, già 
stanziali da anni, ma congelali, 
circa 3 miliardi, di cui 1.700 
milioni della Gescal per l’at 
tuazionc della « 167 » e 1.500 
per opere pubbliche come il 
palazzo delle Poste e quello di 
Giustizia, un grande collettore, 
due istituti superiori, la rete 
idrica ecc. Si tratta quindi di 
utilizzarli al più presto met 
tendo in moto nello stesso tem 
po un piano preciso di neo 
struzione. Accanto a questi 
provvedimenti immediati ne 
vanno presi altri per un po 


care lo squadrismo fascista, 
respingere l'attacco del grande 
padronato alle conquiste dei 
lavoratori e al livelli di occu¬ 
pazione; per Imporre una nuo¬ 
va politica economica basata 
sulle riforme; per andare avanti 
nella democrazia verso H socia¬ 
lismo » Parlerà II compagno 
I.uigl Petroselll. segretario del¬ 
la Federazione 

I settanta anni 
del compagno D’Onofrio 

Domani (mercoledì IO), alle 


ZONA ROMA-SUD — Ore 
18,38 a Torpignattara, riunio¬ 
ne del cc DD. della V circo¬ 
scrizione (M. Colaiacomo e Mi¬ 
eucci); ore 18.30 a Cinecittà riu¬ 
nione dei CC.DD. della settima 
circoscrizione (T. Costa e M. 
Frasca). 

FATME — Ore 12. 13, 14. In¬ 
contro operalo per le riforme 
(Tromhadori) OSTIENE — 19 
riunione celiata ACEA (Bene!- 
ni); GENZANO — 9 Iniziativa 
al mercato |C Capponi); S MA¬ 
RIA delle MOLE — 20 CD e 
FGCI (Buono); QUART1CCIO- 
1.0 — 19 CD; CIAMPINO — 
19,30 CD; CASALOTTI — 19,30 
CD: OTTAVA — 19.30 CD (Fu- 


orc 20. » comunisti romani fé- * r ®> : Vin T A T W 

steggeranno i 70 anni del com- GENZANO 18 attivo 

nn^rneoniTo chi *1 firri TUSCOI.ANA - 20.30 CD (Rlc- 

un incontro che si terrà presso c|) . ai.f.SS ANDRINA — 19,30 

la sezione 9 Lorenzo (via de» CD (Scaglione): PASCOLA- 

l-atlni. 71) re — 19,30 assemblea (Qnat- 

Parteciperanno I compagni irueci): NETTUNO — 19 CC DD. 

del CF e della CFC della Fe- «• gruppo consiliare (Colasaml); 

derazionr, t compagni dell ese- TÉSTACCIo — 20 CD; S. SA- 

culivo della FGCI, I segretari BA — 20.30 CD 
delle sezioni e dei circoli SEZ UNIVERSITARIA — 


giunta formata da repubblicani tenziamento dcll’eeonomia di 
e DC, che, por favorire la ape Velletn, primo tra tutti un 
dilazione, ba concesso licerne pieno zonale per l’agricoltura. 


Dibattito 

politico - culturale 

Mercoledì IO. alle ore 17, nel 
locali della sezione .MACAO- 
STATILI tvla Gmii», 29) aper¬ 
tura di nna mostra di pittura 
con opere di. Attardi. Calabria, 
Campus DI Stefano, Fattori. 
Dnvls, Ferranti, Ferrari. Frat 
tali. Guida. Panlrhelll, Provino, 
Tlberl. Vesplgnanl 
•egulrà co dibattilo orni to¬ 


rni GENZANO — 18 attivo 
snlla scnola (Tripodi); NUOVA 
TUSCOI.ANA — 20JO CD (Ric¬ 
ci); ALESSANDRINA — 19,30 
CD (Scaglione): PASCOLA¬ 
RE — 19,30 assemblea (Qnat- 
trucci); NETTUNO — 19 CC DD. 
r gruppo consiliare (Cnlasantl); 
TÉSTACCIo — 20 CD; S. SA¬ 
BA — 20,30 CD 
SEZ UNIVERSITARIA — 
Ore 21 Comitato Direttivo del¬ 
la sezione: ore 19 Cellula di 
mrrttrina. ore 21 Cellula Eco¬ 
nomia e Cnmmercln 

FGCI - congressi- TIHURTI- 
na. ore 17 (Balducccl); OSTIA 
I.IDO, ore 18 tFaloml): EUR» 
ore 17 tSalvagnl) 

I segretari delle sezioni azien¬ 
dali e delle cellule della FAT¬ 
ME, APOI.I.ON. Olili, POLI¬ 
GRAFICO, tonn convocati per 
le ore 17,30 precise di domani, 
mercoledì, presso la Commis¬ 
sione d'Organizxailona galla 
Pederasta*». 


•»V ’a l) 


f . * 
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Malipiero 11 dram ™ dI CMM,Sri ” d09li '' As$Mia,i ” 

festeggiato a Caligola distrugge 
Santa Cecilia per amor di logica 


Consegnata al musicista una medaglia d'oro 
Nel pomeriggio concerto all'Auditorio 


Una giornata in onore di Gian 
Francesco Malipiero — illustre 
- decano del compositori italiani 
e musicista di grande rispetto 
anche in campo internazionale 

• — si è avuta domenica, a Roma. 

, L’Accademia di Santa Cecilia, 

infatti, accantonando la crisi 
che in questo periodo partico¬ 
larmente la travaglia, ha solen¬ 
nizzato il concerto di musiche 
malipieriane, previste per il po¬ 
meriggio. all’Auditorio. 

Sulla tarda mattina di dome¬ 
nica, dunque, il nostro Malipie¬ 
ro. circondato nella sede della 
Accademia da una quantità di 
amici e di estimatori, è stato 
insignito della medaglia d'oro 
che l'Accademia, a norma di 
statuto (è ancora quello vec¬ 
chio, ma per queste cose funzio¬ 
na benissimo), può conferire a 
quanti onorino l'arte musicale. 

Si tratta di una bella meda¬ 
glia, ovale, di stampo antico, 
oro su smalto azzurrino (cam¬ 
peggia l’effigie di Santa Cecilia) 
che gli insigniti portano infi¬ 
landosi al collo un largo nastro, 
azzurrino anch'esso. Dovesse 
trattarsi di benemerite del gen¬ 
til sesso, la medaglia si porta 
attaccata alla spalla, con il col¬ 
lare ridotto alla misura di una 
coccardina. Sarà da segnalare 
questa differenza per le op- 
f portune modifiche. Se il rico- 
i noscimento per gli uomini è 
| penduto, tale dovrà essere an- 
[ che per le donne che facciano 
r della musica la loro vita. 

La medaglia, a nome di tutti, 

. e anche del presidente dimis- 

• stonano. maestro Renzo Silve¬ 
stri (promotore della manife¬ 
stazione, come ha sottolineato 

10 stesso oratore) è stata con¬ 
segnata a Malipiero dal vice 
presidente anziano, maestro 
Virgilio Mortali, che ha breve¬ 
mente delineato il curriculum 
del compositore. E i dovuti ri¬ 
conoscimenti a Malipiero. sono 
stati espressi anche per la re¬ 
visione delle opere di Monte- 
verdi e di Vivaldi, per il recu¬ 
pero del Seicento musicale ve¬ 
neziano. per l'atteggiamento di 
ricercatore, nonché di scrittore 
acuto, inquieto, brillante e an¬ 
che polemico. all’occorrenza. 

Quando furono presentate per 
la prima volta a Milano le 
Pause del silenzio, e si verificò 
un trambusto (al pubblico la no¬ 
vità non piacque). Toscanini — 
dirigeva lui — lasciò il podio 
agitando in aria le braccia. Per 
quanto Malipiero avesse scrit¬ 
to a Toscanini una sfiziosa let¬ 
terina. non ebbe mai risposta 
sul quesito posto all'interprete: 
te ne sei andato agitando in 
aria le braccia perché en scan¬ 
dalizzato dal contegno del pub¬ 
blico. o perché volevi far ve¬ 
dere di essere tu stesso disgu¬ 
stato dalla mia musica?... 

Toscanini non rispose mai. 

Quando il maestro Mortali ha 
sottolineato il fatto che Mali- 
piero fosse ancora sulla brec¬ 
cia e compositore militante, 
fedele a suo « credo > artistico, 
sempre così lontano da edoni¬ 
smi. e ha quindi consegnato lo 
astuccio rosso con la medaglia, 
si è avuto un momento di com¬ 
mozione. Malipiero ha contem¬ 
plato lentamente il profilo del¬ 
la santa emergente dall'ovale, 
e non ha fatto un discorso. Ha 
detto che lui poteva soltanto rin¬ 
graziare e ringraziare. Era un 
momento « delicato >. ma. il 
maestro Previtali, esperto co¬ 
noscitore di situazioni umane, ha 
dato con un rapido cenno il via 
alla piccola festa per Malipie¬ 
ro (i succhi, le spremute, i dol- 
cettini). 

Poi sono anche venute le cid- 
cole, fitte e sommesse. E Mali¬ 
piero — veneziano — ha detto 
che non sta affatto scrivendo 
un’ópara (che òpare, abbasso 
l’òpara!). ma qualcosa per or¬ 
chestra, questo si. Di cosa si 
tratti, lo sapremo quando il 
pezzo sarà finito. Quindi, sor¬ 
nione, si è goduto (sembrava) i 
complimenti che hanno avuto 
un seguito nel pomeriggio, con 

11 concerto aU’Auditorio. 

Pagine antiche, risalenti ad¬ 
dirittura al 1917 (le Pause del 
silenzio, appunto fluenti, come 
sette espressioni legate insieme 
da uno squillo di « ottoni »). si 
sono affiancate ad altre più 
recenti (la Passione e il Terzo 
concerto per pianoforte e or¬ 
chestra. risalenti al 1937 e al 
1948). confermanti l’autonomia, 
ma anche un isolamento del 
compositore, pur se talvolta si 
avvertono una spinta stravin- 
skiana. un ricordo puccimano. 

Nel Concerto per pianoforte, 
anch’esso sottratto a schemi ac¬ 
cademici e svolgentesi in tre 
tempi liberamente articolati, il 
Lento centrale ha uno slancio 
(violoncelli) che sarebbe pia¬ 
ciuto a Pizzetti. 

Fernando Previtati ha tenuto 
il programma in un clima di 
tensione e di nobiltà, mentre 
l’orchestra, il coro, i sobsti di 
canto (Dora Carrall. Carlo 
Franzini, Claudio 'Strudthoff, 
Herbert Handt) e Adriana Bru- 
gnolini. pianista di straordina¬ 
ria prontezza e sensibilità, han¬ 
no contribuito anche essi al 


Ralph Nelson 
contro la censura 

MELBOURNE. 8 
La censura australiana fa an¬ 
cora una volta parlare di sé 
a causa della sua durezza. Sta¬ 
volta. al centro delle polemi¬ 
che si trova il film di Ralph 
Nelson Soldato blu. 

Il regista americano ha in¬ 
fatti cn;esto che il suo lavoro 
cinematografico non venga più 
distribuito nelle sale «astraila 
ne « l censon australiani - 
ha detto Kaipn Nelson - nan 
no privato il film delle imma 
gint piu im;xirlanli e di una 
scena che costituisce il cuore 
del racconto > Ralph Nelson, 
tra l’altro ha affermato che il 
film è stato tagliato m altri 
paesi, tra cui l'Italia, e di ea 
wv sorpreso in quanto si trat¬ 
ta 41 « un'opera adulta >. 


«crescendo* di applausi dedi¬ 
cato dal pubblico all’autore. Il 
quale, alzandosi appena dal po¬ 
sto di seconda fila dove si era 
sistemato, dava con cenni della 
testa il segno della sua grati¬ 
tudine. senza salire fino al po¬ 
dio. Quasi ci dimenticavamo di 
dire che Malipiero — auguri 
e auguri — il 18 marzo compi¬ 
rà ottantanove anni. 

e. v. 


Sequestrato 
«Il dio serpente» 

COSENZA, 8 

La Procura della Repubblica 
di Cosenza ha disposto il se¬ 
questro del film II dio serpente, 
diretto da Piero Vivarelli. La 
Procura ha ritenuto « oscene * 
alcune sequenze del film, che 
è interpretato da Beryl Cunnin- 
gham e Nadia Cassini. L’ordi¬ 
nanza di sequestro è estesa, se¬ 
condo la logge vigente, a tut¬ 
to Il territorio italiano. 


La rivolta «dall'alto» dell'imperatore romano - Gian¬ 
carlo Sbragia regista e protagonista dello spettacolo 


Parlando, qualche tempo fa, 
di una riproposta dei Giusti, 
accennavamo a quanto, della 
« rivolta metafisica » dei per¬ 
sonaggi di Albert Camus, si 
potrebbe ritrovare oggi in al¬ 
cuni movimenti che pur si di¬ 
cono rivoluzionari, immersi e 
Impegnati nella Storia. Il pen¬ 
siero cl toma a mente assi¬ 
stendo alla nuova edizione di 
Caligola, curata dalla Compa¬ 
gnia « Gli Associati », regista 
e interprete principale Gian¬ 
carlo Sbragia. Caligola ebbe 
la sua « prima » assoluta a 
Parigi nel ’44 (ma l’idea ger¬ 
minale risaliva, come attesta¬ 
no i Taccuini dello scrittore, 
almeno all’inizio del *37) e 
quella Italiana già nel ’46, con 
la regìa di Strehler. Una doz¬ 
zina d’anni fa — vivo ancora 
Camus — il dramma tentò 
l'incipiente Carmelo Bene e 
alcuni suoi sodali, che vi si 
gettarono sopra con foga, me¬ 
scolando il gusto dello scem¬ 
pio all’esaltazione romantica. 


controcanale 


GRADITO RITORNO. — Do¬ 
menica sera con Nero Wolfe; 
un incontro (anzi un ritorno) 
certamente gradito. L'edizione 
televisiva dei gialli di Rex 
Stout si conferma anche que¬ 
sta volta come un buon esem¬ 
pio di quella che potrebbe es¬ 
sere una u produzione me¬ 
dia »: uti prodotto, cioè, pro¬ 
fessionalmente decoroso e un 
racconto che non punta su fa ■ 
citi effetti plateali bensì sul¬ 
la costruzione di una galle¬ 
ria di personaggi che acqui¬ 
stano rilievo e puntualità nel 
confronto col sempre più. ni - 
tido ritratto del protagonista. 
Tino Buazzelli, infatti, sem¬ 
bra prendere sempre più gu¬ 
sto alla sua parte: vi spro¬ 
fonda a suo agio, ma senza 
mai strafare, cercando anzi di 
cogliere sempre momenti nuo¬ 
vi per indicare ai telespettato¬ 
ri risvolti inattesi e costruire 
quindi un nuovo momento di 
collegamento con la fase più 
spettacolare: il meccanismo 
del giallo. Così è, infatti, in 
questa prima puntata di « La 
bella bugiarda ». dove gli fa 
da spalla — oltre al solito 
Paolo Ferrari — una vivace e 
piacevole Gianna Serra. 

SELVAGGI O RIBELLI? — 
k II selvaggio » di Laszlo Be- 
nedek è stato inserito in un 
brevissimo ciclo che la tv ha 
intitolato ai « ribelli di ieri »: 
in effetti porta la data del 
1954 e dunque, almeno crono¬ 
logicamente, il titolo della ras¬ 
segna ha un certo grado di ri¬ 
ferimento al film. Discutibile, 
invece, è il primo termine 
giacché il giovane protagoni¬ 
sta di questa mediocre pellico¬ 
la è piuttosto, come afferma 
il titolo, un selvaggio — e in 
ogni caso nulla a che fare con 
i giovani ribelli di oggi cui pu- 


Programmi Rai-TV 

TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della seconda 
puntata di « Moda e 
stili del nostro seco¬ 
lo » 

13.00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14.00 Una lingua per tutti 
Lezioni di francese e 
di tedesco 

17.00 Porto Peiucco 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio; Gli eroi di 
cartone 

18.45 La tede oggi 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi ai Parlamento 

20.30 Telegiornale 
20,55 Nero Wolte 

Seconda puntata eh 
< La bella bugiarda ». 
con Tino Buazzelli. 
Paolo Ferrari. Gianna 
Serra. Regia di Giu¬ 


liana Berlinguer 

21,50 Telegiornale 

(edizione straordina¬ 
ria per il rientro del¬ 
l’Apollo 14) 

TV nazionale 

18,30 Sport 

Da Sapporo, tn Giap¬ 
pone. gare preohmpi- 
ctae di sport invernali 

21X10 Telegiornale 

21.15 C’era una volta 
Programma realizzato 
da Riccardo Fellini. 
su testo di Gigi Ghi- 
rotti per gli «speda¬ 
li > del Telegiornale 
sui rapporti fra la fia¬ 
ba ed U mondo dei 
bambini. Vi parteci¬ 
pano scrittori ed 
esperti de! mondo in¬ 
fantile 

22.15 Mary e I bugiardi 
Telefilm di Charles 
Jarrot e Anthony Pa¬ 
ge. con La urenee Oli¬ 
vier e Sean Connery 

23.25 Medicina oggi 


Radio 1* 

Giornale radio: ora 7, 8, 12. 
13. |*. 15. 17. 20. 23; 4i 
Mattutino nimicale; 6.30: Cor¬ 
eo di lingua francese; 7,10: 
Mattutino musicate; 7.45: Le 
commissioni parlamentari; 8,30: 
Canzoni del mattino: 9: Qua- ' 
Orante; 9.15: Voi ed io; IO: 
Speciale CR; 11.30; Gallerie 
del melodramma; 12.10: Smasnl 
Dite?» e colpo sicuro; 12.31t 
Federico eccetera eccetera; 
12.44: Quadntoglio; 13.15; Il 
testecoda; 14: Buon pomerig¬ 
gio; 16: Onda verde; 16.20: 
Per voi giovani; 18.1 Si Recen¬ 
tissime In microsolco; 18,30: 

I tarocchi: 16.45: Italia che la¬ 
vora; 1»; G tradisco; 19.30: BiSl 
20.15; Ascolta, si fa sera; 2,20i 
Concerto: 21.30: Filo diretto 
Rome-New York per ritornar 
raggio di Apollo: 22,30: Or 
chestre duella da Paul Mao 
rial e Star» Cera. 

Radio 2‘ 

Giornale radio: ore 6.25. 

7.30 8.30. 9.30. 10.30. 

11.30 12.30 1130 15,30. 

16.JO 17.30 18 30 19.30. 

22,30. 24: 6 li mattiniera: 

7.35 Buon viaggio-, 7,40; Issa 
giornc con Jimmy Fontana e 
Louiseiie; 7.14i Musica espres¬ 
sa; 8,40t Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9,14i I tarocchli 


9.50: Uaa carriera sentirne*re- 
le: George S an i ; 10.05: Can¬ 
toni per toni; 10,35: Chiamate 
Roma 3131; 12,19: Trasmia 
sio*i regionali; 12.35; Allo gra¬ 
dimento; 14: Coma a perche-, 
16.05: Pomeridiana; 18.OS: Co¬ 
me a perchè; 18.15: Long 
Pier mg; 18.30: Speciale GR; 
18.45: U* quarto 4'ore di no¬ 
vità; 19.02: Bellissime; 19.55: 
Quadrifoglio; 20.10: Musica 
match; 21 1 Piacevole ascolto; 
21.20: Ping-pong; 21.40: No 
vii*: 22; I senratitoio; 22.40; 
v Roderteli Random » romanzo 
picaresco 81 fotte» Smollarti 

Radio 3° 

Ora lOi Concerto di aperta 
re-, 11.15: Musiche Italiane di 
oggi; 11.45: Concerto eorocco; 
12,20: Itinerari operistici: H 
dramme di Giulietta e Romeo; 
13.05: Intermezzo 14: Salotto 
Ottocento; 14.30: Il 4itco m 
vetrina-. 15,30: Concerto sia 
Ionico, direttore Claudio Aaao 
do, soprano Renala Scotto, 
mezzosoprano Marilyn Hot ne, 
tenore Luciano Pavarotti. osseo 
Nicola Chiaurov: 17.25: Fogli 
d'album; 17.40: la» in mi ero 
solco. 18: Notirta dai terrei 
18,45: Il sola a reltra «tana; 
19.15: Concerto di ogni sera; 
20,15: L'arte dal dirigerai 21i 
Il giornale del terso; 21,30: 
Festival 81 Royan 1970. 


re, per contrapposizione tem¬ 
porale, la titolazione del ciclo 
sembra fare riferimento. 

Certo, Benedek, seguendo 
una vecchia regola hollywo- 
diana prende a pretesto del 
suo racconto un fenomeno che 
scuote profondamente, già in 
quegli anni, la società ameri, 
catta: lo sbandamento dei gio¬ 
vani, in qualche caso la loro 
rivolta, espressa tuttavia — o 
piuttosto interpretata da af¬ 
frettati socioioghi — come un 
fenomeno di pura e semplice 
delinquenza minorile. Ma, 
sempre seguendo la stessa re¬ 
gola, stravolge subito il sen¬ 
so della sua attenzione. Il 
film, infatti, inizia secondo la 
regola di una a descrizione » 
che può sembrare oggettiva¬ 
mente fedele alla realtà, così 
da garantirsi subito l’attenzio¬ 
ne ed un certo rispetto del 
pubblico. Subito dopo, però, si 
guarda bene dall’andare al 
fondo del problema o di ap¬ 
profondire il semplice momen¬ 
to descrittivo. Al contrario, ai 
giovani (o più semplicemente 
al giovane protagonista, inter¬ 
pretato da Mario Brando) è 
applicata subito la ricetta con¬ 
solatoria elaborata da chi vuole 
evitare il confronto con la real¬ 
tà: che la <r delinquenza » gio¬ 
vanile sia un fenomeno da psi¬ 
copatici; una « eccezione » al¬ 
la regola; una aberrazione in 
una società perfettamente fun¬ 
zionante. Il film così scivola 
subito in una analisi psicolo¬ 
gica di seconda mano che as¬ 
solve, insieme al protagonista, 
l’intera società americana. Il 
« realismo » hollywoodiano è 
salvo; insieme ai quattrini dei 
produttori e ad una ennesima 
difesa del a modo di vita ame¬ 
ricano ». 

vice 


Ed eccoci a questa ripresa, 
partita dal Settembre teatra¬ 
le vicentino dello scorso anno 
e giunta ora, non senza suc¬ 
cessive messe a punto, al Qui¬ 
rino di Roma. Si suppone che 
gli autori dello spettacolo con¬ 
dividano solo in parte, in pic¬ 
cola parte, almeno cosciente¬ 
mente, le inquietudini esisten¬ 
ziali di Camus, e che voglia¬ 
no piuttosto esorcizzarle; don¬ 
de anche l'accentuata « visto¬ 
sità » assunta • via via dalla 
rappresentazione, e solo in 
qualche misura suggerita dal 
severo linguaggio del testo, 
pur non spoglio dei fronzoli 
dell'oratoria. Ciò non toglie 11 
dubbio che la lucida e dispe¬ 
rata morale di Camus, la sua 
concezione dell’Assurdo (al di 
qua o al di là d’un ripensa¬ 
mento dialettico delle condi¬ 
zioni storiche del mondo) sia¬ 
no lo stimolo vero di certe 
scelte, di certe « rivoluzioni 
culturali » tascabili, di strada 
o di teatro (come quella eser¬ 
citata dagli stessi « Associa¬ 
ti » nei confronti dell'Otello di 
Shakespeare). 

Caligola, giovane Imperato¬ 
re romano, sconvolto dalla 
morte della sorella-amante 
Drusilla, scopre una verità 
semplice e chiara: « Gli uo¬ 
mini muoiono e non sono fe¬ 
lici ». DI qui hanno origine la 
sua tirannia, 11 suo proclama¬ 
re la propria libertà a scapito 
di quella degli altri: umiliare, 
torturare, uccidere sono le lo¬ 
giche conseguenze delia rive¬ 
lazione che Caligola ha avuto; 
egli si sostituisce agli Dèi, o 
al Caso, nell'affliggere 1 pro¬ 
pri slmili, e nel provare, In¬ 
sieme, che amore, amicizia, 

10 stesso dolore non reggono 
dinanzi alla morte e al male. 

11 suo tragicomico esperimen¬ 
to distruttivo mette capo al¬ 
l’autodistruzione; « Ma per lo 
meno (egli) — annota Camus 
— avrà fatto uscire qualche 
anima, tra cui quella del suo 
amico Scipione e la propria, 
dal sonno senza sogni della 
mediocrità ». 

All’attuale verifica soenlea, 
quello che resiste soprattutto 
è, comunque, il protagonista; 
e. In misura minore, l’antago¬ 
nista « negativo », Cherea, che 
riconosce la potenza dell’Idea 
di Caligola, ma la giudica ne¬ 
fasta per l’ordine delle cose. 
Sono anche, questi, i perso¬ 
naggi che si affidano al sot¬ 
tile Sbragia e al solido Ivo 
Gammi, e che ne ottengono 
il risalto più spiccato. In una 
prospettiva spesso, e giusta¬ 
mente, Ironica. Mentre non 
faremo colpa al giovane Gian¬ 
ni Giuliano o, diversamente, 
a Valentina Fortunato, se le 
figure di Scipione, 11 poeta, 
l’antagonista « positivo » dello 
Imperatore, e di Cesonia, la 
stanca concubina di costui, 
appaiono alquanto logore e 
sfocate, coinvolte come sono 
negli aspetti più meccanici, 
caduchi o velleitari dell’opera. 

Della regia di Sbragia (il 
quale firma anche le musi¬ 
che, appropriate nella loro 
« sgradevolezza ») ci piacereb¬ 
be una certa sobria misura di 
fondo, una certa geometrica 
scansione, sottolineata In più 
tratti dal tocchi di un metrò¬ 
nomo. Su questa limpida strut¬ 
tura fioriscono peraltro im¬ 
magini ad effetto, di un’allu- 
sività quando incisiva — la 
rete (che evoca prigionia, o 1 
crudeli giochi dei gladiatori 
nel circo) nella quale è av¬ 
volto in principio l’ex schia¬ 
vo Elicone. — quando pittore¬ 
sca e un po’ greve: le ma- 
scherature alla « mostro di 
Frankenstein » dello stesso 
Elicone (l'attore Roberto Bl- 
sacco) o il gran traliccio dal¬ 
le apparenze metalliche, ca¬ 
lante dall’alto a impacciare 1 
depressi senatori; o, peggio, 
il grappolo di riflettori usa¬ 
to da Caligola per sopprime¬ 
re Cesonia. Scenografo è Gian¬ 
ni Polidorì, costumista Misa 
D'And rea. 

Nell’insieme — ricordiamo 
ancora, tra gli Interpreti Lui¬ 
gi Careni, Edoardo Fio- 


rio, Vittorio Stagni — siamo 
davanti a un avvenimento tea¬ 
trale di buon rilievo, nel pa¬ 
norama della stagione, e con¬ 
validato dalle calde accoglien¬ 
ze del pubblico. Ma non cre¬ 
diamo che il ritratto del gio¬ 
vane imperatore folle possa 
utilmente proporsi come spec¬ 
chio alla « gioventù odierna » 
malata di «nichilismo» (se¬ 
condo afferma Nicola Chiaro- 
monte, che ha nuovamente e 
congenialmente tradotto 11 
dramma): a meno che non si 
voglia tenere questa « gioven¬ 
tù malata » a letto, a sfebbra¬ 
re, a farsi passare le sma¬ 
nie; le quali potrebbero, non 
si sa mai, maturare invece In 
coscienza e azione rivoluzio¬ 
naria. 

Aggeo Savioli 


Rassegna 
del teatro 
di ricerca 


L’ETT (Ente Teatrale Italia¬ 
no) ha indetto a Roma una 
Rassegna del teatro dì ricer¬ 
ca. nel dichiarato intento di re¬ 
stituire alle « nuove » compa¬ 
gnie poco conosciute i loro di¬ 
ritti nel quadro della vita dei 
teatro in Italia. « Anche un 
anno fa l'Ente si mosse sulle 
medesime basi, allestendo una 
Rassegna simile, al Goldoni: 
quest’anno, al Centrale, si trat¬ 
terà di far tesoro dii quella 
esperienza improvvisata, quasi 
occasionale ». Lo dice Diego 
Fabbri, presidente dell'ETl, il 
quale auspica inoltre, visto che 
si parla parecchio di decentra¬ 
mento, un vero e proprio « de¬ 
centramento deH’attenzione ». 
E' solo dando modo a nuove 
compagnie, a nuovi testi di gio¬ 
vani autori — spiega Fabbri — 
di uscire da un anonimato tal¬ 
volta voluto, che si potrà con¬ 
quistare strati di pubblico mag¬ 
giori, restituendo alla scena i 
suoi valori popolari e dialetti¬ 
ci. Parole sante. Ma. per colpa 
di un'organizzazione burocrati¬ 
ca e paternalistica, l'anno scor¬ 
so i « buoni propositi » falliro¬ 
no miseramente e il « fantoma¬ 
tico pubblico» rimase nelle ne¬ 
bulose aspirazioni dell’ETl. An¬ 
drà cosi anche stavolta? 

La Rassegna si aprirà doma¬ 
ni con 1 Cenci di Antonin Ar¬ 
ia ud, messi in scena dalla Com¬ 
pagnia « La Ringhiera » per la 
regia di Franco Mo!è: lo spet¬ 
tacolo si replicherà fino al 21 
febbraio. Dal 22 al 28 febbraio, 
la Compagnia « I Rozzi » pre¬ 
senterà Enrico Vili di William 
Shakespeare (riduzione di Etto¬ 
re Capriolo, regia di Giuliano 
Merio). Del 1° al 7 marzo la 
Rassegna proseguirà con La 
verità di Luigi Candoni (Com¬ 
pagnia «Teatro Ora Zero», re¬ 
gia di De laica e Robustello). 
Dall'8 al 14 marzo, sarà la vol¬ 
ta della Compagnia « Teatro 
Esse > con Guemica e Orazione 
di Fernando Arrabai. regia di 
Gianreberto Cavalli. Dal 15 al 
21 marzo la Compagnia del 
Circolo « La Fede » metterà in 
scena A come Alice, da Lewis 
Carro!, adattamento e regia di 
Giancarlo Nanni. Dal 24 al 31 
marzo, la Compagnia « Contem¬ 
poranea » presenterà II rumore 
di Boris Vian con la regia di 
Mario Mattia Giorgetti. Dal 
1° al 14 aprile, la Comnagma 
« D Gruppo » darà Questa sera 
un grande gioco di musica e 
nonsenso, spettacolo ideato e 
diretto da Edoardo Torricella. 
Dai 15 al 25 aprile, concluderà 
la Rassegna L'assedio di Mi¬ 
guel Cervantes (Comnagnia 
« Teatro Uomo ». regia di Vir¬ 
gilio Bardella). Verranno pra¬ 
ticati sconti ner studenti ed ope¬ 
rai. e si offrirà la possibilità 
di abbonarsi a tutti gli spetta¬ 
coli a prezzi ridotti. 



le prime 


Musica 

Rigoletto 

all’Opera 

Dopo due mesi e mezzo, tirati 
comunque a ritmo pieno, un po’ 
di tregua — piace alle masse, 
per alleggerire la pressione, 
nonché a quel pubblico che si 
«diverte» con l'acuto, il do di 
petto, il mi profondo fino ai pie¬ 
di — è vcfiuta con la ripresa 
del Rigoletto. Che poi non è 
affatto un’opera con la quale 
uno si riposi. 

C’è stata, del resto, persino 
un po’ di suspence, per via delle 
ugole non tutte perfettamente a 
posto. Giacomo Aragall, tenore 
solitamente splendido, ha fati¬ 
cato un po’ di più per confe¬ 
rire al Duca di Mantova la 
spietata brillantezza vocale. Ma 
ce l’ha fatta, e con lui anche 
Margherita Rinaldi (Gilda) è 
giunta al fondo del sacco, dopo 
una spasmodica tensione nel Ca¬ 
ro nome... 

A infondere un maggior senso 
di infallibilità e di sicurezza, ha 
provveduto Piero Cappuccini 
(Rigoletto), con voce aperta, 
ma pastosa e vibrasi*. 


Negli altri ruoli, decorosa¬ 
mente figuravano Paolo Wash¬ 
ington ^Sparafucile). Silvana 
Mazzieri i.Maddalena). Corinna 
Vozza (Giovanna). Plinio Cla- 
bassi (Monterone) e via via il 
l*a Porta, lo Jacopucci. la Pa¬ 
lombi. il Frlsaidi. ii Beccaria. 

Il terzetto dei protagonisti — 
lo stesso di qualche anno fa 
— ha reso possibile la ripresa 
del Rigolctto secondo la regìa 
di Eduardo, a suo tempo ben 
celebrata insieme con le scene 
e i costumi di Filippo Sanjust. 
ma ora riprodotta da Bruno No- 
fri. Non è la stessa cosa Come 
dire che Gianandrea Gavazzeni. 
sul podio, volesse riprodurre il 
Rigoletto di Toscanini. Le cose 
cambiano sempre, e le condi¬ 
zioni ideali d’uno spettacolo for¬ 
tunato possono non verificarsi 
mai più. Tutte, comunque, è 
stato assai vicino ad un’esecu¬ 
zione calda. 

Gli applausi, intensissimi c 
sempre puntuali ad ogni più at¬ 
teso « pezzo ». 

Il coro ha cantato con slan¬ 
cio. l’orchestra ha anche tirato 
fuori qualche sonorità piu acce¬ 
sa o più raffinata. Un buon suc¬ 
cesso. quindi, con chiamate agli 
interpreti tutti e all'inesausto, 
sudatissimo Gavazzeni. 

e. v. 


Kovancina 
e Rigoletto 
al Teatro dell'Opera 

Domani, alle 21. sesta recita 
In abbonamento alle terze serali 
« Kovancina » (rappr. n. 42) di 
Modest I*. Mussoigsky, diretta 
dal muestro Bruno Baitoletti e 
interpretata da Boris ChristolT, 
Nicola Rossi Lemenl. Mirella 
Parutto. Maria Borgato, (basto¬ 
ne Lunarini, Mirto Picclii, Ma¬ 
rio Metri, Fernando Andrcolli e 
Guido Caputo,. Giovedì, alle 21. 
settima recita in abbonamento 
alle seconde serali « Rigoletto » 
di G. Verdi diretto dal maestro 
Gianandrea Gavazzeni e inter¬ 
pretato da Pieio Cappuccini. 
Margherita Rinaldi, Giacomo 
Aragall, Silvana Mazzieri. Pao¬ 
lo Washington e Plinto Ctabassi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del mezzo- 
soprano Jessye Norman e del 
pianista Irwin Cage dagl, 
n. 15) dedicato al Lied io- 
maidico. Biglietti in vendila 
alla Filarmonica (312560). 

ISTITUZION E UN1V EKSITA- 
RIA DEI CONCERTI 

Alle 21,15 Auditorio S. Leone 
Magno ( Via Bolzano 38) Quar¬ 
tetto Melos. Musiche di Mali¬ 
piero. lloivath. Debussy. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Mellinl 

33-A - Tel. 382.945) 

Oggi a i ìehicsta alle 21,30 
« Ite Lear: da un'idea di gran 
teatro di William Shakespea¬ 
re » produzione G.S.T. 015. 

ACCENTO (Via Romolo Ges¬ 
si 8 - Tel. 5741076) 

Alle 21 il Centro Cullili ale 
Artistico Romano pi esenta il 
Teatro di Quartiere in « Oltre 
l’orizzonte » di Ò'Neill. Regia 
A. Rendine. Direzione artisti¬ 
ca M. Guardabassi. 

AL SACCO (Via li. Succhi, 8 • 
Tei. 58.92.374) 

Alle 22.30 secondo mese di 
successo L. Banfi, pres. « An- 
titulti' » di A. Polaccl con L. 
Banfi, M. Martana. Niki. R. R. 
Rullni, M. Traversi; al piano 
Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de' 
Klart, 81 Tel .65.68.711) 

Dalle 1C alle 19 prenotazioni 
(6568711) per lo spettacolo «I 
Cenci » di Artaud che da do¬ 
mani la C.ia diretta da Fran¬ 
co Mole rappr. al Teatro Cen¬ 
trale. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.95) 

Venerdì alle 21.15 prima di 
« Sposiamoci per cortesia • 
dalla « Cimice » di Majakow- 
sky per Valentino Oi feo - 
quadro III parte la (è vera¬ 
mente morta Zoia Beren/cc- 
kina?). 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, Il - Tei. 8452674) 

Giovedì e domenica alle 16.30 
la C.ia D'Origlia-Palmi pre¬ 
senta « Bernadette » 2 tempi 
in 10 quadri di Dario Cesare 
Piperno. Prezzi familiari. 

CABARET PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo del Pa- 
nieri. 47 - Tel. 585.605) 

Sabato e domenica Gastone 
Pescucci presentatore della 
RAI-TV presenta « Carnevale 
del bambini » con F. Rodolfi, 
giochi, scherzi, premi. 

CENTRALE (Via Cclsa) 
Domani alle 21.15 FETI pres. 
« 1 Cenci » di A. Artaud. C.ia 
« La Ringhiera » per la regia 
di Franco Molò. Prenotazioni 
tei. 687270. 

DEI SAURI (Tel 561.311) 

Alle 21.30 terza settimana di 
successo « Vita d'ufficio » com¬ 
media scritta e diretta da A. 
M. Tacci con Lucia Modugno. 
R. Bolognesi. A. Nicotra, E. 
Lo Presto. R. Sturno. Novità 
assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 66.71.3U) 

Imminente nuove storie da ri¬ 
dere con Silvio Spacccsi in 
« Gli innamorali » di Campa¬ 
nile. « L'aunirnto » di Suzzati. 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia L. Pascutti. 

DELLE AH11 

Alle 21,45 « Fondazione Biondo 
Andrea » C.ia Teatro Stabile 
di Palermo presenta « Diana c 
la Ttidn » di L. Pirandello. Re¬ 
gia A. Foà. 

ELICMI nel 462.114) 

Riposo. Domani alle 21 Eduar¬ 
do e la C.ia II Teatro rii 
Eduardo presenta « Qucsli 
fantasmi » di E, De Filippo. 
(Prcn. 482114). 

FILMSII 111(7 *70 (Vis Urti 
d'Alihrrl IL lei 63IHK4) 

Alle 20.30 c 22.30 Rassegna 
film deH'orrorc: « I Ire \olti 
della paura » di Mario Bava 
con Boris KarlofT. 

FOI.KnILIIH) 

Alle 22 seconda rassegna di 
musica popolare italiana pre¬ 
senta il duo Piadena in « La 
Pianura Padana ». 

GOMMINI 

Alle ore 21 II Gruppo Tea 
trale Università Cattolica pre¬ 
senta « Il sogno americano * 
di E AIbce con R Gaoni. M. 
Caggossi. A Flores. A M 
Amorici. M. Turno Regia Ugo 
Ciarfeo. 

IL PLM- (Via dei Salumi 38 - 
Tel 58 HIT? I 5 X 1 M 19 X 9 ) 

Alle 72 ultimi giorni « Scim¬ 
mione l'africano » di Amen¬ 
dola c Corbucci con L Fiorini. 
R. Lleary. G. D'Angelo. M 
Ferretto. E. Grassi. Regia Fe- 
noglio. 

LA FEDE (Via Portuense 78 - 
Porta Portele lei 58IHI77) 

Alle 21.30 a grande richiesta 
la C.ia Teatro l-a Fede pre¬ 
senta • L’imperatore della l’I¬ 
na » di G. Ribemont Dessai- 
gnes Dadadramma in 3 aiti 
11916) Regia Giancarlo Nanni 
LA NATIVITÀ’ A VIA GAI.l.IA 
Alle 21 recita straordinaria di 
Cherco e Anita Durante. Mi¬ 
la Ducei con il successo comi¬ 
co * I miri cari burattini > di 
V. Faim 

OPERETTA Al. DEI SERVI 

Sabato e domenica alle 16 
Fior di I-nto di R Corona con 
60 piccoli attori, cantanti, bal¬ 
letto. coro Direttore d orche¬ 
stra V Catena. Coreografie R 
Di 1.11710. Regia Ambroglini 
(Tel. 675130). 

PARlllli i \ ia G Borei. I - 
Tel xn:«-»3) 

Alle 21.15 Sandra Mondami e 
Francesco Mulè tn • Con asso¬ 
luta Ingratitudine • di Mauri¬ 
zio Costanzo Regia Lucio Ar- 
den/i Prenotai 803523 

QIIKIMl (lei 675 |U) 

Alle 21.15 fami!, c Gli Asso¬ 
ciali » presentano « Caligola • 
di Albert Camus con Valenti¬ 
na Fortunato. Ivo Garrani. 
Giancarlo Sbracia. R. Bisac- 
eo. Regia G. Sbragia. 

Rimirili i-.i i>n, , lelrfnnn 
II» (195) 

Alle 21.15 C ia « XXV Ora > in 
« Ipotesi di colpo di stalo • 
2 alti di Piero Palino. Regia 
autore. 

RUSSINI fp zza S. Chiara 
Tri. 652770) 

Domani alle 21.15 Cherco e 
Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei in « Il marito di mia mo¬ 
glie * grande successo comico 
di Giovanni Genzalo. Regia 
C. Durantt. 


Lo tifle oh* a ragiono ac¬ 
canto al titoli del filai 
corrispondono alla , ge- 
guents classIfleaatoM por 
tenerli 

A = Avventuroso 
C = Comico 
DA s Disegno animato 
DO = Documentari* 

DB = Drammatico 

O = Giallo 

M ss Musicale 

8 s= Sentlmentato 

6 A — Satirico 

■M = Storico-mitologi** 

n nostro giudizio rat fila 
viene espresso asl aod* 
seguente! 

+ + + + + = eccezionale 
9999 a ottimo 
444 b buono 
99 a discreto 
V a medioere 
TU U ■ vietato al mU 
•ori di 11 


SANGENESIO (Via Podgora 

n. 1 Tel. 31.53.73) 

Alle 21,30 la C.ia DeH’Atto ne 
« 1 giusti » di A Camus, con 
Beineck, Compose. Del Giudi¬ 
ce. Di Lernia, Di Prima, Her- 
litzka. Serra Zanetti. Regia di 
L Toni. 

SISTINA ( IVI 485.480) 

Alle 21.15 Garbici e Giovan- 
mm presenta « Alleluia brava 
gente » con R Raseel e L. 
Proietti. Scritta con Fiastri. 
Musiche di Modugno e Raseel. 
Scene e costumi di Coltellacci. 
Coieogralle Landi. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 • 
Tel. 5H5.6U5) 

Alle 22,30 secondo mese di 
successo « Ballata per un re 
minoro » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M Bilotti. A. Ca¬ 
sagrande. G. Dedera, G. Ga¬ 
lli ani, T. Garrani, S. Spadac¬ 
cino. 

TEATRINO DELLE MARIO- 
NETTE (al Pantheon) 

Sabato alle 16,30 « La bella 
addormentata nel bosco » fia¬ 
ba musicale di Icaro e Bruno 
Acconcila. 

TEATRO DI VIA STAM1RA 55 
(Via Stamira 55 • P. Bolo¬ 
gna - Tel. 425109) 

Domani la Comunità Teatrale 
Italiana n. 2 alle 21.30 presen¬ 
ta « Il pechinese • novità asso¬ 
luta di B. Cagli. Regia Gian¬ 
carlo Sepe. Direzione M. Dì 
Giovanni. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acqoasparta, 16 • Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21 30 « Processo ili Gior¬ 
dano Bruno - di M. Moretti. 
Regia Jasù Quaglio. 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

All 0 17 all*Auditorium della 
Balduina (Sala Pio X) A. Su- 
sana pres « Toinmv fischiet¬ 
to bandito ... (ini) Perfetto ! » 
' di G. Giunti. 

VALLE 

Riposo Domani alle 21.15 Raf 
Vallone in « Proibito ? Da 
chi? » 2 tempi di Raf Vallone. 
Regia dell'autore. Pren. 653794. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telerò, 
no 73.03.316) 

l'orso e la bambola, con B. 
Bardot S ♦♦ e riv. Thomas 
BRANCACCIO 
Grande spettacolo di strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 

16.30 e 21.30) 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 9 

ALFIERI (lei 29UJ25I) 

Vamos a matar companeros, 
con F. Nero A 4 

AM MASNADE 

I senza nome, con A. Delon 

DR 99 

AMERICA (Tel. 586.168) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 9 

AMARE» (Tel. 8902)47) 

L’impossibilità di essere nor¬ 
male. con E. Gould 

(VM 18) DR 99 
APPIO (Tel. 779.638 ) 

Nini Tirahnsrl* la donna che 
invento la mossa, con M Vitti 
SA 99 

ARCHIMEDE (lei 875367) 
Whicb way lo Ire front7 
ARINTON (lei. 353.230) 

Le coppie, con M Vitti 

1 VM 14) SA 9 
ARLECCHINO (lei 358.654) 
Venga a prendere II cade da 
□oi. con U Toguazzi 

1 VM 14) SA 9 
AVANA (lei 51.15 IUS) 
Arizona si scaleno e li fece 
fuori lutti, con A. Stephen 

A 9 

AVENTI NO (lei 572 137» 
Scacco alla regina, con R. 
Schiaffino (VM 18) S 9 

BAI III INA I I ri filaci 
L'ape regina, con M Vladv 
(VM 18) SA 999 
BARBERINI ( lei. 471.7U7) 
llranratennr alle crociale, con 
V Gassman SA 99 

BOUKiNA (Tel. 426.7UU) 
Bnrsalino. con J P Beimondo 

G 9 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S Bergen 

lVM 14) SA 9 
CAI’KANTCA (lei. 672.465) 
Nini TlrahiKctn la donna che 
Invento la mossa, con M Vili 
SA 99 

CAI’KANK IIEIT A ( I 672 165) 
la carica del 101 DA 999 
CINKNIAK Ilei 7X9.242) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G 
M. Volontc 

(VM 14) DR 9999 
COLA DI RIENZO (350.581) 
Horsallno. con J P Belmoudo 

G 9 

CORSO (lei 67.91.691 ) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed lo regola con le 
Irggi dello sialo, con G Rati! 

«VM 18) DR 99 
DUE ALLORI Uri >73.2117) 
rtnrsalinn con I P Belmoudo 

G 9 

EDEN Ilei 3X0 IXX) 

Kl Condor, con L Van Cleef 

A 9 

E AI BASSA (lei X70 245) 
Madly il piacere drU'nnmn, 
con A Dclon (VM IR» S 9 
EMPIRE (lei 855 622) 

la figlia di Rvan. con S Mite» 
IVM Mi DR 9 
EURO NE (Piana Italia • 
EUR • Tel. 591.09X6) 
(torsallno. con J P Beimondo 

G 9 

EUROPA (Tri 865 736) 

Una prosinola al servirlo del 
pubblico rd In regola con le 
leggi dello stalo, con G Rati; 

(VM 18» DR 99 
FI.A41A1A del 471 HX)| 

II giardino del Fini) Contini 

con D Sanda DR 99 


4 l'Unità » non è responsa¬ 
bile delle variazioni di pro¬ 
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alia redazione dall'AGQ 
o dai diretti interessati. 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La prima notte del dr. Danieli 
Industriate col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 9 
GALLERIA (Tel. 6735267) 

1 sema nome, con A. Dclon 

Dlt 99 

GARDEN (Tel 5X2.848) 

iioatuik, con R. Morse C 9 

GIARDINO (lei 8114.946) 

Boatnik, con R Morso C 9 

GIOIELLO 

La carica del 101 DA 994 
GOLDEN ( Tel. 755.UII2) 

La notte brava del soldato Jo¬ 
nathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DR 94 
HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM H) SA 9 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 33.19.541 ) 

Scusi, dov’è il fronte? con J. 
Lewis C 9 

MAEMOSO (Tel. 78U.08B) 

La carica dei 101 DA 9## 
MA.IESUL (Tel. 674.9(18) 
AValcrloo, con R Steiger 

DR 94 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Iioatuik, con IL Moise C 9 
METRO DRIVE IN (Teleto- 
iio KU.90.243 ) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN <T. 689.4UU) 
La moglie del prete, con S 
Loren S 99 

MIGNON D’ESSAI (869.493) 
L’uomo che mente, con J.L 
Trintignant DR 9+ 

MODERNI» ( lei 4611.285) 
Intimità proibite di una glo- 
\ alle sposa, con II Brazz.i 

(VM 14) S 9 
MODERNO SALUTI A (Tele¬ 
fono 46U.285) 

L'impossibilità di essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM 18) l)lt 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bt onson DR 9 

OLLAIPK.il (Tel 3U2.K35) 

La carica dei 101 DA 999 
PA1-AZZO (lei. 49.5b.b3t) 
Giuochi particolari, con M 
Maslrolannl (VM 18) l)R 9 
PARIS (Tel. 754.368) 

Splendori e miserie di Mada¬ 
me Uoyale, con U. Tognazzi 
IVM 18) DR 94 
PASQUINO (Tel 503.622) 

The I-awyer (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La calltfa, con U Tognazzi 

(VM 14) DR 99 
QUIHINKTIA (IH 67.90.012) 
Il rito, con I Thulin 

(VM 18) DR 944 
RADIO CITA (lei 464.103) 

Sei gendarmi In (uga. con L 
De Funes C 4 

REALE (lei 580.234) 

La notte brasa del soldato Jo¬ 
nathan. con C Eastwood 

(VM 14) DR 44 
RKX ( Tel. 864.165) 

La carica del 101 DA 444 
RITTE (Tel. 837.481) 

Non stuzzicate I row boys che 
dormono con J Stewart A 44 
RIVOLI (Tel. 4603(83) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGF. ET NOIR (T. 8643105) 
La callffa. con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Non stuzzicate I cow boys che 
dormono con J Stewart A 44 
ROXY (Tel. 870.504) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ralli 
(VM 18) DR 44 
SAMINE MARGHERITA (te¬ 
lefono 67.91.439) 

Il cameraman, con B Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

I.a prima notte del Dr. Danieli 
Industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
SMERALDO (Tel 351381) 
Soldato blu. con C Bergen 

(VM 18) DR 4444 
SUPKRCINKWA (Tel 185.498) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

riFFANY (Via A. De Preti» 
Tel 462.390) 

Madly II piacere dell'uomo, 
con A. Dclon (VM 18) S 4 
TREVI (lei. 6Xy.619) 

La prima notte del Dr Danieli 
Industriale co) complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 4 
TRIOMPIIE (Tel. 838.(8)03) 

I senza nome, con A. Delon 
DR 44 

UN1VERSAL 

Quando le donne avevano la 
coda, con Berger 

(VM 141 SA 4 
VIGNA CI.AKA I Tel 320-359) 
Sciiti dov’è 11 fronte? con J. 
Lewis C 4 

VI PII (RIA (Tel. 571.357) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S Berger 

(VM 14) SA 4 

Seconde visioni 

AuliA: ou un ilici tuli fratelli 
Maciste S.M 4 

Aurw.vuNE: Ri()oso 
Al RICA: Alrica salari DO. 44 
Aiko.nE: luuiKy, con C. Bron¬ 
son S - 4 

Ai.ASKA: Distruggete Franken¬ 
stein, con P. Cuslung 

(VM 18) G 4 
ALBA: Grazie zia, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18» DK 499 
ALCE: La vendetta degli .«pa¬ 
rtir. con R. Calhoun A 9 

ALCIONE: Sili estro galtolarrio 

DA 9 

AMBASCIATORI: L'uomo ve¬ 
nuto da Chicago, con J. Garko 
(VM H) I)K 999 
AMBRA JOVINELLI: L'orso e 
la bambola, con B. Bardol 
ì» 99 e rivista 
AMENE: I due gladiatori 
APOLLO: Pattuglia panzer 
AQUILA: I ragazzi della via 
Paai. con A. Kcmp OR 99 
ARAI.1)0: B^lnian, con A West 

A 9 

ARGO: Dramma della gelosia 
(lutti i particolari in crona¬ 
ca), con M. Mastnoann» 

dr 99 

ARIEL: Inghilterra nuda 

i VM 18) DO 9 
ASTOR: M.A.S.ll., con D. Su- 
thcrland SA 999 

ATLANTIC: M.A.S.ll., con D 
Sutl.criand SA 999 

AUGLSTUs: Anna dei 1000 
giorni, con R Burton DK 9 
AL REI.IO: («li occhi del testi¬ 
mone. con S. Me Qticen (» 9 
AURORA: I j volli dell'assassi¬ 
no. con K. Douglas G 99 
AUSONIA: L'unico gioco in cit¬ 
ta. con E Taylor S 9 

AVORIO: Le amanti del dottor 
Jefcjll 

BEI.SITO: Il prete sposato, con 
L Buzzanca (VM 18) S 99 
BOITO: l'na questione d'onore, 
con U. Tognazzi 

IVM 14) SA 99 
BRANCACCIO, c.rande «pena- 
colo di strip-tease con Kna 
Cadillac «alle l« 30 e 2I.3«i 
BRASI!.: Come quando perchè, 
con D. Ga uberi 

(VM 18) DR 9 
BRISTOL: Una sull'altra, con J 
Sorci «VM 18) G 9 

BROADWAY: Soldato bln. con 
C. Bergen (VM 18) DR 9999 
CALIFORNIA: lai strano trian¬ 
golo, con P O Tooie 

tVM 18) DR 949 
CASSIO: Dramma della gelosia 
(tulli l particolari in cronaca) 
con M Mastrolannl DR 99 
CASTELLO: II cavallo In dop¬ 
pio petto, con D. Jone» C 9 
CLODIO: Ucciderò WUlir Kld, 
con P. Biake DR 9 


COl.ORADO: Colpo grosso *1 
casinò, con J. Gabbi G 94 
COLOSSEO; Un minuto per pre¬ 
gare un istante per morire, 
con A. Cord (VM 14) A 4 
CORALLO: Puro siccome un 
angelo papà mi fece monaco 
di Monza, con L. Buzzanca 

c 4 

CRISTALLO: Tropls uomo o 
scimmia, con S. Clark A 4 
DELLE MIMOSE: Incredlbie 
affare Koptcnko con T. Cour- 
tenay SA 44 

DELLE RONDINI: West Side 
Story, con N. Wood M 444 
DEL VASCELLO: La rossa ma¬ 
schera del (errore, con V. 
Price (VM 14) DR 44 

DIAMANTE: Il figlio di All 
Ila hà A 4 

DIANA: Boatnik, con R. Morse 

C 4 

DOIMA: (ilovane selvaggio 
EDELWEISS: Arriva Charlle 
Brown DA 444 

ESPERIA: El Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

ESPERO: I.a belva di Saigon 

DR 4 

FARNESE: Rosemary’s baby, 
con M. Farrow 

(VM 14) I)R 44 
FARO: Le svedesi si confessano 
con H. Gustafssol 

(VM 18) S 4 

CIUCIO CESARE: La ballata 
della città senba nome, con 
I- Marvin A 44 

IIA II LEM: D’Artagnan contro I 
(re moschettieri A 4 

HOLLYWOOD: L’assassino fan¬ 
tasma 

IMPERO: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchi-Ingrassla 

C 4 

INDURO: Twlnky, con C. Bron¬ 
son S 4 

JOLLY: li prete sposalo, con I, 
Buzzanca (VM 18) S 44 
JON’tO: A. 7,-55 missione dispe¬ 
rala 

I.F.Iti.ON: L’amaro giardino di 
I.csho, con M Koga 

(VM IR) I)R 4 
I.l’XOR: La caduta degli del, 
con J. Thulin 

(VM IR) DR 444 
M VOIkON: John e Mary, con 
M Farrow (VM 14) K A4 
N’t’V vn \; (/amante, con M 
Piccoli OR 44 

NlUi'RA: I.a stella del Sud. 

con G Segai A 44 

NUOVO: 11 prete sposato, con 
I, Bnzzanra (VM IR) S A4 
NUOVO OLIMPIA: Elvira Ma- 
digan. con P. Degermark 

S 44 

PALI. vniDM: A doppia faccia. 

con K Kinski IVM IR) G 4 
PI, WFTARIO: Commedia al¬ 
l'italiana: Il cappello a *rp 
punte, con E. De Filippo 

C 444 

PRFNESTE: I.a rossa maschera 
del terrore, con V. Price 

(VM 14) DR 44 
PRINCIPE: My Fair Larìv, con 
A Ilepburn M 44 

RENO: ('iakmilil l’uomo della 
vendetta, con L. Mann A 4 
RIALTO: Personale di F. Truf¬ 
fanti La sposa in nero, con 
J Moreau (VM 14) DR 44 
RUBINO: Anne of thè thousand 
riavs (in originale) 

SALA UMBERTO: America così 
nuda così violenta DO 4 
SPt.ENDTD: I.a vendetta dì 
fiwimr’. con J. Frnr.ciscus 

A 4 

TIRRENO: Quattro ruT Cordo¬ 
ba. con G. Peppard A 4 

TRI ANON: La donna venuta 
dal passato, con O. Berova 

A 4 

TUSCOLO: L’asino d’oro (pro¬ 
cesso per fatti strani contro 
Lucius Apiilclns cittadino ro¬ 
mano), con S. Pavcl 

(VM 14) SA 44 
UI.ISSE: L’ultimo dei banditi. 

con G. Montgomery A 4 

VERBANO: M.A.S.ll.. con D. 

Sutherlnnd SA 444 

VOLTURNO: II gobbo, con G. 
Blaìn DR 44 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: La colomba non 
deve volare, con H. Buchholz 

A 4 

NOVOCINE: Franco e Ciccio e 
le vedove allegre C 4 

ODEON: I disertori di forte 
Utah, con V. Mayo A 4 
ORIENTE: L’americano, con G. 

Ford A 4 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: 28 minuti per 3 
milioni di dollari, con R. Har- 
rison A * 4 

ORIONE: La gatta dagli artigli 
d'oro, con D. Gaubcrt G 9 
SAVERIO: La vendetta dei gla¬ 
diatori SM 9 

TIBUR: L’uomo venuto dalla 
pioggia, con M. Joberti (Club 
21) (VM 14) G 9 

TRIONFALE: Franco c Ciccio in 
un pasticcio C 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
KNAL. AGIS: Alba, Airone, 
America, Archimede, ' Ariel, 
Atlantic, Augustus, Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Bcisito, 
Brasil, Broadway, California, 
Capitol. Castrilo. Cinestar. CIo- 
dio. Colorado. Corso, Cristallo, 
Del Vascrllo, Diana, noria. Due 
Allori. Eden, Eldorado. Espcro, 
Garden. Giardino, Giulio Cesa¬ 
re. Hnliday. Hollywood. Infilino, 
Majctiir. Nevada, New York, 
Orione, Planetario. Primaporta, 
Principe. Quirinetta. Reale, 
Re», Rialto. Roma. Trajano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphe. 
TEATRI: Riduzioni ed informa¬ 
zioni ai rrlativi botteghini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI - QUAT¬ 
TRO FONTANE 21/C - liquida ri¬ 
manenze SERVIZI - SOPRAMMO¬ 
BILI - TAPPETI PERSIANI - 
MOBILETTI - LAMPADARI - 
CRISTALLI - QUADRI, eccetera - 
Prezzi bassissimi!!! Accerlatevena 
visitandoci!! 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio • gabinetto medico par I* ] 
diagnosi e cura delle "iole" diitun- I 
rioni e debolezze sessuali di origino 
nervosa • psichica • «ndocriM 
(n tur astenie sessuali, tfeficienx* 
•casuali, anomalie sessuali. H a i 
liti sessuale, sterilità. pracadU) - 
Cure innocue, indolori 
pre -postmatrimoniaH 

PIETRO dr. MONACO 

Itomi, via del Viminale 38, L 47111#, 
'(di fronte Teatro dell'Opera - Stazio¬ 
ne) Ore t-12; 15-19. Festivi par epp. 
(Non ai curano venera*, pel!*, «oc.) 
A. Com. Roma 16019 del 22-11-’5« 


Medico aperta lista dematotogo 




DOTTO# 

DAVID 

Cura acierueanic lauiDulatortoto 
••tua operazione) deX* 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varlco** 
VINCHE# - PILLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

|Tel 354 SOI - Ore 8-20; ferti vi #-U 
( (Aut. M. San. o. T79/2231MI 
_ 4M ai ommAo in* 


liti il /.A u'I.h.ha ) K. • 


* t \ r - 
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LENZINI E I SUOI «AMICI» HANNO DECISO IERI A TARPA NOTTE 

Prova d’appello per Lorenzo 

Napoli in netta flessioneI L °ì° rte J f , "T to 

I ,. r , , » all incontro con il Torino 

■ 11 I ^M Flir ^Si Bil 1%jflfe Il presidente della Lazio ha accusato di «dolce vita» alcuni giocatori - Gli «screzi» con 

MLP Itp fjj || H j||g | | | ~ conduzione paternalistica della società - Le precise responsabilità 


all'incontro con il Torino 

Il presidente della Lazio ha accusato di «dolce vita» alcuni giocatori - Gli «screzi» con 
l'allenatore - La conduzione paternalistica della società - Le precise responsabilità 




cammino 


per la salvezza 


La Lazio potrebbe ( 
ancora farcela 

4 

La battaglia per la salvezza è diventata l'argomento ^ 
del giorno nel campionato: sia perché la lotta per lo scu- £ 
detto si sta lentamente estinguendo a favore del Milan, ^ 
sla perché in coda sono molte, ed anche di gran nome ^ 
(vedi Lazio e Fiorentina) le squadre che si dibattono tra ^ 
le spire della retrocessione. Tentiamo di capire come può ^ 
andare a finire dando una occhiata al calendario delle | 
ultime 13 domeniche per quanto riguarda le ultime sei | 
In classifica (e senza escludere che possano precipitare In ? 
piena zona retrocessione anche altre due squadre, il Ve- ^ 
rona ed II Foggia, attualmente a quota 15 e 16 rispettiva- ^ 
mente). Ecco dunque II calendario delle 6 pericolanti (In ^ 
maiuscolo I nomi delle squadre con le quali sono in prò- ^ 
gromma I confronti diretti). ^ 

LAZIO PUNTI 9 I 

IN CASA: Torino, Bologna, CATANIA, Foggia, Juven- 4 
tus, FIORENTINA, VICENZA. 4 

FUORI CASA: Verona, Roma, Napoli, Sampdoria, VA- 4 
RESE, Inter. 4 

TOTALE: 7 partite in casa e 6 In trasferta. ^ 

INCONTRI DIRETTI: tre in casa (Catania, Fiorentina ^ 
e Vicenza), uno fuori (col Varese). ^ 

CATANIA PUNTI 10 1 

IN CASA: SAMPDORIA, Foggia, Inter, Bologna, Milan, ^ 
Verona, Napoli. 4 

FUORI CASA: Fiorentina, VARESE, LAZIO, Roma, ^ 
Cagliari, Torino. 4 

TOTALE: 7 partite In casa • 6 fuori. ? 

INCONTRI DIRETTI: Uno In casa (Sampdoria) • due 2 
fuori (Varese e Lazio). 2 

FIORENTINA PUNTI 13 ( 

IN CASA: CATANIA, Torino, Cagliari, SAMPDORIA, '4 
VARESE, Inter. 4 

FUORI CASA: Napoli, Milan, Bologna, Foggia, LAZIO, 4 
VICENZA, Juventus. £ 

TOTALE: 6 partite In casa e 7 fuori. 4 

INCONTRI DIRETTI: tre In casa (Catania, Sampdo- £ 
ria • Varese), due fuori (Lazio e Vicenza). ? 

VARESE PUNTI 13 I 

IN CASA: Cagliari, CATANIA, Verona, Inter, VICEN- | 


Solo il Milan continua la sua marcia 
regolare verso la conquista dello scudetto 


Il Milan saluta tutti e se 
ne va? Parrebbe proprio di sì. 


intraprendente e incisiva in at¬ 
tacco con un Bettega ormai de- 


Non tanto, diremmo, per que- cisamente affermato. Una squa¬ 


li, LAZIO, FOGGIA. 4 

FUORI CASA: Roma, Bologna, Milan, FIORENTINA. 4 
SAMPDORIA. £ 

TOTALE: 7 Incontri In casa e 6 fuori. 4 

INCONTRI DIRETTI: quattro in casa (Catania, Vi- ^ 
cenza, Lazio e Foggia), due fuori (Fiorentina e Samp- 4 
doria). 2 

VICENZA PUNTI 14 Ì 

y 

IN CASA: Roma, Verona, Inter, Juventus, FIOREN- 4 

TINA, SAMPDORIA. 4 

FUORI CASA: Torino, Napoli, Milan, Cagliari, VARE- 4. 
SE, FOGGIA, LAZIO. 4 

TOTALE: 6 partite In casa e 7 fuori. 2 

INCONTRI DIRETTI: due in casa (Fiorentina e Samp- ? 
doria) e tre fuori (Varese, Foggia, Lazio). | 

SAMPDORIA PUNTI 14 ( 

IN CASA: Milan, Roma, Bologna, LAZIO, FOGGIA, \ 
VARESE. 4 

FUORI CASA: CATANIA, Verona, Torino, FIORENTI- 4 
NA, Inter, Juventus, VICENZA. 4 

TOTALE: 6 partite In casa e 7 fuori. 4 

INCONTRI DIRETTI: tre in casa (Lazio, Foggia, Va- 4 
rese) e tre fuori (Catania, Fiorentina e Vicenza). £ 

Come si può vedere Sampdoria e Vicenza che oggi sono ^ 
nella posizione migliore, a quota 14 e cioè a S punti dalla £ 
Lazio e a 4 dal Catania, sono però anche le squadre che £ 
hanno il calendario più difficile, dovendo incontrare la £ 
Sampdoria ben 6 concorrenti dirette (tre in casa e tre 4, 
fuori) e il Vicenza 5 (due in casa e tre fuori. ^ 

Inoltre, sia la Sampdoria che il Vicenza devono ^ 

giocare 6 partite in casa e 7 fuori, esattamente al con- £ 
trario di Varese, Catania e Lazio. Solo la Fiorentina deve 4 
pure giocare 6 partite in casa e 7 fuori, ma la Fiorentina ? 
ha il vantaggio di dover incontrare 3 rivali dirette in casa ^ 
e due fuori. ^ 

Infine tra Lazio e Catania, sono i biancazzurri ad avere p 
le maggiori possibilità di un'eventuale rimonta in quanto ^ 
devono incontrare tre rivali dirette in casa ed una sola ^ 
fuori, mentre il Catania ne deve incontrare una in casa ^ 
e due fuori. 4 

LA FORMA — Le indicazioni del calendario devono ^ 
essere completate con la situazione tecnica e di forma £ 
delle varia squadre. Sotto questo profilo la squadra che | 
sta peggio, come dice la classifica, è la Lazio che ha 4 
incassato domenica la quarta sconfitta consecutiva ed he £ 
la peggiore difesa del torneo (27 goal subiti). Non molto ^ 
meglio si trova il Catania che ha spezzato giusto dome- £ 

I nica la serie nera pareggiando col Vicenza e che ha il £ 
peggiore attacco del campionato (solo 10 goal segnati). ^ 
La Fiorentina invece è in ripresa, avendo collezionato | 
Il secondo pareggio consecutivo della gestione Pugliese (e sj 
poteva essere una vittoria se Vitali non sbagliava il rigore £ 
a Verona), il Varese che ancora cerca la prima vittoria £ 
ed ha incassato domenica la quarta sconfitta a Torino, 4 
2 però è uno specialista in pareggi (ne ha ottenuti 13 fi- ? 

I nora). Infine il Vicenza è in serie positiva da 7 domeniche £ 
(4 vittorie e 3 pareggi) dopo un inizio fallimentare, e la £ 
Sampdoria ha riscattato con il pareggio di Napoli, la $ 
sconfitta casalinga di 7 giorni prima col Vicenza. £ 

LE CONCLUSIONI — Cosi come stanno le cose, biso- £ 
gna dire che se il calendario è meno propizio alle squa- £ 
dre che sono più vicine alla salvezza, però le condizioni £ 
di forma, le risorse ed il parco giocatori di queste squa- ^ 

; dre fanno pensare che hanno buone probabilità di arri- £ 

: vare in porto. Tra le ultime è la Lazio ad avere le maggiori 4 
! possibilità di rimonta in base al calendario ed al parco 2 
| giocatori: ma la forma è disastrosa, e se non si verifica s 
: subito (già domenica col Torino che fuori casa è awer- | 
; sario molto malleabile) una impennata ed un netto cam* § 
blamento le residue debolissime speranze sono destinate | 
g naufragare. \ 




st’altro punto che e venuto ad 
impinguinare il suo distacco, 
quanto per l’impressione, chia¬ 
ra, che nessuno più, ormai, ce 
la faccia a tenergli il passo, 
a sostenerne il ritmo. 

Il Napoli, infatti si confer¬ 
ma in periodo di netta flessio¬ 
ne e sembra ormai sul punto 
di mollare definitivamente il 
pappafico, e l’Inter, che pure 
non demorde, pare tradire or¬ 
mai l’affanno e accusare il pe¬ 
so delle prime « disgrazie », 
l’influenza determinante di 
certi contrattempi. 

E quello intanto, il Milan, 
forte del suo temperamento, 
della sua compattezza, della 
sua carica psicologica che lo 
tiene spavaldamente a galla 
anche net frangenti più deli¬ 
cati, brucia metodicamente e 
inesoràbilmente le tappe sul¬ 
la strada del suo decimo scu¬ 
detto. Ed è tanta la sua sicu¬ 
rezza, la sua fiducia cieca nei 
propri mezzi che può anche 
sopprimere con disinvolturra 
alla giornata poco felice di 
qualche sua pedina-chiave e 
concedersi persino piccole « di¬ 
strazioni » e certi « lussi ». 

Domenica, per esempio, s’è 
permesso di sbagliare l’impo¬ 
stazione del match e di a re¬ 
galare » un uomo agli avver¬ 
sari per i primi tre quarti 
d’ora. Poi però Rocco ha sen¬ 
za esitazioni tirato fuori dal¬ 
la manica la carta buona e... 
il banco è subito saltato. Il 
meccanismo è tornato d’incan¬ 
to a funzionare con la sincro¬ 
nia e la precisione di un oro¬ 
logio di gran marca e quello 
che era parso un trepestare 
asmatico si è trasformato su¬ 
bito in un’arrembante caval¬ 
cata. E così Benetti è arri¬ 
vato a scuotersi di dosso o- 
gni soggezione psicologica, Bia- 
siolo ha ritrovato la posizione 
e Rivera è riuscito... a na¬ 
scondere la sua non buona pre¬ 
disposizione. 

Un Milan subito « vincente » 
insomma, pur se non al ver¬ 
tice del suo tipico standard. 
Un Milan quindi, appunto per 
questo suo abbondante mar¬ 
gine di ulteriore, potenziale mi¬ 
glioramento, scoraggiante, che 
non lascia cioè speranze ai 
suoi avversari. 

L’eccezione, forse, è ancora 
l’Inter, ma già si avvertono 
i primi sintomi dei <r cedimen¬ 
to ». Non tutti imputabili, ma¬ 
gari, a fattori strettamente 
tecnici, ma chiari ed allarman¬ 
ti. Non ha perso, quest’Inter, 
pur priva di quattro titolari, 
all’Olimpico contro la Roma 
del k mago », ma proprio nel 
giorno dì questa sua nuova 
prova d’orgoglio e di tempera¬ 
mento, ha in fondo espresso i 
suoi limiti, che sono limiti dì 
gioco, inteso come interpreta¬ 
zione di schemi collettivi. Ha 
cioè confermato che, fermo o 
fuori Mazzola, la squadra si 
riduce in pratica a Corso e a 
Boninsegna. 

Che se poi Boninsegna in¬ 
coccia in una giornata appena 
discreta, come a Roma appun¬ 
to, allora anche grande Cor¬ 
so non basta più. E se riesce 
nel caso a salvarsi lo deve al¬ 
l’autolesionismo del « mago » 
che le a regala » cocciutamen¬ 
te uno Zigani. A misurare 
comunque il polso alla com¬ 
pagine di Invernizzi arriverà 
giusto a puntino il Bologna, un 
Piatch, quello di domenica a 
San Siro, che dirà sui neraz- 
tutta l’attesa e definitiva ve¬ 
rità. 

Un Bologna, per inciso, che 
ha rivestilo battendo la Juve, 
i panni di quarta « grande », 
quarta nel senso che vien su¬ 
bito dopo le Ire di testa pur 
non avendo, a quelle, molto da 
invidiare in favo di qualità di 
gioco. Qualità tutte conferma¬ 
te, appunto, dal piacevole 
match con i bianconeri torine¬ 
si. I quali, sempre per inciso, 
sarebbero sicuramente usciti 
da pari a pari dal confronto, 
solo che meno sprovveduto 
fosse il loro portiere, un’altra 
volta determinante agli ef¬ 
fetti pratici del risultalo. An¬ 
che così, comunque, hanno 
avuto modo di salvare U loro 
buon nome e di confermare 
tutto il bene che se n’cra re¬ 
centemente detto. Una Juven¬ 
tus infatti tutta brio, idee chia¬ 
re e lusinghiere prospettive, 
solidissima in difesa, se si 
eccettua naturalmente Tancre¬ 
di, agile e ben articolata in 
centrocampo, dove va via via 
affermandosi l’ultimo arrivato, 
quel Causio cioè entralo in pri¬ 
ma squadra come di soppiatto. 


la nazionale 
dell'URSS 

vince in Perù (2-1 ) 

LIMA. 8. 

Nel primo incontro della sua 
tournée nell’America Latina la 
nazionale di calcio dell’URSS 
ha battuto con il risultato di 
2-1 il « Cnstall >, squadra cam¬ 
pione del Perù. La nazionale 
dell’URSS ha segnato le sue 
due reti con Muntjan. 

L’allenatore del * Cristall » 
Vito Barteli ha dichiarato di 
essere stato colpito dall’alto 
grado di preparazione atletica 
dei calciatori sovietici. 


dra insomma che molto sta giù 
dando, ma che ancora molto di 
più promette. 

Alla Juve si è, in classìfica, 
affincato il Cagliari tornato, 
dopo tante traversie, alla vit¬ 
toria. Non una grande vit¬ 
toria, e per il gioco certo non 
esaltante che l’ha propiziata e 
per la remissività degli av¬ 
versari, ma comunque pre¬ 
ziosissima anche per i be¬ 
nevoli riflessi psicologici che 
potrà avere sul morale della 
squadra in perenne attesa del 
a suo » Riva. 

In questo senso, preziosis¬ 
simo sarà per i « viola » il pari 
di Verona. La « cura Pugliese » 
evidentemente sta dando buo¬ 
ni frutti, specie se è servita 
a a rispolverare » Vitali, a ri¬ 
generare Esposito, a dare un 
nuovo spirito alla squadra. 

Buon rilancio infine per il 
Torino, con un Sala sempre 
grande e un Bui « esplosivo » 
e nuovo risultato utile del Vi¬ 
cenza, fieramente intenziona¬ 
to a togliersi dalle sabbie mo¬ 
bili del fondo classifica. 

Bruno Panzera 


«Sei Giorni»: 
Arienti 
all'ospedale 

MILANO, 8. 

Durante lo svolgimento del- 
F« americana » dì 40 chilometri 
nella « Sei Giorni » di Milano, 
il corridore italiano Luigi Arien¬ 
ti è caduto ferendosi. Net pron¬ 
to soccorso della pista, il medi¬ 
co di servizio doti. Frattini, 
gli ha applicato tre punti di 
sutura all'arcata sopracciliare 
destra. Al corridore è stata ri¬ 
scontrata anche una sospetta 
incrinatura alla spalla destra e 
il medico ha disposto il suo 
trasporto all'ospedale Fatebene- 
fratelli per una visita di con¬ 
trollo ed esami radiografici, li 
compagno di coppia di Arienti, 
io svizzero Luis Pfennlnger, po¬ 
trà fruire, per la durata mas¬ 
sima di 24 ore, della neutraliz¬ 
zazione. 





0 JUAN CARLOS LORENZO si è visto accordare una prova 
d'appello: domenica contro il Torino 


Nella settimana preolimpica 

L'URSS a Sapporo 
vince la staffetta 4x10 


A Siffert 
il G.P. di 
Columbia 


BOGOTA’, 8. 

Il pilota svizzero Io Siffert si 
è imposto nella prima edizione 
del Gran Premio di Colombia 
per vetture di formala 2 . Siffert, 
alla guida di nna Chevron, non 
solo ha vinto ambedue le pro¬ 
ve, ma ha anche stabilito in 
I’Z7”S II miglior tempo sui 3.9Z5 
chilometri del giro, n soto Gra¬ 
ham Hill, sa March, è riuscito 
a concludere la gara a parità di 
girl con U vincitore. 

50.000 spettatori hanno poi 
portato In trionfo il pilota sviz¬ 
zero, come un idolo nazionale. 
Siffert, solitamente alla guida di 
nna Lotus o di una March Ford, 
si è questa volta trovato benis¬ 
simo sulla Chevron, e ha preso 
Il comando della corsa subito 
dal via della prima prova. Sem¬ 
pre a tallonarlo Graham Hill, 
che riusciva a conservare la se¬ 
conda posizione sino al traguar¬ 
do, nonostante fosse costretto 
rlpetntamente a fermarsi al bo¬ 
xe* per irregolare funzionamen¬ 
to del motore. 

Nella seconda prova oltre a 
Siffert concludevano la gara a 
pari giri Derek Bell sn March, 
Allstair Walker su Brabham-, 
Ford e Graham Hill. Siffert non 
forzava eccessivamente 11 rit¬ 
mo, temendo 11 surriscaldamen¬ 
to del motore all’altezza di 2 6.10 
metri sul livello del mare. Slf- 
fert si è aggiudicato II primo 
premio di 2 500 dollari e nna 
coppa d’argento del presidente 
colombiano Miseal Pastrana 
Correrò. 

La classifica finale: I) Jo Sif¬ 
fert tSsizzera) sn Chevron, 

I ora 34’27”7 <149.587 km/h); 2) 
Graham Hill (Inghilterra) sn 
March, I ora 36*42’’7; 3) Peter 
Westhnry (Inghilterra) sn Bra¬ 
bham a 1 giro; 4) Allsafr Wal¬ 
ker (Inghilterra) sn Brahham- 
Ford, a 1 giro; 5) Rolf Stomme- 
len (Germ. Ovest) tu Brabham- 
Ford, a 1 giro; 6) Xasler Prr- 
rot (Svizzera) tu Chevron, a 2 
girl. 


SAPPORO. 8 

Per la prima prova di sa 
nordico della settimana pne- 
olimpica di Sapporo, la staffet¬ 
ta maschile 4x10 chilometri è 
stata tinta, come voleva il pro¬ 
nostico, dai sovietici, campioni 
j del mondo in questa disciplina, i 
La formazione sovietica, com¬ 
posta dallo specialista del bia- i 
thlon. Alexander Tikhonov. dal¬ 
la speranza Juriy Skobov. cam¬ 
pione di Europa juniòres nel 
1968 e nel 19®. e dai due vete¬ 
rani Fedor Simashev e Viatje- 
slav Vedenine. campione del 
mondo dei 30 chilometri, ha rea¬ 
lizzato il tempo complessivo di 
lh-58’23’84. 

Al secondo posto si è piazzata 
la Svezia (2.00’26”55) che ha 
preceduto a sua volta Svizzera 
(2.01’23”65) e Finlandia (2 ore 
01’57T0). Buono il comporta¬ 
mento della squadra mista Ita- 
lia-Usa Austria e della forma¬ 
zione franco-tedesca occidentale 
che hanno conquistato rispetti¬ 
vamente ii quinto e il sesto po¬ 
sto nonostante l*handicap di par¬ 
tenza. infatti la giuria le ha 
obbligate a partire a 30 metri 
dietro alle altre proprio per la 
loro composizione mista. 

Ecco i tempi individuali del¬ 
ia squadra Italia Usa Austria: 
Attilio I-ombard (Italia): 30 mi¬ 
nuti 31 ”73 - Carlo Favre (Italia): 
30’00”32 • M. Elliot (Usai: 29 
minuti 55"7B ^ Jac (Austria): 

32’07”56 Tempo totale: 2 ore 
02 .15’38 

Dominio giapponese invece 
nella prima prova del salto spe¬ 
ciale dal trampolino di 70 metri 
con Yukio Kasaya che ha tota¬ 
lizzato 251.4 punti con due salti 
di metn 84.5 e 83.5. Ai posti di 
onore il sovietico Anatoly Zeg- 
Ianov (240.1 punti • metri 84 e 
78.5) e il tedesco orientale Man- 
fred Wolf (238.7 punti - metri 
RI p 80 5) Kasaya aveva vinto 
Io scorso anno la medaglia di 
argento ai campionati dei mon¬ 
do ne! salto dal trampolino di 
70 metri Non si è messo in evi¬ 
denza il doppio campione del 
mondo, il sovietico Gary Napai- 
kov, classificatosi nono, men¬ 
tre il campione olimpionico del¬ 
la specialità, il cecoslovacco 
Jiri Raska, si è piazzato quin¬ 
to. mancando completamente il 
secondo salto con metri 75.5 do¬ 
po aver raggiunto metri 83 nel 
primo L’italiano Ezio Damolin 
ha totalizzato soltanto 181.3 pun¬ 
ti con due salti di metri 63 e 74. 


Sono cominciate intanto anche 
le gare di Bob a due e la Sviz¬ 
zera (Jean Wicki-Heinz Schen- 
ker) è in testa con 2’33’'76 dopo 
le prime due discese davanti ai 
due equipaggi della Germania 
occidentale. Soltanto quarti e 
quinti i due equipaggi italiani 
con Nevio de Zordo e Adriano 
Frassinelli (2’35"64) e Gianfran- 


.4 Juan Carlos Lorenzo, l'al¬ 
lenatore della Lazio, ultima 
in classifica, a « quota 9 » con 
spalancato dinanzi il baratro 
della retrocessione in B, è sta¬ 
ta concessa ieri sera una « pro¬ 
va d’appello >. Insamma il suo 
destino è stato (per ora) anco¬ 
rato all’esito dell'incontro che 
domenica prossima i biancaz¬ 
zurri sosterranno all’Olimpico 
con il Torino. Dopo che ieri mat¬ 
tina un quotidiano della capita¬ 
le aveva dato per spacciato 
l'allenatore argentino, per tut¬ 
ta la giornata è stato un acca¬ 
vallarsi di illazioni, finché a 
tarda notte, dopo abboccamenti 
privati tra Lenzini e i suoi 
t amici », il {/residente ha de¬ 
ciso che Lorenzo siederà in 
panchina anche domenica pros¬ 
sima. 

Il calcio professionistico di 
casa nostra ci elargisce simili 
« torte * ad ogni pie’ sospinto, 
quindi la decisione non deve 
meravigliare: è ancora fresco 
il « caso Pesaola ». In un mon¬ 
do. quello calcistico, di impe¬ 
rante malcostume le società 
tendono a pagare il minor prez¬ 
zo possibile, gettando nelle fau¬ 
ci del « mostro » la sola testa 
dell’allenatore, con il preciso 
scopo di coprire bilanci disa¬ 
strosi e di tacitare il malcon¬ 
tento degli spettatori cui si of¬ 
frono... prezzi sempre più alti 
e spettacoli sempre più me¬ 
diocri. 

Ma i nodi vengono, prima o 
poi. al pettine e non si può non 
dare a Cesare quel che è di 
Cesare, in questo caso chiaman¬ 
do in causa sia Lenzini che il 
suo entourage, come l'allena¬ 
tore Juan Carlos Lorenzo per 
la parte che gli compete. 

Perchè la Lazio si trova in 
zona retrocessione, dopo l'esal¬ 
tante ritorno in A nello scorso 
campionato, e l’ottimo piazza¬ 
mento ottenuto nello stesso? 
Qualcuno, forse interessato a 
coprire certe responsabilità, 
chiama in causa la dea benda¬ 
ta, la * sterilità » del buon Chi- 
naglia e altre piacevolezze del 
genere. In realtà le cose stan¬ 
no in ben altra maniera. La 
causa della grave situazione 
d’oggi va cercata nella tormen¬ 
tata vita della società, nei rap¬ 
porti tra dirigenti e tra diri¬ 
genti e allenatore, nella condu¬ 
zione paternalistica di Lenzi¬ 
ni in primo luogo. 

Fin dalla campagna acquisti 
si ebbero i primi screzi (se co¬ 
sì vogliamo definirli), tra il 
presidente Lenzini e Galli D. S. 
da una parte e Lorenzo dal¬ 
l’altra. L'allenatore aveva la¬ 
sciato una nota di giocatori da 
acquistare. Lenzini e Galli non 
solo non ne tennero conto, ma 
dettero via Ghio, in cambio di 
Manservisi. Sbagliarono presi¬ 
dente e D. S„ ma anche Loren¬ 
zo ha la sua parte di respon¬ 
sabilità, essendosi recato in 
Argentina, anziché recarsi al 
« Gallia » a contrattare i gio¬ 
catori. 

Di qui altre « ripicche » tra 
presidente ed allenatore. Con 
l’evidente scopo di dimostrare 
l'inconsistenza degli acquisti 
Lorenzo dette il la a una con¬ 
tinua girandola di cambiamenti 
di schieramenti, culminati nel¬ 
la « messa a riposo * dei « vec¬ 
chi » Governato, Mazzola e 
Marchesi (ripescati poi allor¬ 
ché la barca incominciava a 
fare acqua da tutte le parti). 

Ciò rincrudì le polemiche, in 
seno alla squadra, tra giova¬ 
ni e € anziani ». mentre nella 
società si dette nuovo alimen¬ 
to alla t fronda » di alcuni di¬ 
rigenti che volevano far salta¬ 
re Lorenzo, il quale sostenen¬ 
do che la squadra giocava be¬ 
ne. badava poco alla classifi¬ 
ca e più allo spettacolo, col 
risultato di perdere confronti 
diretti quali quelli col Catania 


Armano <*-b e coi F^gia (5-2) 


(2’35”9l). Ottavo il terzo equi¬ 
paggio azzurro con Giorgio AI- 
verà e Roberto Zandonella 
(2’37”46) e addirittura tredice¬ 
simo il bob di Oscar D’Andrea 
e Luciano Di Paolis (2’40”06). 


Lenzini arri rò a defenestrare 
l’intiero Consìglio Direttivo, 
senza però pronunciare paróle 
chiare, fare precise accuse, in¬ 
chiodare alle loro responsabi¬ 
lità i dirigenti, l’allenatore e 
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gli stessi giocatori, se è vero 
quel che Lenzini ha dichiarato 
dopo Cagliari-Lazio, quando ha 
accusalo alcuni biancazzurri di 
€ dolce vita ». 

Poi dopo il pareggio con il 
Varese e la sconfitta con il 
Vicenza, il presidente ritornò 
suoi suoi passi, chiamando di 
nuovo intorno a sé gli stessi 
uomini del vecchio CD. con il 
ruolo però di collaboratori. 
Il cambiamento di rotta era 
encomiabile, ma poteva essere 
avvenuto troppo tardi, perché 
lo « scoglio » retrocessione era 
sempre li. a due passi, per di 
più con in calendario tre in¬ 


contri « terribili »: Inter, Mi¬ 
lan e Cagliari. Tre sconfitte 
consecutive hanno portato la 
Lazio a ricoprire il ruolo di 
fanalino di coda, rinfocolando 
le polemiche, facendo emer¬ 
gere chiaramente il pressappo¬ 
chismo della società e dei suoi 
dirigenti che non hanno nep¬ 
pure avuto la sensibilità di 
indire una riunione ufficiale 
per chiarire i loro intendimen¬ 
ti circa il futuro della società. 
Abbiamo parlato di « sensibi¬ 
lità ». ma è poi questo? O non 
è invece incapacità? 

Giuliano Antognoli 


Alla guida della Tyrell-Ford 

Stewart punta 
al «mondiale» 


DUSSELDORF. 8 

Jackye Stewart, nato ITI giu¬ 
gno 1939 ad Helensburgh (Sco¬ 
zia). è considerato il miglior 
pilota del mondo in attività. E’ 
stato campione assoluto nel ’69 
sulla Mntra Ford; nel 1970 
quinto ai mondiali su Tyrell- 
Ford. Ha vinto 25 gran premi, 
detenendo un primato in mento, 
davanti a Fangio (24). 

— Malgrado la Ferrari si pre¬ 
senti con Ickx, Regazzoni e Ma¬ 
rio Andretti, lei ritiene di avere 
possibilità di conquistare il ti¬ 
tolo mondiale? 

« Si, ritengo di avere buone 
possibilità. La Tyrell-Ford è sta¬ 
ta modificata ed ha subito mi¬ 
gliorie. rispetto all'anno scorso; 
inoltre non sono dell'opinione 
che tre piloti di punta debbano 
incondizionatamente costituire 
una fortissima squadra. Ritengo 
che fra t tre sorgeranno dei... 
problemi di precedenza». 

— Lei ha avuto delle tratta¬ 
tive con Ferrari, perché non ha 
raggiunto l’accordo? 

€ Forse per » motivi appena 


citati. Ogni squadra ha bisogno 
di un pilota di punta, e Ferrari 
non sapeva decidere fra me ed 
lekx. E poi io sono molto sod¬ 
disfatto del mio contratto con 
Ken Tyrell ». 

— L’infortunio alla mano de¬ 
stra occorsole sulla pista di Kya- 
lami non la ostacolerà nella 
nuova stagione? 

« Fortunatamente non è tanto 
grave come temevo, la mano è 
nuovamente a posto ». 


'CALLI1 

ESTIRPATI CON OLIO 01 RICINO 

Baita con I fastidiosi Impacchi od 
I rasol parlcdosn U nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dlsseoca duroni • calli alno 
alla radica. Con Ut» 90D (4 Uba- 
ratadaunveioauppUzia. ; 

Chiedete nella farmacia fi callifugo 

tara Noxacom ««J 


am 

«LA SCUOLA D'AVANGUARDIA » 

IL SEGRETO DEL SUCCESSO E’ LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 

Lo sviluppo sempre crescente 
dei calcolatoti elettronici e la 
loro vasta applicazione nelle 
aziende industriali, commer¬ 
ciali, bancarie, statali e para-! 
statali e in tutte le diverse 
attività del mondo del lavoro, I 
determinano una larga richie¬ 
sta di tecnici specializzati nel¬ 
la programmazione dei calco¬ 
latori elettronici, ai quali ven¬ 
gono offerti impieghi di alto 
prestigio, con stipendi remu¬ 
nerativi e vaste possibilità di 
carriera. 


— PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 

— OPERATORI 

meccanografici panneDistl IBM 

— PERFORATORI 

di schede meccanografiche IBM 

— INSEGNANTI 

pratici di macchine contabili. 

1 corsi, della durata di 5 me¬ 
si, ai quali tutti si possono 
iscrivete senza discriminazio¬ 
ne di sesso e di età, avranno 
inizio il 6 marzo p.v. e tee 
mineranno alla fine di luglio 
1971. Le iscrizioni si accetta¬ 
no fino al 27 febbraio p.v. 
presso i seguenti indirizzi: 


FIRENZE, via de* Tomabuoni 1 Tal. 260.272 
LIVORNO, via Cairoti 30 » 30.327 

PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 • 22.358 

MODENA, via Cesare Battisti 12 » 218.185 

FERRARA, corso della Giovecca 3 » 21.988 

RIMINI, piazza Ferrari 3/A » 54.060 

ROMA, via Barberini 86 » 471.294 

MILANO, via Senato 12 » 790.055 


iBORuggioatutti gii abbonati 
annuali e semestrali 
^a 5,6,7 numeri settimanali 

W In 400 fotografie, una documentazione 

inedito evi cinquantanni di vita del PG 
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Indicate dai lavori dell’ottavo plenum del CC del POUP 

Nuove linee di sviluppo 
per la società polacca 

Gomulka, Klizko e Jaszczuk allontanati dal Comitato centrale - Ratificata la fine di un tipo 
di gestione del potere socialista - Il programma con obiettivi a breve scadenza e quello 
con obiettivi a più vasto respiro dovranno o ra essere discussi nel partito, nelle fabbriche 


LONDONDERRY (Irlanda del Nord) — Reparti inglesi si sco ntrano con dimostranti cattolici 

Nel ghetto cattolico di New Lodge 

Belfast: un tank britannico 
uccide una bimba di 5 anni 

Anche ieri attentati, scontri e morti -1 giornali di Londra sottolineano 
come i soldati britannici siano impegnati non più come « pacificatori » ma 
in funzione repressiva contro la minoranza cattolica - Frattura nell’IRA 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 8 

La collera popolare è di 
nuovo esplosa questa sera, nel 
ghetto cattolico di New Lodge, 
a Belfast, quando un carro 
armato britannico ha investi¬ 
to e ucciso una bambina di 
cinque anni che, insieme ai 
suoi coetanei stava rientrando 
a casa da scuola. Una folla 
impazzita dal dolore, rove¬ 
sciava macchine e autobus, 
tornava ad alzare le barrica¬ 
te e prendeva a lanciare sas¬ 
si, pietre e altri « missili » 
contro i soldati. E’ la sesta 
notte consecutiva di lotta nel 
quartiere. L’intervento delle 
truppe ha finora provocato 
una diecina di morti, un nu¬ 
mero imprecisato di feriti e 
circa 200 arresti. 

Il terrore continua nell’Ir- 
landa del Nord; mentre l’eser- 
cito inglese prosegue nella 
sua opera di repressione, tut¬ 
te le sei province settentrio¬ 
nali sono sconvolte da atten¬ 
tati dinamitardi, da scontri a 
fuoco e da assissinii politici. 
La scorsa notte il cadavere 
di un giovane colpito alla nu¬ 
ca è stato spinto fuori da 
un auto lanciata a tutta velo¬ 
cità presso Belfast. Pare si 


tratti di un regolamento di 
conti fra le due fazioni rivali 
deU'IRA. Il capo di questa. 
Cathal Goulding, parlando a 
Dublino, ha condannato l’irre¬ 
sponsabilità del gruppo scis¬ 
sionista, i cosi detti «provvi¬ 
sori », che si sono in questi 
giorni gettati allo sbaraglio 
contro l’opinione della mag 
gioranza. 

La lotta all’interno dell’or¬ 
ganizzazione segreta sembra 
abbia dato luogo ad episodi 
di violenza. «Uno dei miei 
uomini — ha detto Goulding 
— è stato gravemente ferito 
nei giorni scorsi ». A Belfast 
TIRA controlla il ghetto di 
Falls Road dove la situazione 
rimane relativamente calma, 
i « provvisori » comandano in¬ 
vece nel distretto di New 
Lodge dove la battaglia si 
riaccende ogni notte con ac¬ 
cresciuta intensità. Gli attriti 
sarebbero più gravi nel quar¬ 
tiere di Ballymurphy dove 
l’uno e l’altro settore del- 
l’IRA cerca di stabilire la sua 
supremazia. 

Fra le duecento persone fat¬ 
te « prigioniere » dalle truppe 
inglesi durante il iceefc end, 
vi sono molti ragazzi sotto i 
diciotto anni. Un quattordi¬ 


cenne l’altro giorno è rima¬ 
sto gravemente ferito quando 
un ordigno al tritolo gli è 
scoppiato fra le mani. Bambi¬ 
ni di dieci e otto anni sono 
in prima fila durante i tumul¬ 
ti. Due uomini sono rimasti 
uccisi a Dungannon, l’altra 
notte, quando la folla attac¬ 
cava un reparto di polizia lo¬ 
cale (il baluardo dell’estremi¬ 
smo protestante). Altri inci¬ 
denti e arresti sono segnalati 
a Londonderry. 

La stampa inglese scrive 
oggi che l’intera regione è 
ormai entrata in guerra: 
l’esercito britannico ha smes¬ 
so perfino la pretesa di agire 
da « pacificatore » ed ha in¬ 
dividuato il suo « nemico » nel 
cattolico chiunque esso sia. 
Infine si teme per l’incolumi¬ 
tà del principe di Kent. cu¬ 
gino della regina, che da 
« soldato » compie il suo do¬ 
vere nelle province ribelli. 
« E’ un compito a cui sono 
abituato — ha detto il per¬ 
sonaggio reale — Ho già avu¬ 
to modo di conoscerlo duran¬ 
te l’emergenza a Cipro». Se¬ 
condo le ultime voci. TIRA 
tenterebbe il rapimento o l’at¬ 
tentato contro il principe. 

a. b. 


Perugia 

Cinque studenti 
iraniani del 
CISNU denunciati 
per « offese » 
allo Scià 


Cinque giovani iraniani, ade¬ 
renti alla USI1 (Associazione de¬ 
gli studenti iraniani in Italia), 
membro del CISNU. l’associazio¬ 
ne degli studenti democratici ira¬ 
niani che studiano in paesi stra¬ 
nieri. studenti presso l’Universi¬ 
tà di Perugia, potrebbero essere 
processati nei prossimi giorni 
per « offesa al capo dello stato 
di un paese amico », cioè dello 
scià di Persia: l’« offesa » con¬ 
siste in realtà nell’aver denun¬ 
ciato all'opinione pubblica ita¬ 
liana la repressione che il re¬ 
gime iraniano attua da anni con¬ 
tro gli studenti, i democratici 
ed i progressisti del paese. 

La denuncia, già di per sé gra¬ 
ve in quanto rientra nel campo 
dei « reati d’opinione » di musso- 
iiniana memoria, assume un 
aspetto particolare se sì tiene 
conto die la querela è stata 
sporta alla questura di Perugia 
da due falsi studenti iraniani, 
noti nell’ambiente universitario 
come agenti della polizia segre¬ 
ta persiana, la famigerata 
SAVAK, responsabile dello spio¬ 
naggio e della persecuzione, 
morale e materiale, nei con¬ 
fronti degli studenti iraniani 
aU'estero. 

In alcuni stati, come la Tur¬ 
chia e la Grecia la SAVAK ope¬ 
ra in aperta collaborazione con 
le polizie locali; la speranza, ed 
il monito, dei democratici italia¬ 
ni è che tali figuri non trovino 
alcun appoggio o acquiescenza 
da parte delie autorità e degli 
organi di polizia del nostro 
paese. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 8 

Con l’allontanamento di Go¬ 
mulka, Kliszko e Jaszczuk, dal 
Comitato centrale, le dimissioni 
di Kociolek e dell’ex presidente 
dei sindacati Loga-Sowinski dal 
Politburo, l'ottavo Plenum ha 
ratificato ieri la fine di un tipo 
di gestione del potere socialista 
e di impostazione dell’economia, 
che era già stato indicato e de¬ 
nunciato all’indomani dei tragi¬ 
ci fatti della costa baltica co¬ 
me la vera e profonda ragiono 
della crisi economica, politica 
e sociale in cui versava da an¬ 
ni la Polonia. Le conclusioni 
tratte ieri dal Comitato centra¬ 
le del POUP e soprattutto lo 
intervento del primo segretario 
Gierek sono la conferma del 
duro giudizio che quest’ultimo 
aveva già espresso il 20 dicem¬ 
bre assumendo quella carica: 
che la crisi andava crescendo 
nel paese da molti anni e che 
i fatti della costa baltica non 
erano che l'ultima tragica con¬ 
seguenza di una politica che 
aveva indebolito e poi profon¬ 
damente scosso i legami tra di¬ 
rezione del partito, classe ope¬ 
raia e gli altri strati della po¬ 
polazione. Una crisi di fiducia 
verso la direzione del partito 
e del governo, che investiva 
non solo la società ma Io stesso 
quadro di partito, che in prati¬ 
ca non aveva ormai più nulla 
da dire dinanzi atte decisioni 
autoritarie di quella specie di 
super-ufficio politico che Go¬ 
mulka, Kliszko e Jaszczuk ave¬ 
vano costituito per forzare un 
modello politico economico, che 
si è rivelato, come ha detto 
Gierék, « in pieno contrasto con 
gh scopi primordiali dell’econo¬ 
mia socialista, con i fondamen¬ 
tali principi! della politica del 
partito e dello Stato popolare ». 

Le conclusioni cui è giunto 
l’VIII Plenum sono in pratica 
queste: da anni in Polonia non 
esisteva più un giusto legame 
tra gli interessi immediati e di 
prospettiva delle masse lavora¬ 
trici e l'incremento economico, 
tra quest’ultimo, cioè, e la ne¬ 
cessità di assicurare contempo¬ 
raneamente un costante e siste¬ 
matico aumento del tenore di 
vita. Da anni non esisteva più 
una giusta proporzione tra le 
spese destinate all’accumulazio¬ 
ne e quelle destinate ai consu¬ 
mi. Negli anni sessanta, infatti, 
aveva incominciato a farsi sen¬ 
tire e doveva poi accentuarsi 
come fenomeno costante e sem¬ 
pre più profondo, la tendenza a 
conseguire aumenti della pro¬ 
duzione attraverso un abnorme 
incremento degli investimenti 
nei mezzi di produzione a tutto 
danno dei consumi, del tenore 
di vita e delle esigenze sociali 
dei lavoratori. I risultati nega¬ 
tivi di una tale politica non 
potevano che trasformarsi in 
una vera e propria crisi soprat¬ 
tutto quando negli ultimi anni 
era venuta a mancare una con¬ 
cezione sociale ed economica a 
lunga scadenza e quando que¬ 
sta assenza di prospettiva veni¬ 
va costantemente sostituita da 
decisioni contingenti e da sem¬ 
pre nuovi progetti e misure 
spesso non riflettute, che non 
reggevano quindi il confronto 
con la realtà. 

■ Gierek è partito da questa 
analisi critica per proporre al 
partito e al paese alcune linee 
generali di un nuovo program¬ 
ma di sviluppo che innanzitut¬ 
to mira a rallentare la tensione 
sociale che esiste nel paese. A 


Dopo il riconoscimento della RPC, «Note di cultura» interroga 5 esponenti politici 

Italia, Cina e coesistenza 


• « 

Galluzzi: la contraddittorietà della politica estera italiana rispecchia la sua mancata emancipazione dall'egemonia americana - Le 
dichiarazioni degli on. Granelli, Lombardi, La Malfa e Galli sui temi dell'ONU, della sicurezza collettiva e il superamento dei blocchi 


Note di cultura ha Interro¬ 
gato cinque uomini politici — 
il compagno Carlo Galluzzi, 
gli onn. de Luigi Galli e Luigi 
Granelli. Riccardo Lombardi 
(PSI) e Ugo La Malfa (PRI) 
— sui problemi della politica 
estera italiana dopo il rico¬ 
noscimento della Repubblica 
Popolare Cinese. Le risposte 
appariranno sul n. 62 della ri¬ 
vista cattolica fiorentina, di 
imminente pubblicazione. 

H riconoscimento della Re¬ 
pubblica Popolare Cinese da 
parte del governo italiano — 
afferma GALLUZZI — do¬ 
vrebbe costituire il primo pas¬ 
so per il riconoscimento di 
tutte le nuove realtà delI’Eu 
ropa e del mondo: « Ricono¬ 
scere la Cina e ignorare l’e¬ 
sistenza della Corca del Nord 
del Vietnam del Nord, della 
RDT è non solo assurdo, ma 
indica esitazione, mancanza di 
coraggio 

« Se ntalia si è decisa così 
tardi a riconoscere la RPC 
è perchè ha accettato passi 
vamente in questi anni la pò 
litica asiatica degli USA fon 
data appunto sullisolameruo 
della Cina popolare Oggi a! 
meno sul problema del ' ri 
Conoscimento ” l’Italia as 
9ume una posizione autonoma 
Ma pur riconoscendo la Cina 
abbiamo votato con gli USA 
per l’applicazione dell’articolo 
18 che prevede la maggioran 
za dei 2/3 per l’ammissione 


di un nuovo stato all’ONU 
rendendo così impossibile l’in¬ 
gresso della Cina. Ciò getta 
un’ombra sulla reale volontà 
del governo di Roma di por¬ 
tare avanti con coerenza una 
sua politica estera e sulla sua 
reale intenzione di esercitare 
un ruolo autonomo positivo 
nella coesistenza pacifica. 

« Non basta infatti — rile¬ 
va Galluzzi — ricordare nel 
preambolo di mutuo riconosci¬ 
mento i 5 punti su cui la coe¬ 
sistenza può e deve essere fon¬ 
dala. Occorre agire in concre¬ 
to nello spirito dei 5 punti 
sopra ricordati. E oggi la que¬ 
stione pregiudiziale, ammessa 
del resto anche da chi ha 
delle riserve sulle posizioni 
assunte dalla Cina sui mag¬ 
giori problemi mondiali, è che 
proprio la presenza della Ci¬ 
na all'ONU può diventare un 
fattore di pace, di distensio¬ 
ne. di sicurezza per il mondo 
intero. 

» Naturalmente, l’agire per 
fare dell’ONU un organi¬ 
smo rappresentativo della 
realtà mondiale, se pure im¬ 
portante. non basta di per sè 
a garantire l'inizio e lo svi¬ 
luppo di un processo disten¬ 
sivo. Occorre liberare l’ONU 
dalla ipoteca americana, che 
è la causa prima non solo 
della insufficiente rappresen¬ 
tatività della organizzazione, 
ma del suo ancora non suffi¬ 
ciente prestigio e della debo 


Iezza della sua iniziativa e 
del suo intervento. Gli USA 
non hanno mai abbandonato 
l’idea di essere il paese do¬ 
minante in seno all’ONU. Di 
qui le difficoltà delle N.U. 
di intervenire per risolvere i 
più acuti problemi del mondo 
e dell’Europa, ^’el Vietnam, 
del M.O.. della sicurezza col¬ 
lettiva. Ecco perchè essenzia¬ 
le oggi è che l’Italia assuma 
sempre più una posizione au¬ 
tonoma dalla poiltica USA sia 
all’interno dell'organizzazione 
che sul piano della politica in¬ 
temazionale. Ma salvo alcuni 
accenti nuovi attorno alla que 
stione del M. O.. dove del re¬ 
sto si è manifestata all’inter¬ 
no del governo una profonda 
frattura, fra le componenti 
più avanzate e quelle più con¬ 
servatrici. sui rimanenti prò • 
blemi e in particolare su quel¬ 
li posti dalle lotte di liberazio 
ne dei popoli oppressi e sfrut¬ 
tati. prima fra tutte quella 
dell’eroico popolo vietnamita 
la posizione italiana è rima¬ 
sta ancorata alla linea della 
incondizionata fedeltà atlanti¬ 
ca. vale a dire della più as¬ 
soluta subordinazione alla po¬ 
litica USA. Anche per quanto 
riguarda l’Europa ” la fred¬ 
dezza ’* con cui si guarda an¬ 
che da parte del governo e del 
nostro ministero degli esteri 
alla Ostpolitik del cancelliere 
Brandt, è indice delle preoc¬ 
cupazioni che la politica orien¬ 


tale di Bonn infirmi in qual¬ 
che modo la ” politica occi¬ 
dentale ” e - in particolare i 
legami con la NATO e il suo 
; poggio al rafforzamento e 
all', llargamento del MEC ». 

Per LOMBARDI, che rile¬ 
va. anch’egli, la contradditto¬ 
rietà del voto del rappresen¬ 
tante italiano all’ONU in sede 
di riconoscimento del seggio 
della Cina popolare. « io sta 
bilimento di normali relazioni 
diplomatiche con la R.P.C. 
non deve significare un sem 
plice alto formale di natura 
meramente diplomatica, ma 
segnare una svolta significa¬ 
tiva. anche se non lacerante, 
nella politica estera dell’Ita¬ 
lia ». ed un aspetto « esem 
piare > di questa svolta sa 
rebbe. in particolare, un mu 
tato atteggiamento nei con¬ 
fronti della questione vietna¬ 
mita 

Per GRANELLI. l’Italia, ri¬ 
conoscendo la Cina popolare, 
si è infine « inserita positiva- 
mente in un processo di nor¬ 
malizzazione delle relazioni in¬ 
temazionali in una delle aree 
più delicate dell’assetto mon¬ 
diale»: sì tratta, ora, «dì 
sviluppare una politica estera 
coerente tanto nei rapporti bi 
laterali, quanto nel rendere 
sempre più esplicita una nuo¬ 
va e larga concezione di re¬ 
lazioni intemazionali meno 
condizionate dallo spirito di 
” blocco " ». Ma il voto al • 


l’ONU appare anche a Granel¬ 
li « sconcertante » e contrad 
dittorio. dato anche che evi 
dente è la necessità di fare 
uscire l'organizzazione delle 
Nazioni Unite « dalla crisi di 
impotenza che il più delle voi 
te blocca la sua iniziativa *. 

Risposte sostanzialmente 
analoghe vengono da GALLI. 
Il segretario del PRI. on LA 
MALFA è invece, nel cnm 
plesso, elusivo e « giustifica 
zionista *: c’è ben pò*.--- da 
fare, praticamente. — questa, 
in buona sostanza, la les» del 
« leader » repubblicano — fi¬ 
no a che sussistono « i proble 
mi relativi agli equilibri di 
sicurezza in Asia come ir» 
■ Europa », per cu 1 propri » non 
converrebbe andare a ce r ra 
re « contraddizioni » nel re 
cente voto italiano all ONU. 


Berlino: ieri la 14' 
riunione a quattro 

BERLINO OVEST. 8. 

E’ durala meno di tre ore la 
quattordicesima riunione a quat¬ 
tro (Francia. Gran Bretagna. 
Stati Uniti ed Unione Sovie¬ 
tica) sul problema di Berbno; 
nel breve comunicato conclusi¬ 
vo si è reso noto che il pros¬ 
simo incontro si svolgerà il 15 
febbraio. «Sono stati discussi 
— ha continuato il comuni¬ 
cato — questioni concrete al¬ 
l'ordine del giorno ». 


ristabilire cioè, nel periodo più 
breve possibile, un giusto rap¬ 
porto tra produzione di beni di 
investimento e beni di consu¬ 
mo. un rapporto che armonizzi 
le necessita di sviluppo del pae¬ 
se con quelle di incremento del 
basso e stagnante tenore di 
vita dei lavoratori e della po¬ 
polazione. 

Nel programma che egli 
propone ci sono quindi innan¬ 
zitutto obiettivi a breve termine, 
inderogabili in questa situazio¬ 
ne di malessere, per superare 
uno stato di tensione che diver¬ 
samente potrebbe aggravarsi. 
Sono aumenti salariai), che deb¬ 
bono assumere « forme consi¬ 
stenti », l’introduzione di un si¬ 
stema di paga che dia vera¬ 
mente a ciascuno a seconda del 
suo lavoro e assicuri giuste 
proporzioni tra basso e alto 
guadagno e l’incremento della 
edilizia, uno dei settori più tra¬ 
scurati dalla precedente dire¬ 
zione economica e politica e 
verso il quale si intende com¬ 
piere lo sforzo maggiore, es¬ 
sendo ritenuto uno dei problemi 
sociali più acuti e sentiti dalla 
popolazione. 

Gierek propone in altre paro¬ 
le di dare immediatamente un 
contenuto reale a quello che ha 
definito il senso fondamentale 
di una economia socialista: la¬ 
vorare per l'uomo per soddi¬ 
sfare i suoi bisogni materiali, 
per garantire la sua sicurezza 
sociale, per dare una prospet¬ 
tiva per sé e per i suoi figli. 

Accanto a questo programma, 
però, che si potrebbe definire 
a breve e medio termine, Gierek 
ha proposto al partito e al paese 
soprattutto una diversa strate¬ 
gia di sviluppo che ritiene ne¬ 
cessaria realizzare nell’arco dei 
prossimi dieci anni. Dieci anni 
che egli giudica decisivi per tre 
motivi: 1) perché in questo pe¬ 
riodo l’economia polacca do¬ 
vrebbe passare dalla rivoluzio¬ 
ne industriale a quella tecnico¬ 
scientifica che domina già nei 
paesi più industrialmente svi¬ 
luppati; 2) perché in questo 
decennio si affaccia al lavoro e 
alla maturità la più grossa on¬ 
data demografica delle genera¬ 
zioni nate nel dopoguerra; 3) 
perché si intende fare fronte 
alla sfida economica costituita 
dal rapido sviluppo degli altri 
paesi. 

L'orientamento generale di 
questo programma, che è ov¬ 
viamente ancora allo stato di 
progetto e che si vuole appro¬ 
fondire « con la partecipazione 
di specialisti e tecnici, con lo 
studio di tutto il partito e con 
una consultazione in seno all’in¬ 
tera società » è la modernizza¬ 
zione dell'economia nazionale, 
la necessità di avviarsi sulla 
strada della rivoluzione tecnico- 
scientifica. Non si tratta, è 
stato detto all’VIII Plenum, di 
uno slogan, ma di dare a que¬ 
sto programma un reale conte¬ 
nuto. Gierek non ha esitato a 
dire che è tempo di risolvere, 
per quel che riguarda l’in¬ 
dustria, il problet.i della scel¬ 
ta in quale campo ri si deve 
e ci si può specializzare, in 
quale settore prepararsi alla 
produzione di serie per trovare 
un giusto posto nella divisione 
del lavoro internazionale, per 
lo sviluppo e il cambiamento 
di struttura delle esportazioni. 
Prospetta la ricostruzione tecni¬ 
ca di varie branche dell’in¬ 
dustria con investimenti nel set¬ 
tore dei macchinari, dell’elettro¬ 
nica. dell'elettrotecnica, dell’ac- 
ciaio, della chimica e dell’in¬ 
dustria leggera. Intende acce¬ 
lerare Io sviluppo di una mo¬ 
torizzazione intesa in senso la¬ 
to. ritenuta necessaria per i 
trasporti delle merci e delle 
persone ma anche di una moto¬ 
rizzazione di massa che com¬ 
porti la costruzione di automo¬ 
bili di piccola cilindrata e la 
costruzione di una rete di auto¬ 
strade. 

Pur non prevedendo muta¬ 
menti di struttura nelle cam¬ 
pagne, il cui sviluppo viene vi¬ 
sto nella modernizzazione della 
piccola e media proprietà, il 
programma prospettato da Gie¬ 
rek si preoccupa di rimettere 
a produzione il milione circa di 
ettari di terreno abbandonati 
dalle famigbe contadine estin- 
tesi o che hanno lasciato in 
questi anni le campagne. 

Di rafforzare con l’assunzia 
ne di questi terreni da parte 
delle fattorie di Stato o delle 
cooperative, il settore colletti¬ 
vizzato dell’agricoltura. In que¬ 
sto quadro di sviluppo. Gierek 
vede come elemento chiave la 
soluzione dei problemi dei gio 
vani: innanzitutto quello delle 
loro prospettive in questo pro¬ 
cesso di costruzione socialista 
e della loro partecipazione co 
sciente. Il programma che egli 
indica ritiene essere tale da 
aprire alle giovani generarlo 
ni nuovi orizzonti ed esaudire 
le loro multilaterali aspira zio 
ni materiali, culturali, ideali. 
Propone una serie di mutamen¬ 
ti che garantiscano ai giovani 
un migliore punto di partenza 
e vede la necessità di una re¬ 
visione profonda delle struttu¬ 
re scolastiche da quelle medie 
a quelle universitarie. 

Come verranno accolte dal 
partito e dal paese queste di¬ 
rettive e queste linee program 
maliche, appena delineate, an¬ 
cora da precisare e da appro 
fondire e che giustamente Gie¬ 
rek ha definito solo come stra¬ 
tegia di sviluppo, si vedrà nei 
prossimi giorni e nei prossimi 
mesi. Da domani inizieranno 
riunioni e assemblee a tutti i 
livelli per discutere di questo 
programma nel partito, nelle 
fabbriche, net luoghi di lavoro, 
secondo quel nuovo stile che 
la nuova direzione del Partito 
operaio unificato ha detto di vo¬ 
ler introdurre nella vita del 
partito e nei suol rapporti con 
la società. Ci vorrà tempo. 

Gierek è stato molto pruden¬ 
te. Si mettono in rilievo la se¬ 
rie di decisioni che vanno nel¬ 
la direzione di un rapido mi¬ 
glioramento delle condizioni ma¬ 


teriali e sociali dei lavoratori, 
ma anche che occorre tempo 
per accumulare altri mezzi, per 
fare ordine nelle questioni più 
urgenti, per adottare misure 
più in profondità nel campo so¬ 
ciale e stabilire precisi pro¬ 
grammi che perfezionino que¬ 
ste misure. Non ci si può quin¬ 
di attendere troppo in un im¬ 


mediato futuro. Gierek infatti 
aveva detto che non sarebbe 
realistico avanzare richieste c- 
levate e che questo tipo di ri¬ 
chieste non porterebbe a nulla 
se non a tensioni e ostacoli che 
si vogliono d’ora in poi evitare 
nella vita del paese. 

Franco Fabiani 


Al tribunale di Roma 

SIFAR: si riparla 
della corruzione 
al congresso PRI 

Interrogati l'on. Reale e Ravaioli, come te¬ 
sti, e uno degli imputati. Landò Dell'Amico 


Gli oscuri maneggi, con cui | 
il SIFAR. attraverso i suoi mol¬ 
teplici canali e la fitta rete di 
complicità di governo, per an¬ 
ni inquinò settori politici ed eco¬ 
nomici nazionali, continuano ad 
essere al centro di vicende giu¬ 
diziarie alle quali disinvolti uf¬ 
ficiali del servizio sono stati 
tardivamente chiamati. 

Tale è il caso del tentativo di 
corruzione che un giornalista 
compiacente. Landò Dell’Amico 
ed un colonnello del SIFAR, 
Agostino Buono, compirono nel 
1961 al congresso del PRI per 
spostare da Pacciardi su La 
Malfa voti della corrente del 
primo. La compravendita di de¬ 
legati sarebbe dovuta costare 
30 milioni. Allo Stato o a qual¬ 
che altro? 

Non va dimenticato che. in 
stretto collegamento con il 
SIFAR. operava il REI (per 
un certo tempo diretto dal co¬ 
lonnello Rocca, sul cui « suici¬ 
dio » è caduto il più fitto si¬ 
lenzio). ufficialmente organi¬ 
smo di c ricerche economiche 
e industriali ». ma di ratto spe¬ 
cializzato. con ì finanziamenti 
dei monopoli, nello spionaggio 
industriale e politico. 

Per conto di chi. dunque, 
fu operato il tentativo di cor¬ 
ruzione? L’imputazione è di 
« tentativo di peculato milita¬ 
re»: il che significa, cioè, che 
DeH’Amico e Buono avevano 
operato con danaro dello Stato, 
meglio del SIFAR. 

Ieri, il processo contro i due 
è ripreso dinanzi alla seconda 
sezione penale del Tribunale di 
Roma, e ad essere ascoltato, 
fra gli imputati, è stato il solo 
Dell’Amico per precisare al¬ 
cune circostanze esposte da un 
esponente repubblicano di Ra¬ 


venna, nel 1961 dirigente di coo¬ 
perative repubblicane nella Ro¬ 
magna ed esponente della cor¬ 
rente pacciardiana. Si tratta di 
Guerrino Ravaioli. il quale ha 
dichiarato di essere stato av¬ 
vicinato dal Dell’Amico che gli 
aveva offerto un « aiuto » per 
le cooperative, invano richiesto 
in precedenza al governo. Ln 
cambio di voti che egli avreb¬ 
be dovuto far confluire sulla 
corrente di La Malfa. D’accor¬ 
do con il questore di Bologna, 
il Ravaioli aveva organizzato 
le cose in modo da cogliere il 
Dell’Amico eri il suo sconosciu¬ 
to accompagnatore (che poi ri¬ 
sultò essere il colonnello Buo¬ 
no) con le mani ne) sacco. Nel¬ 
lo stesso tempo, però, il Ra¬ 
vaioli avvertì Pacciardi. e que¬ 
sti l’on. Reale. Il risultato fu 
che l’appuntamento in cui la 
corruzione doveva concretarsi 
fu disdetto. Ravaioli ha di¬ 
chiarato ieri che il questore gli 
disse che s’era scatenato un 
* terremoto » da Roma. 

Dell’Amico ha dal canto suo 
sostenuto che 11 mandato di 
corrompere la corrente pac- 
riardiana gli era stato affidato 
dal presidente dell’ENI. Mattei. 
essendo l’ANIC, a Ravenna, in¬ 
teressata alla prevalenza della 
corrente di La Malfa. Non ha 
saputo spiegare se il danaro 
proveniva dall’ENI o da Mattei 
in persona. 

il ministro Reale dal canto 
suo s’è limitato a confermare 
che La Malfa era all’oscuro 
della torbida vicenda, che, oc¬ 
corre dirlo, è tuttora oscura. 
Nelle prossime udienze si vedrà 
se il col. Buono, liberato dal 
peso del « segreto ». chiarirà 
come stanno effettivamente le 


Incontro con Colombo 


Gli avvocati sospendono 
lo sciopero per le tasse 


Il Comitato di agitazione dei 
professionisti contro le misure 
di riforma tributaria che li 
concernono ha sospeso lo scio¬ 
pero in attesa di un’incontro 
con l’on. Colombo che dovreb¬ 
be aversi domani. Il Comitato 
aveva ricevuto l’adesione ef¬ 
fettiva soltanto di una parte 
degli avvocati e. anche in que- 
to caso, con molta demago¬ 
gia avendo impostato la sua 
agitazione sul « no alle tasse 
per i professionisti », senza 
fare alcuna concreta proposta 
per una riforma tributaria che 
faccia pagare gli evasori. 

D’altra parte, proprio ieri il 
ministero delle Finanze ha re¬ 
so noto i calcoli riguardo al¬ 
l’incidenza della nuova impo¬ 
sta personale unica sul profes¬ 
sionisti: un professionista con 
4 milioni di reddito annuo, che 
attualmente dovrebbe pagare 
918 mila lire per ricchezza 
mobile, complementare, addi¬ 
zionali e imposta di famiglia, 
piagherà l’anno prossimo 623 
mila lire di imposta unica, 
cioè il 32?» In meno. Chi ha 
un reddito annuo di 6 milioni 
piagherà il 24*% meno e ridu¬ 
zioni analoghe si avranno pier 
i redditi imo a 20 milioni. Con¬ 
siderato che il prolessionista 
può detrarre un'ampia quota 
di spiese la nuova legge è 
abbastanza favorevole ai pro¬ 
fessionisti con reddito medio¬ 
alto. Certo, con l’obbligo della 
contabilità istituita dalla leg¬ 
ge finirà il privilegio, finora 
detenuto nei confronti di altri 
lavoratori (compresi i profes- 


Il messaggio 
al PCI 

dei comunisti 
del Marocco 

All Yata, segretario genera¬ 
le del Partito della Liberazio¬ 
ne e de) Socialismo del Ma¬ 
rocco. ha inviato al Comitato 
centrale del PCI un messag¬ 
gio In occasione del cinquan¬ 
tesimo anniversario della sua 
londazlcM. 


sionisti che hanno rapporti 
con enti ed aziende pubbliche) 
di evadere. 

Ieri il dr. Elvio Tamburro. 
del ministero delle Finanze, 
ha difeso l'istituzione della 
contabilità Imposta ai profes¬ 
sionisti con la necessità di 
rendere uguali i cittadini di 
fronte alla legge, abolendo il 
paravento del comodo « se¬ 
greto professionale» verso il 
fisco. Contraddicendosi, ha di¬ 
feso Invece il segreto banca¬ 
rio pur ammettendo che «è 
un’oasi di evasione fiscale». 
Ha fatto cioè come 1 seguaci 
del qualunquistico Comitato 
dell’aw. Cappi i quali riduco¬ 
no la « giustìzia fiscale » al 
conseguimento dei loro obbiet¬ 
tivi particolari- ET tipico que¬ 
sto atteggiamento dei grop¬ 
pi che guidano l’agitazione pio- 
litica di destra: ieri sì sono 
astenuti dal lavoro gli agenti 
di cambio con la pretesa, 
nientemeno, di impiorre al go¬ 
verno l’abolizione delia nomi- 
natività azionaria, cioè una 
decisione che ha una gravissi¬ 
ma incidenza non solo sulle 
finanze pubbliche ma anche 
sull’indirizzo democratico del¬ 
la società Italiana. Un pio’ 
troppo pier decidere in base 
agli interessi di qualche centi¬ 
naio di persone. 

Lo sciopero corporativo « a 
oltranza * dei Lberi professio¬ 
nisti — e fra questi gli avvo¬ 
cati — proclamato e attuato 
dagli organismi di categoria 
contro la riforma tributaria, ha 
visto, a Roma, differenziarsi 
una delle componenti. Difatti. 
il Comitato direttivo del- 
l’ATARO — Associazione tra 
avvocati per la riforma demo¬ 
cratica della legtslazione — ha 
inviato al Consiglio dell’Ordine 
degli avvocati di Roma un te¬ 
legramma nel quale, rilevato 
che « lo sciopero ad oltranza m 
opposizione riforma tributaria è 
stato proclamato senza preven¬ 
tiva e indeclinabile decisione 
assembleare della categoria ». si 
richiede « formalmente imme¬ 
diata convocazione avvocati ro¬ 
mani onde esprimere • validi 
mezzi difesa segreto professio¬ 
nale et propri legittimi diritti 
dissonandoli dagli interessi di 
professionisti privilegiati ». 


Oggi si conclude. 
il congresso 

Scontri 
nel PSDI 

per la nuova 
Segreteria 


Oggi il congresso soeialdemo-' 
cratico chiuderà i battenti, do¬ 
po aver ascoltato l’intervento 
del presidente del partito Tanas- 
si e la replica di Ferri. L’uni¬ 
co interrogativo che rimane in 
piedi è ora quello — sul quale, 
del resto, si è giocata quasi 
tutta l'ovattata ‘campagna con¬ 
gressuale del PSDI — della se¬ 
greteria del partito: il posto sa¬ 
rà lasciato provvisoriamente ad 
un Mauro Ferri ridimensionato 
e maltollerato, oppure si deci¬ 
derà di compiere subito quel¬ 
l’operazione di ritorno ad una 
guida di stampo vecchio-social¬ 
democratico per la quale, sicu¬ 
ramente. nel congresso vi è una 
larga majjgioranza? 

Dalla tribuna sono venute ie¬ 
ri molte bordate di critiche nei 
confronti della segreteria Fer¬ 
ri, critiche che certamente espri¬ 
mono lo stato d’animo di quasi 
tutta l’ala proveniente dal tron¬ 
cone sarngattìano del partito uni¬ 
ficato. Orlandi, Orsello e. l’al- 
, tro ieri. Romita, sono stati ab¬ 
bastanza espliciti in questo sen¬ 
so. Restano da vagliare, tutta¬ 
via, molte questioni di tattica 
o di opportunità. Nello svolge¬ 
re la relazione introdutivn. Fer- 
ri, ad un certo punto, alzò gli 
occhi dal testo che stava leggen¬ 
do e formulò « a braccio * un 
invito alla unità del partito, che 
in realtà aveva il sapore di una 
minaccia neppure troppo vela¬ 
ta: in un partito appena rinato 
sul piano organizzativo come 
quello socialdemocratico — que¬ 
sta la sostanza del suo ragiona¬ 
mento — l'unità è la cosa es¬ 
senziale: ma condizione dì que¬ 
sta unità è la permanenza del 
mio gruppo in posizioni di gran 
de rilievo. Il sottinteso è ab 
bastanza chiaro: se la maggio¬ 
ranza tanassìana non si adegue¬ 
rà a questa richiesta, verrà al¬ 
lora scatenata una aperta lotta 
Ciò evidentemente rientra nella 
sfera delle trattative di corri¬ 
doio attualmente in corso su¬ 
gli « organigrammi » e sulla 
spartizione dei posti. Si tratta, 
intanto, di eleggere la direzio¬ 
ne del partito (31 posti, da asse¬ 
gnare sulla base di una lista 
che conterrà il doppio di nomi). 
E’ su questo punto che si mi¬ 
sureranno le forze. Ferri, da 
quello che risulta, avrebbe chie¬ 
sto una elezione a voto pale¬ 
se, se non addirittura per accla¬ 
mazione. Egli teme di risultare 
tra gli ultimi eletti, e al limi¬ 
te di essere escluso dalla «ro¬ 
sa ». Teme, inoltre, per le sor¬ 
ti dei pochi Fedelissimi sui qua¬ 
li può contare. Ma Orlandi, ie¬ 
ri sera, ha replicato a queste 
pretese dicendo molto secca¬ 
mente che occorre « avere la 
forza morale e anche l’abitu¬ 
dine di votare sempre all’inter¬ 
no del partito a scrutinio segre¬ 
to. come facemmo costantemen¬ 
te — ha soggiunto in modo mol¬ 
to significativo — con Saragat, 
per o contro Saragat ». 

Orlandi ha anche attaccato la 
iniziativa di Ferri (definita «im¬ 
provvida »). di esporre nella no 
ta intervista ipotesi di revisione 
costituzionale. Secondo il capo¬ 
gruppo dei deputati socialdemo¬ 
cratici. il rimedio della repubbli¬ 
ca presidenziale, prospettato dal 
segretario del partito, « non dis¬ 
solverebbe ma invece accelere¬ 
rebbe e accentuerebbe il perico 

10 da fugare »: il presidenziali¬ 
smo — questa è la opinione 
di Orlandi che ha fatto espli¬ 
cito riferimento al Cile — ben 
lungi dallo scongiurarle, facili 
terebbe le intese politiche e il 
colloquio tra le forze comuni¬ 
ste e quelle cattoliche. Orlandi 
ha quindi posto a base della 
azione del partito socialdemo¬ 
cratico non il rifiuto della Co¬ 
stituzione. ma una sua interpre¬ 
tazione in chiave moderata. 

Nella mattinata vi è stato il 
solito « show * di Preti, che ha 
parlato per circa un'ora e mez¬ 
zo. alla sua maniera, con bat¬ 
tute e riferimenti polemici de 
stinati a scaldare la platea («d 
un certo punto un delegato cam¬ 
pano si è alzato in piedi gri¬ 
dando a pieni polmoni: «Tu si* 
’na cannonata! »). Quanto alle 
questioni politiche generali, il 
ministro delle Finanze si è sfor¬ 
zato di tessere un panegirico 
dell’attuale presidente del Con¬ 
siglio Colombo, che egli ha de¬ 
finito « uomo di punta della 
DC ». E della DC ha detto che 
si tratta di un partito nel qua¬ 
le Forlani è costretto a fare 
spesso il « mediatore impoten¬ 
te » e per il quale si impone un 
« chiarimento ». Comunque, ha 
detto Preti, se il centro-sinistra 
dovesse slittare a sinistra «ol¬ 
tre i limiti della tollerabilità e 
se la collaborazione tra i quattro 
partiti dovesse diventare non più 
possibile, una grave ora suone¬ 
rebbe per il paese ». Il mi¬ 
nistro delle Finanze ha lancia¬ 
to anche, con molto anticipo, 
uno sloaan elettorale: bisogna 
affermare fin da ora — ha 
detto — che dopo le elezioni 
del T3 sì dovrà scegliere tra 
noi e il PCI. R «no precedente 
slogan, quello dei tre milioni 
di voti, è stato intanto viva¬ 
mente criticato da Orlandi: ed 

11 fatto ha provocato qualche 
contrasto, e anche un taffe- 
nmlio net corridoi. 

Uno dei molti motivi di ma¬ 
lessere e di imbarazzo che gra¬ 
vano sul congresso è costituito 
dalla scarsa partecipazione in¬ 
ternazionale. T socialdemocrati¬ 
ci svedesi non sono venuti e 
hanno fatto intendere che il loro 
gesto non è casuale, poiché es¬ 
si mantengono rapporti soltanto 
con il PST. Molti altri, tra i qua¬ 
li i francesi, hanno inviato al 
congresso solo stringatissimi 
messaggi, puramente formali. 

C. f. 


Rinviata la causa 
Ciancimino-Vicari 

PALERMO. 8 . 

Lo sciopero di alcuni avrò- . 
cati contro la riforma tributa¬ 
ria ha costretto oggi il Tribù- ' 
naie a rinviare al 3 nono la j 
conclusione del processo luteo- ■ 
tato dal sig. Vito Ciandmino • 
contro il capo della polizia Vi- ' 
cari 


( 


\ A V 
























pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 9 febbraio 1971 


Rassegna intemazionale 


Perché il Laos 


Nel comunicato de! Penta* 
gono relativo alle operazioni 
militari nel Lao» si afferma 
che a nè le truppe combatten¬ 
ti della fanteria, nò i consi* 
glieri americani saranno im¬ 
plicati nelle operazioni terre¬ 
stri condotte esclusivamente 
dalle truppe della Repubblica 
del Vielnnm ». L'intervento 
dell'aviazione viene ammesso 
ma solo io un contesto che 
tende a minimizzarne se non 
addirittura a nasconderne la 
importanza. Come stanno in¬ 
vece le cose, in realtà, lo si 
ricava dal seguente dispaccio 
delle agenzie Ansa, Franco 
Presse, e United l’ress : a Ven¬ 
timila soldati sud vietnamiti 
— si legge in tale dispaccio — 
sono entrati oggi in territorio 
laotiano, nel sud del paese, 
per interrompere la pista di 
Ho Ci Min e distruggere le 
roccheforli nord-vietnamite in 
questa regione, che minaccia¬ 
no sia il Vietnam del sud sia 
la Cambogia. Con a loro di¬ 
sposizione una potenza di fuo¬ 
co e mezzi aerei apparente¬ 
mente superiori a quelli di 
qualsiasi altra operazione con¬ 
dotta in Indocina dall'inizio 
della guerra, beneficiando di 
tutta una gumma di mezzi 
aerei e dcH'arliglieria ameri¬ 
cani, i soldati sud vietnamiti 
sono stali diportali nel Laos 
dal settore di Khr Sanh o han¬ 
no superalo la frontiera su 
convogli clic imboccavano la 
strada numero nove, verso 
l'ovest, in direzione di Tche- 
ponc. Contemporaneamente, 
unità dell’esercito reale lao¬ 
tiano provenienti dalla dire¬ 
zione contraria impediscono 
una eventuale ritirata nord 
vietnamita attcstandosi all'al¬ 
tezza di Munng ('baiane ». 

Che cosa se ne deduce, in 
linea di fatto? Se ne deduce, 
evidentemente, che senza gli 
americani i sud vietnamiti 
non avrebbero potuto e non 
potrebbero condurre alcuna 
operazione militare in territo¬ 
rio laotiano. Ciò vale anche 
per la Cambogia e per lo 
stesso Vietnam del sud. In 
altri termini, nel Laos si trat¬ 
ta ancora una volta di una 
guerra americana. Ispirata, di¬ 
retta. condotta dagli america¬ 


ni. I quali tendono a mini¬ 
mizzare la loro presenza per 
due ragioni. Per non creare 
negli Stati Uniti la stessa on¬ 
data di ostilità che vi fu al 
tempo dell'Intervento in Cam¬ 
bogia, e per tentare di sottrar¬ 
si alla condanna da parte di 
Stati e popoli del resto del 
mondo. Vi riusciranno? E' 
quel che si vedrà. Per ora si 
devono comunque registrare 
da una parte le prese di po¬ 
sizione di numerosi membri 
del Congresso degli Stati Uni¬ 
ti, Ì quali intendono dare bat¬ 
taglia contro la nuova inizia¬ 
tiva di Nixon, e dall'altra lo 
annuncio di manifestazioni na¬ 
zionali indette in America per 
domani dicci febbraio. Dagli 
altri paesi le reazioni non tar¬ 
deranno a farsi sentire e in 
alcuni casi si sono già mani¬ 
festate. 

- Esse saranno tanto più forti 
quanto prima sì farà strada 
una verità elementare, quella 
che viene sottolineata dal cor¬ 
rispondente da Washington 
del Monde, a L’esercito gover¬ 
nativo sud vietnamita — scri¬ 
ve Jacques Amalric — benché 
forte di più di un milione di 
nomini, è stato incapace di 
trasportare esso stesso venti¬ 
mila uomini da un capo al¬ 
l'altro del paese... E una vol¬ 
ta di più esso non ha fornito 
che la mano d’opera non qua¬ 
lificata, la fanteria, mentre 
gli Stati Uniti hanno fornito 
il grosso della tecnica, che si 
tratti dei trasporti aerei o del 
genio... ». 

Stabiliti questi dati di fat¬ 
to, ciò che bisogna chiedersi, 
ora, è perchè gli americani 
sono stati indotti a imbarcar¬ 
si in questa nuova avventu¬ 
ra. A noi sembra che sia per¬ 
fettamente giusto quel che la 
compagna Thi Binh. ministro 
degli Esteri dei governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del 
Vietnam del snd, ha afferma¬ 
to in una lettera a una mili¬ 
tante pacifista americana, e 
cioè che * gli Stati Uniti so¬ 
no intenzionati a occupare 
tutta la penisola indocinese, 
compreso il Laos ». Si trat¬ 
ta, in effetti, di un ohiettivo 
che Nixon deve inevitabilmen¬ 


te perseguire una volta scar¬ 
tata la strada che porli ad un 
accordo basato sulla libera 
scelta del popolo vielnandta. 
Non si può tenere il Vietnam 
del sud senza tenere la Cam¬ 
bogia e il Laos. E non giù 
perchè, o almeno non tanto 
perchè dalla Cambogia e dal 
Laos vi siano — come affer- 11 
mano gli americani — infil¬ 
trazioni nord-vietnamite ma 
perchè un Laos e una Cambo¬ 
gia realmente indipendenti co¬ 
stituirebbero oggettivamente 
un grande fattore di debolez¬ 
za politica e militare per ogni 
governo filo-americano nel 
Vietnam del sud. Questa è 
dunque ia ragione di fondo 
che ha spinto Nixon a ordi¬ 
nare la invasione del Laos e 
ad assicurare all'esercito sud 
vietnamita i mezzi necessari. 

Ma un conto è fissare un 
ohiettivo. un altro conto, evi¬ 
dentemente. è raggiungerlo. 
Nel guardare alla vicenda viet¬ 
namita non bisogna mai per¬ 
dere di vista l’esperienza. Era 
cominciata, per i dirigenti 
americani, come una a guerra 
speciale » con consiglieri mi¬ 
litari e pochi mezzi e si è 
andata sviluppando, invece, 
coinè una vera c propria guer¬ 
ra di grandi proporzioni, che 
ha provocato lacerazioni im¬ 
previste e mai conosciute nel¬ 
lo stesso tessuto politico e so¬ 
ciale degli Stati Uniti. Dove¬ 
va essere limitata ai Vietnam 
del sud e poi è stata allar¬ 
gata al Vietnam del nord. 
Doveva essere vietnamita ed 
è diventata indocinese. 

Ciò insegna due cose. Primo, 
che nessuno degli obicttivi 
che gli Stati Uniti si erano di 
volta in volta prefìssi è stato 
raggiunto. Secondo, che vi è 
unn o logica » della estensione 
della guerra. Dove potrà por¬ 
tare una tale a logica » dopo 
il Laos? La risposta la si ri¬ 
cava facilmente dalla carta 
geografica e politica di quel¬ 
la zona dell’Asia. Ma si frat¬ 
ta di una risposta che gli 
americani farebbero bene a 
cancellare dalla gamma delle 
ipotesi. 

Alberto Jacoviello 


Aerei, elicotteri e artiglieria USA 
partecipano all’ invasione del Laos 

Sei elicotteri americani abbattuti - Le grottesche dichiarazioni di Van Thieu - Sud Vietnam: 
violenti attacchi partigiani - Cambogia: combattimenti alla periferia di Phnom Penh 



LAOS — Mercenari sudvietnamiti si preparano a varcare il 
confine per la nuova aggressione scatenata dagli USA 


Per il viaggio di Tito in Italia 

Tra Moro e Tepavac 
incontro a Venezia 

Il colloquio fra i due ministri degli esteri si svolge 
questa mattina - La stampa di Belgrado sottolinea 
il miglioramento dei rapporti italo - jugoslavi 


Ulbrichf a Mosca 

BERLINO. 8. 

L’agenzia della RDT « ADN » 
rende noto che il presidente del 
consiglio di stato della RDT, 
Walter Ulbricht, « è in viaggio 
per Mosca ». L’« ADN » non 

specifica i motivi del viaggio 
nè la durata del suo soggiorno 
nell’Unione Sovietica. Sempre 
secondo l’c ADN » il primo mi¬ 
nistro della RDT, Willi Stoph 
si trova « per un periodo di 
cura * a Karlovy Vary. in Ce¬ 
coslovacchia. 


Guardia 
nazionale 
a Wilmington 
contro i negri 


NEW YORK, 8 
Un Ingente quantitativo di 
uomini della «guardia nazio¬ 
nale » è stato inviato oggi dal 
governatore della Carolina del 
Nord a Wilmington. per aiu¬ 
tare la locale polizia a repri¬ 
mere la protesta della popo¬ 
lazione negra della città. 

Ieri sera ia polizia na fatto 
stendere cordoni e posti di 
blocco tutt’intorno alia chiesa 
«St Gregory», indicata co¬ 
me il «quartiere generale» 


BELGRADO. 8 

(f.p.) — H ministro degli 
esteri Jugoslavo Mirko Tepa 
vac è partito improvvisamen¬ 
te questa sera per Venezia do¬ 
ve avrà un incontro domatti¬ 
na con il ministro degli este¬ 
ri italiano on. Aldo Moro. H 
ministro degli esteri italiano 
farà tappa a Venezia nel suo 
viaggio di ritorno da Bruxel¬ 
les proprio per incontrare il 
collega jugoslavo. L’incontro 
dei due ministri degli esteri 
è da mettere in relazione con 
le intense consultazioni in cor¬ 
so tra i due paesi per arri¬ 
vare a definire la nuova data 
del viaggio del presidente Tito 
in Italia che. come è noto, 
è stata rinviata dopo la ri¬ 
sposta del ministro degli este¬ 
ri Moro a un’interrogazione 
parlamentare sui problemi di 
frontiera. 

Il momento di tensione che 
aveva determinato il rinvio 
della visita sembra oggi del 
tutto superato con le dichia¬ 
razioni fatte dal ministro Mo¬ 
ro alla Commissione esteri 
della Camera sui rapporti ita 
lo-jugoslavi e con le successi¬ 
ve dichiarazioni del ministro 
degli esteri jugoslavo Tepavac 
al parlamento. La stampa eli 
Belgrado, in questi giorni ha 
confermato queste Impressio¬ 
ni e probabilmente dopo lo 
Incontro di Venezia sarà fis¬ 
sata la data definitiva del viag¬ 
gio che dovrebbe svolgersi en¬ 
tro la prima quindicina del 
mese di marzo. 


Momenti decisivi per la pace nel Medio Oriente 

OGGI ISRAELE RISPONDE 
ALLE PROPOSTE EGIZIANE 

L'agenzia « Men » rivela che le truppe israeliane sul canale con¬ 
tinuano a fortificare le loro posizioni e gettano materiale nella 
via d'acqua per ritardarne la riapertura proposta da El Sadat 


IL CAIRO. 8 

L’agenzia di notizie egizia¬ 
ca Men rivela oggi che le 
truppe israeliane attestate ‘un 
go la sponda orientale del 
canale di Suez continuano a 
fortificare le loro posizioni e 
hanno cominciato a ostruire 
il canale gettandovi vario ma 
teriale al fine di rendere piu 
difficoltose le operazioni di 
ripulitura e ritardare in tal 
modo la riapertura della via 
d’acqua. 

Questo sabotaggio — scrive 
Men — è stato iniziato da 
gli israeliani subito dui» la 
dichiarazione del presidente 
della RAU. Sadat. con la qua 
le la RAU aveva accettato di 
prolungare per un mese l’ac¬ 
cordo di tregua e si era detta 
pronta ad aprire al traffico 
intemazionale il canale di 
Suez. 

Tel Aviv, come è noto, non 
ha ancora risposto ufficiai 
mente a questa ultima of¬ 
ferta egiziana. Lo farà doma 
ni con un discorso del pre 
mieT Golda Meir al parla¬ 
mento. Oggi fl premier e i 
suoi più diretti collaboratori 
stanno preparando il testo 


del discorso sul quale vi ò 
una viva attesa poiché se la 
Oggi la stampa egiziana e 
samina Patteggiamento degli 
Stati Uniti di fronte alla prò 
posta di Sadat. Al Ahram 
scrive che « gli USA vogliono 
continuare la loro politica di 
appoggio incondizionato a I- 
sraele. ma nello stesso tera 
po non vogliono che tale at 
teggiamento influisca in qual¬ 
che modo sulle loro relazio¬ 
ni con l’Europa occidentale » 
«Gli Stati Uniti — prose 
gue il giornale — non voglio¬ 
no che tali relazioni siano 
guastate a causa di divergen¬ 
ze di punti di vista, di inte 
ressi, di posizioni circa la cri¬ 
si del Medio Oriente che di 
venta più acuta e di cui le 
soluzioni pacifiche sono osta 
colate. La RAU è riuscita a 
mettere in luce le contraddi 
zioni delia politica americana, 
a svelare le sue dimensioni 
e ad approfondire le contrad 
dizioni, grazie alla sua ulti 
ma iniziativa che trova senza 
dubbio sostenitori fra gli Sta¬ 
ti dell’Europa occidentale pre¬ 
occupati di trovare rapida 
mente una soluzione alla cri¬ 
si nel proprio interesse. 


Commento 
delle «Isvesfio» 
alla politica 
spagnola 


Bruxelles: difficile varo dell'unione valutaria 

SI DISCUTE LA «MONETA DEI SEI» 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 8. 

E’ cominciata oggi a Bru¬ 
xelles la discussione conclu¬ 
siva sul documento che do¬ 
vrebbe fissare le scadenze del¬ 
la prima tappa e gettare le 
basi di principio delie tappe 
successive dell’unione econo- 
nomica e monetaria dei sei 
paesi del Mercato comune. 

Il consiglio del ministri de¬ 
gli Esteri e delle Finanze del¬ 
la CEE e riunito al gran com¬ 
pleto; per l’Italia sono presen¬ 
ti i ministri Moro e Ferrari 
Aggradi, accompagnati da una 
schiera di sottosegretari ed al¬ 
ti funzionari, che vanno da 
Staminali, ragioniere generale 
dello stato, ad Ossola, diret¬ 
tore generale della Banca d’I¬ 
talia (il vice Carli), con in 
più una turba di diplomatici 
ed esperti. 

La discussione verte sul pia¬ 
no Werner per l’unione mone¬ 
taria che prevede la creazione 
di una moneta comune nel gi¬ 
ro di dieci anni, da avviare 


in una prima fase che scadreb¬ 
be alla fine del "73, attraverso 
l’armonizzazione dei tassi di 
sconto, delle fluttuazioni dei 
cambi, con l’obiettivo di rea¬ 
lizzare ima rigidità assoluta 
nei rapporti di cambio fra le 
valute dei sei paesi. 

Ma il problema che sta die¬ 
tro questa questione apparen¬ 
temente tecnica e di procedu¬ 
ra è quello di verificare la 
disponibilità politica della 
Francia ad accettare l’idea di 
una unione economica inte¬ 
grata delie strutture produtti¬ 
ve, del mercato dei capitali, 
come vorrebbe la Germania 
occidentale spalleggiata dai 
partners minori, attraverso la 
istituzione di risorse proprie 
della comunità, senza control¬ 
li governativi o parlamentari. 
La Francia esita ad accettare 
vincoli prestabiliti per questo 
obiettiivo nel timore che, at¬ 
traverso la messa in opera di 
una unificazione delle politi¬ 
che economiche, il principio 
della « sovranazionalità », sem¬ 
pre osteggiato da quel Paese, 


passi nei fatti, smentendo la 
linea tradizionale del governo 
di Parigi. In realtà i francesi 
mirano ad ottenere un soste¬ 
gno monetario nei prossimi 
tre anni per il franco, garan¬ 
tito a livello comunitario, sen¬ 
za peraltro voler prendere im¬ 
pegni di più lunga lena sul 
terreno delle strutture e della 
integrazione delle economie. 

Contro questa linea si muo¬ 
ve la Germania occidentale 

C’è chi dice, qui a Bruxelles, 
che le decisioni che usciranno 
dalla riunione del consiglio dei 
ministri della comunità che 
è ora in corso avranno — 
qualora si approvassero le 
proposte del documento in di¬ 
scussione — una importanza 
pari alla firma del trattato di 
Roma che nel 1957 sancì l’i¬ 
nizio del mercato comune. 
Forse si esagera, ma quel che 
appare certo fin d’ora è che 
l’Italia in questo affare non 
avrà molto da guadagnare. 

Tant’è vero che il governo di 
Roma tenta di trovare in qual¬ 
che modo una scappatola per 


salvare la faccia, puntando le 
sue carte soprattutto sopra 
una ferma richiesta diretta a 
inserire nel testo definitivo 
del documento un esplicito 
impegno dei sei paesi della 
CEE per la « comunitarizzazio- 
ne » dei costi di una « politi¬ 
ca regionale » che riduca pro¬ 
gressivamente il divario fra 
nord e sud nel nostro paese. 
Ma non è un gioco facile. I 
tedeschi in primo luogo, ma 
anche i paesi minori (la Fran¬ 
cia appoggia tiepidamente la 
tesi italiana) vorrebbero in¬ 
fatti svuotare di ogni concre¬ 
tezza l’impegno che pretende 
il governo di Roma. Il rischio 
che, anche nella prospettiva 
più lontana, la « risorse pro¬ 
prie » della CEE servano a fi¬ 
nanziare al 95 per cento, e a 
spese di tutti (e quindi anche 
nostre), le eccedenze agricole 
della Francia e dell’Olanda, 
cosi come oggi accade, rima¬ 
ne vivissimo. 

Carlo M. Santoro 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Le « Isvestia » pubblicano sta¬ 
sera un lungo reportage di L. 
Kolossov sulla Spagna. Da qual¬ 
che tempo — anche se fra l’U¬ 
nione sovietica e la Spagna non 
esistono come è noto rapporti 
diplomatici — varii accordi 
• parziali sono stati raggiunti fra 
i due paesi nei campo soprat- 
- tutto del traffico commerciale 
e degli scambi culturali. 

c Sono giunto a Madrid — no¬ 
ta Kolossov — nei giorni del 
processo di Burgos. Il regime 
vuole fare paura perchè sta 
agonizzando — mi diceva la 
gente —. II franchismo sta per 
uscire dalla stona: che sarà 
domani delia Spagna? >. 

A questo punto Kolossov scri¬ 
ve testualmente che « la diplo¬ 
mazia spagnola cerca nuove 
rie nell'ambito dei rapporti con 
i paesi socialisti * allo scopo so¬ 
prattutto di superare c l’isola¬ 
zionismo commerciale ». Viene 
detto a questo proposito che la 
Spagna ha già firmato l'accor¬ 
do commerciale con la Jugosla¬ 
via e la RDT e ha scambiato 
rappresentanti economici con 
la Bulgaria, l'Ungheria, la Ro 
mania e la Polonia. Per quel 
che riguarda infine i problemi 
europei. « la Spagna ha appog¬ 
giato le proposte del campo so¬ 
cialista sulla conferenza ». 

La linea della normahzzazio 
ne dei rapporti sia pure sol¬ 
tanto a livello economico com¬ 
merciale tra la Spagna e i pae¬ 
si socialisti, ha suscitato come 
è noto, perplessità e in taluni 
casi risene tra le forze demo¬ 
cratiche. E’ evidente infatti che 
il franchismo cerca nella sua 
politica estera anche alibi per 
la politica di repressione at¬ 
tuata con le forze popolari. Ko¬ 
lossov Io ammette implicitamen¬ 
te scrivendo, a conclusione, che 
« non è concepibile una politica 
estera staccata da quella inter¬ 
na * e che « la politica interna 
spagnola è oggi un pezzo di me¬ 
tallo arrugginito, un freno per 
il paese». Rimarrà prigioniera 
la Spagna degli squallidi slo¬ 
gare franchisti oppure riuscirà 
ad imboccare la ria del rinno¬ 
vamento democratico? L’articolo 
si chiude con questa domanda. 

a. g. 


(Dalla prima pagina) 

che a norma degli accordi in¬ 
ternazionali dovrebbero parte¬ 
ciparvi). La dichiarazione da 
un lato avalla la tesi americana 
che nel Laos agiscono forze 
c nordvietnamite ». ma afferma 
anche che ciò non costituisce 
una « giustificazione * per l’in¬ 
vasione. « 11 reale governo lao¬ 
tiano — afferma la dichiarazio¬ 
ne — deplora ancora una volta 
che truppe straniere apparte¬ 
nenti ai paesi ed ai governi che 
hanno sottoscritto l’impegno di 
garantire la sovranità, la neu¬ 
tralità e l’inviolabilità del Laos 
hanno deliberatamente fatto uso 
del Laos come di un campo di 
battaglia... esso chiede che tutte 
le truppe straniere si ritirino 
immediatamente dal reale ter¬ 
ritorio laotiano ». 

La reazione di Vientiane viene 
qualificata come « platonica » 
dagli ambienti americani di 
Saigon. Van Thieu. annuncian¬ 
do a Saigon di « avere ordinato 
di attaccare le basi comuniste 
nord-vietnamite in territorio lao¬ 
tiano ». ha detto, con una note¬ 
vole mancanza di pudore, che 
questa operazione « limitata nel 
tempo e nello spazio » * non co¬ 
stituisce una estensione della 
guerra » ma un’azione desti¬ 
nata ad aiutare a porre fine 
alla guerra. 

Van Thieu aggiungeva di 
« confermare in modo solenne 
che la repubblica del Vietnam 
(cioè Saigon) rispetta come sem¬ 
pre ('indipendenza, la neutralità 
e la sovranità del Laos ». 

11 comando americano a Sai¬ 
gon. da) canto suo, ha annun¬ 
ciato che le truppe USA di stan¬ 
za presso la linea di demarca¬ 
zione del 17° parallelo e presso 
il confine laotiano sono state 
poste m stato di allarme. Il 
comando si è preoccupato di 
annunciare che « nessuna unità 
combattente e nessun consiglie¬ 
re statunitense sono o saranno 
coinvolti nell’operazione sud- 
vietnamita » nel Laos, ma ha 
aggiunto che gli USA forni¬ 
ranno appoggio aereo e dell’ar¬ 
tiglieria dovunque ciò si riveli 
necessario. 

In realtà, gli americani ten¬ 
tano di confondere le carte in 
tavola Tacendo una distinzione 
tra truppe di terra e altre unità 
combattenti. Ma la loro parte¬ 
cipazione all’invasione è prati¬ 
camente totale, su tutti i piani. 

Il numero degli elicotteri ame¬ 
ricani abbattuti nelle prime ore 
dell’invasione è del resto si¬ 
gnificativo. Ed è significativo 
che un reparto di soldati fan¬ 
tocci che si apprestava all'in¬ 
vasione sia stato bombardato 
per errore con c bombe a bi¬ 
glia » da aerei americani. 

La radio del « Fronte patriot¬ 
tico Lao» ha diffuso intanto il 
testo di un messaggio inviato 
a Gran Bretagna e Unione So¬ 
vietica (co-presidenti della Con¬ 
ferenza di Ginevra del 1952). da 
Phoumi Von Gvichit. per la se¬ 
conda volta in sei giorni. Esso 
denunciava già « la nuova ed 
estremamente seria avventura» 
intrapresa con l’invasione del 
Laos. 

Le forze popolari di libera¬ 
zione nel Vietnam del Sud sono 
state attivissime nelle ultime 
24 ore. attaccando unità blin¬ 
date americane a 13 km. a 
nord-ovest di Khesanh; un'altra 
• postazione americana è stata 
bombardata a 18 km. dalla base; 
inoltre, a 30 km. da Saigon un 
convoglio del genio americano 
è caduto in una imboscata. 

In Cambogia vengono segna¬ 
tati scontri alla periferia set¬ 
tentrionale della capitale. Phnom 
Penh. 

• • • 

WASHINGTON. 8 

Timore, negli ambienti del 
Congresso, che l'invasione del 
Laos — decisa senza consultare 
il Senato e la Camera — possa 
rivelarsi per gli Stati Uniti una 
vera e propria avventura, e che 
non sia un episodio usolato, ma 
l’inizio di un ulteriore impegno 
militare statunitense in Indo¬ 
cina. 

La decisione di Washington è 
stata definita dal seti. Mike Man¬ 
sfield. capo della maggioranza 
democratica al Senato. < un ap¬ 
profondimento della tragedia » 
ed « un’estensione della guerra ». 
Se l’operazione fallirà, egli ha 
continuato. « è assai probabile 
che essa provochi un rovescia¬ 
mento dell’attuale politica di ri¬ 
tiro delle nostre truppe ». 

Proprio in nome di questa po¬ 
litica il portavoce del diparti¬ 
mento di stato, McCIoskey aveva 
detto McCIoskey « migliorerà la 
sicurezza delle truppe america¬ 
ne e alleate nel Vietnam del 
Sud ». 

• * • 

HANOI. 8. 

Il corrispondente dell’ agenzia 
AFP da Hanoi ha inviato ieri 
sera questo dispaccio: 

«Si apprende oggi ad Hanoi 
da fonte informata che nelle 
ultime settimane 13 Cina popo¬ 
lare ha rafforzato il suo dispo¬ 
sitivo militare lungo tutta la 
frontiera col Vietnam del Nord 
e il Laos in coordinazione con 
gli stati maggiori de! Patbet 
Lao e del Vietnam del Nord. I-a 
stessa fonte indica che Pechino 
è riuscita. ”con pressioni diplo¬ 
matiche discrete ed efficaci” a 
dissuadere Banzkok dall’mterve 
nire direttamente nel Laos "co-, 
me fece ne! 1961 per riconqui-’ 
stare Vientiane, liberata dal col¬ 
po di stato neutrale del capitano 
Cong Lee”. La stampa e la radio 
del Vietnam del Nord, commen¬ 
tando "la estensione dell’aggres¬ 
sione americana in Indocina” in¬ 
sistono particolarmente sulla 
reazione di Pechino. Esse insi¬ 
stono sul fatto che essa è quella 
che va più lontano perché av¬ 
verte gli Stati Uniti che la Cina 
popolare ha la responsabilità e 
l'obbligo di dare il suo pieno 
appoggio e il suo aiuto totale 
al popoli d'Indodna». 


La dura condanna 
del segretario dell’ONU 

Mosca: la Tass denuncia « la nuova tappa della guerra d'aggres¬ 
sione » — Pechino: il ministero degli Esteri ribadisce « l'appog¬ 
gio più fermo » alle vittime dell'aggressione USA 


NEW YORK, 8. 

Il segretario generale delle 
Nazioni Unite, U Tliant, ha con¬ 
dannato con un duro giudizio 
l’aggressiotie al Laos. Ecco il te¬ 
sto della dichiarazione del por¬ 
tavoce del segretario generale: 

« La riferita invasione delle 
forze sudvietuamite. appoggiate 
dall'aviazione americana, nel 
Laos, è un episodio deplorevole 
di più nella storia della barbara 
guerra d’Indocina. 11 segretario 
generale ha sempre ritenuto che 
il problema del Laos dovesse es¬ 
sere risolto tra gli stessi laotia¬ 
ni e in questo spirito ha sempre 
auspicato negoziati tra il gover¬ 
no del principe Souvanna Phou- 
ma e il Pathet Lao. Egli ha riba¬ 
dito questa propasta personal¬ 
mente al principe Souvanna 
Phouma. primo ministro del 
Laos, il 12 ottobre 1970. Il se¬ 
gretario generale teme che l’in¬ 
tervento delle forze sudvietna¬ 
mite o altre nel Laos, porti un 
colpo fatale al protocollo di Gi¬ 
nevra del 1962 che sancisce nel 
suo articolo 4: *’E' vietata la in¬ 
troduzione ne) Laas di forze stra¬ 
niere regolari e irregolari, di 
formazioni paramilitari stranie¬ 
re p di effettivi militari stra¬ 
nieri". 11 segretario generale 
coglie questa occasione per fare 
appello al governo del Laos af¬ 
finché inizi immediatamente di¬ 
scussioni con il Pathet Lao di 
retto dal principe Suphanu- 
vong ». 

• • • 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8. 

Il governo americano — scri¬ 
vono stasera La Tass e le Isve- 
stia — è stato costretto a ri¬ 
conoscere oggi la diretto par¬ 
tecipazione degli Stati Uniti al¬ 
l’aggressione contro il Laos 
neutrale. Siamo cosi di fronte 
ad una situazione molto grave 
che apre di fatto « una nuova 
tappa nella guerra d’aggressio¬ 
ne degli Stati Uniti ». Sino ad 
ora infatti gli Stati Uniti si 
erano tenuti nel Laos all'ombra 
della loro « guerra segreta > 
(azioni di bombardamento at¬ 
tuate da aerei-pirata, invio di 
istruttori militari eccetera), 
dalla guerra segreta si è ora 
giunti alla guerra d'aggressione 
aperta cosi come era accadu¬ 
to lo scorso anno per la Cam¬ 
bogia. La Tass nota poi che 
perfino il governo laotiano di 
Vientiane ha protestato ufficial¬ 
mente contro l'invasione inizia¬ 
ta dalle forze americano-saigo 
neri: la presa di posizione del 
governo di destra di Vientiane 
mostra da sola — nota ancora 
il commento dell’agenzia di 
stampa sovietica — quanto sia¬ 
no false e ipocrite le « ragioni » 
addotte da Washington per giu¬ 


stificare la nuova avventura mi¬ 
litare. 

Le Isvestia a conclusione di 
una analisi della situazione ve¬ 
nutasi a creare nel Laos, casi 
riassumono gli obiettivi strategi¬ 
ci degli Stati Uniti: reprimere i 
movimenta di liberazjone dei 
popoli indocinesi, collocare e 
sostenere nei vari paesi go¬ 
verni fontoccio fedeli agli USA. 
smembrare l'Indocina in due 
zone distinte (Nord e Sud) cosi 
da t corazzare » la penisola e 
impedire ogni regolamentazione 
politica dei conflitto. 

La Travila metteva in rilievo 
stamattina come alla volontà 
di lotto, subito manifestata dal 
popolo laotiano, corrisponde una 
accresciuta combattività del 
movimento anti-imperiaUsta in 
tutto il mondo e soprattutto ne¬ 
gli Stata Uniti. Da qui la ine¬ 
vitabilità della sconfitta che at¬ 
tende gli invasori costretti, per 
sostenere lo linea della vietna- 
mizzazione. a scatenare nuove 
invasioni e ad aprire nuovi 
fronti di guerra 

La stampa sovietica pubblica 
infine la notizia data ieri ad 
Hanoi dal Nhan Dhan secondo 
cui nuove truppe americane e 
saigonesi sono state concentra¬ 
te nelle ultime settimane nel 
Vietnam del sud appena al di 
sotto del 17° parallelo. Contem¬ 
poraneamente il numero delle 
portaerei americane operanti 
nel golfo del Tonchino è stato 
aumentato. « Il popolo della 
RDV — ha scritto il Nhan Dhan 
- raddoppia la vigilanza per 
fare fallire tutti i piani del 
nemico ». Non si può davvero 
escludere — secondo l’opinione 
degli osservatori politici di Mo¬ 
sca — che Washington prose¬ 
guendo nella folle politica della 
scalata militare stia preparan¬ 
do nuove operazioni militari 
contro la RDV. Da qui l’impor¬ 
tanza de! monito rivolto agli 
Stati Uniti dal Nhan Dhan e 
la necessità che tutte le forze 
anti-imperialistiche del mondo 
moltiplichino in questi giorni 
iniziative di sostegno alle lotte 
dei popoli indocinesi. 

a. g. 

• * • 

PECHINO. 8. 

Questa sera il ministero degli 
Esteri della Cina comunista ha 
diffuso una dichiarazione sulla 
invasione del Laos. In essa vie¬ 
ne assicurato « l’appoggio più 
fermo del governo e del popolo 
cinesi * a! Fronte patriottico 
Lao e viene approvata la se¬ 
vera condanna formulata da 
quest'ultimo contro « l’invasione 
su vasta scala del Laos ad ope¬ 
ra dell’imperialismo americano 
e dei suoi lacchè, di Saigon e 
di Bangkok ». La dichiarazione 


ribadisce che la Cina non ri¬ 
sparmierà i suoi sforzi in ap¬ 
poggio alla lotta del popolo in¬ 
docinese contro « gli aggressori 
statunitensi » ed i loro servitori 
di Saigon e Bangkok. L’invasio¬ 
ne del Laos — in riferimento alla 
quale vengono denunciate, altre¬ 
sì. le recenti operazioni dei sud- 
vietnamiti in Cambogia — è 
definita una grave provocazio¬ 
ne non soltanto contro i popoli 
dei tre Stati indocinesi ma an¬ 
che contro i popoli di Cina e 
del mondo intero. 


L’AVANA, 8. 

L’estensione delle operazio¬ 
ni militari al territorio del 
Laos e una nuova dimostra¬ 
zione della natura aggressiva 
dell’imperialismo americano, 
si afferma in una dichiara¬ 
zione dei Comitato cubano 
di solidarietà con i popoli 
del Vietnam, del Laos e del¬ 
la Cambogia. I militaristi a- 
mericani, sottolinea la dichia¬ 
razione, violano 11 diritto in¬ 
temazionale dei popoli alla 
autodeterminazione e non si 
fanno scrupoli di impiegare 
i metodi più barbari. Il co¬ 
mitato ha invitato tutti i po¬ 
poli del mondo a fornire un 
appoggio decisivo ai popoli 
del Vietnam, della Cambogia 
e del Laos. 

Londra si schiera con 


Washington 


LONDRA, 8 

La reazione del governo 
conservatore britannico all’in¬ 
vasione del Laos è di totale, 
zelante e servile acquiescenza 
alle decisioni e ai pretesti di 
Washington. Un comunicato 
del Foreign Office esprime in¬ 
fatti « piena comprensione » 
per l’operazione militare. 

a II governo di sua maestà 
— afferma fra l’altro bugiar¬ 
damente la dichiarazione — 
appoggia la politica di vietna- 
mizzazione e il ritiro delle 
truppe americane e questa 
operazione (l’invasione del 
Laos - n.d.r.) sembra suscet¬ 
tibile di assicurare il continuo 
progresso di questa politica». 

In sostanza, con il passo 
odierno, il governo conserva¬ 
tore di Edward Heath ha dato 
alla politica militare di Wa¬ 
shington un appoggio ben più 
netto del precedente governo 
laburista di Harold Wilson. Ciò 
fa ritenere molto probabile un 
tempestoso dibattito alla Ca- 
: mera dei Comuni sull’argomen- 
1 to. 


Immediata reazione all'annuncio ufficiale 

Parigi: il governo 
denuncia gli USA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 8 

« L’intervento delle truppe 
sud vietnamite nel Laos, con lo 
appoggio dell'aviazione america¬ 
na. ha per unico ef;etto di e- 
stendere e prolungare il con¬ 
flitto — dichiara stasera una 
nota emanata da! governo fran¬ 
cese — e inoltre assesta un 
nuovo colpo alla neutralità del 
Laos definita dagli accordi di 
Ginevra del 1954 e del 1962 ». 

Il governo francese, riconfer¬ 
mando il suo attaccamento prò 
fondo a quegli accordi, vede in 
essi « la sola base possibile 
per il mantenimento deU’mdi- 
pendenza e dell'integrità del 
regno laotiano » e ribadisce che 
la pace in Indocina potrà esse 
re ristabilita soltanto attraverso 
una soluzione politica sulla li¬ 
nea che già il generale De 
Gaulle aveva indicato nel suo 
discorso di Phnom Penh nel 
1968. 

A Parigi, come nelle altre ca¬ 
pitali occidentali, ci si chiede 
quali possano essere gli obiet¬ 
tivi di questa operazione che 
appare già la più importante 
che sia stata scatenata dagli 
americani daH'inizio del conflit 
to vietnamita. A questo propo 
sito abbiamo avuto una lunga 
conversazione con una impor¬ 
tante personalità del Fronte 
nazionale di liberazione del 
Vietnam del Sud. Secondo que 
sta personalità ci troviamo di 
fronte ad una vera e propria 
svolta nel conflitto, ad un fatto 
nuovo che potrebbe marcare 
tutto il 1971 e segnare il mo¬ 
mento più grave, più sanguino¬ 
so e più pericoloso dell’aggres¬ 
sione americana in Indocina. 

Nixon. in altre parole, aven¬ 
do Boriato a termine lenza ri- 


sultatj positivi la prima fase 
della c vietna mizzazione » ed 
essendo costretto a passare alla 
seconda — cioè alla dimostrazio¬ 
ne che le forze di Saigon pos¬ 
sono portare avanti la guerra e 
conservare agli americani le lo¬ 
ro posizioni nel Vietnam del 
Sud — era arrivato alla con¬ 
clusione che non si può man¬ 
tenere il Vietnam del Sud senza 
« vietna mi zza re » la Cambogia. 
Lo ha tentato coi risultati che 
tutti sanno. La resistenza del 
popolo cambogiano si è estesa 
a tutto i) paese e la guerra è 
arrivata alle porte di Phnom 
Penh. A questo punto Nixon è 
stato costretto a giocare l'altra 
carta, cioè la « vietnamizzazio- 
ne » del Laos già prevista nei 
piani americani ma varata con 
circospezione, con attacchi pre¬ 
liminari che avevano lo scopo 
di sondare le reazioni dell’opi¬ 
nione americana e mondiale. 

Nixon — ed i suoi esperti a- 
mericam — sanno di avere da¬ 
vanti quattro mesi di * stagione 
secca » per portare a termine la 
operazione sfruttando fino m 
fondo tutto tl potenziale mili 
tare americano nel Vietnam del 
Sud: artiglieria, aviazione, ma¬ 
nna. carri armati e trasporti 
meccanizzati Dopo, con la n 
presa della stagione delle piog¬ 
ge. questi mezzi rimarrebbero 
bloccati. 

Di qui la convinzione del na 
stro interlocutore che i popoli 
indocinesi dovranno affrontare, 
nelle settimane e nei mesi che 
li separano dal loro autunno, 
la più grande e pesante offen 
siva di tutto il conflitto Ma 
se sulla carta Nixon ha riunito 
tutti gli « atout » per riuscire, sul 
terreno pratico non solo non è 
ancora riuscito ma non potrà 
farcela. Prima di tutto perché 
estendendo la guerra ad un 


enorme territorio, e dovendo 
non solo « ripulirlo » ma tener¬ 
lo militarmente, Nixon affronta 
tutti gli incerti della dispersia 
ne delle forze, cioè una tattica 
contraria ai principii che fino 
ad ora hanno retto l’occupazione 
americana nel Vietnam del Sud. 
In secondo luogo Nixon non 
potrà non incontrare l’opposi¬ 
zione sempre più vigorosa del¬ 
l'opinione mondiale, degli al¬ 
leati e di certi settori del mon¬ 
do politico americano. 

La delegazione del Vietnam 
del nord ai colloqui di pace di 
Parigi ha severamente condan¬ 
nato l’appoggio americano alla 
invasione sudvietnamita del 
Laos. 

La delegazione ha definito la 
invasione « una nuova escala¬ 
tion della guerra » da parte da 
gli Stati Uniti e « un flagrante 
sabotaggio » degli accordi di 
Ginevra del 1962 sulla neutra¬ 
lità del Laos. 

Nel contempo la delegazione 
ha accusato gli Stati Uniti di 
ammassare truppe al di sotto 
del 17. parallelo e di « preparare 
nuove avventure militari contro 
il Vietnam del nord ». 

Augusto Pancaldi 

a a a 

ABIDJAN, 8 

Durante un incontro con al¬ 
cuni giornalisti il Presidente 
francese Pompidou che si trova 
ad Abidjan ha dichiarato: «De¬ 
ploro gli avvenimenti del Laos 
e li disapprovo ed insieme a me 
la Francia. Non vi può essere 
una soluzione militare. La solu¬ 
zione non può essere die poli¬ 
tica. dunque negoziata. La sa 
luzione del problema asiatico è 
nella fine di ogni intervento 
straniero, nel ritiro di tutte 
le truppe straniere e nel rispet¬ 
to deli’indipcndenza dei popoli ». 
















